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Editoriale 


Sono pessimista 
ma spero ancora 


■RNUTO BALOUCCI 


N on nesco a nascondere lo stato di prostrazio¬ 
ne morale in cui mi trovo - e in cui si trovano, 
ne sono sicuro, tulb gli uomini amanti della 
pace - per il semplice fatto che II mondo in- 
lero debba stare oggi col fiato sospeso solo 
perché due uomini, ptopno come ai tempi di 
Carlo V e Francesco I, stanno parlando tra loro in una 
stanza di Ginevra. È vero si che appena quattro giorni fa 
il segretario generale dell'Onu ha dichiaralo che, co¬ 
munque vadano oggi le cose, la risoluzione deU'Onu 
npn unpone di sparare il IS Mnnaio ci sono altre misu¬ 
re. Il guaio e che le parole di Krez de Cuellar sono sem¬ 
pre meno credibili e che l'Onu non é più un punto di n- 
lenmenio della speranza, divenuto ormai, come ha 
senno un polemista arabo, «il negozio di abbigliamento 
gluildico degli Stali Uniti* 

I due ministn degli Esteri sono entrati stamani in sin¬ 
goiar tenzone dopo aver fano attorno a loro terra bmeia- 
la L'Onu, la Cee, il Vaticano, il Cremlino, tutte le mag- 
dori istanze intemazionali che ci avevano latto sperare 
m una politica di mediazione sono state messe in silen¬ 
zio o ridotte a dei patetici sussum 

E cosi Saddam, succeda quel che succeda, agli oc¬ 
chi di Ire quarti dell umanitàrha giù vinto £ nuscito, con 
la tracotanza appresa quando era dei rrastn, a dimostra¬ 
re che il dintto intemazionale non è in realtà che una co¬ 
pertura del gendarme solitario del mondo, il quale ado¬ 
pera a proprio arbitrio le risoluzioni dell'Onu, si sostitui¬ 
sce ai segati che dorrebbero farle valere, trascina con 
sé gli alleati che, in molti altri casi - Panama. Cranada, 
Gerusalemme, il Golan, il Libano - han latto da spettato- 
n silenziosi di sprezzanti violazioni del dintto I popoli 
del Sud guardano e conseivano in cuor loro quanto ve- 
dono Vedono ad esempio che l'Italia SI accinga parte¬ 
cipare non già, come il Parlamento aveva stabilito otte- 
n«ndo il sostegno anche dell'opposizione, a un severo 
controllo dell'esecuzione dell'embargo, ma ad una vera 
e propria azione di guerra Ho appreso, da una trasmis¬ 
sione di ien mattina, che sono già state inviate nel Golfo 

§ rosse partite d'sacchi per la sistemazione dei cadaven 
einostn soldati « 

P residente Cossiga. per ehi thoriranno I nostri 
giovani? Per la patria, come i tre rluazzl di 
Bologiia? Non tocca a tei tùielare la Costitu¬ 
zione che Imerdice la guerra come strumen- 
mmmmm to di giustizia^ Non tocca a lei esigere dal Par¬ 
lamento che SI pronunci su di una operazio¬ 
ne che non è di «polizia intemazionale* come quella 
prevista dalla carta dell'Onu, all'alt 41 - in questo caso 
a dirigere le operazioni dovrebbe essere il Comitato di 
Stato maggiore sotto la responsabilità del Consiglio di si¬ 
curezza - ma una vera e propria gueiia? Questo, signor 
presidente, non é un sassolino nella sua scarpa, e un 
macigno sulla nostra testa. 

Ma forse l'indignazione - la stessa che sabato prossi¬ 
mo farà confluire a Roma centinaia di migliaia di cittadi¬ 
ni - mi spinge troppo ovanti. Forse quello di oggi sarà 
soitanto I ultimo passo di una diplamàtiia rimasta scon- 
sideraiamente affidata per Intero al duetto Usa-liak. For¬ 
se la latitanza dell'Onu é solo apparente II suo segreta¬ 
rio ha detto che, nell'ipotesi del fallimento dell'incontro 
odierno, ci sono ipotesi alternative a quella militare «Il 
Consiglio di sicurezza, cosi ha esempillicato, potrebbe 
decidere di impone altre sanzioni o dKidere altre misu¬ 
re diverse dall'azione militare* Non porrebbe. dovreMie, 
iodico Una guerra nel Golfo sarebbe rallossamento de¬ 
finitivo di una istituzione generata dalla volontà di pace 
dei popoli, viiKolata dal suo statuto-all'esclusione delta 
^ìguélpa cMne strumento di giustizia e diventata - questa 
soiebbè h verità - strumento legale di illegittimità 
È bene che i nostri governanti lo sappiano facendo- 
chforti della coscienza morale dell'umanità e delle nor¬ 
me sancite nelle istituzioni e nei patti intemazionali, nel 
caso che il nostro paese si lasciasse coinvolgere in una 
guerra, noi ci riprenderemmo In mano, nei debiti modi, 
la nostra sovranità 

Non arrìveiemo a questo, lo so II nostro Parlamento 
rton farà l'ultimo passo, ha in sé le forze morali e nume¬ 
riche per sottrarsi ad un'egemonia cosi lesiva della sua 
sovranità e saprà tentare e promuovere vie paciriche per 
il nstabilimento dell'ordine intemazionale 


In Svizzera il vertice Baker-Aziz. Bush: «Entro il 15 Saddam scelga la guerra o la pace» 
Mitterrand: se fallisce rincontro siamo pronti per una iniziativa diplomatica autonoma 

n mondo guarda a Ginevra 
Ma Pari^ ha un’altra carta 


ai^- 

la consegna 
dei telegrammi 


Quest anno in sette città, nel 92 in altre cinque i telegrammi 
saranno consegnati dai «pony* della Send Italia la stessa 
che recapita da un anno gli espressi Presentata la conven¬ 
zione ai sindacati che si dividono tra il no della Cgil («le Po¬ 
ste perdono 40 miliardi e I utente ha lo stesso servizio») e il 
si di Òsi e Uil II PCI chiede di sospendere la decisione che 
dovrebbe essere varata il 15 gennaio Duro no del Psi «Ope¬ 
razione clientelare fino all imbroglio» A PAGINA 13 


«Vengo in buona fede e con la mente aperta, pronto a po¬ 
sitivi e costruttivi colloqui* ha detto len sera Tank Aziz al 
suo arrivo a Ginevra per il faccia a faccia decisivo di oggi 
con Baker Da Bonn, dove ha concluso un vorticoso giro 
di consultazioni con gli europei, il segretario di Stato Usa 
ha detto che se l'incontro con Aziz fallirà, sarebbe «ben¬ 
venuto» ogni altro tentativo di soluzione pacifica della cn- 
si Già pronta una iniziativa autonoma di Mitterrand 


QMNNI «MRSIUJ SILVIO TRIVISANI 


La Casa Bianca airUrss: via i parà 

Caccia ai disertori baltici 
Gli Usa accusano Mosca 


Diecimila Abbiamo diecimila tessere 

nr 0 .i«rrÌ 7 Ìnni prenotate fra i lavoraton di- 

r J*"*"'*'**'^’** pendenti che vanno ad ag 

di SÌnd3C3tO giungersi alle ventimila già 

ccloahicta» 

leyillSUl barda ha già cominciato a 

suonare le sue trombe an- 
che nelle fabnche’ È quanto 
sostiene il segretario generale del sindacalo leghista Anto¬ 
nio Magn Fra i confederali altalena di preoccupazioni e rot- 
tovalutazionl Ricerche e iniziative della Cgil e della Fiom 
Lombardia confermata la crescente «simpatia» per il sinda¬ 
cato voluto da Bossi A PAGINA 13 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCSLLOVILLAm 


■■GINEVRA A poche ore dal 
vertice di Ginevra, Francois 
Mitterrand ha deciso di uscire 
allo scoperto Al termine di un 
vorticoso giro di consultazioni 
con I Europa - Il presidente 
francese a Pangi KohI e Gen- 
scher a Bonn e De Michells a 
Milano - il segretario di Stato 
americano ha detto che se fal¬ 
lirà il suo incontro con II mini¬ 
stro degli Esten iracheno sa¬ 
rebbe •benvenuta* qualsiasi 
nuova iniziativa di pace prima 
della scadenza dell ultimatum 
E Mitterrand ha subito abboz¬ 
zato un'offensiva diplomatica 
autonoma attraverso 11 suo mi¬ 
nistro degli Esteri, Roland Du¬ 
mas, che ha invitato per doma¬ 
ni a consulto tutti gli ambascia- 


ton dei paesi arabi accreditali 
a Pangi Mitterrand confida 
nelle parole di Michel Vauzel- 
le, il presidente della commis¬ 
sione Esten del parlamento 
francese che ha incontrato 
Saddam Hussein secondo il 
quale «prima del IS tutto é 
possibile* 

Dalla Casa Bianca Bush ha 
lanciato un appello a tutu gli 
alleali «Stiamo entrando nella 
fase più delicata di questa crisi 
- ha detto II presidente, diffi¬ 
dando esplicllamenle tutti dal 
ventilare a Saddam possibili 
concessioni - So-ha aggiun¬ 
to - che stanno montando 
pressioni per offrire al dittalore 
Iracheno fa possibilità di salva¬ 
re la faccia» 


ALLBPAOniB3.4«3 


H MOSCA II Baltico è sotto 
tensione Dopo la decisione 
del ministero della Difesa so¬ 
vietica di inviare i parà nelle re¬ 
pubbliche «secessionisle* len, 
per tutta la giornata. In Litua¬ 
nia 1 mass inedia hanix> dato 
fa martellante notizia deli am- 
vo dei milllan Oltre uh centi 
naio i veicolL compresi cam 
armali in marcia verso VIinius 
Mentre scattava il piano di Mo¬ 
sca contro I giovani diseiton 
delle repubUiche baltiche. In 
Lituania si é consumato un al¬ 
tro drammatico colpo di sce¬ 
na Il premier KazImieraPnins- 
kene ha rassegnalo le dimis¬ 
sioni perché il parlamento ha 
boccialo l'aumento dei prezzi 
dei generi alimentari proposto 
dalleseculho A stragrande 
maggioranza (72 si. 8 no e 22 
astenuti) il panamenio lituano 
ha accettato le sue dimissioni 
rendendo cosi esplicite le di¬ 


vergenze politiche all'interno 
del movimento nazionalista 
La drammatica giornata della 
repubblica Lituana è comin¬ 
ciata con una manifestazione 
organizzata dalla minoranza 
russa e polacca contro I au¬ 
mento del prezzi, slociala in 
scontri con i gmppi nazionali¬ 
sti Oltre 5000 manifestanti si 
sono radunati sotto il parla 
mento ceicundo addirittura di 
assalire il portone del palazzo 
Durissima la condanna ameri¬ 
cana dell Invio di truppe nel 
Baltico Iniziativa «provocato¬ 
ria e controproducente» ha 
commentato Washington 
•Un intimidazione • ha detto a 
chiare lettere il portavoce della 
Casa Bianca, Mariin ntzwater- 


un passo grave verso un au¬ 
mento della tensione all inter¬ 
no dell Urss» Il governo amen- 
cano é preoccupato perchè la 
decisione sovietica potrebbe 
danneggiare le prospettive di 
trattative paciliche e costruttive 
sul futuro di quegli siati 
Gorbaciov intanto ha raggiun¬ 
to un accordo con il radicale 
Ellsin sul bilancio dell Urss per 
Il 91 II presidente della fede¬ 
razione russa ha concesso i 
SUOI rubli 23,4 miliardi, meno 
del 27 miliardi richiesti dal 
centro Imminente secondo 
l'agenzia Interfax I accordo li 
nate fra le tS repubbliche so¬ 
vietiche Il Soviet Supremo ha 
aperto la sua sessione di lavori 
per allronlaie due questioni 
decisive quella del bilancio e 
quella dell elezione del presi¬ 
dente del nuovo gabinetto 


Olivetti Il ministro Donai Cattin ha 

Il minietm convocato per stasera I Oli- 

iimiillauv vetti ed I sindacati, per tenla- 

nC0nV0C3 re di nprendere il confronto 

le natti interrotto ad Ima É un pn- 

IC pam nsullato dell ecceziona¬ 

le mobilitazione dei lavora- 
ton len 2 000 tecnici ed im¬ 
piegati in corteo ad Ivrea invasa I autostrada a Scarmagno, 
sciopen in tutte le fabbnche L'azienda tuttavia conferma 
che da domani sospenderà gli operai, da lunedi gli ifonpiega- 
b A PAGINA 13 


Fanno nimore Feriamo che al «Processo 
le affuse Lunedi* aveva latKiato 

'***””, violente accuse al mondo 

di FSnainO dei calcio é stalo defento II 

lixltreltalv Palazzo, scosso ha scelto la 

Ili Uircua i¥ (jgl silenzio Da regi¬ 

strare ieri, solo il «no com- 
meni* del segretario Petruc- 
ci Casarìn non ha parlata Ma il conto al presidente del Na¬ 
poli, sarà presentato alla Ime di gennaio, quando si svolgerà 
il Consiglio federale e quando si nunirà la Corte per esami¬ 
nate il deferimento La squalirica si annuncia pesantissima. 

HCUOlPOItT 


APAOIMA7 


I funerali dei carabinieri. lOOmila alla manifestatone contro Tescalation del terrore 

Bologna in pìaaaa come ndi lemd M 
BifS severo: «Lo Stato non & abbastanza» 



Strage di camona 
a Napoli: tre morti 
un blnibo ferito 


Nuova strage di camoTTa a Napoli. Tre giovani sono 
stati assassinati ieri pomenggio nel none Barra, un al¬ 
tro è nmasto fento Quattro killer hanno poma fatto ir¬ 
ruzione in un bar, poi hanno inseguito le loro vittime 
per I vicoli del none sparando all’impazzata in mezzo 
alla folla e colpendo di striscio anche un bambino di 
otto anni. In soli otto giorni, dall'inzio dell'anno, la 
guerra tra le cosche ha già provocato undici vittime. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 




■■ NAPOLI I killer sono en- 
uau in azione poco dopo le 16 
Le vittime designate, i irateUi 
Raffaele e Vincenzo Liberti, di 
35 e 32 anni, Francesco Vene- 
niso, di 21. e Gaetano Micale. 
di 38, sono state inseguite e 
•giustiziate* una per una Per 
Francesco Veneruso e Raffaele 
Liberti, colpii! da una venbna 
di proiettili non c'é nulla da la¬ 
re Gaetano Micate muore una 
ventina di minuti dopo all'o¬ 
spedale Vincenzo Uberti se la 


caverà in 40 giorni, cosi come 
il piccolo Bruno Sliréstnni, fen¬ 
to da una pallottola vagante U 
raid ha latto anche un altra vit¬ 
tima Maria Borrtelto, 80, suo¬ 
cera di uno degli uccisi, è stata 
stroncata da un infarto dopo 
aver assistito all'agguato dal 
balcone di casa. A Barra è in 
atto una guerra tra clan per n 
controllo del traffico d'eroina. 
E •quanto prima - prevede un 
funzionano della Mobile - ci 
sarà la vendetta* 


I funerali dei fra carabinieri uccisi venerdì scorso In un agguato a Bolo¬ 
gna. I colleghi portano a spalla lo baro verso la chiosa di San Pietro 


RAFFAELE CAPITANI. PASQUALE CASCELU, GIGI MARCUCCI. RAFFAELLA PEZZI A PAGINA • 


A PAGINA IO 


Perquisizioni anche a Pavia: si cercano altre 3 persone 

Battuta in Asi^monte 
presi 4 tapitorì di Casella 


Droga, sì quella legge è illegale 


DOMANI 
UN DOSSIER 
DI 24 PAGINE 
GRATIS 
CON 

rtlnità 


Un golpe 

«Solo» 
un golpe 


ALDO VARANO 


RB REGGIO CALABRIA Ane- 
stati a Piati quattro degli autori 
del sequestro di Cesare Casel¬ 
la il giovane di Pavia liberato il 
30 gennaio dello scorso anno 
dopo 743 giorni di prigionia 
Nella notte tra lunedi e martedì 
trecento agenti di polizia han¬ 
no circondalo la cittadina del¬ 
la LocrMe e sorpreso nel son¬ 
no Saverlo, Antonio e Giusep¬ 
pe Barbato (di 25 28 e 32 an¬ 
ni) e Salvatore Romeo di 43 
anni I quattro accusati di aver 
partecipalo direttamente al ra¬ 
pimento e alla detenzione del 
giovane, sono stati trasferiti a 
Milano con un aereo militare e 
rinchiusi nei carcen di Pavia 
(2), Lodi e Piacenza. Oggi ver¬ 
ranno interrogali dal giudice 
delle indagini preliminari di 
Pavia. Un quinto uomo sareb¬ 


be stalo fermalo dalla polizia, 
ancora non se ne ha la confer¬ 
ma mentre ordini di cattura 
sono siati spiccati per almeno 
altre tre persone 
Il blitz delle forze dell'ordine 
ha colpito il clan Barbaro co¬ 
sca di Piali proprietaria di nu¬ 
merosi ovili suH'Aspromonte 
Proprio dal controllo assiduo 
dei movimenti della •famiglia*, 
in pareticolare del loro sposta- 
menil lungo l'asse Mllano-Pa- 
via, gli inquirenti hanno avuto 
la conferma ai loro sospetti 
Lunghi mesi di indagini nelle 
quali si é ricorso a pedinamen¬ 
ti, intercettazioni telefoniche e 
controlli bancari sui singoli 
membri della famiglia del boss 
Francesco Barbaro, detto *€10- 
cluucastenu* 


A PAGINA 8 


NN Boicottata - dicevano - 
dagli anliproibizlonistl. la nuo¬ 
va legge sulla dioga, tanto for¬ 
temente voluta dai f^l e dal mi¬ 
nistro Rosa Russo Jervolino, si 
è messa in molo E ne affiora¬ 
no subito, persino sulla stam¬ 
pa indipendente, i vizi ci sono 
le tare ereditane dalle norme 
preesistenti, e ci sono le inno¬ 
vazioni, un gruppo di emenda¬ 
menti peggiorativi. In senso 
punizlonlsta, della vecchia e - 
mi auguro - da nessuno rim¬ 
pianta 685 Vizi non segreti, 
d'altronde, visto che durante il 
lungo dibattito parlamentare 
che ne accompagnò l'appro¬ 
vazione erano siali uno per 
uno descritti e previsti denun¬ 
ciati all opinione pubblica e al 
I Parlamento (tanto da essere 
I perfino in qualche misura cor¬ 
retti) Inefficienza, inefficacia, 
ingiustizia sono infatti 1 risultati 
pratici di un semestre di appli¬ 
cazione della legge 
Quanto airinefficienza. ba¬ 
stano un palo di giri fra carceri, 
prefetture, questure, procure, 
centri di assistenza al tossico¬ 
dipendenti, di qualsiasi metro¬ 
poli o cittadina, per renderse¬ 


ne conto Le tomiose procedu¬ 
re di applicazione della legge 
creano disparità di comporta¬ 
mento perfino fra magistrati e 
poliziotti di province limitrofe. 
1 nuovi poteri del prefetti non 
hanno ottenuto altro risultato 
che mettere in crisi il rapporto, 
difficilissimo da creaie.ancor 
più faticoso da mantenere, fra 
centri sanitari e tossicomani, 
mentre te caiceri si gonfiano di 
tossicodipendenti (ovunque 
sono stato erano più del 50% e 
spesso molli, molli di più) e 
sieropositivi curati con umidi¬ 
tà. sporcizia e sovraffollamen¬ 
to 

DeU'efficacla potrebbe dire 
da solo queirindicatote che i 
fautori della nuova legge ave¬ 
vano assunto ad unità di misu¬ 
ra Indiscutibile per sancire la 
necessità della controrifonna' 
il numero dei morti per over¬ 
dose Se nel 1989 anno del 
grande strepito ami-droga si 
era enfatizzalo il record negati¬ 
vo dei 973 morti, é con assolu¬ 
ta discrezione che i telegioma- 
li e anche i giomali hanno nle- 


MARCOTANADASH 

rito del 1133 morii del 1990 
L'Avanli' ci ha ambiguamente 
elogiato per non aver strumen¬ 
talizzato questo dato A noi - 
che non prendiamo lezioni dai 
cattivi maestri e che conoscia¬ 
mo te cifre delle vittime delle 
droghe fra i pnmi sei mesi e gli 
ulUmi del 1990, dice soltanto 
che la nuova legge non ha in¬ 
ciso (se non in peggio) sulla 
vita quotidiana di cittadini per¬ 
seguiteti per la loro infelicità, 
malatba o iiresponsabilità Col 
risultato di esporre a rischi 
maggiori I consumatori senza 
che VI sla alcun segnate di de¬ 
terrenza eiiicace verso i non- 
ancora<onsumatori 
L ingiustizia infine Non solo 
l'ingiustizia fondamentale di 
considerate un comportamen¬ 
to personale come un atto de¬ 
linquenziale Non solo l'ingiu¬ 
stizia statistica di non conside¬ 
rare fra te vittime della droga 
(o meglio, del proibizionismo 
sulla droga) te centinaia di mi¬ 
gliala di persone, donne e an¬ 
ziani soprattutto, che hanno 
sofferto di rapine scippi, furti. 


in una dimensione che sfugge 
a ogni possibilità di controllo 
repressivo (r84% dei reati di 
cosiddetta microcriminalità 
denunciati resta impunito, e 
solo il 5% di furti e scippi uova 
un responsabile) Ma I ingiu¬ 
stizia specifica, su cui l'ordi¬ 
nanza del Tnbunale di Roma 
di rinvio della legge davanti al¬ 
la Corte Costituzionate getta 
una luce vivissima, della vio¬ 
lenza fatte all ordinamento 
dello Stalo di diritto - e quindi 
uiesorabilmente alle persone 
in carne ed ossa - con quell'ar¬ 
ticolo sulla dose media giorna¬ 
liera che é andato a sostituire 
la vituperata «modica quanti¬ 
tà* Cancellata sul falso assun¬ 
to che fosse questo forellino 
nell impianto proibizionista 
della legge 685 ad averne cau¬ 
salo la disgregazione e il falli¬ 
mento. mentre era vero il con¬ 
trario Con un tnpio salto mor¬ 
tale giundico Governo e mag¬ 
gioranza hanno liquidato uno 
dei capisaldi del diritto penate, 
e cioè che l'onere della prova 
spetta all accusa Si badi bene. 


non CI si è accontentati di rove¬ 
sciare l'onere della prova, co¬ 
me In certe leggi dell'emergen¬ 
za e come capitava spesso nel 
processo di tipo inquisitorio 
No, con la dose media giorna¬ 
liera non é neppure consentilo 
di dimostrare la propna inno¬ 
cenza É lutto automatico hai 
uno spinello sei un consuma¬ 
tore e finisci davanti al prefet¬ 
to, ne hai due^ Sei uno spac¬ 
ciatore. scattano te tenaglie 
della legge Col paradosso che 
si rischia la galera con ventimi¬ 
la lire di manjuana e ce la si 
può cavare con duecentomila 
lire di eroina, grazie alte tabel¬ 
le del ministero della Sanità, 
sponsor involonteno della ma¬ 
fia pesante E può cosi capita¬ 
re, come nel caso che ha fatto 
scattare l'ordinanza romana, 
che uno sprovveduto cittadino 
accetti, patteggiandola, una 
pena di un armo e quattro me¬ 
si per meno di mezzo grammo 
di cocaina. La stessa quantità 
che a un famoso giomaiiste 
iteliano, autore di un bestseller 
proibizioniste suH'argomento, 
bastava appena nell intervallo 
fra il breakfast e la pnma cola¬ 
zione 


Vespa in onda 
tra insulti 
Alla Rai 
èquaàcrì^ 



Gianni Pasquarelli 
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Commenti 


rOnjità. 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Voglia di censura 


ANTONIO ZOLLO 

S lamo abituati da anni, da sempre, a tasi di com¬ 
battimento particolarmente aspre tra potere 
politico e sistema deli'mformazione - veri cor¬ 
po a corpo, aH'arma bianca - nell'ambito di un 
wmmtmtm Conflitto Che, quando tutto va bene, conosce 
rari e brevi armistizi. Ma, alla luce degli avveni¬ 
menti più recenti, c'é da chiedersi se cl si trova di fronte a 

n si tratti di 
‘arco delle 
registrare la pretesa di 
alcuni di mettere all'indice il direttore del CrI - un profes¬ 
sionista della statura di Livio Zanetti- colpevole di aver dif¬ 
fuso l'elenco dei gladiatori; il compromesso Pasquarelli- 
Vespa sull’Intervista a Saddam Hussein; l'immediata e net¬ 
ta presa di distanza del presidente Manca, seguita dai più 
virulenti attacchi al direttore generate da parte dei senatori 
psi Fabbri e Cerosa; la contusa quanto infausta diagnosi 
sullo stalo di salute della tv pubblica stilala per il iPopolo» 
dal portavoce di Forlani, Enzo Carra. Questa aggressività 
diffusa veno II sistema informativo in generale, la miscela 
di arroganza e grottesco che caratterizza certi interventi, ci 
parla di una crisi profonda del sistema politico, di uno sta¬ 
to di schizofrenia del potere dominante in un momento di 
estrema delicatezza: il paese attende, infatti, di essere pilo¬ 
tato verso un assetto istituzionale e sistemi di governo so¬ 
stanzialmente modificati. 

Il sistema della comunicazione - per velocità, capacità 
di annullamento degli ostacoli spazio-temporali, per estre¬ 
ma capillariià - riltette ormai in ogni parte del mondo e im¬ 
placabilmente le strutture, il funzionamento, l'organizza¬ 
zione dei sistemi dei quali esso è espressione o con i quali 
viene a contatto. Ne mostra il bene e il male, I guasti più 
profondi e I dettagli più minuti, le contraddizioni; à in 
do persino di far Intrawedere gli esiti di certi rrendevolutivi 
e/o Invotutivi, <ostrulsce» persino rivoluzioni. 

Oggi, nel nostro paese, lo specchio dell'Informazione ri- 
maiida l'immagine di un sistema di potere dominante che 
sembra bniciare le sue residue risorse in un conflitto auto- 
distruttivo senza pause e, soprattutto, senza che ne sorti- 
teano mutamenti, quali che siano. £ un sistema che per II 
fatto stesso di non volersi mettere minimamente in discus¬ 
sione, manifesta una endemica incapacità di produrre e 
propone Idee e progetti per il cambiamento, per rlossi^ 
naie e rinsanguare un organismo affetto da asfissia cre¬ 
scente, L'Informazione dei giorni nostri ha anche un'altra 
caratterWica. Per quanto la si possa coartare, essa consep 
va sempre delle zone di autonomia e indipendenza, fa fil¬ 
trare lampi illuminanti di denuncia, di descrizione della 
realtà. Insomma,l'informazione riesce pur sempre ad es¬ 
sere migliore di quanto sla il sistema di potete che essa ri- 
flette e con II quale confligge. Ma à proprio questa partico¬ 
lare circostanza che acceca ancor di più i partiti dì gover¬ 
no, I gruppi, le fazioni, I clan nei quallll potere si articola. E 
la metastasi rischia o^i giorno di andare ben oltre, di non 
rbpaìfmlare quasi nessuno e colpisce per la sua progresslo- 
ne. Succede cosi che all'informazione vengano ridotti sem¬ 
pre di più i margini per una sorta di neulmlitàpositiva nei 
confronti del potere, tra chi, per amore o per forza, con il 
potere si omologa, e chi se ne erge a contestatore perma¬ 
nente. iSe non stai con me, sei contro di me>; questa 6 
l'ammonizione perentoria del palazzo. 

S e le cose stanno cost bisogna sforzarsi di onda¬ 
re oltre la logica, pur benemerita, della rlimosta 
' colpo su colpo ai censori d'ognl tipolQgta. Se 
davvero a questo paese bisogna.dare. regole 
m^mm nuove, bisogna sapere che la riforma del sUe- 
ma dell'infonnazione non •( un •optional* del¬ 
la grande riforma na ne « un aspetto costitutivo e strategi¬ 
co. Riforma nel senso di esprimere finalmente, da parte di 
Chi regge le sorti del paese, non più l'ossessione del con¬ 
trollo fiscale sull'informazione ma la capacità di governar¬ 
ne la vita e lo sviluppo: un governo, le Istituzioni, Il Parla¬ 
mento, i partiti sono forti, crMibili e legittimati se, a comiit- 
ciare dall'Informazione, sanno formulare regole chiare e al 
mosirano capaci di rispettarle essi per primi, tutelando 11 
pluralismo e l'Indipendenza di giudizio come beni colletti¬ 
vi di primaria importanza. 

In questo discorso una riflessione particolare merita il 
servizio pubblico radiotelevisivo Poichà i partiti di governo 
lo considerano come <0000 propria* non stupisce che sulla 
Rai essi si esercitino con particolare volgarità e arroganza. 
Né stupisce che quei partiti - come sta accadendo in que¬ 
sta ore - giochino a sfasciate un servizio pubblico del cui 
degrado sono responsabili, per poter evitare la resa dei 
conti e limitarsi a un ricambio dei loro uomini che hanno 
laUito, senza mollare l'osso. Alcuni mesi fa, parlando della 
Rai davanti alla commissione parlamentare di vigilanza. Il 
presidente dell'lri. Nobili, disse con crudezza che anche 
neU'azIenda di viale Mazzini deve valere la tegole secondo 
la quale chi sbaglia deve essere censurato; sollevato dal¬ 
l’Incarico se persevera. Si può aggiungere: e chi ha scelto 
gente che sbaglia e, per di più, persevera, deve a sua volta 
autosospendersL Queste sono le premesse ineludibili per 
pone omtai mano a una nuova grande riforma del setv&lo 
pubblico, poiché é ormai evidente che i modi, le strutture, 
h distribuzione del poteri, gli assetti aziendali, I sistemi dei 
controlli attraverso I quali la radlotv pubblica si é sino ad 
oggi organizzala hanno esaurito la loto capacità di funzio- 
narrtento; non basta aggiustarli o tevfsfonarli, occorre cam¬ 
biarli. Chi saprà mettere sul tavolo idee nuove per ridise¬ 
gnare, all’inizio dell'ultimo decennio del Duemila, un servi¬ 
zio pubblico pluralista, funzionante e indipendente, avrà 
più di ogni altro le carte In regola per candidarsi alla guida 
di un paese strappato all'anchilosi che lo soffoca. 


Bossi ha un interesse chiaro: mantenere il più possibile la fisionomia 
di «partito pigliatutto».* Ma potrebbe trovarsi presto a un bivio... 

D taxi Lega Nord 
a destra 0 a sinistra? 


M £ bene che ogni ragio¬ 
namento prospettico si vo¬ 
glia fare sulla Lega Lombar¬ 
da e le sue affiliazioni parta 
da un dato di realtà. Ed ossia 
che si tratta di un soggetto 
destinato a durare e. proba¬ 
bilmente, anche ad incre¬ 
mentare la sua forza. Per 
quanto tempo ed in quale 
misura è più difficile preve¬ 
dere. Ma sufficientemente 
per Inirodunre nella già diffi¬ 
cile e Instabile vita politica 
italiana un dato, di portata 
nazionale, da cui appare, 
già ora, impossibile prescin¬ 
dere. Non mi sembra che 
lutti abbiano ben capito 
questo. Né mi sembra che le 
forze politiche nazionaìi ab¬ 
biano sviluppato un'ade¬ 
guata riflessione. Eppure es¬ 
so costituisce il primo ele¬ 
mento da cui dedurre il 
comportamento da tenere. Il 
carattere non effimero della 
Lega e la sua consistenza 
obbligano ad una strategia, 
quale essa sia. Fare finta di 
niente, sperando che passi, 
é letteralmente impossibile 
ed inutile. Anzi rafforza un 
tratto distintivo della Lega: 
quell'essere altro da ogni 
ipotizzabile percorso politi¬ 
co, che rinvia sine die l'ob¬ 
bligo per essa di definire i 
propri obiettivi e la mantie¬ 
ne al riparo da ogni discorso 
politico responsabile. La 
controprova sta nel fatto che 
è bastato incalzare la Lego 
nel merito per vederla bru¬ 
scamente deragliare fra una 
posizione e l'altra. Quasi In¬ 
timorita dalle sue stesse pa¬ 
role e dalla perdita d'inno¬ 
cenza, che esse hanno im¬ 
mediatamente prodotto. Ec¬ 
cola cosi prima prospettare 
un'alleanza a sinistra per 
mandare la •mafiosa* De al- 
l'opposizione e, pochi giorni 
dopo, da una parte, per pa. 
tela del capogruppo lom¬ 
bardo, rteonfermare tale po¬ 
sizione e..dali'altta,.ppr la 
penna di Bossh produrre in¬ 
vece un'imbaiasÉcaoteJettlfi- 
ca triiC^omofledl Montanelli, 
piena di parole di rassicura¬ 
zione nel confronti del Gran¬ 
de Elettore moderato. Anti¬ 
cipazioni di ciò che pud di¬ 
venire per la Lega problema 
quotidiano nel momento in 
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cui sarà costretta, se non al¬ 
tro dagli eletlorì, a giocare la 
sua forza in una qualche 
propositiva strategia. 

Ma per il momento, c'é da 
scommetterci, sperando che 
in forza di un anticipo delle 
elezioni tale periodo non si 
prologhi troppo a lungo, l'in¬ 
teresse della Lega é chiaro. 
Mantenere il più pt^ibile la 
fisionomia di partito piglia¬ 
tutto degli anni 90. A sinistra, 
al centro e a destra. Caval¬ 
cando il deficit di rappresen¬ 
tanza nei confronti di ceti 
deboli e produttivi, che si 
sentono minacciali ed ingiu¬ 
stamente trattati dallo stato 
centrallstlco e democristia¬ 
no, dalla possibile recessio¬ 
ne e dai flussi migratori, che 
contrappongono poveri a 
poveri, agitando la bandiera 
della purezza lombarda, del 
razzismo, della rivolta fisca¬ 
le; mescolando il tutto con il 
cemento della protesta antl- 
paititica, che per le sue mo¬ 
tivazioni (otti e giustificate 
lambisce e coinvolge tradi¬ 
zionali settori democratici. 
Ogni elettore può scegliere 
ciò che preferisce, per il mo¬ 
mento. Giusta quindi anche 
la definizione ai Luigi Man- 
coni della Lega come «Parti¬ 
to-taxi*. C'è posto per l'intel¬ 
lettuale arrabbiato, per l'u¬ 
tente calpestato, per il lavo¬ 
ratore tartassato, per il citta¬ 
dino che vuole oidine, per il 
giovanotto della curva, che 
oiganizza le ronde contro I 
neri e le ragazze sole. Si può 
chiedere chiarezza fin che si 
vuole. I leader della Lega so¬ 
no ben consapevoli che in 
questo caso l'ambiguità, e le 
contraddizioni, sono una 
(orza. 

Le difficoltà sono tutte, 
quindi, delle altre forze. In¬ 
tanto perché lo spazio della 
Lega é ricavato da evidenti 
assenze, mancanze ditàM»», 
lenza. Insufficienti espUefta- ■ 
zlonl su alciml pi ■“ ‘ 
centrali. Uno per tutti il 
zoglomo. In secondo luogo, 
perché alla Lega basta au 
tendere, osservando l'accu¬ 
mularsi di problemi nel cre¬ 
puscolo della prima repub¬ 
blica. Essa può sempre tro¬ 


varsi nella situazione di chi 
comunque raccoglie i frutti 
dell'albero, chiunque sia lo 
scuotitore. 

E allora, in primo luogo, 
occorre fare politica nei 
confronti della Lega, sfidan¬ 
dola continuamente a preci¬ 
sare, per separazione, ilcen- 
tro della sua proposta che 
essa ancora non ha definito. 
Se esso poggia su ciò che 
appare, anche per noi, poli¬ 
ticamente credibile ed inte¬ 
ressante, la combinazione 
di una maggiore giustizia fi¬ 
scale e di una reale autono¬ 
mia regionale, occorre fare 
emergere questi temi, non 
escludendo la possibilità di 
una collaborazione. Sono 
convinto infatti che tale di¬ 
rettrice di tnarcia porta Ine¬ 
vitabilmente la Lega a con- 
fliggere con la De. Una De 
che. sempre più. specular¬ 
mente, tenderà a rafforzrusi 
tramite l'utilizzo, per occu¬ 
pazione, delle riàstse cen¬ 
trali dello Stato a sostegno 
del suo insediamento eletto¬ 
rale nel Sud. Si veda la car¬ 
riera politica di un uomo co¬ 
me Cirino Pomicino, per 
avere un esempio chiaro di 
ciò. Ma a questa strategia 
non sono estranee parti con¬ 
sistenti del F^Lchecon la De 
hanno dato vita a veri e pro¬ 
pri accordi organtcl, esclusi¬ 
vamente di potere, proprio 
in Intere aree del Sud. 

E l'analisi dell'insedia¬ 
mento elettorale del Psi e dei 
suol mutamenti é 1! a dimo¬ 
strare questo assunto. £ an¬ 
che probabile che questo 
processo sia destinato a pro¬ 
durre conflitti laceranti in 
questi due partiti. Non so 
quanto tutta la De potrà assi¬ 
stere ed addirittura assecon¬ 
dare un processo che la ri¬ 
duce di un buon ierzo pro¬ 
prio in aree di insediamento 
storico còme la provlncta 
lombarda e veneta. O il PsI 
iiòlBaémL vedere ridurre M sue airilri- 
lilWW zkmi nel'Nord padano per 
divenire sempre più un pa^ 
rito «assistenziale e meridio¬ 
nale». 

Se invece nella Lega pre¬ 
vale, per contrastanti inte¬ 
ressi elettorali, l’egoismo 
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gretto e chiuso di certa pic¬ 
cola borghesia del Nord, ve¬ 
nato da accenti razzisti e pri¬ 
vo di ogni caratterizzazione 
nazionale e perciò solidale, 
vale a dire la sua ispirazione 
di destra, il conflitto é desti¬ 
nato ad esercitarsi soprattut¬ 
to a sinistra, AiKhe perché 
non é affatto detto che il tra¬ 
dizionale serbatoio elettora¬ 
le della De, oggi in libera 
uscita verso la Lega, a se¬ 
gnalare la crisi di rappresen¬ 
tanza di questo partito verso 
consolidati settori sociali del 
Nord, sia disposto a spinge¬ 
rà la sua delega alla Lega fi¬ 
no al punto di vedere i suoi 
voti usati in esplicita funzio¬ 
ne anti-[)c. Mi si potrà ob¬ 
biettare che nessuno obbli¬ 
ga la Lega a (are questa scel¬ 
ta. E difatti tale obbligo le va 
imposto. Soprattutto da par¬ 
te della sinistra vi deve esse¬ 
re la chiara subordinazione 
di ogni prospettiva dì dialo¬ 
go coq la Lega a questo 
chiarimento di fondo. 

E il Pei? Temo che le pros¬ 
sime elezioni finiranno per 
dimostrare che anche l’elet¬ 
torato comunista è. In alcu¬ 
ne sue parti non secondarie, 
sensibile alle «Issues* leghi- 
ste. E non solo fra ceti deboli 
e sottorappresentatl. Ma an¬ 
che in settori «democratici*, 
che oggi mettono al primo 
posto, e con non poche ra¬ 
gioni, la protesta contro la 
partitocrazia dei Palazzi ro¬ 
mani. 

Eppure il PCI é potenzial¬ 
mente il partito che può di¬ 
sporre dei maggiori stru¬ 
menti di iniziativa politica. 
Almeno su 4 punti (onda¬ 
mentali, che mi limito ad in¬ 
dicate per brevità. Il regiona¬ 
lismo, che ha nel Rei tradi¬ 
zione ed elaborazione cultu¬ 
rale serie, oltre che. soprat¬ 
tutto negli anni 70, anche 
concrete applicazioni. L'Ini¬ 
ziativa contro, la degenera- 

S irtitocratlca, che ha 
ntl-foitisia-nella'sot- - 
iteixUUapqassriUàm; 
morale, che nelle più recenti ' 
proposte di riforma istituzio¬ 
nale, ivi compreso l’appog¬ 
gio al referendum. Il meri¬ 
dionalismo, dove occorre li- 
beranl delinitlvamenie e 
senza indugi da ogni rincor¬ 
sa assistenziale ed emergen¬ 
ziale per fate propria la pro¬ 
vocazione di Bobbio per cui 
•la questione meridionale é 
soprattutto una questione 
dei meridionali*. Nel senso 
che il Mezzogiorno deve an- 
ch’esso ripartire dalle sue 
forze e dalla sua autonomia, 
tagliando quel perverso cor¬ 
done ombelicale che lo le¬ 
ga, anzi lo tiene mentalmen¬ 
te e materialmente prigio¬ 
niero di Roma. Ed infine la 
riforma fiscale, punto cen¬ 
trale ed evidente della crisi 
del patto dillducia che nello 
Stato moderno lega i cittadi¬ 
ni al poteri pubbltti. E che é 
anche punto di una rinnova¬ 
ta difesa degli «interessi* di 
ceti deboli e produttlvL 
Non vedo impedimenti 
strutturali, al contrario di 
quanto avviene per altri par¬ 
titi, perché il Pel aggredisca 
espllticamente e senza con¬ 
torcimenti questi temi. C’é 
però un fattore tempo, che è 
essenziale. Prima, come 
sempre, è meglioche dopo. 


Interventi 

Si scrive «federazione», si legge 
«scissione». E significa 
catastrofe annunciata per tutti 
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^ unico partito che non abbia mai 


L < 

^ vissuto' esperienze di scissioni, 
neiritalia repubblicana, è la De, 
t>er quanto lancinanti fossero i 
contrasti che l'hanno divisa (e 
continuano a dividerla). Anche 
Il Pel, fino ad un tempo assai recente, fino al- 
l'esplodere della «svolta» del novembre '89, 
era rimasto immune da questo virus. (Né Li¬ 
vio Labor per la Oc, né Cucchi e Magnani per 
il Pei costihiirono un effettivo fenomeno di 
xissione). Oggi invece il rischio è effettivo ed 
incombente; ma purtroppo i protagonisti non 
sembrano pienamente consapevoli della po¬ 
sta in gioco e delle conseguenze. Proviamo a 
ragionare freddamente prima che sia troppo 
tardi. 

I) Un elemento da non trascurare mai in 
casi del genere é la reazione esterna. Nenni 
usava dire (ma non fu sempre coerente con 
questo suo motto) che. se gli oweruri capi¬ 
tava che lo elogiassero, lui ne traeva motivo 
di allamie. Il primo che avrebbe dovuto ricor¬ 
darsene é Ckehetto. Comunque, quest’estate, 
dopo l’intervento di Dario Cossutta su iVnitù, 
il plauso é venuto da Giuliano Ferrara (Cor¬ 
riere efe/àr sera 13 agosto! ; e alla vigilia del se¬ 
minario di Arco l'Auontir parlò di posizione 
•lucidissimae razionale» (26settembre). Inu¬ 
tile nascondersi che una scissione servirebbe 
a far constatare che in Italia i comunisti sono 
il 3% del corpo elettorale (dal 34% del 1976) 
e inoltre ridurrebbe il nascente Pds a dimen¬ 
sioni forse inferiori a quelle dell'odiemo PSL 
Ovvia l'euforia in area socialista per questa 
catastrofe annunciata. 

2) Sarebbe molto triste te la scissione (più 
volle ventilata negli scorsi mesi, ed ora dram¬ 
maticamente Incombente) fosse vista, da 
una pane della maggioranza, come un prez¬ 
zo, per cosi dire, da pagare, o come un viati¬ 
co non del tutto sgradito per risultare aJKOr 
più accetti ai nuovi «amici» (dai fantomatici 
Clubs al Psi), insomma come un modo per 
presentarsi «purgati» ai nuovi desiali incontri. 
Sarebbe un ben misero e meschino calcolo 
della parte «oltranzista» della maggioranza. E 
sarebbe una ragione di più, per la minoranza, 
per abbandonare rinaulao e sterile proponi¬ 
mento di una scissione. 

3) Ma, si obietta, non di scissione si tratta, 
bensì della creazione di uri«area* desidetosa 
di foderarsi col Pds, Con buona pace di chi 
l'ha pensato, questo é un vera gioco di paro- 
le. Tanto per cominciare si federano due real¬ 
tà che sono separate; se non fossero separa¬ 
te, distinte anche formalmente, come potreb¬ 
bero federarsi? Dunque federazione implica 
aelaslene. (Altrimenti, area •> corrente). 

4) Eppure al paragrafo 7 della mozione 
«Rifondazlone comunista» si legge: ^ battia¬ 
mo perché (ri nuovo panilo) sia un partito 
nel quale vivano davvero queicaratteri di fon¬ 
do senza i quali t’impegno per la rifondazio¬ 


ne comunista non avrebbe lo spazio per svi¬ 
lupparsi». Abbiamo già venficato che questi 
caratteri non ci sono? O abbiamo firmalo 
quella mozione senza crederci? 

5) L’unica verifica fatta fin qui é quelia dei 
congressi. Il cui risultalo più importante é. a 
ben guardare, l’ostinalo assenteismo del 70% 
circa degli isentu: assenteismo nella campa¬ 
gna congressuale sia del XIX che del XX Con¬ 
gresso. Questo dato é sicuramente un cam¬ 
panello d'allarme per la maggioranza (la cui 
«svolta» non é riuscita a mobilitare, nonché i 
fantomatici esterni, nemmeno la gran parie 
dei dormienti interni). Ma é un dato allar¬ 
mante aiKhe per la minoranza, che deve ri¬ 
conoscere che il rinnovato e più che giustifi¬ 
cato allarme rivolto al corpo degli iscntti 
(«stanno sciogliendo il Pei») non ha meno¬ 
mamente scosso la grandissima maggioranza 
degli dritti, rimasta, del tutto indifferente, a 
caso. E inutile fingere di credere che accorre¬ 
ranno nel neo-Pa 

6) Il quale, poi, perché vuole federarsi col 
nascente Pds (e non per esempio col Pii o col 
Psi)? Evidentemente perché, tutto sommato, 
ritiene di avere elementi di perdurante affini¬ 
tà, o maggiore affinità, col nascente Pds. Affi¬ 
nità tale - par di capire - che consente, si, 
una federazione, ma non la coabitazione. A 
chi, e con quali sofismi, cercheremo di far de¬ 
glutire questa sottigliezza? E il fine di federarsi 
con un partito da cui ti divide quasi tutto qual 
è? Evidentemente pungolarlo, grazie al lega¬ 
me federativo e sospingerlo sulla giusta stra¬ 
da. Anche II Pdup ^ustificava la propria esi¬ 
stenza con l'argomento che suo compito era 
di «pungolare» il Pei: e alla fine vi confluì. 

7) Purtroppo la maggioranza non ha fatto 
mai nulla - nemmeno ora fa alcunché - per 
evitate la spaccatura. A partire dalla «svolta», 
il segretario ha operato nella duplice veste di 
segretario e di capo-corrente. Questo ha gio¬ 
valo alla sua corrente ma ha appannato il 
ruolo di segretario: la conente si é giovata, ov¬ 
viamente, del riflesso condizionalo, molto 
forte nel Pel, che porta a convergere sulla po¬ 
sizione del segretario. Il quale, proprio per¬ 
ciò, non avrebbe dovuto arroccarsi in una 
(tutto sommalo miope) condotta «di parte». 
Esiste, si impone, per ri segretario un ruolo 
«generale* e di sinfisf,cui non si può abdicare 
senza abdicare appunto al ruolo che si rive- 
9tf* 

8) Non basut incastonare il vecchio simbo¬ 
lo nel nuovo pm dar vita a quella sintesi ne¬ 
cessaria tra tradizione comunista e nuove do¬ 
mande che l'attuale momento storico impo¬ 
ne. Non vogliamo pensare che l'intreccio dei 
simboli sia stato un semplice trucco adesca- 
tore; se questo non è, se al contrario esso 
esprime un proposito ed un progetto, ecco 
giunto il momento per dame prova concreta, 
con atti ed impegni politicl.ii)CÌsivi che scon¬ 
giurino la divisione. 


oì: 


De Mactino, io tostruisco il '64 così 
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F raiKesco De Martino ci consenti¬ 
rà qualche breve nota critics al 
suo tentativo - per tanti aspetti 
importante - di ricostruire gli av- 

_ venfmentichestannotrail'Meil 

'68((/n/A>del6geonaio). 

Il rientro del socialisti al governo nelFestate 
del '64 non fu indolote. Nenni - che molto 
probabilmente non sapeva più di quanto dis¬ 
se in Comitato centrale - p^ in termini pro¬ 
grammatici e di presenze nel governo un 
prezzo assai elevato. Non solo fu messa da 
parie la proposta Sullo sui suoli edificatoti e 
fu rinviata (al 70) la costituzione delle regiO' 
ni. ma la linea di politica economica adottata 
dal Moro 2 fu tale da rassicurare destra e Con- 
findustria. lì prezzo politico fu ancora più al¬ 
to; Giolltti abbandonò (et pour cause) il mi¬ 
nistero del bilancio e l’intera ala lombaidiana 
fu esclusa dal governo. A Riccardo tu tolta la 
direzione deirAwin(f.'dato che 1 suol articoli 
turbavano ■ tonni di Catti, allora governatore 
della Banca d'Italia. 

SI tratta dunque di una svolta significativa 
che doveva avere negli anni successivi svilup¬ 
pi assai pesanti come (é questa la seconda 
cosa che De Mattino omette di ricordare) la 
unificazione m-Mi del novembre 66 e la so¬ 
nora sconfitta del partito unificato (De Marti- 
no-Tanossi) nell'estate del 68. 

Non c’era altra strada per salvare la repub¬ 
blica e le Istituzioni democratiche? lo, allora. 
Insieme a molti lombardiani, fui di contrario 
avviso e penso ancora oggi che la lunga sta¬ 
gione di subordinazione del Psi alla De (i die¬ 
ci anni di Rumor) abbiano lasciato un segno 
pesante nella vicenda politica italiana. Han¬ 
no contribuito a spostare verso il Pei settori 
cospicui dell'elettorato socialista cosicché si 
veniva realizzando il paradosso di un PCI che 
cresce (fino al 34%) pur essendo nella im¬ 


possibilità di proporre una alternativa credi¬ 
bile e il Psi che perde voti e prestigio pur con¬ 
tinuando a nutrire la speranza di «equilibri 
più avanzati*. Si realizzava cosi il disegno de¬ 
mocristiano volto a debilitare l'unico possibi¬ 
le perno di un'altcmatlva politica. 

Sarebbe successo il peggio (De Lorenzo al 
poterei?) se la politica dciPsI fosse stata più 
coraggiosa e meno subordinata? Difficile ri¬ 
spondere, almeno per me. La cruna dell'ago, 
di cui ha parlalo recememente Saverio Verio- 
ne, non poteva essere superata che in quel 
modo? Non me la sento di dare una risposta 
solo affermativa. Ci era proprio preclusa la 
strada che, dopo alcuni lustn di opposizione, 
ha pollato in Francia i socialisti al potere? 

Comunque siano andate allora le cose, gli 
effetti diquelle scelte sono oggi sotto gli occhi 
di tutti. Direi che c'é voluto lo scossone del 
Midas per rieondune la politica del Psi a livel¬ 
lo di una collaborazione competitiva con la 
De. SI, perche in CraxI non c'é solo l'allievo 
dell'ultimo Nenni, ma anche un personaggio 
che non ha dimenticato la lezione lomoar- 
diana. 

Purtroppo però, per lui e per l'Italia, la 
competizione a questo punto si é venuta svol¬ 
gendo (urta sul piano della gestione del pote¬ 
re e degli appetii! di sottogoverno. Vogliamo 
dire che - con il paese arrivato a questo pun¬ 
to e per salvare U salvabile - anche qui non 
c’éaftrodafare? 

Sono sicuro che De Martino è d'accordo 
con me nel rispondere senza esitazione con 
un no secco. £ neU'indivlduate in una sene 
assai incisiva di riforme istituzionali la chiave 
di volta attorno alia quale - nelle mutate coii- 
dizioni Intemazionan - ricostruire l'unità del¬ 
la sinistra. Condizione indispensabile anche 
se non sufficiente per date fondamento an¬ 
che in Italia alla politica di alternativa. 
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H Nella squadra di cinque 
- come nel basket - che occu¬ 
pa dal lunedi al venerdì que¬ 
sto spazio privilegiato del 
giornale si alternano temi, 
sensibilità e sUlì differenti. 
Qualche volta vorrei saper 
imitate la tensione morale e la 
con^tenza giuridica di Ma¬ 
rio CozzinI, llntrospezione e 
le aperture culturali di Renato 
NicolinI, la passione politica e 
la vis polemica di Emanuele 
Macaiuso, la capacità di ana¬ 
lizzare sentimenti femminili 
(e per riflesso maschili) di 
Anna Del Bo Bofflno. Mi co¬ 
glie perfino la maligna tenta¬ 
zione di lame la caricatura, 
ma vi ho rinuncialo per un'in¬ 
competenza che mi à divenu¬ 
ta ancor più manifesta, da 
quando ho letto su Tango la 
straordinaria serie di parodie 
di giornalisti celebri scritta do 
Michele Serra, successiva¬ 
mente raccolta nel volume Vf- 
sti da lontano (a proposito: 
auguri di successo a Cuore, 
che da febbraio sarà in edico¬ 
la come settimanale autono¬ 
mo). 


Può accadete però, più mo¬ 
destamente, che si accavalli¬ 
no gli argomentt. Questa setti¬ 
mana, sono quasi costretto a 
parlare di donne. Non tanto 
perché LMa T)irco mi ha dato 
In un'Inteivtsia la graditissima 
patente di amico delle donne 
(In senso tutto poUiico<ultu- 
rale), né solo perché al pros¬ 
simo congresso sarà, spero, 
un Importante oigomenio; ma 

K irché su questo tema ricevo 
ttere e commenti molto sti¬ 
molanti. Confesso che, a cau¬ 
sa della condizione maschile 
o di lento comprendonio, ca- 

f ilsco un'Idea nuova per volta, 
niomo al IflX Congresso fu II 
turno della differenza e del 
suo valore. Riuscii anche a 
spiegarla a Luigi Granelli, che 
con imelligente modestia mi 
chiese come mai fossimo pas¬ 
sati dalla rivendicazione del- 
l'uguagllanza al suo opposto 
(apparente). Intorno al XX ho 
capito meglio da una compa¬ 
gna di Cuneo, Luigina Ambro¬ 
gio, quanto la «questione fem¬ 
minile» rivoluzioni le nostre 
idee e prospettive generali 


GIOVANNI BERUNOUm 


Io, il nuovo partito 
e le donne 


Riassumo: «Nel passato ab¬ 
biamo pensato a una classe 
operala quasi autosufliclente. 
In base a una cultura produtti¬ 
vistica che considerava II lavo¬ 
ro come valore essenziale, e 
perciò la donna come sogget¬ 
to marginale. Ora sappiamo 
che oltre all'antagonismo di 
classe ve ne tono altri, di ge¬ 
nerazione, di razza, di sesso, e 
che l'obiettivo non può essere 
quello di vincere il nemico, 
ma di superare in avanti i mo¬ 
tivi di connina Perciò la que¬ 
stione lemminiie é emblema¬ 
tica, perciò le donne non de¬ 
vono separarsi ma incidere su 
tutto. Non dobbiamo essere 
schematiche né ideologiche, 


me essere più slmili alle don¬ 
ne 'normali', anche apolill- 
che, che quasi sempre fanno 
ottime sintesi, nella loro vita 
quotidiana e nei foro valori, di 
culture diverse*. 

Se queste sono idee chiare, 
non sempre accade altrettan¬ 
to. Me ne ha scritto Elda Mon- 
gardi. da Imola; •£ necessario 
che parliamo, soprattutto ora. 

lio che tocchi ta 


sensibilità di lutti gli iscritti. In 
particolare, come vìvono il di¬ 
battito sulla differenza di ses¬ 
so le compagne nelle sezioni? 
Tirispondocnela maggioran¬ 
za cl ha capilo poco. Perso¬ 
nalmente sono convinta della 
giustezza dell'elaborazione 



sui 'tempi di vita’, però mi rie¬ 
sce difficile fndMduare un 
percorso per la sua realizza¬ 
zione; altrimenti, rischia di re¬ 
stare un'elaborazione di élite. 
Mi sono anche letta attenta¬ 
mente l'articolo di Miriam Ma¬ 
fai su Micromega. Pur non 
condividendolo, mi é parso 
emblematico. Mi ha fatto ri¬ 
flettere su una situazione esi¬ 
stente». 

Da Verona, infine, Marisa 
Bacciconi mi scrive su due te¬ 
mi: il rapporto fra le donne e il 
lavoro, e le «quote» di sesso 
nella politica. Sul primo è ab¬ 
bastanza ottimista: >Le ten¬ 
denze del mercato (anno oggi 
intravedere una possibilità più 


concreta e consistente di libe¬ 
razione delle donne, non fos¬ 
se altro perché meramente 
'conviene e quindi é necessa¬ 
rio' aprire spazi alla loro affer¬ 
mazione. A questo hanno sa¬ 
puto dare il loro contributo le 
donne, le comuniste italiane 
in particolare. Almeno nel no¬ 
stro paese è ora più difficile 
appellanl alla divisione 'natu¬ 
rale' del lavoro, o almeno è 
difficile farlo impunemente, 
anche se non va negato un 
permanete sotterraneo di tale 
convinzione». Sulle quote. In¬ 
vece, é piuttosto critica. 

C'é anche bisogno, dice, 
che in alcune fasi vi siano for¬ 
zature. Ma poiché messuna 
battaglia si vince in pochi ma 
buoni, la separatezza può es¬ 
sere l’errore politico più im¬ 
portante. Sotto il profilo cultu¬ 
rale, essa appartiene alla lun¬ 
ga storia esoterica delle Gran¬ 
di Madri, il cui rispetto e reve¬ 
renza generali stavano in per¬ 
fetta equazione con la 
subalternità reale degli indivi¬ 
dui (non c'é un sinonimo 


femminile), cioè delle donne 
storiche concrete. Mi riesce 
perciò difficile pensare alla 
mia liberazione, alla crescita 
complessiva come risulUito di 
una regola organizzaUva. Mi 
sorge ri dubbio che quella del¬ 
le percentuali garantite sia 
un'invenzione maschile. Esm 
potrebbe infatti ingabbiare un 
percorso, in una fase di diffi¬ 
coltà politica interna, offren¬ 
do potere a 'ayatollah' don¬ 
ne, in cambio di consenso; e 
sterilizzare in un settarismo 
corporativo e ristretto, dato 
che potere e arroganza rata¬ 
mente sono distinti, rivendica¬ 
zioni alte di una battaglia che, 
per sua natura, non é ricondu¬ 
cibile aH'immediatezza e alla 
contingenza, e non è risolvibi¬ 
le una volta per tutte. Non mi 
sembra possibile affidarla a 
una invincibile Armata, bensì 
a un largo schieramento di 
tutte le energie disponibili, 
femminili e non». Mi pare di 
capire che quel non voglia di¬ 
re maschili; e mi dichiaro to¬ 
talmente disponibile. 
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NEL Mondo 


Lacrìà 
nel Golfo 


Grande attesa in tutto il mondo per rincontro di oggi 
tra il capo della diplomazia americana e il ministro 
degli Esteri iracheno. Possibili sorprese da Saddam: si parla 
di ritiro parziale ma anche della minaccia di una superarma 


Pace o guerra? Ce lo dirà Ginevra 

Baker più morbido e Aziz assicura: «Sono qui in buona fede» 


u segretario di Stato 
«Entro il 15 via libera 
a tentativi in extremis» 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 

■■ BERLINO. La noviti è airi- ■ internazionale» e l'opportunità 


, vaia subito dopo l'incontro 
I con Kohlecon il ministro Con- 
I scher. Rispondendo ai gioma- 
j listi, per la pnma volta da 
I quando è cominciala la sua 

> toumte europea. James Baker 
j ha lanciato un segnale di di- 
I sponibililà: anche se l'incontro 
I di oggi con Aziz. che è •verosi- 
’ milmente l'ultima e la migliore 
I chance per la pace», finirà ma- 

• le, la guerra non sarà inevitabi- 
J le: la risoluzione del Consiglio 
, di sicurezza dcH'Onu, iniatti, 

• non .prescrive obbligaloria- 
J menle» l'uso della forza. Even- 
I luali altre .possibilità» di una 
I soluzione diplomatica che si 
' aprissero dopo il fallimento a 

Ginevra sarebbero anzi .ben- 
j venute», purché si determino 
I .prima della mizzanotle del 

• IS gennaio*. Insomma l'ulli- 
I matum non i Iraltabile. e nes- 
I suno degli alleali europei degli 
I Usa chiederà che venga fallo 
' Kìvolare (proprio ottenere 
J una chiara presa di posizione 
I su questo punto era l'oblellivo 
[ principale delle tappe di Ba- 
j ker), ma Washington non 
t chiude la porta ad altre inlzlall- 

• ve delle quali potrebbero esse- 
I le piotagonisii gli europei o.d' 
! concerto con gli europei, ^1' 

• stessi americani. Il segretano 
I di Stato Usa ha detto di essen. 
j Nlel lutto* d'accordo con Gcn- 

scher, il quale, domenica scor- 
I sa. aveva negato il carattere 
j Ululomalico» della.guerra an- 
I chenelcasodiuniailiioentoa 
I GintMS. • 

• Le affermazioni di Bake. 
I hanno suscitato una certa sor- 
I presa, e il riaccendersi di qual- 

■ che speranza, in una Bonn 
' percorsa da mille voci di inizia- 
I Uve già in alto o in pieparazio- 
I ne per scongiurare la prospel- 
I Uva di un conllillo armalo. Tra 
I l'altro, nelle stesse ore. nella 
I capitate federale si trovava an- 
' che re Hussein di Giordania, 
j Per un po' e anche parso pos- 
I sibila un incontro diretto tra i 
' due ospiti, ma se pure alla line 
I Hussein e Baker hanno incro- 
I ciato l'uno lontano dall'altro 
I neU'obbllgo di due ben distinti 
I cerimoniali, à possibile, se non 
i probabile, che un qualche dia- 
‘ logo a distanza ci sia stato. Il 
' sovrano hascemita, prima di ri- 
] cevere Genscher nella sua 
1 stanza d'albergo e di recarsi al- 
' la cancelleria (dove KohI ave- 
\ va già visto Baker), aveva avu- 
, lo con il presidente della Re- 

> pubblica Richard von Weiz- 
‘ aàcker un colloquio troppo 
! lungo (due ore. delle quali 

• una a quattr’occhi) per essere 

■ soltanto di forma. Al termine à 
I stata diffusa una nota In cui si 
I sottolineavano insieme la ne» 

• cessilà di .restaurare il diritto 


di .utilizzare gli spazi di nego¬ 
zialo» ancora esistenti. Il re di 
Giordania ha un ruolo del tutto 
particolare nella complicala 
vicenda del Collo; .vicino di 
casa» di Saddam Hussein, ma 
anche mollo legalo agli occi¬ 
dentali. potrebbe rappresenta¬ 
re una delle chiavi di volta di 
quella .soluzione araba» le cui 
possibilità molle cose lasciano 
in^ndere che gli europei stia¬ 
no saggiando in queste ore. Un 
certo interesse ha suscitalo, a 
Bonn, la notizia proveniente 
da Parigi dell'invio ad Algeri 
del capogabinetto di Mitter¬ 
rand. D'altronde, mai come in 
questo momento i tedeschi 
son sembrali allenti e sensibili 
alle mosse della diplomazia 
francese. 

Resta da spiegarsi (nessuno 
l'ha fatto) i molivi dell'improv¬ 
viso cambiamento di tono del 
segretario di Stalo americano. 
Solo poche ore prima a Parigi, 
per non parlare di quello che 
aveva detto lunedi a Londra, 
Baker era parso assai più cate¬ 
gorico sul carattere .ultimati¬ 
vo» dell'appuntamento con 
Aziz e quasi infastidito e so¬ 
spettoso per le voci che conti¬ 
nuavano a circolare su possibi¬ 
li .iniziative europee» o .euro- 
arabe». £ possibile che a Parigi 
Baker abbia saputo qualcosa 
che lo ha convinto a mostrarsi 
più possibilista? Ma in questo 
caso perché aspettare di esse¬ 
re ,a Bonn, per .tltat fuori, toni 
■'pTù'fhOderailTI’eicné la capita- 
le federale era un terreno più 
adatto di Parigi a evitare l'im¬ 
pressione di un <edimento» 
alle .insistenze europee»? Si 
tratta di Ipotesi e tali, probabil¬ 
mente. resteranno. Il fatto cer¬ 
to é che II capo della diploma¬ 
zia di Washington ha ottenuto, 
tra Londra (dov'era scontato), 
Parigi (dove lo era meno) e 
Bonn quello che più gli preme¬ 
va prima del decisivo incontro 
con Aziz: l'assicurazione che 
gli europei non laranno .scher¬ 
zi» né sulla data né sul conte¬ 
nuto dell'ultimatum a Saddam 
Hussein. 

Intanto, pur se ieri sera si era 
diffusa l'impressione che i sei 
giorni che mancano al 15 gen¬ 
naio non saranno necessaria¬ 
mente una lunga vigilia di 
guerra, anche qui ci si comin¬ 
cia a preparare al peggio: do¬ 
po il discorso di Saddam sulla 
.guena totale e generalizzala, 
il governo di Bonn ha richia¬ 
mato .per consultazioni» l'am¬ 
basciatore a Bagdad e .per si¬ 
curezza» un certo numero di 
diplomatici, mentre si prepare¬ 
rebbe a espellere un gruppo di 
funzionari deU'ambasciata ira¬ 
kena in odore di spionaggio. 


«Sono venuto in buona ferie e con mente aperta, 
pronto a positivi e costruttivi collc^ui con Baker». 
Cosi si è espresso ieri sera Tarik Aziz appena sceso 
dall’aereo a Ginevra. Il segretario di Stato Usa atter¬ 
rato una mezz'ora prima si era rifiutato di rilasciare 
qualsiasi dichiarazione. Stamattina nei saloni del- 
l'Hotcl Intercontinental inizierà il colloquio Irak-Sta- 
ti Uniti. ' 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SILVIO TRBVISANI 


■1 GINEVRA. Tarik Aziz non 
si é lascialo pregare e appena 
sceso dall'aereo si è rivolto ai 
giomalisii ammassali nell'ae¬ 
roporto: -Sono qui in buona fe¬ 
de per costruttivi colloqui con 
Baker, se anche lui mostrerà la 
stessa intenzione. Nei giorni 
scorsi da parte americana ab¬ 
biamo sentilo molta retorica. 
La nostra posizione è molto 
chiara: questo tipo di retorica 
non porterà a nessun risultato 
positivo». Il ministro iracheno, 
sempre mollo sorridente ha 
quindi ricordalo che l'Irak non 
cederà mai alle pressioni ma 
che .é aperto ad un genuino 
scambio di vedute sulla situa¬ 
zione del'inlera regione. Se vi 
sarà anche da parte america¬ 
na una sincera, seria e genuina 


intenzione di arrivare alla pace 
ncirintera regione del Medio 
Oriente siamo pronti a rispon¬ 
dere positivamente». Un'ora 
prima di Aziz era atterralo, re¬ 
duce da Parigi. Bonn e Milano 
James Baker che però non ha 
voluto dichiarare nulla. Va ag¬ 
giunto che appena il ministro 
iracheno ha messo piede al- 
l'hotel Intercontinental, dove 
oggi si svolgeranno i colloqui si 
é avvicinalo ad una giornalista 
della televisione americana 
Cnn e ha dello: .La scelta della 
pace é nelle mani di Bush». 

Durante la giornata é stato 
lutto un susseguirsi di notizie e 
dichiarazioni, le più contraddi¬ 
torie. Da Bagdad il ministro 
deH'informazIone Latif Nassl 
Jassim in una intervista alla ra¬ 


dio annunciava che oggi a Gi¬ 
nevra non si parlerà assoluta¬ 
mente di ritiro delle forze ar¬ 
male irachene: *11 Kuwait è no¬ 
stro per sempre. Noi non attac¬ 
cheremo le terze americane in 
Arabia Saudita ma siamo 
pronti a combattere per dieci 
anni». Jassim aveva ovviamen¬ 
te smentito la diserzione di sol¬ 
dati iracheni a bordo di quat¬ 
tro elicotteri, annunciata dagli 
americani ieri, definendola 
•una montatura degli Usa», e 
aveva aiKhe affermalo di non 
essere a conoscenza di nessu¬ 
na iniziativa franco araba. Ne¬ 
gando cosi notizie che erano 
stale latte circolare in mattina¬ 
ta da fonti americane, c riprese 
dall'Hcrald Tribune, su iniziati¬ 
ve di Riad e dello stesso gover¬ 
no in esilio del Kuwait circa 
una promessa a Saddum: se ti 
ritirerai avrai soldi, territorio, 
pozzi di petrolio e sbocco al 
mare. 

Quasi nelle stesse ore da 
Bonn esponenti del governo di 
KohI facevano sapere che è 
.assolutamente necessario 
non insistere per rese incondi¬ 
zionate da parte di Saddam», e 
lavorare invece per trovare una 
via d'uscita soddisfacente per 


tutti. Il tutto senza dimenticare 
che. sempre ieri, il Financial 
Times, in un articolo di com¬ 
mento alla giornata londinese 
di Baker parla di possibili sor¬ 
prese durante l'incontro di Gi¬ 
nevra (all'elemento .sorpre¬ 
sa», che potrebbe sconvolgere 
il faccia a a faccia svizzero 
avrebbe accennato, sia pure in 
maniera mollo vaga anche il 
segretario di Stalo Usa durante 
un colloquio con alcuni gior¬ 
nalisti americani). Il giornale 
inglese comunque tornisce an¬ 
che alcuni dettagli e sostiene 
che Aziz potrebbe annunciare 
ritiri parziali o ritiri scaglionali, 
con l'obbieltivo soprattutto di 
destabilizzare la coalizione oc¬ 
cidentale. Ma In particolare il 
Hnancial Times, citando ano¬ 
nimi .esperti Inglesi» avanza la 
terribile ipotesi che Tarik Aziz, 
durante i colloqui di Ginevra, 
quasi in risposta alle fotografie 
aeree che gli americani alle¬ 
gheranno alla lettera di Bush 
per Saddam Hussein (che mo¬ 
strano nei minimi particolari la 
completa dislocazione delle 
armale e delle poslazioni mili¬ 
tari Irachene, nonché l'elenco 
di tutti gli spostamenti di Sad¬ 
dam) annuncerà che Bagdad 


é in possesso di una superar¬ 
ma (atomica?) utilizzabile in 
caso di guena. Fantapolitica? 
Fantagiomalismo? 

Lo sapremo sicuramente 
oggi, qui a Ginevra, dove tutto 
è pronto per l'ennesimo "in¬ 
contro del secolo". Tutto è 
pronto all'hotel Intercontinen- 
tal dove in mattinata, nel Salo¬ 
ne svizzero (che fino a l'alito 
ieri si chiamava Salone persia¬ 
no), si dice che Baker e Aziz si 
incontreranno. Tutto è pronto 
ai piani diciottesimo, diciasset¬ 
tesimo, sedicesimo e quindice¬ 
simo dove alloggerà la delega¬ 
zione americana torte di ISO 
uomini, compreso Baker. Tut¬ 
to é pronto anche al quattordi¬ 
cesimo piano dove dormiran¬ 
no il ministro iracheno e i suoi 
trenta accompagnatori. E lutto 
è pronto al quatto piano che 
ospita la delegazione svizzera 
guidala dal ministro degli este¬ 
ri Rene Felber, che ieri sera ha 
presentalo ai due contendenti 
l'auspiclo del governo di Berna 
per una soluzione pacifica del¬ 
la crisi. Fuori dairholel (che 
negli ultimi 25 anni ha ospitalo 
8! capi di stalo, 800 ministri e 
6000 ambasciatori) Ginevra e 
il suo lago non si sono ancora 
accolti di nulla. 


Mitterrand: «Se il vertice fallisce 
la Francia tenterà una propria mediazione» 


«Totalmente uniti»; Francia e Stati Uniti perseguono 
nel Golfo gli stessi obiettivi. Cosi Baker e Mitterrand, 
dopo un’ora e mezza di colloquio aU’Eliseo. Ma da 
parte francese si stanno avviando iniziative autono¬ 
me. Roland Oumas ha Invitato.a praiuo pergbvedi 
Jutti gli ambasciatori arabi, iracheno e kuwaitiano 
' compresiéNello stesso jlenapo/ilsegretario generale 
dell’Eliseo è stato inviato in Algeria. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIANNIMABSILU 


■I PARICI. James Baker é ar¬ 
rivalo all'Eliseo a mezzogiorno 
in punto. Avrebbe dovuto ri¬ 
partire un'ora dopo, poiché il 
decollo dell'aereo per Bonn 
era previsto per le I3.4S. Ma il 
colloquio con Mitterrand é du¬ 
rato quasi un'ora e quaranta. 
Alla fine, sullo scalone del pa¬ 
lazzo presidenziale, il com¬ 
mento di Baker e di Roland 
Dumas é stalo Inversamente 
proporzionale alla lunghezza 
deH’inconlro. Due parole per 
dire che francesi e americani 
sono .totalmente uniti nel'per- 
seguire gli obiettivi stabiliti dal¬ 
le risoluzioni delle Nazioni 
Unllc», che la valutazione della 
situazione é .identica», cosi co¬ 
me é comune la determinazio¬ 
ne nel far rispettare la scaden¬ 
za del 15 gennaio. Unica diffe¬ 
renza tra i due, ma di non po¬ 
co conto, la prospettiva di una 
conferenza intemazionale che 
affronti I problemi della regio¬ 
ne: Dumas ha detto di avere in¬ 
sistito presso il segretario di 


Sfato americano, il quale non 
ha commentalo. Ma l'aveva 
fatto già a Londra: il plano che 
la Francia aveva avanzato la 
scorsa settimana, e che non 
era stato avallato dai Dodici 
della Comunità europea, ha il 
torto, agli occhi degli america¬ 
ni. di stabilire un nesso tra la 
crisi del Golfo e il conflitto ara¬ 
bo-israeliano. Baker era stato 
chiaro: il .linkage», il nesso, é 
inaccettabile. O almeno lo é in 
questa fase della crisi. E i fran¬ 
cesi, da parte loro, non poteva¬ 
no proprio in questa fase dare 
l'impressione di scoprire il 
fianco dell'alleato americano. 

Francois Mitterrand, perù, 
ha deciso di uscire comunque 
allo scoperto. Nell'arco della 
giornata si é cosi delineato il 
profilo, ancora abbozzato ma 
già consistente, di un'offensiva 
diplomatica autonoma. Ro¬ 
land Oumas ha Invitato a pran¬ 
zo per giovedì tutti gli amba¬ 
sciatori arabi accreditali a Pari¬ 
gi, compresi quello irakeno e 



n presidente 

francese 

Mitterrand 


quello kuwaitiano. Michel 
Vauzelle, il presidente della 
commissione esteri dell'As¬ 
semblea nazionale che nel 
giorni scorsi aveva parlalo per 
quattro ore e mezza con Sad¬ 
dam Hussein, ha fatto capire 
che fino al 15 gennaio riutto é 
, possibile». I contenuti dei suoi 
colloqui con il presidente ira¬ 
keno sono stati certamente ri- 
; feriti a James Baker. E al segre¬ 
tario di Stato americano Fran¬ 
cois Mitterrand ha sicuramente 
delineato le intenzioni della 
Francia per dare un contenuto 
concreto a quel riullo è possi¬ 
bile» cosi insistentemente ripe¬ 
tuto a lutti i livelli. Vauzelle 
(uomo mollo vicino al presi¬ 


dente) si é dichiarato partigia¬ 
no di un’iniziativa franco-ara¬ 
ba. di cui Mitterrand avrebbe 
posto le basi già la vigilia di 
Natale quando ricevelle all'Eli- 
seo il presidente algerino 
Chadli, reduce da Baghdad. Ie¬ 
ri si é saputo, inoltre, che Jean 
Louis Bianco, segretario gene¬ 
rale dell'Eliseo, si Uova ad Al¬ 
geri. inviatovi da Miltenrand e 
munito di un messaggio per 
Chadli. Parigi, contrariamente 
a Washington, ha nel mondo 
arabo presenza e alleanze 
consolidate. Si parta anche >i 
un viaggio di Roland Dumas 
nella capilale irakena. Ma tutte 
queste ipotesi presumono che 
l'inconbo di Ginevra si risolva 


in un fallimento. 

Francois Mitterrand ha dun¬ 
que convocato una conferen¬ 
za stampa per stasera alle 18. 
vale a dire un'ora dopo la con- 
'clusione deirincontio tra Ba¬ 
ker e Tarik Aziz. Il portavoce 
dell'Eliseo, Hubert Vedrine, ha 
. detto che H capadeilo'Stàlo fa¬ 
rà il punto sulla situazione nel 
Golfo alla luce del viamio di 
Vauzelle a Baghdad, delcollo- 
quio con Baker e, naturalmen¬ 
te, dell'incontro di Ginevra. 
Partendo da questa valutazio¬ 
ne complessi^ Mitterrand col¬ 
locherà il ruolo della FtaiKla, e 
indicherà i passi concreti da 
compiete in un brevissimo las¬ 
so di tempo. Perché i francesi, 
soddisfacendo una richiesta 
americana, non intendono an¬ 
date oltre il 15. Ogni sforzo di¬ 
plomatico dovrà svolgersi en- 
. bo quella data, fissata in sede 
Onu. Il colloquio di ieri all'Eli¬ 
seo é servilo a concordare di¬ 
versi percorsi diplomatici, al¬ 
ternativi o paralleli. Si spieghe¬ 
rebbe cosi l'apprezzamento 
espresso da Baker qualche ora 
più tardi, a Bonn, per altre stra¬ 
de e altri incontri che possano 
evitare la guerra. Del resto il 
•battitore libero» di Mitterrand, 
Michel Vauzelle, l'ha detto ieri: 
«Ci sono due tipi di paesi che 
possono intervenire. La Fran¬ 
cia, che Saddam quindici anni 
fa scelse come partner, e alcu¬ 
ni paesi arabi, i^rché non per¬ 
seguire un'iniziativa franco- 
araba?». 



Cinque mesi 
di tentativi 
per la pace 

■■ ROMA. Ginevra ospita l'incontro più importante. Sarà l'ulti¬ 
ma chance? Deciderà la pace o sarà guerra? Per ora questo di 
oggi é il ventiduesimo tentativo di evitare io scontro armato, di 
trovare una via di ritirata di Saddam dai Kuwait. L'hanno prece¬ 
duto proposte e iniziative diverse. Nei 160 giorni trascorsi dall'i¬ 
nizio dell'occupazione del Kuwait da parte dell'irak sono state 
tessute senza sosta soluzioni disinfiammanlile che allontanas¬ 
sero il conflitto ogni volta che é sembrato avvicinarsi. Oggi il tac¬ 
cia a faccia Baker-Aziz appare un tentativo estremo, rultlma 
carta. Lo è? Quelle giocate in questi cinque mesi non hanno sa¬ 
puto diradare la guerra. 

4 agosto. Muhammar Gheddafi propone il ritinà iracheno dal 
Kuwait lasciando che Saddan possa annettersi le aree petro¬ 
lifere di Warba e Boubyane. 

12 agosto. Saddam propone un triplo ritiro; il suo dal Kuwait, 
quello di Israele dai Territori occupati e quello della Siria dal 
Libano. Tutti in contemporanea. 

16 agosto. Re Hussein di Giordania va fino a Washington, mes¬ 
saggero di Saddam. Ma l'incontro con Bush non dà alcun 
esito. 

19 agosto. Libererò tutti gli stranieri .Uattenuti. in Irak e Ku¬ 
wait, propone Saddam. Purché le truppe Usa si ritirino e vi 
sia una soluzione araba» della crisi. 

24 agosto. Entra in scena Yasser Arafat, leader dell'Olp, e insi¬ 
ste su una soluzione araba della crisi. I paesi del Golfo do¬ 
vranno vedersela per conto loro, ma naturalmente lutto é su¬ 
bordinato al ritiro delle forze straniere presenti itell'area. Ini¬ 
zia la missione di re Hussein di Giordania nel Maghreb e in 
Europa. Il giro si concluderà il 4 settembre. 

31 agosto. È il primo dei giorni più attesi. Si spera. Si muove il 
segretario generale delT'Onu. Perez de Cuellar vola ad Am¬ 
man per incontrare Tarik Aziz. Ma é anche la prima delusio¬ 
ne. L'incontro non dà esili di soluzione. 

1 settembre. Gheddafi propone lo spiegamento di una forza 

araba in Arabia Saudita e dell'Onu nel Kuwait in cambio di 
concession i territoriali e finanziarie all'Irak. 

4 settembre. L'Urss propone una conferenza intemazionale 
per il Medio Oriente 

9 settembre. L'Irak riceve una condanna unanime dai due 
grandi delta terra. Ad Helsinki Goibaciov e Bush si incontra¬ 
no proprio per la crisi del Golfo. E s'accordano per chiedere 
il ritiro dell'irak. , 

19 settembre. Fallisce per .intransigenza irachena» il tentativo 
di mediazione di Algeria, MaroccoeGioniania. , 

24 setleitobre. Francois Mitterand propone aH'Onu un plano di 
pace per risolvere la crisi del Golfo e quella del Medio Oiien- 
le. senza .amalgamare» i due problemi. 

21 ottobre. L'Irak e il Kuwait avviino negoziali di pace da soli, 
le truppe straniere si ritirino: é la proposta dello Yemen. 

23 ottobre. Gorbaciov fa risentire la sua voce e pnrpone una 
conferenza inter-araba per il Golfo. 

11 novembre. Appello al dialogo di Saddam Hussein «per ri¬ 
solvere tutte le questioni della regione». Fallisce la proposta 
di Re Hassan II del Marocco per un vertice arabo. 

30 novembre. L'Onu ha votato da un giorno la risoluzione per 
l'uso di «qualsiasi mezzo» dopo il 15 gennaio capace di far 
sgomberate le uuppe irachene. E Bu^ rilaiKia il dialogo e 
invita l'Irak a colloqui ad .allo livello». 

31 novembre. Baghdad accetta l'offerta americana, ma insiste 
per discutere di riutli i problemi regionali». Nascono proble¬ 
mi sulle date per la visita di Tarik Aziz a Washington e sopra¬ 
tutto per l'amvo di Baker a Baghdad il 12 gennaio. Data che 
gli Usa ritengono troppo vicina all’ultimatum dell’Onu e che 
provocherà il ritiro della proposta americana. 

11 dicembre. Il presidente algerino, Beniedid, si reca ad Am¬ 
man per .valutare la possibilità di una soluzione araba». 

2 gennaio 1991. Missione di Re Hussein di Giordania per col¬ 

loqui Cee-Irak. 

3 gennaio. Bush propone un incontro a Ginevra tra Baker e 

Aziz, rira il 7 e il 9 gennaio». 

4 gennaio. La Cee invita Aziz a Lussemburgo il 10 gennaio, il 

giorno seguente il governo iracheno rifiuta ma dice che è 
pronto ad accogliere una missione della «Troika» Cee a Ba¬ 
ghdad. 

6 gennaio. L'Europia rifiuta e invita ancora il min'istro iracheno. 

7 gennaio. Il segretario di stato Baker, anivato a Londra il 6 

gennaio, sottolinea che la data del 15 uion è negoziabile». 


Lettera di Gorbaciov al rais 
«Ci sono reali possibilità 
per una soluzione pacifica» 


^ ■■ MOSCA. Il presidente 
\ iracheno Saddam Hussein 
i ha ricevuto l'ambasciatore 
; sovietico a Baghdad che gli 
. ha consegnato un messag- 
gio del capo di stato del- 
, tUrss. L’incaricato d’affari 
< sovietico in Arabia Saudita- 
da patte sua ha dichiarato in 
- una Intervista che Mosca 
' svolge un ruolo di spicco 
' nella crisi del Collo e nei 
' problemi del Medio Oriente. 

Il diplomatico ha garanti- 
' lo in particolare che .nono- 
. stante le critiche di alcuni 
parlamentari di Mosca, l’at- 
' teggiamento dell'Urss sulla 
' crisi è lo stesso di quello del- 
; la comunità intemazionale e 
' del Consiglio di sicurezza 
; Onu. 

L’Unione sovietica ritiene 
‘ che l'incontro di oggi a Gi- 
: itevra tra Baker e Aziz rap- 
' presenti una reale possibilità 
^ per trovare una soluzione 
poliUca alla crisi del Golfo. 


Lo ha dichiarato il vicemini¬ 
stro sovietico degli Esteri 
Vladimir Petrovski agli am¬ 
basciatori della Germania e 
del Canada a Mosca. 

Petrovski ha rilevato che 
occorre utilizzare al meglio i 
giorni che mancano al 15 
gennaio, facendo .i più 
energici sforzi diplomatici 
per evitare il conflitto », e 
perché siano osservate le ri¬ 
soluzioni del Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni unite 
sull'invasione del Kuwait. 

Il viceministro degli Esteri 
dell’Urss ha (xài informato 
gli ambasciatori di Germa¬ 
nia e Canada degli «forzi» 
che .attraverso canali bilate¬ 
rali e multilaterali», l’Unione 
sovietica sta compiendo per 
cercare di risolvere «al più 
presto possibile» la crisi del 
Golfo, neH’osservanza delle 
norme del diritto intemazio¬ 
nale ed anche tenendo con¬ 
to del buon senso. 


Colloquio lampo tra Baker e De Mchelis 
«Sadd^, noi facciamo sul serio» 


Con un colloquio-lampo consumato in una saletta 
della Malpensa, Baker ha adempiuto ieri aH’obbligo 
(ormate di consultare anche, nella persona del mi¬ 
nistro De Michelis, l’alleato italiano. «Se si vuole 
giungere a una soluzione pacifica - ha detto il se¬ 
gretario di Stato - occorre far capire a Saddam che 
stiamo facendo sul serio». Una linea con la quale De 
Michelis ha pienamente concordato. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MASSIMO CAVALLINI 


Mi MILANO. Prima Londra. 
Poi Parigi e Bonn. Quindi, ulti¬ 
ma velocissima tappa verso il 
fatidico incontro di Ginevra, 
l'aeroporto della Malpensa. 
Una formalità dalla quale non 
era in realtà lecito attendersi 
mollo più del rito di una sem¬ 
plice stretta di mano e di uno 
scambio di compiacenti sorrì¬ 
si. E cosi è stato. Baker, da vero 
gentiluomo, ha ringrazialo 
Gianni De Michelis per aver re¬ 
so possibile l'incontro spostan¬ 
dosi all'aeroporto di Milano e. 
sotto i lampi dei flash - dopo 


trentun minuti di incontro ri¬ 
servato con il nostro ministro 
degli Esteri - ha brevemente 
riassunto per la slampa, in una 
sorta di succinto replay delle 
sue ultime e recentissime esi¬ 
bizioni, il senso della sua mis¬ 
sione a Ginevra. 

•Sono cinque mesi - ha det¬ 
to in sostanza - che la comuni¬ 
tà intemazionale lenta di spin¬ 
gere l'Irak a ritirarsi dal pacifi¬ 
co e piccolo paese che ha fe¬ 
rocemente invaso. Ora il tem¬ 
po sta per esaurirsi. L'incontro 
di domani con Tarik Aziz rillel- 


te ancora il desiderio di rag¬ 
giungere una soluzione diplo¬ 
matica. Ma perché questo ten¬ 
tativo abbia successo, occorre 
convogliare verso Baghdad un 
messaggio chiaro e univoco; 
fargli capire, cioè, che quello 
del 15 gennaio é un termine 
serio e non destinalo a subire 
dilazioni o annacquamenti. 
Segnali confusi o contradditori 
non farebbero in realtà che au¬ 
mentare le possibilità di una 
soluzione militare. Spero che 
Aziz sappia ascoltare il giusto 
e unico messaggio che ho da 
porgergli e che l'Irak si decida 
a rispettare le dodici risoluzio¬ 
ni che le Nazioni Unite hanno 
approvato in questi mesi». 

Le domande dei giomalisii 
hanno owiamenlo fallo riferi¬ 
mento assai più ai colloqui da 
poco consumali a Parigi e a 
Bonn che non a quelli, vecchi 
solo di qualche minuto, con 
•l'amico Gianni De Michelis». 
Mitterrand, gli hanno chiesto, 
sembra deciso a inviare a Ba¬ 


ghdad il suo ministro degli 
Esteri. £ d'accordo con l'inizia¬ 
tiva? .Abbiamo dello e ripetuto 
- è stala la risposta di Baker - 
che qualunque iniziativa tesa a 
trovare una soluzione politica 
alla crisi é benvenuta, purché 
sia in linea con te risoluzioni 
dell’Onu e non contribuisca a 
confonderne il messaggio. Ri¬ 
peto; le speranze di pace giac¬ 
ciono soprattutto nel fatto che 
Saddam st convinca che, nel 
definire un termine per il suo 
ritiro da Kuwait, siamo estre¬ 
mamente seri e non intendia¬ 
mo in realtà altre cose». 

Una tesi, questa, con la qua¬ 
le il tninisiro De Michelis. pren¬ 
dendo il microfono mentre Ba¬ 
ker - seguito dal grosso dei 
giornalisti americani - già si 
precipitava verso l'aereo In 
partenza, si é detto con certa 
enfasi .pienamente d'accor¬ 
do». .Se ancora c'é una chan¬ 
ce di evitare la guerra - ha ri¬ 
marcato - essa é legala al fatto 
che Saddam intenda che non 
esiste una possibilità di solu¬ 


zione pacifica senza un suo ri¬ 
tiro incondizionato». De Mi¬ 
chelis ha negato con forza che 
esistano, su questo punto, po¬ 
sizioni differenziale tra i dodici 
paesi della Comunità euroi>ea. 
•Un dibattito ovviamente esiste 
- ha precisato - ed é normale 
che cosi sia. Ma i punti in di¬ 
scussione riguardano soltanto 
le proprosle da gettare sul ta¬ 
volo delle trattative dopo il riti¬ 
ro incondizionato dell'irak dal 
Kuwait invaso. La Francia e la 
Germania hanno detto la loro 
e allietlanto ha fatto, in più oc¬ 
casioni, l'Italia. Aziz conosce 
queste posizioni e conosce be¬ 
nissimo la pregiudiziale alla 
quale restano indissolubilmen¬ 
te legate». 

E su questa frase si sono 
spenti i riflellori. Stasera An- 
dreotti incontra a Roma re 
Hussein di Giordania, che nel¬ 
la capitale italiana concluderà 
un rapido giro di consultazioni 
nei principali paesi europei. 
Ma tuRi gli occhi, ora. sono 
puntati su Ginevra. 



li ministro degli Esteri De Michelis 


■li l’Unità Q 
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NEL MONDO 


Lacri^ 
nel Golfo 


La polemica tuttavia non si smorza 
Venti dirigenti Fiom: «La battaglia 
contro la guerra è una priorità» 

Del Turco: divergenze con i promotori 


La C^: «Siete liberi di aderire 
alla manifestatone per la pace» 


La CgìI non aderisce alla manifestazione pacifista di 
sabato ma ribadisce «la piena libertà di adesione di 
tutti i militanti, i dirigenti e gli iscritti». Ma la [wlemi- 
ca prosegue. Venti dirigenti Flom: «La battaglia con¬ 
tro la guerra è prioritaria». Del Turco parla di dissen¬ 
si su iquestioni rilevanti» con i promotori dei corteo 
cui hanno aderito i deputati comunisti. Trentin in¬ 
contrerà i pacifisti. 


■i ROMA La CgiI smorza la 
peteinlea. Sabato nel «serpen- 
le» paeillsta che si snoderà iter ’ 
le vie di Roma non ci saranno 
le Insegne della confederazio¬ 
ne, quelle ufficiali almeno, ma 
Il sindacalo chiarisce che mili¬ 
tanti, diritti e Iscritti hanno^ 

I a ipiena liberta di adesione al¬ 
la manilestazione». 

B tuttavia la polemica si alte- 
' rum, ma non si spegno. E i se- 
onall che provengono dalla 
egli Indicano un travaglio che 
. prosegue. Del Turco ad esem- 
' pio, nferendosi ai contenuti 
'della manifestazione annun- 
] ciala per sabato a Roma parla 
di •questioni rilevanti» sulle 
quali non vi 6 coincidenza di 
vedute con i promotori. Il se¬ 
llarlo confederale Fausto 
Bertinotti e diciannove dirloen- 
ti della Flom, per contro, aderì- 
' Kono alla manifestazione au¬ 
spicando una •grande paiuci- 
pozione dei lavoratoli». 

Alla egli non drammallzz»- 
' noicontnaiLllnanoiadcll'ul- 
licioilamparicoidachlB»lalet- 
tara dal wgieiaii generali della 
. qpniadetazione (anche Del 
luroo quindi Ndr) wiessval'i- 
noppoitunita den’adeiioiM 
deUa CgiI come tale alla mani- 
tesiazlone, InopportunttA do¬ 
vuta non tanto e non solo alia 
. dlveieitA, peraltro non scanda- 
hree, anzi del tutto le^ttiine e 


comprensibili tra la piattafor¬ 
ma delle associazioni promo¬ 
trici, che, altrettanto legittima¬ 
mente non hanno ritenuto di 
concordarla con le confedera¬ 
zioni, e la piattaforma sindaca¬ 
le». La mancaui adesione - di¬ 
ce la CgiI - si spiega soprattut¬ 
to con la necessita di •salva¬ 
guardare il carattere unitario 
delle iniziative sindacali». Vie¬ 
ne Infine ricordata la «piena li- 
berUi di adesione» al corteo di 
sabato e ogni contrapposizio¬ 
ne tra tlniziaUva del sindacato 
e quella dei pacifisU viene giu¬ 
dicata •infondata». 

Nella CgiI c'C tuttavia chi 
spinge per un impegno più di¬ 
retto e in prima persona del 
sindacato. «La battaglia per im¬ 
pedire la guerra - recita un ap¬ 
pello firmato da diciannove dl- 
rigenll della Flom - e poiché si 
affermino nuove regole dicon¬ 
vivenza intemazionale che 
escludano in ogni caso solu¬ 
zioni dei conflitti con l'uso del¬ 
le armi A oggi prieriuila». Di 
qui l’appello «per una grande 
partecipazione dei lavoratori e 
per la piena liuselia della ma¬ 
nifestazione». Alla testa dei fir¬ 
matali Il segretario generale 
Angelo AiroloL i quattro segre¬ 
tari generali Giorgio Cnma- 
schL nolo Fianco, Luigi Maz- 
zone e Aiessandra Mecozzi 
(tutd comunisii), e quello del¬ 


la terza componente Carmelo 
Caravella. Nessuna firma tra i 
dirigenti Fiom socialisti. La 
spiegazione l'ha fornita indi¬ 
rettamente Ottaviano Del Tur¬ 
co parlando a Fetugia ai qua¬ 
dri della CgiI: «Le confedera¬ 
zioni - ha detto - hanno segui¬ 
to la vicenda del Golfo con 
grande attenzione e con Inizia¬ 
tive Intemazionali volte a far 
prevalete la cultura del dialogo 
e della pace. Tutte le iniziative 

- ha proseguito II dirigente Cgll 

- tono state assunte con gran¬ 
de spirito unitario e con gran¬ 
de attenzione ad evitare'atteg¬ 
giamenti e decisioni unilatera¬ 
li. L'unité con CisI e Uil, oltre 
che l'unita della CgiI, é ragione 
di forza...» E quesU, dice del 
Turco, sono i motivi che han¬ 
no spinto la segretaria CgiI ad 
invitare le organizzazionrpeti- 
leriche a Kegliere «la strada 
dell'adesione individuale». Il 
dirigente della Cali non na¬ 
sconde tuttavia die su «que¬ 
stioni rilevanti» non vi é intesa 
con i pacifisti e si dice convinto 
che l'atteggiamento assunto 
difenda «l'unita e la credibilità» 
del sindacato. •£ uno sforzo - 
conclude Del Turco - cui do¬ 
vrebbero partecipare tutti i diri¬ 
genti che hanno a cuore l'au- 
. toievDfezza ed il prestigio della 
confederazione». Paolo Luc¬ 
chesi, dirigente Fiom, dai can¬ 
to suo conferma «la piena ade¬ 
sione alle posizioni assunte 
dalla Cgll» e, convinto di non 
compiere un gesto <ontrad- 
dittorio» rispetto ad esse, aderi¬ 
sce alla manifestazione roma¬ 
na. Plzzlnato infine propone 
una «fermata» generale di S mi¬ 
nuti dai lavoro «in tutta Europa, 
ma atKthe solo in Italia» perso 
slettere una soluzione pacifica 
della crisi nel Golfo. Il grappo 
comunista della Camera ha 
aderito alla manifestazione 


fornendo anche un contributo 
economico all'organizzazio¬ 
ne. 

Piero di Siena e Vasco Clan- 
notti della mozione Bassollno 
, giudicano la mancata adesio 
ne del sindacato alla manife¬ 
stazione «un alto molto grave 
che getta ombra sulla tradizio¬ 
ne pacifista del movimento 


«Uniti per dire 
no ciUa catastrofe 
del conflitto» 

TOMBBNITOUO rRANCO PASSUILLO 


■i ROMA La manifestazione 
pacifista di sabato prossimo è 
la naturale prosecuzione della 
marcia Intemazionale da Peru¬ 
gia ad Assisi dello scorso 7 ot¬ 
tobre. e si propone di essere 
un appuntamento unitario del¬ 
l'Insieme del movimento per la 
pace. Lo schieramento dei 
promotori e i contenuti lo di¬ 
mostrano. Il 12 gennaio ribadi¬ 
remo quanto abbiamo detto 
fin dal primo momento: innan¬ 
zitutto la netta condanna del¬ 
l'invasione irachena del Ku¬ 
wait e la richiesta deH'imme- 
diato ritiro delle fonte di occu¬ 
pazione. Chiederemo che non 
si intraprenda nessuna iniziati¬ 
va militare. , , 

Noi abbiamo apertamente 
sostenuto l'embargo deciso 
dalle Nazioni Unite. Lo abbia¬ 
mo detto anche nella missione 
che abbiamo svolto a Bag¬ 
dad, in incontri ai massimril- 
velll, durante i quali non abbia¬ 


mo mancato di esprimere an¬ 
che la nostra condanna per 
l'invasione, e la richiesta del ri¬ 
tiro. E rivendichiamo questa 
coerenza. L'embargo era, ed é 
tutt'oggi, nella nostra visione, 
l'altemativa alla guena, lo stru¬ 
mento della comunità intema¬ 
zionale per affermare la legali¬ 
tà, uno strumento di Incalrala- 
bile forza, che sta dando risul¬ 
tati concreti. E Infatfi, che l’em¬ 
bargo abbia mododi dare tutti 
i risultati auspicad. io chiedo¬ 
no grandi forze, in tutto il mon¬ 
do, a comltKiare dagli Usa. 

Lo strunrento-guerra appare 
davvero oggi come cosa mor¬ 
ta, che si aggrappa ai futuro, 
alla vita. La manifestazione di 
sabato è perciò il segno della 
volonté di non rassegnarsi al ri- 
tomo delle vecchie ciniche for¬ 
mule. Non vediamo chi in Ita¬ 
lia auspichi una guèrra, o privi¬ 
legi l’opzione militale. Temia¬ 
mo l'attesismo e l'accettazione 



operaio Italiano» e sostengono 
la necessita di «un vasto movi¬ 
mento unitario» che deve pre¬ 
cedere «qualsiasi altra consi¬ 
derazione». «li sindacato - 
conciudono - si assume una 
grave responsabiiitA tenendo 
fuori i lavoratori italiani da 
questo cruciale appuntamen¬ 
to». 






degli eventi. Temiamo la dele¬ 
ga, questo si. e mollo. Vorrem¬ 
mo un’iniziativa forte, netta, 
chiara. Avvertiamo da più par¬ 
ti. invece, una reticenza. An¬ 
che. francamente, nella •circo¬ 
lare Interna» inviala dal segre¬ 
tario generale della Cgll Bruno 
Trenlln. Sia il contributo perso¬ 
nale del segretario generale 
della CgiI, sia quello - spesso 
decisivo, sempre fondamenta¬ 
le - della CgiI stessa, di CisI e 
Uil, dei lavoratori, non sono 
certo in discussione. Un punto 
politico cruciale ci interessa 
capire e approlond'ire: quale 
sia oggi, di fronte alla scaden¬ 
za dell 6 gennaio, la posiziona 
e rinlzlativa della CgiI e dei sin¬ 
dacati. parti essenziali del mo¬ 
vimento per la pace. 

Se vi sono differenze, é utile 
a tutti che emergano per quel¬ 
lo che sono, che se ne discuta 
serenamente. Può esserci una 
differenza suir«ultimatum« del 
Consiglio di sicurezza dell’O- 
nu, e sulle sue possibili impli¬ 


cazioni? Dalla circolare di 
Trentin differenze in termini di 
contenuti, onestamente, non 
emergono: tutti i punti citati 
come qualificanti delle posi¬ 
zioni del più grande sindacato 
Italiano sono presenti nella 
piattaforma della manifesta¬ 
zione del 12 gennaio. Leggia¬ 
mo che si lascia agli iscrìtii li¬ 
berta di azione e infatti molte 
strutture sindacali hanno ade¬ 
rito e parteciperanno. 

Ma in giorni come questi 
sentiamo resigenza di lare in¬ 
sieme mollo di più per contri¬ 
buire alla pace. Il comitato 
promotore ha chiesto un in¬ 
contro alla CgiI e allo stesso 
Trentin. Ci auguriamo che si 
svolga al più presto, che chiari¬ 
sca Te cose, per continuare un 
impegno unitario che, in tutti 
gli anni difficili ed aspri di 
roonfronlation» tra i blocchi, di 
lotta per il disarmo, la disten¬ 
sione, i dirilil umani e dei po¬ 
poli, la pace, ha pur saputo da¬ 
re un contributo forte e cosirat- 
Uvo. 


Parlamento 

Governo: 
no al voto 
d'aula 


■■ ROMA Sugli sviluppi 
della crisi nel Golfo comuni¬ 
cazioni del governo domani 
pomeriggio alla commissio¬ 
ne Esteri della Camera. 

La decisione - contro la 
quale si sono espressi ierse- 
m in conferenza dei capi¬ 
gruppo di Montecitorio i 
rappresentanti di tutte le op¬ 
posizioni - sigla il rifiuto del 
ministro De Michelis di ac¬ 
cettare un dibattito in aula 
su mozioni di indirizzo al go¬ 
verno, con voto finale. 

Per giustificare il rifiuto so¬ 
no stati accampati mille pre¬ 
testi, ed in primo luogo quel¬ 
lo che la situazione «non è 
ancora chiara». 

Ma appunto per questo è 
necessario un dibattito pre¬ 
ventivo, ed un voto d’indiriz¬ 
zo; cosi la replica dei comu¬ 
nisti e delle altre forze di oi> 
posizione che vogliono evi¬ 
tare sorprese dell'ultim'ora. 
In sostanza il governo - dice 
l'opposlzione'^eve sapere 
sin da ora quali sorto la posi¬ 
zione e la volontà del Parla¬ 
mento, perché le Camere 
non siano in benché mini¬ 
ma misura messe - nel caso 
di un drammatico precipita¬ 
re degli eventi - di fronte ad 
un fatto compiuto. 

Il ministro per i rapporti 
con il Parlamento ha co¬ 
munque assicurato che, nel¬ 
l'ipotesi più grave, il governo 
si riserva dì presentarsi im¬ 
mediatamente in aula. 

Lo fard per una valutazio¬ 
ne preventiva di eventuali 
proposte circa l'uso delle 
forze militari italiane già di¬ 
slocate nell'alea del Golfo o, 
peggio, un eventuale accre- 
sclmenfodiesse. 

In queste condizioni le 
opposizioni hanno ritenuto 
di non «bnicìare» il dibattito 
in aula sul Golfo, e di asse¬ 
gnare alla commissione 
Esteri il compito di ascoltare 
le comunicazioni del minl- 
stio De Michelis. 


Napolitano 

«L'Europa 
convinca 
Tarik Aziz» 


H SIENA L'Europa non 
spe^ il filo con Baghdad, ma¬ 
gari ogni singolo paese si fac¬ 
cia avanti; é un'altra soluzione 
per scongiurare ad ogni costo 
il conflitto nel Golfo che giun¬ 
ge da Giorgio Napolitano, co¬ 
munista e ministro degli esteri 
del governo ombra del Fti. L'e¬ 
sponente politico propone an¬ 
cora un raolo per ii vecchio 
continente, perfino per ognu¬ 
no dei suoi componenti, pur¬ 
ché si riesca a convicere Aziz a 
incontrarsi e con l'obfettivo di 
creare una pace durevole. Nel 
caso dell'Italia, poi, dice Napo¬ 
litano, c'é una strada specifica 
da percorrere: sostenere la 
proposta di Flanoois Mttteiand 
che vuote una ifunione del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
per riesamiitaie tutu la situa¬ 
zione. «Noi comuitistl lo sugge¬ 
rimmo nel dibattilo di un mese 
fa alla Camera», ifcoida U lea¬ 
der comunista. 

Le parole di Napolilairo so¬ 
no risuonate in una manifesta¬ 
zione ieri a Siena del PcL «Il 
contrasto che si é manifestato 
venerdì scorso tra i dodici an- 
I che di fronte all'impoitanle 
I piano presentato dal ministro 
degli esteri frarteese, non può 
bloccate il tentativo di un in¬ 
contro col capo della diploma¬ 
zia irachena, nonostante l'irv - 
giusUficabite rifiuto opposto da 
quest’ultimo alla proposta di 
recarsi a Lussemburgo il gior¬ 
no IO». Secondo Napolitano 
poi «al limite dovranno i singoli 
governi già pronunciatisi a fa¬ 
vore di una Iniziativa europea 
( Francia. Cennania, Italia e 
Spagna) muoversi per evitate 
che si spezzi ogni filo di dialo¬ 
go e che si precipiti vetso il 
conflitto». Infine il piano per un 
futuro mondiale pU stabil*. Di¬ 
ce il ministro degli esteri del 
governo ombra del Pel che ora 
il tempo stringe per evitare la 
guerra, eppure già d'ora biso¬ 
gna •creare le condizioni di 
una pace durevole in quell'a¬ 
rea, pace che non potrà esser¬ 
ci nel futuro se non si rimuove 
il pericolosissimo precedente 
delraggressionc irachena nei 
confronti dei Kuwait». 




Il tuo lavoro va riconosciuto. 


Dai più colore alla tua professio¬ 
ne. Il lavoro che fai sarà rico¬ 
nosciuto subito e Tallegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 


per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam¬ 
pagnapubblicitaria. 

Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
a^mente due quintali di càrico 

runità 

Mercoledì 

9 gennaio 1991 


nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou¬ 
pon per saperne di più» 


Apo 50 

tl fa pubblicità.!^ 


I Compilare e spedirt a: 

I PIAGGIO V.E.S.p.A. "Ape 50 Colorati* 

I Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEDERA (PI) 
j Desidero avere maggiori informazioni sui nuovi : 
j Ape 50 Colorati ‘ 

I Mfimy r Pfignnmi» 


1 Indirizzo^ 
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La cria 
nel Golfo 


NEL MONDO _ 

Duro messaggio del presidente americano ai partner 
«So che qualcuno vorrebbe offrire allìrak una via d'uscita 
il prezzo di una pace alle sue condizioni sarebbe altissimo» 
Il Congresso Usa deciderà Tautorizzazione all'attacco 


Bush alleati: «Niente concesrioni» 


. «Stiamo entrando nella fase più critica delia crisi», 
dice Bush agli alleati, diffidandoli dal cedere a solu- 
- zioni di compromesso che non contemplino il ritiro 
senza condizioni dal Kuwait. A giorni dovrà veder¬ 
sela con un Congresso che potrebbe anche dargli in 
, modo sofferto l'autorizzazione ad attaccare. Ma c'è 
anche chi lo sollecita a non essere più rìgido di 
quanto era stalo Kennedy durante la crisi cubana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNDOINIBUIO 




• ■■ NEW YORK. •Stiamo en¬ 
trando nella lase più critica di 
questa crisi», avverte Bush in 
'un messaggio indlrizsEato ieri 
alla <omunitS delle nazioni 
unite contro l'aggreuione ira¬ 
chena». E dlHida espllcita- 
mente gli alleati dal ventilate 
. a Saddam Hussein concessio¬ 
ni che non abbiaito la sua ap¬ 
provazione. iSo che stanno 
' montando pressioni per oHri- 
le a Saddam Husseion un mo- 
. do per salvate la faccia, oppu- 
' re perche' si accetti un ritiro 
che non sia incondizionato. Il 

- pericolo di questa strada do- 
' «ebbe essere chiaro a lutti. Il 
' prezzo di una pace nei termi¬ 
ni voluti da Saddam verrebbe 
pagato domani con un prezzo 

' molte volte superiore in sacri- 
iici e solletenze. Farebbe solo 
c res c ere la potenza di Sad- 
darti, di pari passo al suo ap- 
perito di ulteriori conquiste. Il 

- prossimo conllltto lo vedrà 
. ancora più torte, torse dolalo 

persino di armi nucieatt, e as¬ 
sai più diilicile da sconl^ge- 
‘■•re». 


Quello di Bush, a poche ore 
dall’incontro tra Baker e Aziz 
a Qnevra, suona quasi come 
un modo per mettere le mani 
avanti e respingere anticipata¬ 
mente una eventuale propo¬ 
sta irachena di ritiro a deter¬ 
minale condizioni. 

«Non ho mandato Baker a 
Ginevra per lare compromes¬ 
si, o per ollriie concessionL 
Questo Incontro olire a Sad¬ 
dam un’occasione - probabil¬ 
mente l’ultima occasione -per 
risolvere pacificamente la crisi 
che ha creato». Se il 15 gen¬ 
naio non e' la data di inizio 
del conflitto armato, dopo 
quella data «in qualsiasi mo¬ 
mento» la coalizione impie¬ 
gherà <10111 i mezzi necessari», 
dice Bush, Insomma, dopo il 
IS gennaio «rien ne va plus». 

Se questo messaggio sem¬ 
bra un awerUmento e un «alto 
là» indirizzalo soprattutto agli 
alleati e agli altri che stanno 
tentando una propria diplo¬ 
mazia autonoma (Parigi, i 
non allineati, gli arabi), gli 


Bloccata una nave sovietica 


H MOSCA. Un meicantìle sovietico carico di 
parti di ricambio per armi e veicoli militari è sta¬ 
lo fermalo nel Mar rosso e dirottato da unità da 
guerra americane e spagnole mentre si dirigeva 
verso il porto giordano di Aqaba. Il portavoce 
del ministero degli Esteri sovietico dice che II ca¬ 
rico della Dimitri Furmanov, partita da Odessa, 
era perfettamente regolare: le 106 tonnellate di 
materiali militari erano destinati all’esercito 
giordano, parte di un contratto regolarmente 
concluso tra Amman e Mosca. Un portavoce del 
Arnlagono. nel precisare che il carico compren¬ 
deva veicoli da comando, parti di ricambio per 
carri armati, lanciarazzi e munizioni, ha Invece 
sostenuto che la nave ù stata bloccata perché 
non erano sufficienti le Informazfonf fomite sul¬ 
la destinazione e alcune delle voci del carico 
non comparivano nelle liste, «Se tutto fosse stato 


talare l'avrebbero lasciata passare», ha ag¬ 
giunto. 

Il dipartimento di Stato Usa fa sapere che sul- 
l’irKidente, verificatosi venerdì scorso e reso 
pubblico solo ora. ha contattato la controparte 
sovietica per chiedere chiarimenti. Il portavoce 
sovietico Vitalll Churkin ha lasciato trapelare 
una certa irritazione di Mosca denuiKiando l’in¬ 
cidente come «un tentativo di gettate dubbi sul- 
l’azione deil’Utss in attuazione delle risoluzioni 
deirOnu». In particolare, si lamentano del tratta¬ 
mento riservato al capitano e all’equipaggio, 
messi in fila sul ponte con i mitra puntati, ben¬ 
ché non si fossero minimamente opposti all’ar- 
rembaggfo e all’Ispezione. Ber Mosca il carico 
era perfettamente regolate, né il carico né la rot¬ 
ta della nave violavano l’embargo Onu. 


sforzi di Bush in queste ore si 
concentrano soprattutto nel 
rafforzare la sua libertà di ma¬ 
novra in casa. 

La Casa B’ianca sta «lavo¬ 
rando» uno per uno deputati e 
senaton, della maggioranza e 
dell’opposizione, per convin¬ 
cerli a votare un’autorizzazio¬ 
ne alla guerra, almeno sulla 
falsariga di quella delTOnu. 

Il dibattito in Congresso po¬ 
trebbe cominciare domani 
stesso, non appena concluso 
l’Incontro di Ginevra e, stando 
alle previsioni del presidente 
della Camera. Foley, si po¬ 
trebbe giungere ad un voto ve¬ 
nerdì’ o satelo. Potrebbero 
essere presentate diverse mo¬ 
zioni altematjve; una che au¬ 
torizza l’uso della forza se ne- 
cesarlo, una che gli impone di 
consultate il Congresso prima 
di ordinate l’attacco e una 
che gli chiede di lasciare più 
tempo alle sanzioni economi¬ 
che e politiche. Il portavoce di 
Bush ieri si e’ detto convinto 
che il congresso appoggerà il 
presidente. 

Il capo della maggioranza 
democratica al senato, MH- 
chell, ha detto che Bush deve 
scordarsi un «assegno in bian¬ 
co» perche’ possa far la guerra 
quando gli pare. «Prima che 
chiediamo agli americani di 
morire per la liberazione del 
Kuwait voglio essere sicuro 
che abbiamo tentato ogni 
possibile alternativa», ribalte il 
presidente della commissione 
Esteri del Senato Claibome 


Peli. 

Un altro autorevole espo¬ 
nente democratico, il presi¬ 
dente della commissione For¬ 
ze armate della Camera Les 
Aspin concorda, in un inter¬ 
vento sul «Washington Po5t«, 
con Bush sulla necessità che 
«una buona soluzione e’ evita¬ 
re la guerra senza dare una 
vittoria a Saddam Hussein». 
Ma lo critica sortendo che a 
questa mori contribuisce mol¬ 
to l’escludere che Baker possa 
andare a Baghdad dopo es¬ 
sersi incontrato con Tank Aziz 
a Ginevra». 

Un modello per una solu¬ 
zione diplomatica, scrive Les 
Aspin, potrebbe venire a Bush 
dal come Kennedy risolse la 
crisi dei missili a Cuba nel 
1961. 

Gli Usa ottennero da Kru¬ 
sciov il loto obiettivo di tondo, 
ii ritiro di tutti i missili sovietici 
da Cuba (cosi’ come l’obietti¬ 
vo irrinunciabile e’ il ritiro del- 
rirak dal Kuwait). In cambio 
si impegnatotw non solo a 
non attaccare Cuba (ed e’ 
questa l’unica promessa che 
Baker dice farà a Baghdad), 
ma anche a ritirare un certo 
numero di missili americani 
puntati dalla Turchia contro 
l’Urss. 

«Il ritiro dei missili Jupiter 
dall ’rurchia venne rivelalo so¬ 
lo molti mesi dopo, l’avessero 
rivelato subito qualcuno l’a¬ 
vrebbe denuncialo come 
'premio'’ a Krusciov», osserva 
Les Aspin. 


Israele al prendente americano 
«Disponigli alla pace con i paesi arabi» 


Aziz minaccia: «Non consentiremo ad Israele di re- 
MiB indenne in un conflitto, k> «tato ebraico sarà il 
nostro principalè obiettivo». Bush telefona a Shamir. 
Assicurazioni Usa contro le minacce irachene e di¬ 
sponibilità israeliana all’avvio di un processo di pa¬ 
ce con i paesi arabi confinanti. Gerusalemme si pre¬ 
para all'emergenza. Incetta di viveri e di maschere 
antigas. 


M GERUSALEMME. Wa¬ 
shington rassicura Israele e 
preme per convincere I diri- 
oenti ismiiani a conservare 
U profilo più basso possibile 
nell’Imminenza del picclpl- 
laie della crM del Cobo. Pto- 
fllo basso nonostante i pro¬ 
clami di Baghdad ripetono 
ossessivamenie che in caso 
di guerra lo stato ebraico sa¬ 
rà U principale obiettivo dei 
missiii iraciienL «Non fatevi 
Illusioni, saranno coinvolti 
Un dall’inizio» ha detto ieri 
minaccioso Tarik Aziz rhrotto 


agli americani parlando di 
Israele. NeU’InleivIsta, tra¬ 
smessa dalla rete Usa Ch& il 
ministro degli Esteri irache¬ 
no, ha detto che l’Irak non la- 
scerà ad Israele il piacere «di 
vedere i suol vicini Ira di loro 
e consumare le loro risorse 
militari per poi poterne co¬ 
gliere I frutti, noi faremo di 
tutto per attaccarli fin dall’ini¬ 
zio. 

Prospettiva che spaventa 
seriamente I dirlMnti israe¬ 
liani che oggi, a differenza di 
qualche tempo fa. non si fl- 


loro miglior alleato. Nella te¬ 
lefonata tra Bush e Shamir, si 
è parlato di queste preoccu¬ 
pazioni israeliane e della 
speranza che l’Incontro di 
orni a Ginevra apra qualche 
sbaglio di soluzione pacifi¬ 
ca. Ma dalla Casa Bianca 
giungono Iti governo israelia¬ 
no pressioni ogni volta mag¬ 
giori per garantire una dispo¬ 
nibilità alT’awio di un proces¬ 
so capace di disinnescare la 
miccia dei Territori. Come si 
sa Israele é molto restio ad 
accettare qualsiasi prospetti¬ 
va che riduca quelli che con¬ 
sidera i suoi «margini di sicu¬ 
rezza» ed assolutamente 
contrario all’unica soluzione 
che chiuderebbe di fatto il 
conOitto arabo-israeliano: la 
nascita di uno Stato palesti¬ 
nesi In quelli che sono oggi i 
territori occupati di Gaza e 
della Cisgioidanfa. Le novità 
della politica americana, per 
anni omogenea agli interessi 
israeliani, sono stale sottoli¬ 


neate con un pò di disap¬ 
punto dai diluènti ebraici: 
«E‘ vivissimo a Washington II 
desiderio che Israele dia cor¬ 
so a negoziati con tutti I paesi 
vicini (Siria e Giordania), 
per mettere fine allo stato di 
guerra con il mondo arabo. 
Fino a qualche tempo fa - ha 
aggiunto un portavoce - gli 
Stati Uniti si preoccupavano 
solo dei palestinesi, mentre 
ora guardano alla questione 
in tennini molto più globali» 
E questo é. ovviamente, un ri¬ 
flesso deìl’allenza anti-irai- 
chena In cui sono convolati a 
fianco degli Usa sia la Siria 
che l'Egitto. 

A una settimana dallo sca¬ 
dere dell’ ultimatum delle 
Nazioni unite all’lrak, gli 
israeliani sono intenti a com¬ 
pletare gli ultimi preparativi 
per far fronte a una possibile 
situazione di emergenza. Ne¬ 
gli edifici pubblici e nelle 
scuole si ripuliscono i rifugi e 
si addestrano i dipendenti ad 
affrontare un possibile attac¬ 


co chimico. In molti condo¬ 
mini! si stani» installando. 
speciali apparecchiature per' 
la purificazione dell’aria, 
mentre i pomati reclamizza¬ 
no una nuova bomboietta 
spray in grado di ostruire 
quabiasi fessura con una 
schiuma che si sotidifica nel 
giro di pochi istanti e che re¬ 
siste per tre ore. I grandi ma- 

§ azzini sono presi d'assalto 
a clienti che fani» provviste 
e le agenzie di viaggi annun¬ 
ciano di aver esaurito tutti i 
biglietti per gli aerei (sempre 
piu’ scarri) in partenza da 
Tel Aviv. 

Grandi affari sta facendo 
In questi giorni una ditta di 
Tel Aviv qrecializzata nella 
produzione dei puriflcaiori 
d’aria per i rifu^ oei palazzi 
Nonostante il costo non in¬ 
differente (ha set e nove mila 
dollari, a seconda dei model- 
lil, ogni giorno vengono or¬ 
dinate oltre 200 uiuta’ e la 
azienda afferma di non esse¬ 
re piu’ in grado di soddisfare 



la domanda. Nei giardini di 
infanzia e nelle scuole, inse¬ 
gnanti e psicologi discutono 
con gli allievi la possibilità 
dell’ approssimaisi di una 
nuova ^erra, nel tentativo di 
alleviare ansie, tensioni e 
paure. Nei graridl magazzini 
si nota un netto aumento del 
volume delle vendite. Gli og¬ 
getti più richiesti sor» nastri 
adesm (per chiudere ermeti¬ 
camente porteetinestie), pi¬ 
le elettriche e cibi in scatola. 
In aumento aiKhe le vendite 
di candele, farina, zucchero 


n crollo della domanda e degli investimenti è aH’origine della corsa al dollaro e all’oro e del tonfo delle Borse 

E il mondo finanziario è dominato dalla paura 


Il crollo delle quotazioni di borsa, la corsa al dollaro 
ed aU'oro, segnalano la paura del mondo finanzia¬ 
rio di fronte alla guerra. È una novità anche rispetto 
alle reazioni che si sarebbero avute purè in anni re¬ 
centi: non gli ordinativi militari ma il crollo della do¬ 
manda dei consumatori, l'astensione di massa dai 
nuovi investimenti, determina il comportamento 
della finanza. 


MiaOtTirANBUi 


amoiNA. LsBorssdiToldo. 
con uns perdita de! 3,54%, é II 
punto di arrivo dell'onda d’u^ 
to partita lunedi Nelle albe ca¬ 
pitali ancora ribassi ma di enti- 
tà modesta che riflettono una 
pausa riflessiva. Può averla In¬ 
dotte la eonfenna che il 21 e 
22 gennaio ri riuniranno a New 
» York I ministri delle finanze e i 
banchieri cenbali del G7: Stati 
Uniti, Giappone, Germania, 
. Francia, Regno Unito. Italia e 
t ■ Canada. Se la proposta france¬ 
se di riunire il G7 é finaliyienie 
accettata può voler dbe due 
cose: che il 21 e 22 gennaio 
non ri da per scontalo che la 
parola sarà alle armi; che ri é 
' ilaciso di discutere sui mezzi 
' per conbastare la recessione 
- aoonomica. 

* Cé tuttavia anche chi la 


pensa come Robert Mosba- 
cher. Segretario al Commer- 
ciò, il quale ritiene che in breve 
la crisi mediorientale sarà ri¬ 
solta ciò che provocherà una 
impennala della domanda og¬ 
gi congelala da previsioni più 
pessimistiche delle sue circa 
gli eventi nel Golfo. Circa n 
ruolo del conflitto e del pebo- 
llo nella recessione bisogna di- 
slingueie Ira effetti contingenti 
e durevoli Ieri il pebolio quo- 
* lava poco più di 26 dolivi il 
barile, in rialzo in Europa, ma 
di fronte ai SO o 70 dollari pre¬ 
visti in caso di conflitto armato 
anche quella quotazione ap¬ 
pare cauta. L’A^nzIa interna- 
zionaie per l’energia ha convo¬ 
cato Il proprio comitato perve- 
lineare la situazione delle sco^ 
te. forse per replicare a qual¬ 


che indizio di deterioramento 
(c’é chi vende scorte per pro¬ 
fittare dei prezzi attuali in 
quanto prevede un ingorgo 
dopo... la soluzione della cri¬ 
si). Richiamo all’ordine del¬ 
l’Ale, dunque, per un mercato 
sostenuto. Ma quali sono gli 
scenari effettivi legati agli svi¬ 
luppi del conflitto 7 

fn caso di compromesso d 
vorrà del tempo pnma che sia 
levato l’embargo che oggi met¬ 
te fuori mercato la produzione 
deirirak ed ex Kuwait L’ingor- 
go di offerta si avrebbe, dun¬ 
que, solo in caso di una com¬ 
pleta ritirala irakena: in tal ca¬ 
so. ri tornerebbe a operare sul¬ 
la base delle quote OPEC. Il ca¬ 
so di guerra presenta lo scena¬ 
rio più gravido di 
conseguenze; i campi peboli- 
feri del Kuwait sono minati, la 
toro esplosione pobebbe ave¬ 
re conseguenze che bovano in 
disaccordo i tecnici solo sugli 
effetti devastanti in albe aree. Il 
dispositivo militare dovrebbe 
evitare danni ai campi sauditi 
ma nessuno osa darlo per sicu¬ 
ro. 

Purtroppo lo scenario dei li- 
fomlmenti petroliferi dall’ini¬ 
zio della crisi é evoluto solo in 
certe aree (Messico, Venezue¬ 
la, Nigeria) in direzione di una 


espansione produttiva fuori 
dall’atea mediorientale. Le fo^ 
nitore Intemazionali deirunlo- 
ne Sovietica sono piuttosto di¬ 
minuite. Molte società hanr» 
badato più a sfruttare gli alti 
prezzi che ad ampliare la pro¬ 
duzione. Cosi l’Arabia Saudita, 
un paese della zona di conflit¬ 
to, fornisce oggi 8 milioni di 
baili al giorno dei 22 totali del- 
l’area OPEC. Un incidente in 
Arabia Saudita - o comunque 
cotretoto a questo paese - può 
eliminare da sera a mattina la 
copertura d’emergenza realiz¬ 
zata in questi mesi 
Molli paesi Ira cui gli Stati 
Uniti, non hanr» preso atto 
che la crisi mediorientale ha 
modificalo la situazione senza 
ritorno nel senso della necessi¬ 
tà delle diverslficazior.i delle 
fonti geografiche e tecniche 
dell’energia. Ritengono che 
l’esito del conflitto sarà' co¬ 
munque un controllo statuni¬ 
tense sulle maggiori riserve pe- 
trolilere sfruttate in questo mo¬ 
mento e che questo controllo 
sia conciliabile con un regime 
di concorrenza sul mercato 
mondiale. Molli economisti so¬ 
no di parere diverso e di con¬ 
seguenza ritengono che la re¬ 
cessione economica vada af- 


'trontata, a partire dalle tonti e 
dal costo deli’energla, con de¬ 
cisioni innovative. 

Certo, anche l'ottimismo è 
un fattore economico, la gen¬ 
te spenderà più volentieri e ri 
Indebiterà di più se l’orizzonte 
ri schiarisce. Il dollaro pobeb¬ 
be scendere dalle USO lire at¬ 
tuali bi quanto ora viene ac¬ 
quistato come bene rifugio, ed 
un ribasso anche temporaneo 
del prezzo dei petrolio può li¬ 
berare spazi nei bilanci fami¬ 
liari e delle imprese. L’inflazio¬ 
ne può scendere di I o 2 punti 
per un pò di tempo. £ questo 
lo sbocco dell’attuale recessio¬ 
ne economica? Affermarlo si¬ 
gnifica ignorare che l’attuale 
quotazione alla Borsa di New 
York e di Tokio é bassa perché 
le banche hanno perduto an¬ 
che il S0% della quotazione e 
ciò non é avvenuto per man¬ 
canza di clienti ma perché I lo¬ 
ro principali clienti sono falliti. 
La ripresa degli investimenti, 
specie di quelli più impegnati¬ 
vi nelle tonti di energia e nelle 
nuove atbezzaiure, richiede 
che ri formi una nuova ingente 
accumulazione di capitali pari 
a quella distrutta dai crolU bor¬ 
sistici Iniziati nell'oltobie 1987. 
CI vogliono decisioni nuove, 
per questo si riunisce il C7. 
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Bambini arabi 
a scuola 
con la maschera 
antigas 


I Agli dei dipendenti delta compagnia petrolifera'di slaìò' 
saudita, «Saudi Arameo», potrebtèro presto andare a scuola 
con la cartella in una mano e la maschera antigas nell’alba. 
La compagnia ha infatti cominciato a disbibuire gratuita¬ 
mente maschere ai lavoratori, ai loro familiari e collaborato- 
n domestici a pochi giorni dall’ultimatum del IS gennaio. 
•Hanno raccomandato ai bambini di portarle a scuola», ha 
detto un insegnante. Molti lavoratori hanno detto di essere al 
corrente della minaccia di Saddam Hussein di distruggere 
tutti I campi petroliferi dei Golfo se l’Irak \ urrà attaccato. 


Poche compagnie 
ora volano 
sui cieli 
«a rischio» 


Con rapprosslmaisi della 
scadenza dell’ultimatum fis- 
sato dall’Onu a Saddam 
Hussein, la definizione delle 
rotte «a rischio» ha prodotto 

profonde modificarioni alla normale programmazione dei 
voli nella regione mediorientale. In xguito all’aumentaie 
dei costi assicurativi la compagnia spagnola Ibena ha an¬ 
nunciato la sospensione dei voli per II Cairo e Tel Aviv a par¬ 
tire dal 16 gennaio: la British Airways ha ridotto i voli da Tel 
Aviv; la Camay Pacific sospenderà il volo quotidiano sul Ba- 
rhain Anche gli aerei dell elvetica Swissair da ieri non vola¬ 
no più per Abu Dhabi, Dubai, e da venerdì per Riad e Israele; 
imminente l’intemizione del servizio per Gedda e II Cairo. 
Anche la Sas eviterà da domani tei Aviv La sospensione era 
già stata annunciata da Pan American, World Airways, Sou- 
Di Aftican Airways, Lot Airways (Polonia), Austnan Airways 
e (^rus Airways. Ad esse ri aggiungeranno i prossimi gioiiiì 
la Philippine Airlines e probabumente la Lufthansa. l’Aìlitalia 
ha deciso ieri che manlenà alcuni collegamenti con TH 
Aviv Intanto, gli aeroporti tedeschi di Colonia e Bonn han » 
intensificato i controlli antiterrorismo. 


Esercitazioni 
nelle basi 
militari 
in Europa 


In tutte te basi militari amerì- 

cane in Europa verranno ef- -.T.’.'. , f «'*«.,. •, 

lettuate nelle prossime setti- ,••’» ‘ -t. 

mane esercitazioni di slcu- ■" 
rezza In relazione alla situa- ■ 
zlone nel Golfo. Secondo mfoimazioni del quaitier generale 
delle truppe slatonitensi in Europa, ad Heidelbeig (Baden- 
Wuerttembeig) lutto il personale sarà impegnato in ese r cì - 
razioni che simuleranno situazioni d’emeraenza. Ieri sera, 
dal porto di Bari a bordo del traghetto di linea «Athens ex- 
press», é partita un’autocolonna di Una ventina di automezzi 


diretta In Turchia, dove fungerà da supporto logistico al per¬ 
sonale degli aerei militari italiani schierati da domenica 
scorsa nelb base di Eihak. il personale delta spedizione, 
una bentina di uomini al comando del tenente colonnello 
Beraidi, ntomeià in Italia a metà della prossima settimana. 


Upromier 

Isiarilano 

Shamk 


e acqua minerale. 

L’atmosfera di mobUitazio- 
ne generale ha coinvolto an¬ 
che il quartiere ulba-oitodos- 
so ebraico di Mea shearim, a 
Genjsaiemme, nonostante 
che gli abitanti siano in gene¬ 
re esonerali dal servizio mili¬ 
tale per potersi dedicare agli 
studi rabbinici. Ieri i più auto¬ 
revoli esponenti della comu¬ 
nità hanno fatto affiggere sul 
muri grandi avvisi in cui 
pieannunciano l’inizio di 
preghiere continuate nelle si- 
na^She, fino al 15 gennato. 


Si muovono 
le frappe 
sulla scena 
mediorientale 


Cani amMlimsEzi corazzali . 
e truppe della forza multina¬ 
zionale in Arabia Saudita da 
alcuni giorni hanno comin¬ 
cialo a muoversi verso il 
confine con l’Irak. le autostrade delle regioni orientali del re- 

g no saudita sono Inlasdate da lunghe colonne di veicoli mi- 
tari che ri dirigono a nord verso la frontiera col Kuwait Al¬ 
cuni di questi trasportano truppe. Dalla base di Golcuk. 
presso Istanbul, sono partite alla volta del Golfo quattro co¬ 
razzate e tre sottomarini torchi, «a scopo precauzionale». Il 
Pakistan ri accinge a mandare nel Golfo albi seimila soldati, 
dopo i cinquemila già Inviati Mille di questi sarani» disloca¬ 
ti negli Emirati Arabi Uniti, gli albi cinquemila, che lani» 
parte di una brigata corazzata, saranno assegnati all'Arabia 
Saudita. 


Centinaia 
di funzionari 
deirOnu 
verso Opro 




Le autorità cipriote ri piepa- ^ » atV 

ranoadacco^ierecentin^ ^ 

di funzionari dell’Onu e fa- 

miliari cui é stato raccoman- ^ 

dato di lasciare i paesi più 

«aldi» del Golfo per tema di un conlUtto. negli uitiini gfomi 


partire da giovedì prossimo, nell’isola cominceranno ad ar¬ 
rivare circa 600 funzionari deU’Onu i cui servigi non sor» it- 
tenuti indispensabili, con relativi familiari, da Israele. Giot» 
dania. Arabia Saudita, Ubano cd altri paeri. Il foro sgombe¬ 
ro, come ha p-ecisalo il portavoce dell'Onu a new Yoric 
Francois Giuliani è stato predisposto a titolo precauzionale. 
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f Dedne di italiani 
I fuggono via mare 
I dalla Somalia 

i 
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■IROMA. Quarantawtte pe^ 
acne, tra le quali uenta di m- 
zionaliià italiana, tono siale 
messe In salvo ieri da due navi 
(nnceti, la idules Veme» e la 
•Molte-Piquei> che da giorni 
paltugliano la cosia somala. I 
quaraniasette erano rimasli 
bolad nel iratio di costa com¬ 
preso Ira Mogadiscio e Chisi- 
maio. Gli equipaggi di elicoile- 
li levalisi dalle due imbaica- 
zkmi, li hanno individuali, pie- 
ievali e portali sulle navi, una 
delle quali si < poi direna verso 
GibuiL 

Ieri sera la Farnesina ha In¬ 
formalo che veniisette Haliani 
alavano Imbarcandosi a Meica 
so di una nave della marina 
■ mUiiare francese ed altri dieci 
stavano sistemandosi a bordo 
della fregata italiana Orsa. Gli 
imbaichi avvenivano In zone 
fuori dai connoUo di Siad Ba^ 
, re. Secondo II ministefo degli 
esteri italiano, a Mogadiscio si 
trovano ancora lOOconnazio- 
naN Ira cui 30 dipendenti del- 
VaMbuKiata e di altre Istiludo- 
ni govenulive. Numerosi sono 
' t leliglatl. che non intendono 
I loemanque andarsene. Altri 
paid i ebbeio «solo nell'Ipotesi 
in cui la rappiesenianza diplo- 
mmica italiana dovesse venire 
chiusm. 

Dopo le operazioni che sa¬ 
bato e lunedi scorso avevano 
contentilo l'evacuazione di 
centinaia di stranieri, tra cui 
177 italiani, da Mogadiscio a 
Mombasa, In Kenya, si sperava 
che Ieri gli Hercules C-120 del¬ 
la 46 brigata aerea di ita riu- 
Kissero ad atterrare nuova¬ 
mente nella capitale somala 
per prelevare altre persone an¬ 
cora in attesa di partire. Ma 
rinfuriare dei combattimenti 
, nella aorta deiraeroporto a 
Mogadis c io ha tese Impotslbi- 
le leffeituazione di una nuova 
missione. 

Un nuovo tentativo potreb¬ 
be essere compiuto quest'og- 
gL In attesa di andarsene tono 
' uncenilnaiodipeisone,tmcui 
verni italiani. Gli alM tono etio¬ 
pi indiani e sauditi, in gran 
parie funzionari delle lispàlve 
ambasciate che hanno chiesto 
almo ai colleghi della tappie- 
aentanza diplomatica Italiana. 

La Farnesina ha reto noto 


Romania 


L’ex re 

riottìene 

cittadinanza 


■i BUCAREST. L’ex te Miche¬ 
le di Romania ha riottenuto la 
cittadinanza romena dopo 
una decisione adottata lunedi 
' durante la seduta del consiglio 
del ministri di Bucarest 

Lo ha annuncialo ieiillmi- 
nistrodellaCuhuraAndieiPle- 
su secondo il quale questa de¬ 
cisione significa che l'ex re Mi¬ 
chele «non ha piO bisogno di 
visto per entrate In RomanlUi. 

Michele era stato respinto 
dalla Romania II 26 dicembre 
tcorso dopo essere entralo nel 
paese con un passaporto di¬ 
plomatico danese ed aver tra¬ 
scorso undici ore sul territorio 
romeno. 

Plesu. che aveva minaccialo 
di darete dimissioni per p rote- 
tiare contro il modo con cui 
rea re era stato respinto dalla 
Romania, ha tarline deciso di 
rasure al suo posto in seguilo 
, alte mlsnm adottate dal goven 
no. 


inoltre che la fregala Zelilo, in 
forza al contingente multina¬ 
zionale impegnato nel Golfo, 
avrebbe gii raggiunto la baia 
di Mogadiscio, e potrebbe a 
sua volta essere impiegata per 
l'evacuazione dei nostri con¬ 
nazionali 

Centinaia di stranieii, tra cui 
una sessanuna di italiani, si 
trovano ancora a Mombasa, in 
attesa di un passaggio aereo 
verso l'Europa. L'aereo della 
Lullwafte decollato da Mom¬ 
basa e atterralo a Clampino lu¬ 
nedi sera, ha permesso a pio di 
80 ItalianidI rientrare in patria. 
Alcuni di loro portavano con 
sé storte di disperazione. Co¬ 
me Francesco Corongiu, 52 
anni di PImenlel in provincia 
di filari, in Sonialia dal 
1981, dove aveva avviato una 
discreta attiviti imprenditoria¬ 
le nel campo dell'edilizia insie¬ 
me a un socio somalo. «Abbia¬ 
mo perso tutto -racconta di¬ 
speralo-. MI sono rifugiato su¬ 
bito In ambasciata abbando- 
nandolamiaabltazionequait- 
do i combaiUmenii si sono fatti 
viotenti. Quelfochc-ésuccesso 
al mio cantteni non losot ma 
ho visto e sentito di saccheggi 
In tutte le abitazioni che gli 
staanteri lasciavano». Insieme a 
lui sono antvaii la moglie Ma¬ 
ria Papaia SO anni sarta, e il 
Tiglio Lorenzo di 8 anni 

Ido Mannozzl 44 anni ro¬ 
mana é stato particolarmente 
sfortunato. £ arrivalo a Moga¬ 
discio il 30 dicembre mattina, 
proprio II giorno In cui scop¬ 
piava la battaglia: «Appena si- 
steroaio nel mio albergo, la 
Croce del sud, ho notato il tito¬ 
lare delThotel ed alcuni operai 
intenti a costruire muri per pro¬ 
teggere l'edificio da eventuali 
bombardamenti. La mattina 
dopo sono andato in amba¬ 
sciata e da II non mi sono piO 
mossa Ho visto comunque al¬ 
cuni colpi raggiungere la no¬ 
stra rappresentanza diptemati- 
ca». 

1>a i bambini arrivati a 
Clampino uno é figlio di un ita- 
ìlano morto un anno fa e di 
una somala. Si chiama Gianlu¬ 
ca Etani 11 anni II bambino è 
arrivato In compagnia di un’al¬ 
tra famiglia allaquate la nonna 
lo ha affidala 


Cina 

Uberatì 

intellettuali 

dissidenti 


■1 HONG KONG II govemoci- 
nese ha rimesso In liberté un 
gruppo di intellenuali cinesi a^ 
restati l'anno scorso a Pechino 
dopo r«annientamento« da 
parte delle autorità del movi¬ 
mento In favore della demo¬ 
crazia. 

Lo ha annunciato ieri Tsui 
Sze-Man, un rappresentante di 
Hong Kong alla Conferenza 
poliuca consultativa del popo¬ 
lo cinese apertasi lunedi nella 
capitatecinese. 

Tra I dissidenti liberali figu¬ 
rano il giurista Yu Haocheng e 
il sociologo Cao Siyuan I quali 
si erano dichiarati entrambi fa¬ 
vorevoli a riforme politiche ra- 
dicalL 

Tsui ha aggiunto che la noti¬ 
zia non é stata ullicializzata 
dalie autoriU di Pechino, e di 
averta appresa tramite amicL 
Secondo la sua convinzione 
•le autoriUi cinesi apparente¬ 
mente non sono riuscite a rac¬ 
cogliere te prove per portarli 
ds^ti a un itibunate». 


Asserragliati nella zona 
dell’aeroporto i governativi 
tentano di resistere 
all’offensiva dei ribelli 


Quattrocento i morti 
nei combattimenti di ieri 
Ruberie e saccheggi 
persino nelle ambasciate 


n cerchio si stringe 
intorno alle forze di Siad Barre 


Il cerchio si è ormai chiuso intorno a Siad Barre, o 
meglio al suo regime, poiché è ancora un mistero 
dove si trovi il 77enne presidente somalo. A Mogadi¬ 
scio si spara e le vittime sono state 400 solo ieri mat¬ 
tina. La città è percorsa da bande di saccheggiatori 
che non risparmiano le ambasciate. La gente ab¬ 
bandona le proprie case. Mancano acqua ed elettri¬ 
cità, le strade sono disseminate di cadaveri. 


■■ NAIROBI. «Fame, paura e 
disperazione regnano a Moga- 
dixio* Goal l'ambaacialore 
d'Italia a Nairobi, Renato Vol¬ 
pini in continuo contatto con 
li .suo omologo in Somalia, Ma¬ 
rio Sica, ha ieri sintetizzaio la 
situazione nella capitale so¬ 
mala, dove si continua a spa¬ 
rare menbe continua il con- 
tradditono balletto di supposi¬ 
zioni sulla sorte del presidente 
Siad Barn e della sua cotte di 
parenti e fedelissimi. Secondo 
i rappresentanti dell'opposi¬ 
zione somala, nella sola matti¬ 
nata di ieri i violentissimi scon¬ 
tri tra guerriglieri e regolari 
avrebbero causalo 400 morti. 
Dall'inizio del combattimenti, 
affermano i ribelli si sono con¬ 
tati circa 2000 morti e 4000 le¬ 
nti. Gli xontri sono proseguiti 
per tutto II pomeriggio, e han¬ 
no interessato sopratutto la zo¬ 
na aeroportuale e di «Villa So¬ 
malia», residenza in cui si tro¬ 
verebbe asserragliato il 77en- 
iM presidente. Ma in realtà 
nessuno sa di certo dove si tro¬ 
vi Il dittatore africano. Il quoti¬ 
diano egiziano «Al-Hayat», ci- 
tartdo fonti diplomatiche nel 
Golfo ha Kritto ieri che Barre 
sarebbe giunto la notte prece¬ 
dente in salvo ad Abu Ohabl 


negli Emirati Arabi Uniti, dove 
avrebbe chiesto asilo politico. 
Le autorità deH'Emlrato non 
hanno confermato la notizia. 

Mentre ta radio dei ribelli 
continua a lanciare appelli alla 
popolazione perchè cotlabori- 
no, assicurando che «l'oppres¬ 
sione è ormai finita», Mogadi¬ 
scio è come una città fanta¬ 
sma. Mancano eletiricità e ac¬ 
qua. i viveri scarseggiano. Le 
strade sono ingombre di cada¬ 
veri, molli dei quali dati alle 
fiamme da chi teme il diffon¬ 
dersi di epidemie. Negli ospe¬ 
dali, e nel palazzi trasformatisi 
in ricoveri per feriti, è il caos, lo 
hanno confermalo feri alcuni 
rappresentanti francesi di «Me¬ 
dicina senza frontiere», che so¬ 
no riusciti a raggiungere la zo¬ 
na degli scontri e mettersi in 
contatto con l'ambasciata ita¬ 
liana. 

Bande di soocheggiatori, pa¬ 
re apparteitentl ad entrambe 
le parti in lotta ma anche indi¬ 
vidui armati di non chiara col- 
locazione, penorrono la città 
semldisabitala saccheggian¬ 
dola. Alcune sedi diplomati¬ 
che sono state depredate, e tra 
queste l'ambasciata degli Stati 
Uniti dove sotdati di Siad Bar- 







L'antvo 

aCiampIno 

degli Italiani 

scampali 

air»intemo> 

somalo 


re, ha detto un portavoce del 
dipartimento di Stato, «si sono 
serviti di bazooka per sfondare 
le porte portando via mobili ed 
altre suppellettili» Anche la 
missione della Cee è stata 
messa a soqquadro La sede 
italiana pare ria una delle po¬ 
che ad essere stata «rispatmia- 
la». 

Foche e contraddirorie te 
notizie riguardanti gli equilibri 
della situazione. L’uiUmo bot- 
leltino di guerra proveniente 
dal fronte nbelle paria di una 
situazione <he volge al me¬ 
glio- per gli insorti, ai quali si 
sarebbero aggiunti ieri altri tre¬ 
mila uomini provenienti dalle 
zone centrali Un portavoce in 
esilio del Congresso per l'unità 
somala (Use), Omar Hassan, 


ha confermato che Barre ha le 
ore contate, e che Mogadiscio 
è quasi completamente in ma¬ 
no ai nbelli. Anche il rappre¬ 
sentante in Italia del Movimen¬ 
to nazionale somalo (Mns), 
un'altra delle tre maggiori or¬ 
ganizzazioni ribelli ha riferito 
ieri a Roma che gli insorti han¬ 
no preso il controllo dell'area 
portuale di Mogadiscio e delle 
installazioni della difesa aerea. 

Secondo altre fonti diplo¬ 
matiche. e a quanto affermano 
profughi nel Kenia. Siad Barre 
pur non oveiulo forse grandi 
posribilità di mettersi In salvo 
sarebbe ancora in grado di re¬ 
sistere. Il presidente somalo di¬ 
spone infatti ancora di rilevanti 
forze a lui fedeli nonché di ar¬ 


senali militari ben fomiti di ar¬ 
mi e munizioni, grazie ai quali 
manterrebbe le sue posizioni a 
•Villa Somalia» In wguito alla 
decisione dei Migiurtini di unir¬ 
si alla rivolta. Barre avrebbe 
deciso di sostituire il coman¬ 
dante delle forze armate Mor¬ 
gan (che appartiene all'etnia 
del Mlgiurtini) con Gannì, ge¬ 
nerale proveniente invece dal¬ 
lo stesso clan dei Moiehan di 
cui la parte il presidente. 

li rappresentante a Roma 
del Mns, ha ribadito ieri che 
•non ci sarà tregua nella batta¬ 
glia di Mogadiscio, non ci sarà 
dialogo con Barre e nessuna 
proposta di mediazione avan¬ 
zata dall'Italia o dall'Egitto sa¬ 
rà presa in consideraz»ne». 


Fri, Psefi, Verdi e Pd a De Mididis; 
«Perché cori gaierori con Mogadisdb»? 


Qie fine ha fatto la risoluzione parlamentare che con¬ 
dannava il regime autoritario di Barre? I repubblicani 
incalzano il ministro socialista sul caso Somalia. Scen¬ 
de in campo anche il Psdi di Cariglia che mette sotto 
accusa il sostegno militare al regime di «bocca larga». 
Lettera aperta dei Verdi a De Mìchelis: «Perché non 
aiutate le popolazioni somale»? Il Pei accusa; «Le scel¬ 
te del governo subordinate a interessi mercantili». 


■■ROMA. I portrwn laici del 
pcntapaitito affilano te armi 
per il dibattilo psrlantentaK 
sul caso Somalia e lo sperpero 
^li ahiii d°ll& 

Bone. Scesi in campo nella po¬ 
lemica onoventata dal mini¬ 
stro socialiste, pronto a chiu¬ 
dete la vicenda con un provo¬ 
catorio: «il caso non esiste». Ieri 
Fri e Mi hanno mandalo a di¬ 
re al titolare della Farnesina 
che vogliono vederci chiara 
«Ci attendiamo da De Michelis 
che riferisca sull'altuazioite 
delta risoluzione approvate 


dalla commissione Esteri - ha 
anticipato Gerolaino Risanò, 
deputato dell'edera - quella 
che condannava l'esercizio 
autoritario dei potere e Impe¬ 
gnava il governo a favorire I af¬ 
fermazione di un sistema de¬ 
mocratico e pluralista, plet»- 
mente rispettoso del diritti 
umani». Che fine ha (alto quel 
testo licenzialo l'estate scorsa 
che chiedeva alte autorità di 
Mogadiscio di lare piena luce 
sul barbaro assassinio del tec¬ 
nico Italiano, Giuseppe Salva 
edi monsignor Colombo? Afo¬ 
gliamo sapere se e come la rt- 


soluziofte è stata attuata» ha 
insistito (VllicanO tornando a 
mettere sotto accusa la politica 
di cooperazione con la bruiate 
dittatura di Barre. Più di 2 mila 
e cinquecento miiiartli spariti 
nel nulla, destinati a strade 
inutili e fabbriche fantasma. «E 
state solo leggerezza oppure 
scelta - ha domandato pole¬ 
mico il deputato repubblicano 
- aver destinato ^ aiuti più 
che oila popolazione somala 
al consolidamento della fami¬ 
glia del dittatore? Il Fariaraenio 
deve accertare tutte te respon¬ 
sabilità, da De Michelis, che in 
queste materia ha mostrato 
maggiore prudenza, ci aspet¬ 
tiamo risposte utili». Scarida- 
gllare il pozzo senza fondo de¬ 
gli aiuti a Barre ArKhe il Ibdi 
per bocca di Carta chiede al 
ministro socialista, che otni ri¬ 
ferirà alla commissione uteri 
della Camera e dei Senato, di 
fomite «un'attenta analisi del- 
l'utilizzazione dei fondi spesi» 
non solo irfSomaiia ma anche, 
in Etiopia e negli altri paesi 
aftleam. Il Psdi mette sotto ac¬ 


cusa anche i fìnanziamenti per 
l’acquisto di armi per sostene¬ 
te la «crudele dittatura» e lan¬ 
cia un avvertimento a De Mi¬ 
chelis: «ascolteremo la sua re¬ 
lazione riservandoci di pren¬ 
dere ogni altra iniziativa per 
chiarire alcuni aspetti della no¬ 
stra politica estera e sul ruolo 
degli aiuti italiani ai paesi del 
terzo mondo». 

La questiotw Somalia affos¬ 
sate con fastidio dal ministro 
De Michelia esista E il «merito» 
rxm 4 tutto di Siad Borra «La 
tragedia somala riguarda an¬ 
che il govenw italiano - ha ac¬ 
cusato Giuseppe Grippa re¬ 
sponsabile dà pfobternl della 
cooperazione nel governo om¬ 
bra dei Pei - sordo alte critiche 
e alte esortazioni delle opposi¬ 
zioni in Italia e in Somalia, ha 
sacrificato una coerente politi¬ 
ca estera e di sviluppo alla su¬ 
bordinazione a scoperti inte¬ 
ressi mercantili se non a paten¬ 
ti complicilà con la corruzio¬ 
ne». 

Progetti onerosamente» 


elargiti, finiti in fumo. Le pro¬ 
ve? «Che ne è dell'Istituto far¬ 
maceutico italo-somalo - chie¬ 
de polemico Cnppa > nabilite- 
lo dalla Fai (Fondo aiuti italia¬ 
ni ndr) con alcune decine di 
miliardi? È stato chiuso non 
appena l'Italia ha smesso di 
acquistante i prodotti. L'azien¬ 
da agro-zootecnica di Johar 
avrebbe dovuto contribuire ad 
alleviare il (abbisogno alimen¬ 
tare della Somalia ma è state 
inutilizzate. E che dire delle 
strutture sanitarie sulla strada 
Garoe-Bosaso, veri e propri 
bunkerinservibili?». 

De Michelis avrà di che ri¬ 
spondere Sul suo tavolo ieri è 
anche arrivata la lettera aperta 
della Federazione dei verdi 
con quesiti scottanti. «Ferché 
l’Italia non sta assicurando 
nessun aiuto alle popolazioni 
somale in questo traìjico mo¬ 
mento? Perchè il ministro ha 
confermato sei mesi la colla¬ 
borazione a Bone con il risuF 
tato! di legare l'Italia ad una 
diltalura militare violenta e cri- 
mlnale?v 


Mentre la situazione toma alla normalità, per le strade lo scenario è agghiacciante 
Roger Lafontant, autore del tentato colpo di Stato, è stato arrestato e rinchiuso in carcere 


Haiti, cento morti nel fellito golpe 


■■ PORT-ALIFRINCE. All'Indo¬ 
mani del fallito colpo di stato 
tentato da Roger Lafontant, ex 
ministro dMlilnleml e braccio 
destro di Baby Doc Duvalter, 
Haiti conte i morti di una gior¬ 
nate che ha visto rinascere nel¬ 
la popolazione il terrore del ri¬ 
torno di una dittatura Almeno 
cento le vittime, in quello che 
viene tuttavia considerato un 
bilancio ancora provvisorio E 
tra i morti molti sono quelli 
massacrati dalla folla inferoci¬ 
te e spaventala. La presidente 
ad interim, signora Artha Pa¬ 
scal Trouillot. ha ripreso il suo 
posto alla guida del paese, ma 
nelle strade della capitale lo 
scenario è agghiacciante- cor¬ 
pi carbonizzati e mutilati, ca¬ 
daveri sventrali da ferite di ma¬ 
chete ricoprono le strade nei 
pressi del quartier generale del 
partilo di LafontanT. Tra i morti 
molti sonoTonton Macouiea i 
famigerati a^ti delie forze di 
sicurezza nel regime di Ouva- 
ller. che la popolazione ha as- 
Mlito a colpi di pietre, tubi di 
ferro e bastoni per poi dar loro 
luoca La folla ha reagito con 


rabbia e con violenza al tenta¬ 
tivo di colpo di stato: sulla stra¬ 
da per l'areoporto la gente ha 
dato fuoco alle macchine, ha 
eretto barricate di pietra e ha 
rovesciato due camion da tra¬ 
sporto per bloccare la fuga del 
responsabile. «Non vogliamo 
che Tescrcito poni in sano La¬ 
fontant, deve essere giudica¬ 
to». Il nunzio aposloltco ad 
Haiti, monsignor Giuseppe 
Lenza, sarebbe stato aggredi¬ 
to, malmenato e denudato da 
un gruppo di dimostranti Non 
è chiaro tuttavia se l'aggressio¬ 
ne sia stata perpetrata da se¬ 
guaci di Aristide o dai suoi ne¬ 
mici Lalontent è stato arresta¬ 
to insieme a quindici coliabo- 
ratori mentre si trovava nel pa¬ 
lazzo nazionale ed è poi stato 
trasferito nel penitenziario del¬ 
la capitale. Ieri ia Comunità 
europea ha condannato il ten¬ 
tato golpe e ha espresso la sua 
soddisfazione «per il prevalere 
della legalità oemocratica, a 
sostegno del piresidente demo¬ 
craticamente eletto e con II 
coiKoiso delle autorità civili e 
militeri haitiane». 



Ad Haiti 
la situazione 
toma 

altanamianà, 
manitestazioni 
di esultanza 
dela 

popolazioite 


I compagni della Sezione eCentrale 
del latte- sono vicini ai familian tutti 
per la scomparsa dei compagno 

VENANZIO CICIANI 

Roma. 9 gennaio Ì99I 


Oggi 9 gennaio 1991 ricorre i'undi' 
cesimo anniversano delta morte del 
compagno 

LEONDOCIGUARELU 

lo ricordano con allctto i figli, le 
nuore le nipoti e sottoscrivono 
100 000 lire peri Unità. 

Roma, 9 gennaio 1991 


E deceduta la 

MAMMA 

delta compagna Clara Tontini A 
Clara, al genero Francesco e ai fami¬ 
liari tutti te condoglianze dei com* 
pagni della Sezione Forte Prenesd- 
no e della Sezione Tor Tre Teste 
Roma. 9 gennaio 1991 


E mono tl compagno 

UliaNOVILiORESI 

Nel dame il tnste annuncio i figli An¬ 
drea e Armando lo ricoidano a 
quanti lo hanno conosciuto e stima¬ 
to il funerale si terrà oggi alle 15 30 
alle cappelle del commiato di Ca- 
reggi 

Firenze, 9 gennaio 1991 


A dodici anni dalla scomparsa di 
LUIGI SCOTTI 

la moglie, l tlgN e i familiari k> ricor¬ 
dano con immutato affetto e rim¬ 
pianto 

Seregno. 9 gennaio 1991 


I compagni della sezione Pei di San- 
togata Martesana annunciano la tra¬ 
gica xomparsa del compagno 

SANTO BELTRAMINI 

Sono vicini al familiari In sua me¬ 
moria sottoscrivono per / Unità. 
Santagala 9genna>ol991 


I soci della Cooperativa di S Agata 
sono profondamente addolorati per 
la tragica scomparsa del compagno 

SANTO SaTRAMINI 

Limmaiura scomparsa lascia in tut¬ 
ti noi un profondo dolore A suo ri¬ 
cordo sottoscrivono per / Unità. 

S Agata 9 gennaio 1991 


là Federazione Pei di Cuneo espri¬ 
me profondo cordoglio per la mor¬ 
te di 

LORENZO FONTANA 

dlOBRiaS 

di Corzegno in Val Bormida. Ptola- 
gonista di tante lotte per la rinaaelta 
della sua Valle e li unisce al dolore 
dei familiari 
Cuneo, 9 gennaio 1991 


NeirS* anniversario della scompa^ 
sa del compagno 

BRUNO NICOUUSIC 

partigiano c deportato, il fratello e 1 
compagni della sezione di Cuneo 
-Ai mo e Barale-lo ricordano e sotto» 
ttrivono per IVnità. 

Cuneo, 9 gennaio 1991 


in un tragico incidente è mancalo 

». lERNANPOBRUNO 

Alla taonuna Mario, al padre F>ai>» 
CO e ai batelii le più sincere e oflei- 
tuose «ondogKanze dal-compagni 
)del Comiudo cittadine di Scilo S» 
Giovanni 

Sesto S» Giovanni. 9 gennaio 1991 


Un grave lutto ha colpito il compa¬ 
gno Bruno della sezione 01 Vittorio 
di Sesto S Giovanni, per la perdita in 
un Incidenie stradale del fìgDo 

FERNANDO 

Omelia, Wilma. Pierino. Dante. 
Adolfo ed Emestfna gli sono vidnL 
Esprimono sentile condoglianze ol¬ 
la (amigUa. 

Sesto & Giovanni. 9 gennaio 1991 


La Camera del Lavoro e 0 Sindaca¬ 
lo Pensionati di Bresso sono profon¬ 
damente colpid per la scoropaisa 
del compagno 

ANDREA RIVA 

splendida figura di operaio, dirigen¬ 
te politico e capace amministratore 
puMlKO che proluse entusiasmo 
ed ené^ nell Impegno di solida¬ 
rietà verso gli anziani e i ceti più in¬ 
difesi. 

Bresso. 9 gennaio 1991 


Le compagne e i compagni della FU» 
cam-Cgil esprimono jpfokmdo cor¬ 
doglio al compagno Eimes Riva per 
la perdita del coro papà 
ANDREA 
Milano, 9 gennaio 1991 


Il Consiglio d amministrazione il 
Collegio dei sindaci e i dipendenti 
dello Cooperativa Consumo Ediflca- 
tncc «L Aurora- di Bresso nella cer¬ 
tezza di interpretare i sentimenti del- 
) intero corpo sociale sono affranti 
per lo pcidita del coro compagno e 
socio 

ANDREA RIVA 

di cui ncordano con profondo nm- 
pianto le doti di graridc rettitudine 
morale nel suo lungo impegno co 
me dingente politico e come ammi- 
nistraiore pubblico e il suo leale at¬ 
taccamento ai valon di solidarietà 
espressi dal movimento cooperati¬ 
vo Parteciponoconcommoooneal 
dolore della moglie Rita e dei figli 
soci Ermes Nadia e Olga. 

Bresso 9 gennaio 1991 


Barbara Preto piange lamico e 
compagno 

ANDREA RIVA 

ricordando sempre la sua passione 
politica 

Milano, 9 gennaio 1991 


La sezione Anpi di Bresso é in lutto 
per la scomparsa del compagno 

ANDREA RIVA 

di cui non potrà mai dimenticare le 
doti di valoroso combattente della 
Resistenza le eccelse qualità di diri¬ 
gente politico e di amministratore 
pubblico nonché di animatore in¬ 
stancabile deH'attività della seziorte 
a testimonianza degli ideali della 
Resistenza. 

Bresso. 9 gennaio 1991 


1 comunisti di Bresso sono in lutto 
per la grave perdita del compagno 

ANDREA RIVA 
di anni 73 

Lo rk'^'dano come valoroso com¬ 
battente della Resistenza, come ca¬ 
pace diligente del nostro partilo e 
come anminlstralore pubblico ani¬ 
mato da grande rettitudine, n suo 
impegno quotidiano è stato sempre 
sorretto da limpide qualità morali e 
da profonda adesione al vakirl di 
solidarietà. Nel porgere restremo 
saluto al compagno Andrea e senti¬ 
te condoglianze al suoi cari Rito, Er¬ 
mes Nadia e Olga, si comunica che 
le esequie avranno luogo oggi alle 
ore 15 a partire dalla Camere del La¬ 
voro di Bresso via S Guicoino. 12. 
La sezione Pci -A. Villa* di Bresso. 
Bresso. 9 gennaio 1991 


Tina Brunella e Ftanco ricordano 
con affetto li compagno, l'amico 

ANDREA RIVA 

esempio di rigore politico e di vita 
esemplare 

Bresso. 9 gennaio 1991 


Profondamente addolorata per la 
Komparsa del caro 

ANDREA RIVA 

la famiglia Sofflendnl è vicina a Ri¬ 
ta. Ermes. Nadia e Olga. 


t giovani comunisti di Bresso ricor¬ 
dano con enorme rimpianto e pn> 
fondo affetto II compagno 

ANDREA RIVA 

esempio di grande integrità peno» 
naie politica e morale. 

Bresso. 9 genrtolo 1991 


Giovanni, Dba e Massimiliano Scu- 
riofti partecipano èl dolore della la- 
migUa per la perdita d^csslislino 
compéòpo ed amico 

ANDREA RIVA 


La Segreteria e l'appamto deHa CgO 
zona San Siro Sempione partecipa¬ 
no al lutto che ha colpito il compa¬ 
gno Ennes Riva per la scomparsa 
dd padre 

ANDREA 

Ed esprimono le più sentite condo» 
glionze 

Milano. 9 gennaio 1991 


Non è più con noi il compagno 
ANDREA RIVA 

1 suol faml1[a.”l vogliono ricofdario a 
quanti k> conobbero Impegnato per 
la difesa dei deboli e perTemand» 
pozione dei lovwatori. nella lotta 
fatta di sacrifici quotidiani per affer¬ 
mare quegli Ideali in cui cr edeva, 
nell esempio coerente che é stala li 
sua Vito. I luneraii si svolgeranno in 
formo civile mercoledì 9 gennaio 
1991 alle ore 1500 con partenza 
dalla Cdl di Bresso In via & Giaco» 
mo 12 


Le compagne ed 1 compagni deDa 
Flom di Milano partecipa al lutto 
del compagno Ermes wva e ddia 
sua famiglia stringendosi al dolore 
per la xomporsa del suo caro pa» 
dre.compa^ 

ANDREA RIVA 

Milano 9 gennaio 1991 


F.O.C.S.I. 

Federazione delle Organizzazioiii 
e delle Comunità Straiucre in Italia 


La F.O.C.S.I. esprime la sua piena solidarietà ai 
nostri amici e fratelli della Associazione SHAN* 
GRILLA' di Trento e la sua (erma condanna alle In* 
(amanti notizie stampa pubblicate da un quotidia¬ 
no nazionale, circa presunte attività illegali e ter¬ 
roristiche di tale associazione. 

La F.O.C.S.I. invita tutti I giornali e i mezzi di Infor¬ 
mazione ad essere attenti nel riportare le notizie 
che possono influenzare negativamente te basi 
della solidarietà e della convivenza civile fra citta¬ 
dini extracomunitari e italiani. 

Certi dell'alta espressione democratica della 
maggioranza del giornali italiani edel foro (onda¬ 
mentale apporto per la costruzione di una pace 
senza frontiere, di una società interculturale e di 
un avvenire migliore. 

□ Coordinatore Generale 
YOUSEFSALMAN 


SPECIALE 

CONGRESSO NAZIONALE PCI - Rimlnl 

Hotel JUNIOR ☆☆☆ superiore; Hotel FIORANA ☆☆☆; Ri¬ 
storante ROYAL - centralissimi - a 2 passi dal Palazzo dei 
Congressi - Camere TV color - Radio - Filodiffusione - Tele¬ 
fono. Convenzioni spedali per tesserati e simpatizzanti 

Centro prenotazioni: 

telefono (0541) 391462 - fax (0541) 391492 


6 rUnltà 

Mercoledì 
9 gennaio 1991 





















NEL MONDO 


Nella repubblica baltica si dimette 
FVunskene perchè il parlamento 
boccia Taumento dei prezzi 
Scontri tra russi e nazionalisti 


A Vilnius incidenti e tensione 
Arrivano i para inviati da Mosca 
Il vicepresidente lettone accusa 
«In Urss presto un regime militare» 


Lituania in livolta, il premier lascia 


Incidenti a Vilnius, tensione drammatica in tutto il 
Baltico: queste le prime conseguenze della decisio¬ 
ne del ministero degli interni dell'Urss di inviare i 
paracadutisti in alcune repubbliche sovietiche. Il 
premier lituano, Prunskene, prima vola a Mosca per 
incontrare Górbaciov e poi toma e si dimette, per¬ 
chè il parlamento repubblicano aveva bocciato 
l'aumento dei prezzi deciso dal suo governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLOVILLARI 






M MOSCA. C'è tensione e at¬ 
tesa nelle republiche baltiche 
deirUrss, dopo la decisione 
del minbleio della difesa di in¬ 
viate migliaia di paracadutisti 
per garantire rarruolamento 
del giovani di leva neil'csercito 
sovietico. A Vilnius, dopo una 
giornata carica di tensione, 
non è mancato il colpo di sce¬ 
na finale: Kazimiera Prunske- 
ire, premier lituano, appena 
tornata da Mosca, dove aveva 
■r incontrato Cotbackw, si è im¬ 
provvisamente dimessa, con 
tutto il suo governo, dopo che 
il pariamento repubblicano 
aveva bocciato l'aumento dei 
''' prezzi dei generi alimentari 
proposto dall'esecutivo. Il par- 
tamenlo lituano, a stragrande 
maggioranza (72 si, 8 no e 22 
astenuti) ha accettato le di- 
minioni. segno di profonde di¬ 
vergenze politiche all'interno 
di iSaiudis». il movimento na¬ 
zionalista che è al potere nella 
repubblica baltica. 


Ma ricosbuiamo questa gior¬ 
nata drammatica, iniziata con 
una manifestazione.organizza- 
ta dalla minoranza russa e po¬ 
lacca per protestate contro 
l'aumento dei prezzi dei generi 
alimentari, sfociata poi in 
scontri con gruppi nazionalisti. 
Solo l'intervento della polizia 
ha evitato II peggio, perchè da¬ 
vanti al palazzo del parlamen¬ 
to erano cominciati ad affluire 
i sostenitori di -Saiudis», dopo 
che la IV locale, interrompen¬ 
do i programmi, avevar tra¬ 
smesso un appello alla popo¬ 
lazione del presidente lituano, 
Vytaulas Landsbergis: «scen¬ 
dete in piazza per difendete il 
governo e la sua scelta indi¬ 
pendentista». Nelle stesse ore il 
premier della repubblica balti¬ 
ca, Kaziemira Prunskene vola¬ 
va a Mosca per conferire con 
MIchail tjorbaaciov e chiedete 
spiegazioni sull'invio delle 
truppe nella regione, mentre 
tel^rammi di pìbtesta veniva- 
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Un carro armato pattuglia una strada di Vilnius In Lituania 


no inviali dai governi della Let¬ 
tonia e dell'Estonia. 

Oltre SOOO dimostranti, in 
maggioranza russi e polacchi, 
si erano radunali davanti alla 
sede del parlamento lituano 
per protestare contro l'aumen¬ 
to del prezzi, che Ieri era all'or¬ 


dine del giorno dei lavori par¬ 
lamentari. Mentre i manife¬ 
stanti cercavano addirittura di 
assalire il portone del palazzo 
del parlamento, dagli schermi 
della televisione Landsbergis 
. chiamava «la gente che sostie¬ 
ne gli slogan dell'indipenden¬ 


za lituana a venire davanti al 
parlamento per difendete il 
proprio governo e il proprio 
parlamento. Venite a sostene¬ 
re l'amministrazione che avete 
scelto, altrinrenti protreste tro¬ 
varvi con un'altra amministra¬ 
zione*. ha detto il presidente li¬ 


tuano. 

Il parlamento lituano, riuni¬ 
tosi dopo gii incidenti, decide¬ 
va comunque di sospendere i 
programmati ' aumenti dei 
prezzi, provocando cosi la 
drammatica spaccatura all'In¬ 
terno del movimento naziona¬ 
lista. Parlando al Soviet supre¬ 
mo deirUrss. in corso a Mosca, 
il presidente dei soviet delle 
nazionalità Ralik Nishanov ha 
definito preoccupante la situa¬ 
zione in Lituania: «è molto dif¬ 
ficile dire in quale direzione si 
svilupperanno gli avvenimenti 
nei prossimi giorni e, forse ad- 
diriltura. nelle prossime ore». 
Ma Nishanov ha addossalo 
senza mezzi termini la colpa 
della tensione crescente al¬ 
l'annuncio degli aumenti dei 
prezzi fatta dal governo di Vii- 
nius. 

A questo punto la confusio¬ 
ne è alle stelle. Ieri, per tutta la 
giornata, in Lituania, i mass 
media locali davano notizia 
dciralllusso dei militari nella 
repubblica: venivano segnalali 
oltre un sentinaio di veicoli mi¬ 
litari. compresi carri armali in 
marcia di awicinamcnlo verso 
Vilnius. Un comunicato del 
parlamento informava la po¬ 
polazione che entro i confini 
della citta erano entrati 108 
mezzi militari, i quali prima di 
attestarsi nelle caserme, situa¬ 
te a nord della citta, sono sfilali 
davanti al parlamento. In real- 
. ta, nel baltico nessuno crede 


seriamente alla motivazione 
ufficiale con cui il ministero 
della Difesa ha giustificato l'in¬ 
vio dei paracadutisti e di altre 
truppe nella regione. Qualcu¬ 
no pensa che i militari siano 
stati inviali per organizzare 
provocazioni, dando cosi il 
pretesto a Mosca per un'azio¬ 
ne di forza contro le repubbli¬ 
che baltiche, mentre il vice 
presidente lettone, Dainis 
Ivans, in visita a Helsinki, ha 
detto senza mezzi termini che 
«loro (il Cremlino, ndr) voglio¬ 
no prepararsi a introdurre do¬ 
po il 15 gennaio un regime mi¬ 
litare in tutta l'Uiss», volendo 
dire, in altri tennini, che Mosca 
vorrebbe approfittare del gio- 
no in cui scadrà l'ultimatum 
deirOnu all'Irakedi una possi¬ 
bile guerra del Còllo per usare 
la mano forte. Parlando con i 
giornalisti. Alexander Zaso- 
khov. membro del Politburò 
del l^us ha smentito decisa¬ 
mente queste preoccupazioni: 
«Come rappresentante del So¬ 
viet supremo e della direzione 
del Pcus posso dire che non 
esistono nemmeno lontana¬ 
mente simili progetti ( di usate 
le truppe nelle repubbliche, 
ndr), il rispetto della leva è un 
dovere costituzionale*. 

Intanto, molto più a sud. in 
Ossetia si continua a sparare: 
in scontri fra osseti armati e mi¬ 
lizie georgiane sono stale ucci¬ 
se in 24 ore tre persone, men¬ 
tre i feriti sono oltre 25. 


Critiche Usa al Cremlino 

«Provocatorio» rinvio 
di truppe sovietiche 
nelle Repubbliche baltiche 


n Soviet Supremo nominerà i! presidente del nuovo gabinetto, congelati gli altri ministri 


La federazione russa concede i suoi rubli 


■ ' ■■ WASHINCrON. Durissime 
critiche della Casa bianca al 
Cremlino per l'invio di truppe 

* ,^aovieliche nelle tre RepubWi- 
L.. che baltiche dell'Uns. L'inizia- 
!.. Uva viene definita da Washing-, 

lon «provocatoria econtiopio- 
ducenle*. Essa . <ostiluisce 
. ir un'Intimidazione*, ha dello ai 
, ' giomaUsU il portavoce presi-. 
' " deliziale Martin FItzwaler, il 
V quale ha awertiloche II gover¬ 
no di Washington «sta seguen- ' 
do allenlamenle la decbioiie 
. del governo sovietico di inviare 
forze militari aggiuntive» in sel¬ 
le Repubbliche, fra cui Lilua- 
„ nia, Estonia e Lettonia. «Que¬ 
sta decisione - ha detto Rtzwa- 
ter - costituisce un passo grave 
, .verso un aumento della tensio- 
neall'intemodelTUiss». 

', Il governo degli Stati uniti, 

* . ha proseguito il portavoce dei- 
]. la Casa bianca, «è particolar¬ 
mente preoccupalo per il fatto 

' che la decisione sovietica di 
inviare reparti militari - negli 


Stali baltlcL decisione che noi 
consideriamo provocatoria e 
controproducente, potrebbe 
danneggiare le pros^tive di 
I trattative pacifiche e costnjtUve 
sul futuro di quegli Stati*. Per¬ 
tanto ' Washington «sollecila 
fUiss a pone (ine ai tentativi di 
Intimidazione ed a tornare a 
trattative senza la pressione 
dell'uso della (oiza*. Fhzwater 
ha atKhe rtcordalo che il go¬ 
verno americano non ha mai 
riconosciuto l'annessione di 
Lettonia, Estonia e Lituania da 
partedell'Urss. 

Benchèla dichiarazione di 
Ièri fosseiedalta nei termini più 
duri che si ricordino da parec¬ 
chio tempo in qua da parie di 
Washington verso Mosca, Fitz- 
waler ha sostenuto che una 
presa di posizione cosi drasti¬ 
ca costituisce una indicazione 
della •robustezza del nostro 
rapporto, al punto che ci sen¬ 
tiamo liberi di esprimerci in 
modo tantoenergica*. 


MIchail Gorbaciov e Boris Eltsin hanno finalmente 
raggiunto un accordo sul bilancio dell'unione per il 
1991, o meglio, il presidente sovietico alla fine si è . 
accontentato della somma offerta dal parlamento 
russo. La sessione del Soviet supremo, che si è aper¬ 
ta ièri,, discuterà s^to^el^nomiha del presidente ; 
del nuòvo gabinetto dèi ministri, rha non dèlia sua 
intera composizione. Gorbaciov parlerà lunedi. 

DAL NOSTRO INVIATO • 


H MOSCA II presidente so¬ 
vietico MIkhail Gorbaciov e il 
presidente della Federazione 
russa Boris Eltsin hanno risolto 
la disputa sul bilancio dell'Urss 
perii 1991. che minacciava gra- ' 
vi ripercussioni sull'economia 
del paese: con un breve comu¬ 
nicato la *Tass* ha informato 
ieri che i «due presidenti* si 
eretto messi, alla (ine, d'accor¬ 
do. AiKhe se, a quanto pare, 
sulle offerte di Eltsin, se è veto 
che la Russia darà al bilancio 
deU'Unione solo 23,4 miliardi 


di rubli decbi dal parlamento 
repubblicano, rifiutando di au¬ 
mentare la quota di altri 27 mi¬ 
liardi di rubli, cosi come richie¬ 
sto dal centro. «Eltbn ha difeso 
il bilancio della Federazione 
russa e ha sostenuto la volontà 
del parlamento russo*, ha af¬ 
fermato, infatti, il vice presi¬ 
dente dei Soviet supremo rus¬ 
so, Ruslan Khasbulatov. 

In serata l'agenzia indipen¬ 
dente ■Interfax* dava, inoltre, 
per imminente l'accordo fina¬ 
le, per stabilizzare l'economia 


sovietica per l'anno In corso, 
fra le 15 repubbliche sovieti¬ 
che. Come è noto un accordo 
del genere era stato raggiunto 
la settimana scorsa, durante 
un incontro dql rappresentanti 
délle^repubbncfte con Coiba- 
ciov, ma qualche giorno dopo. 
Boris EHsin aveva creato un 
<aso* sulla questione del con¬ 
tributo della Federazione russa 
al bilancio deirUniofte. L'ac¬ 
cordo economico raggiunto 
dovrebbe valere In via prowi- 
sorìa per quest'anno, e co¬ 
munque sino alla firma del 
nuovo trattato deU'Unioné. 

Ieri si era aperia anche la 
sessione del Soviet supremo 
dell'Urss che deve alfrontare 
due questioni Importanti; quel¬ 
la del bilancio per il 1991. ap¬ 
punto, e reiezione del nuovo 
gabinetto dei minbtrL Ma il vi¬ 
ce presidente dei parlamento, 
Ivan Laptev, ha dello che que¬ 
sta sessione al massimo riusci- 
; rà a discutere, ed eventual¬ 


mente approvare, su proposta 
di Gorbaciov, la nomina del 
capo del gabinetto dei minbtri 
e. forse, del suo vice. Dunque, 
a quanto pare la questione 
della composizione del nuovo 
S.cqtfsiBlib deitmlnisiri, compre¬ 
sa la nomina del nuovo mini¬ 
stro degli Esteri, verrà rinviala 
alla prossima sessione del So¬ 
viet supremo che inizierà il 16 
. febbraio. Per il momento lutto 
. resta congelato. Comunque, 
ha detto il presidente del par¬ 
lamento, Analoly Lukianov, 
Gorbaciov presenterà la candi¬ 
datura per la presidenza del 
gabinetto soltanto lunedi pros¬ 
simo. Lukianov, aprendo ieri la 
sessione parlamentare, ha ri- 
baltutto a coloro che sostengo¬ 
no che il quatto Congresso del 
. popolo abbia messo la parola 
fine alla peiestroika - anche 
ieri un lungo articolo sulla 
•Komsomobkala Pravda* so¬ 
steneva questa'tesi - che al 
Congresso non c'è stala aJeu- 


.Un morto e 284 feriti nel terzo grave incidente ferroviario in 

Si irompoho i frèni, freno si : 
a tutta velocità m 


dtie anni in Inghilterra 


<1 freni non hanno funzionato». La City di Londra è 
rimasta paralizzata da un incidente ferroviario che 
ha causato un morto e 284 feriti. «Ottocento persone 
ih dieci vagoni, poteva essere una tracia», ha det¬ 
to un rappresentante del sindacato dei ferrovieri. È il 
terzo incidente negli ultimi due anni. 1 laburisti ac¬ 
cusano il governo di negligenza e criticano i progetti 
di privatizzazionedelleferrovie. 


ALPIOBIRNABn 





■B LONDRA Un incidente fer¬ 
roviario avvenuto nell'ora di 
punta in una delle stazioni nel 
cuore della City ha causalo un ' 
. morto e 284 feriti. 30 dei quali 
versano in gravi condizioni. E II 
terzo incidente ferroviario che 
avviene in poco più di due an¬ 
ni e ancora una volta le cause 
sembrano dovute al sbtema 
antiquato e alla mancanza di 
fondi che Impediscono o ral¬ 
lentano il miglioramento dei 
servizi ferroviari inglesi, oggi ri¬ 
tenuti Ira i più scadenti a livello 
europm. 

. ' Il c^ucente del treno che 
proveniva da Sevenoaks. a po¬ 
ca dbtanza dalla capitale, ha 
detto che quando è arrivato al¬ 
la stazione di Cannon Street, 
vicino alla zona della Borsa, i 
freni Improwbamente non 


hanno funzionato. A bordo dei 
dieci vagoni c'erano circa 800 
persone, la maggior patte in 
piedi. In piena velocità il con¬ 
voglio e andato a sbattere con¬ 
tro i respingenti, li sesto vago¬ 
ne e schizzalo In allo prima dì 
ricadere sul telto di quello im¬ 
mediatamente davanti. I pas¬ 
seggeri sono rimasti imprigio¬ 
nali fra le lamiere per circa tre 
ore. Uno di loro è mono con il 
collo spezzato. 

La linea su cui viaggiava il 
treno proveniente da Seve¬ 
noaks viene considerala la più 
' «pigiata* del mondo. *1 passeg¬ 
geri ormai si sono abituali a 
viaggiare sul tieni come se si 
trattasse di carri bestiame*, ha 
detto un rappresentante del 
sindacalo dei lenovieri. 

Il portavoce laburista ai Tra- 
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sporti, John Prescott, ha detto 
che il governo ha completa¬ 
mente Ignoralo le raccoman¬ 
dazioni degli esperti che pre¬ 
sero pane all'inchiesta sull'in¬ 
cidente lerraviario di Clapham 
Common nel quale due anni fa 
persero la vita 35 persone. 

Anche in quel caso venne ri¬ 
levalo che le due cause princi¬ 
pali erano dovute al s'stema di 
segnalazione antiquato e al so¬ 
vraffollamento. «Nonostante 
questo, per risparmiare, il go¬ 


verno ha tolto dalla rete (eno- 
viaria che serve il sud della ca¬ 
pitale. cinque miliardi di sterli¬ 
ne*. ha detto Prescott. 

E un miracolo che l'inciden¬ 
te non si sia (raslormalo in 
un'altra delle tante tragedie 
che hanno colpito diversi set¬ 
tori dei servizi pubblici inglesi 
negli ultimi anni. La modalità 
dell'incidente di ieri mattina ri¬ 
corda quello che avvenne nel¬ 
la metropolitana londinese nel 
I975allastazionedi Moorgate, 


trottami del 
.treno dopo 
l'incidente a 
Londra. A 
destra, una 
fase dei 
soccorsi 


sempre nella City londinese. In 
cui persero ta vita 43 persone. 

Anche in quell'occasione i 
freni non funzionarono e il 
mezzo andò a sbattere contro i 
lespingcnti. Alcuni pezzi mec¬ 
canici del convoglio fracassa- ' 
tosi Ieri a Londra non erano 
mai sfati sostituiti per 35-40 an¬ 
ni. . 

I primi soccorritori hanno 
raccontato che i passeggeri 
imprigionali tra le lamiere so¬ 


na svolta a destra, nè in politi¬ 
ca interna, nè in politica este¬ 
ra, che verrà conleimala nelle 
' sue linee attuali 

Ieri, infine, il presidente deì- 
^ la commissione per il piano, il 
. bilancio e le finanza; Vikior 
Kucherenko ha fornito alcune 
cifre sulla situazione delle fi¬ 
nanze pubbliche sovietiche: 
secondo il progetto del budget 
per il 1991, le entrate saranno 
250 miliardi di rubli, le uscite 
276 miliardi di rubli. Di conse¬ 
guenza il delkt federale am¬ 
monterà a 26 miliardi di rubli. 
La stampa di moneta ha già 
superato di più di due volle la 
' cifra prestabilila l'anno scorso, 
arrivando a 25 miliardi di rubli. 
Il debito interno, secondo al¬ 
cune stime, nell'inizio den 1991 
ha già toccato la cifra di 540 
' miliardi di rubli. In queste con¬ 
dizioni, com'e evidente, il pro¬ 
blema del risanamento del bi- 
laiKio assume dimensioni as¬ 
sai critiche. Vi. 




Vertice Usa-Urss 
I sovietici: 

«Noi siamo pronti» 

Salta il vertice tra Usa e Urss? Dopo le dichiarazioni 
della Casa Bianca, Mosca lancia segnali di risposta. 
Un portavoce del Cremlino dice che i sovietici si 
stanno preparando al summit. Akhromieev, consi¬ 
gliere militare di Gorbaciov, sostiene che «tutto è 
pronto». Mentre l’izviestia scrive: «Americani ed eu¬ 
ropei sono rimasti male per i dati errati fomiti inten¬ 
zionalmente dall’Urss sui suoi armamenti». 


■i MOSCA Dopo le dichiara¬ 
zioni di lunedi della Casa Bian¬ 
ca su un possibile rinvio del 
vertice tra Bush e Gorbaciov 
fissato a Mosca dalTIl al 13 
febbraio prossimi, i sovietici 
lanciano segnali di risposta. 

Ieri un portavoce ufficiale 
sovietico non ha voluto confer¬ 
mare le notizie provenienti da 
Washington. 

Parlando in una conferenza 
stampa a Mosca, il portavoce 
pies'idenziale Vitali Ignatienko 
ha detto che «da Mosca non 6 
partito alcun messaggio* per 
un rinvio del vertice e che i so¬ 
vietici vi si stanno preparando 
seriamente. 

Ignatienko ha espresso la 
speranza che l'incontro tra 
(ìeorge Bush e Mikhail Gorba¬ 
ciov si svolga nella data stabili¬ 
ta. «Abbiamo già predisposto i 
preparativi per la cena di ve¬ 
nerdì ll>, ha detto il portavo¬ 
ce. 

Il maresciallo Sergei Akhro¬ 
mieev e l'ideologo del Pcus 
Aleksandr Dzasokhov, hanno 
espresso invece due opinioni 
difleienti sulla possibilità o 
meno che il vertice di lebbra» - 
veijgarinviaio. - ^ 

Akhromieev (che è consi¬ 
gliere militare di Orrbaciov) 
ha detto ai giomalisU, durante 
una pausa dei lavori del Soviet 
Supremo delTUrss, che «tutto è 
pronto, da parte sovietica, per 
tenete ii vertice alla data stabi¬ 
lita*. 

Mentre Aleksandr Dzaso- 
khov ha detto che a suo avviso 
la data del vertice potrebbe 
slittare, «ma solo di qualche 
giorno*. 

Questo piccolo spostamen¬ 
to, secondo I ideologo del 
Pcus. e presidente della com- ' 
missione degli affari inlema- 
ziontdi del Soviet Supremo, 
potrebbe rendersi neteessario 
dati i molti impegni - per i la¬ 
vori partamentari e per la (or¬ 


no rimasti relativamente calmi 
mentre i soccorritori si davano 
da lare per tirarli fuori.-Perde- 
vo sangue - ha detto uno dei 
feriti - ed una ragazza che era 
accanto a me, anche lei intrap¬ 
polala e riuscita a passarmi 
uno dei suol guanti pcichè po¬ 
tessi tamponare la ferita*. 

Il ministro dei Trasporti Ro- . 
ger Freeman si è recato sul po¬ 
sto ed ha assistilo all'opera di 
soccorso. Ha promesso che ci 
sarà un'inchiesta ed ha negato 
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mozione del nuovo governo - 
che Mikhail Gorbaciov ha nelle 
prossime settimane. Dzaso¬ 
khov ha poi aggiunto che dun¬ 
que la data del vertice non è 
più sicura. «Sono in corso chia¬ 
rimenti al proposito tra Mosca 
e Washington», ha detto, 
«adesso ci sono delle questio¬ 
ni». 

Intanto il quotidiano sovieti¬ 
co Izvlestia ha dato Ieri notizia 
del (>ossibile rinvio del vertice 
scriwndo che «l'iiKerta situa¬ 
zione interna dell'Uiss e nuove 
diiricoltà nella conclusione 
dell'accordo per la riduzione 
delle armi nucleari strategiclie 
(Start) sarebbero alToriglne 
delle affermazioni del portavo¬ 
ce statunitense Fitzwater sul 
possibile rinvio del vertice». 

«Avanzarxlo l'ipotesi di un 
possibile rinvio del vertice di 
Mosca - scrìve ancora il gior¬ 
nale sovietico - gli americani 
fanno capire che sarebbe un 
errore credere che il presiden¬ 
te Bush verrà sicuramente a 
Mosca, indipendentemente 
dallo sviluppo della situazione 
in Unione Sovietica'. 

A questo proposito l'Izvie- 
slia sottolinea che «non è un 
caso che Fiuwater abbia fatto 
le sue dichiarazioni nello stes¬ 
so giorno in cui Mosca ha deci¬ 
so di inviate reparti di paraca¬ 
dutisti nel Baltico». 

Citando funzionari del mini¬ 
stero degli Esteri che hanno 
preferito restare anonimi, il 
quotidiano afferma quindi che 
«la firma dell'accordo Start po¬ 
trebbe saltar* a causa di una 
serie di problemi legali all'ac¬ 
cordo sulle armi convenzionali 
ineuropa (Cle)*. 

A Vienna, secondo i funzio¬ 
nari intervistati dai giornale, 
«americani ed europei sareb¬ 
bero rimasti male per i dati a 
loro avwiso errati fomiti inten¬ 
zionalmente dall'Urss sui suoi 
armamenti». 



che ci sia un rapporto fra la 
mancanza di finanziamenti, la 
lentezza dei miglioramenti e 
l'annunciala intenzione di pri¬ 
vatizzare le fenovie. 

I laburisti invece accusano il 
governo di lavarsi le mani dalle 
responsabilità di tali migliora¬ 
menti proprio in vista della 
cessione dei servizi ad imprese 
privale mettendo cosi in peri¬ 
colo la sicurezza dei passegge¬ 
ri. 
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Rinascita 


Sui numero in edicola dai 7gennaio 

L’ultima settimana di pace? 

Ancora pochi giorni e poi scade l'ultimatum; cosa 
spinge alla guerra e cosa no. E per il movimento 
pacifista c'é ancora uno spazio. Articoli e com¬ 
menti di Norman BIrnbaum, Giuseppe Nardulli. 
Patricia Lombroso 

Europa Novanta. Il continente ritrovato 

La cultura, la politica, le nuove tensioni e le spe¬ 
ranze: una mappa per il terzo millennio. Articoli e 
opinioni di Alberto Asor Rosa, Severino Saccardi, 
Elvio Dal Bosco, Peter Glotz, Gian Enrico Rusconi, 
Laura Balbo, Mario Tronti, Max Gallo, Remo Bodel 
e Omar Calabrese 


lunedì in edicola 
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Ticket 

Ancora 

i-Gonfusione 

acritiche 


.'■■ROMA. Mentre le legM 
; che modifica le esenzioni oel 
> licliet é ancora tutta da chiarì- 
. re, nuove prese di posizione 
sottoiitwano lo stato di confu¬ 
sione e di dbaalo di cittadini e 
amminblratori locali. Per il 
, minislero ombra della Sanità 
- del Pei, si tratta «deirennesi- 
' ma manifestazione di iniquità 
' con cui il governo affronta un 
; deicalo problema come 
' quello dello stato di salute e 
malaltia dei cittadini. Non so¬ 
no solo i falsi poveri ad essere 
scoperti, come sottolinea il 
•. miniatro De Lorenzo con un 
Biofifalisino fuori luogo, ma 
Citladini Indigenti che dewno 
br ricorso alle casse dei co- 
; imini-afferma il comunicato 
pei- tese ancor più magre 
<hla finanziaria, per la coper¬ 
tina del loro diritto all'assi- 
sKiiza. Si toma alla politica 
caritatevole degli elenchi dei 
poveri, senza che ciò faccia 
arrossire di vergogna il mini¬ 
ano In carica*. Il governo om¬ 
bra sottolinea l'incapacità del 
governo di colpire gli evasari 
fiscali, gli sprechi e i privilegi 
che ci sono nel servizio sanita¬ 
rio, scegliendo di far fronte ai 
problemi della spesa •aumen- 
' landò i ticket e facendo paga¬ 
te due volte chi con i contribu¬ 
ti di malaltia compie già il pro¬ 
prio dovere verso lo stato*. Il 
Ri elenca le questioni su cui 
invece bisogna intervenire; re¬ 
visione del prontuario larma- 
' ceulico, controllo dei prezzi e 
' delle prescrizione dei farmaci, 
produttività dei servizi e delle 
strutture diagnostiche pubbli¬ 
che. definizioni delie incom- 
' patibllilà, ritroso controllo 
delle prestazioni e della spesa 
dei privati. •£ fuori luogo allo- 
ra, la meraviglia del ministro 
. De Lorenzo -conclude il co¬ 
municalo dei ministero om¬ 
bra pel- nel confronti della 
protesta che sale dal paese, 
quando non si hanno le carte 
In regpla.e quando le uniche 
misure che si sanno e si vo- 
gUono adottare sono quelle 
che colpiscono la patte più 
debuiedella popolazione*. . 
V Sul ticker Interviene anche 
H TH^n^ dei diritti del ma¬ 
lato, che giudica «Irrazionale 
.. ed iroprevidenle. Il metodo 
adottato per rendere esecuti¬ 
va la nuova legge sul tickel*. Il 
setpetario Teresa PetranMil si 
dicliiaia. <ontiarla alT'ossi- 
stsraialisfflo. - Indiseriminat», 
ma rileva che con la nuova 
sta¬ 
li Inlonnail adematomcnie e 
le stnituue amminlslraiive ne¬ 
cessarie non sono state predi¬ 
sposte. col rischio che si pro¬ 
ducano caos negli ulfici ed in- 
ghisiizie nei conftonll di chi 
aviebbe diritto all'esenzione*. 


Sorpresi e arrestati nel sonno 
quattro degli autori del sequestro 
Manette a due figli e un nipote 
del clan dei Barbaro 


Mesi di pedinamenti e controlli 
sui movimenti della «famiglia» 
Forse compiuto un quinto fermo 
mentre si cercano altre 3 persone 


Pre^ ì Yapitorì di Cesare Casella 

Tifecento agenti nella notte «rastrellano » Piatì 


Quattro boss della cosca dei Barbaro di Piati, uno 
dei santuari dell'Anonima calabrese, sono stati arre¬ 
stati con l’accusa di aver rapito e incatenato Cesare 
Casella. «Siamo sicuri che sono loro. Abbiamo dato 
un duro colpo alla 'ndrangheta» dice Francesco Co¬ 
lucci, capo della criminalpol di Milano. Perquisizio¬ 
ni (15) in Lombardia e rastrellamenti nell'Aspro- 
monte; si cercano altri tre complici. 


ALDOVARANO 


■■ REGGIO CALABRIA «Quelli 
che abbiamo arrestato, secon¬ 
do noi. sono quelli che hanno 
materialmente preso e custo¬ 
dito Cesare Casella. Ne siamo 
certi. Abbiamo riscontri ogget¬ 
tivi sui quali, ovviamente, non 
vi posso dir nulla perchè c'è il 
segreto istruttorio*. Francesco 
Colucci, capo della Crìminal- 
pol di Milano, si ferma un atti¬ 
mo soltanto sotto la scaletta 
del •Mister-executive* già 
pronto ai decollo e scandisce 
le parole una per una come a 
voler allontanare tulli I possibi¬ 
li dubbi. La polizia, di dubbi, 
non ne ha più nessuno: ad or 


ganizzare e gestire il rapimen¬ 
to che ha tenuto l'Italia col fia¬ 
to sospeso e stala la cosca nu¬ 
mero uno. I Barbaro dì Piati, la 
•famiglia* di Francesco. «Cic- 
r ciu u castane*, l'uomo dai ca¬ 
pelli chiari per rx>ve anni im¬ 
prendibile e mitico latitante tra 
le montagne dell'Aspromonte. 
Più che un boss, un polente 
patriarca . della - 'ndrangheta 
che porta sulle spalle la lama 
di capo, cervello e stratega del- 
' rAnonlmascqueslricalabrcse. 

Sul aMIster*. un 16 posti allit- 
' tato da un privalo per portare 
prima possibile in Lombardia 
gli arrestali, hanno già preso 


posto in manette, Antonio e 
Giuseppe Barbaro, di 28 e 32 
anni, fratelli, figli di 'u casla- 
nu*i Con loro ci sono anche 
Saverio Barbaro, un cugino di 
24 anni, e Salvatore Romeo, 
classe 48. Quest'ultimo è fra¬ 
tello di Saverio Romeo, anche 
lui in odor di Anonima, marito 
di una delle figlie del capo co¬ 
sca. Per lutti, un'accusa secca 
e terribile; concorso nel seque¬ 
stro di Cesare Casella. I quattro 
che nel rapimento Casella 
avrebbero svolto ruoli diversi e 
in qualche caso intercambia¬ 
bili (telefonisti, vivandieri, cu¬ 
stodi, ecc.), in passato sono 
già stali accusali per associa¬ 
zione a delinquere o parteci¬ 
pazione ad altri rapimenti. 

Come si è arrivati ai Barba¬ 
to? Dice Coluccl: «Siamo partiti 
da indagini su calabresi che si 
' sono Insediati nell'hinterland 
milanese e pavese. Per i ri¬ 
scontri siamo venuti diverse 
volle in Calabria. Quello di sta¬ 
notte è il frutto di una lenta ac¬ 
cumulazione di prove, indizi, 
verifiche pazienti. Dalla libera¬ 
zione non abbiamo mai molla¬ 


to un minuto. Ci siamo serviti 
anche di strumenti tecnici e 
scientifici, non posso dirvi qua¬ 
li. per verilicare ogni cosa>. Pe¬ 
dinamenti, intercettazioni tele¬ 
foniche, ritrovamento di docu¬ 
menti, controlli bancari e sugli 
spostamenti dei Barbaro che 
andavano su e giù Ira Corsico 
e Buccinasco, i due paesini tra 
Milano e Pavia dove sarebbe 
nato il calvario di Cesare, e Pia¬ 
ti. uno dei grandi terminali na¬ 
zionali dell'industria del rapi¬ 
mento. Alla fine di questo lavo¬ 
ro il sostituto di Pavia, Vincen¬ 
zo Calia, titolare delle indagini, 
ha chiesto al giudice delle in¬ 
dagini preliminari (Cip) gli ar¬ 
resti ed 11 Gip. dopo una prima 
valutazione delle prove, li ha 
concessi. «Tenga presente-di¬ 
ce Coluccl mentre s'inflia sut- 
l'aerco - che col vecchio codi¬ 
ce avremmo avuto un canestro 
più pieno*. 

I Barbaro sono stali catturati 
tulli quanti nel sonno,, dentro 
le loro abitazioni al cenlto del 
paese. Mamma Angela, duran¬ 
te lo struggente pellegrinaggio 
alla ricerca del figlio, quando 
s'incatenò per la prima volta 


per far vedere a tutta l'Italia co¬ 
m'era ridotto il suo ragazzo, si 
legò alla vecchia cabina telelo- 
nlca nella piazza centrale di 
Piati: praticamente ad un pu¬ 
gno di metri dalle case in cui 
abitavano ! presunti camelie! 
di Cesare. L'operazione non 
s'è ancora conclusa: «Stiamo 
ricercando almeno altre 3 per- 
sone>, avverte Coluccl mentre 
Il tam-tam delle Indiscrezioni 
racconla di un quinto (segre¬ 
tissimo) fermo o arresto. 

Il blitz contro i Barbaro, a cui 
hanno lavoralo le polizie di 
Reggio, Pavia e Milano, è scat¬ 
talo alle 3 della notte tra lunedi 
e martedì sulla base di un pia¬ 
no del capo della mobile reg¬ 
gina, Francesco Speranza, un 
poliziotto di grande esperienza 
che viene dalla scuola paler¬ 
mitana. Piali, siamo nel cuore 
dcU'Aspromontc, è stalo inte¬ 
ramente <hiuso« con quasi 
300 uomini (c'erano i rinforzi 
del Nucleo prevenzione crimi¬ 
ne della Campania) per Impie- 
dire a chiunque di sgusciare 
dal paese verso gli anfratll e le 
piste aspromontane. Mitra in 


Tutti ^ uomini di «u castanu» 


tm REGGIO CALABRIA II SUO 
mito venne incrinalo nel gen¬ 
naio del 1989. Fu allora che 
Francesco Barbaro, «Cicclu u 


Aspromonte. Per nove anni gli 
avevano dato la caccia, poli¬ 
zia, carabinieri, corpi speciali: 
tulio Inutile peichè «Il te dell'A- 
aptomonte* sulle sue monta¬ 
gne. I territori Impervi e lor- 
' mentati di PlalL era Imprendi¬ 
bile. Da n «u castanuaper quasi 
un.decrinnio. sostengonortrali- 
zla e carabinieri, aveva diretto 
l'industria dei sequestri. Con¬ 
dannato a 29 anni.con senten¬ 
za definitiva, per il sequestro 
del commeicianic reggino Tul¬ 
lio Faltorusso (SOO innionl del 
1973) era già stalo coinvolto In 


quello del possidente Oirmelo 
Buda (76 miloni nel 1971). 
Poi, sempre da lassù, aviebbe 
manovrato per Marco Flora e 


gioielliere Giuseppe Callo e 
l'Industriale Doinenico Vara- 
calli. 

Per questa via la cosca è di¬ 
ventala potentissima e ricca. In 
agosto sooiso,.quando contro 
' Il clan scattò un prawedimen- 
lo di sequestro cautelare dèi 
beni, I carabinieri accumularo¬ 
no «roba» per oltre dodici mi¬ 
liardi; macchine di lusso e fuo¬ 
ristrada, automezzi per la mo¬ 
vimentazione terra (che signl- 
'flca partecipazione ai sutMp- 
palU), fabbricali, imprese edili. 


alllvilà commerciali. Eppure 
FrarKesco Barbaro, trent'anni 
fé era pastore, figlio di pastore, 
e nessuno del suol parenti ha 


740. 

Antonio e Giuseppe Barba¬ 
ro. due del figli di <u castanu*, 
in passato erano stati denun¬ 
ciati per associazione a delin¬ 
quere e accusati di partecipa¬ 
zione ad altri sequestri. Un al¬ 
tro figlio di Francesco. Il trenta¬ 
cinquenne Oomenica..è inve¬ 
ce in carcere. Si costituì nel no¬ 
vembre del 1988 per scontare i 
22 anni di carcere definitivo 
per un omicidio commesso a 
Milano, dove ammazzò in un 
nigth club un giovane palermi¬ 
tano <he glf aveva mancato df 




rispetto*. 

Al clan sono afriliatì anche i 
Trimboli ed i Romeo. Saverio 
Romeo, uno del proprietari di 


strati lo scorso agosto, ha spo¬ 
salo la figlia di don Ciccio. E'il 
cugino dell'uomo arrestato nel 
blitz di Piati. Nessuno che non 
sla imparentato coi Barbaro 
' può far pane delia ctUffCtLI’vIn- ’ 

"coli àll'lnfenio delclan devono 
'essere a prova di pentllò:' non ’ 

' a coso di peiiliil'oconabòraiori 
delle forze dell'ordine rion so¬ 
no mal comparsi nella «'drina» 
di «u castanu*: pastore, seque¬ 
stratore, carceralo e miliaraa- 
rio. Come è giusto che sia per 
la cosca leader nell'industria 
deirapimcnio. OAV. Saverto e Antonio Saitiaio due delle persane arrestate per il sequestra Casella 
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Stoppani da ieri alla sbarra 

«La salute degli operai? 

Un nostro bene prezioso» 
Ma 11 sono morti di cancro 


Dopo undici anni di istruttoria è iniziato ieri mattina 
in Tribunale il processo per le sospette morti da can¬ 
cro fra le maestranze della Stoppani. Alla sbarra il 
proprietario e i dirigenti succedutisi alla guida della 
società e dello stabilimento di Cogoleto negli anni fra 
il 1975 e 1982. Risarcite le famiglie, sul banco della 
parte civile sono rimasti solo il Consiglio di fabbrica e 
il sindacato dei chimici della Cgil. ' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ROSSELLA MICHIENZI 


pugno e tute mimetiche, sono 
scattate in contemporanea 
una cinquantina di perquisi¬ 
zioni mentre in provincia di Mi¬ 
lano e di Pavia si bussava ad 
altre porte di personaggi rite¬ 
nuti complici dei Barbaro. Gli 
arrestati, per usare l'espressio¬ 
ne di uno degli inquirenti, «so¬ 
no cascati dalle nuvole». Im¬ 
possibile chiedere conferme a 
Cesare: tutti i Casella risultano 
in vacanza all'estero. 

I poliziotti hanno lavoralo in 
un clima irreale fino alle 7 del 
mallino. Per le strade non s'è 
^ visto nessuno, ma tutto il paese 
' era giù dal letto, dietro gli scuri 
a cercar di capire il perchè di 
quel vero e proprio rastrella¬ 
mento. I cognomi, in questi 
paesi, si ripetono con frequen¬ 
za: «Abbiamo avuto qualche 
diiricoltà a trovare le case giu¬ 
ste. Sul muri n non ci sono i no¬ 
mi delle vie ed è inutile chiede¬ 
te in giro. Nessuno sa niente. 
Noi abbiamo controllato tulli i 
Barbaro. Abbiamo dovuto 
sfondare qualche porta, ma 
tutto sommato è andata trenis- 
simo«. 


■■ GENOVA «La società ha 
sempre prestato la massima 
cura alla manutenzione degli 
impianti e alla salute delle 
maestranze, anche perchè la 
trascuratezza, alla fin fine, si 
rivela antieconomica. E noi 
abbiamo sempre lavoralo per 
il profitto. Per il profitto del¬ 
l'impresa, naturalmente, e 
non per il prolitto del padro¬ 
ne*. Parola di padrone, nella 
fattispecie di Plinio Stoppani. . 
settantenne e inossidabile 
proprietario deH'omonima 
(abbrìca chimica che in vari 
decenni di proficua attività ha 
<romato» la fetta di riviera li¬ 
gure corrispondente alla foce 
del Lerone, tra Aienzano e 
Cogoleto. 

La sua filosofia Stoppani 
l'ha illustrata ieri mattina in 
Tribunale, dove è comparso 
con l'accusa di omicidio col¬ 
poso plurimo e lesioni colpo¬ 
se per la micidiale insalubrità 
peraurata, nei decenni di cui 
si diceva, all'lnlemo dello sta¬ 
bilimento di Cogoleto. Alla 
sbarra, insieme a lui, anche la 
sorella sessantacinquenne. 
Selene e un manipolo di diri¬ 
genti della società e della fab¬ 
brica: Carlo Maria Cornale, 
Pietro Inlerollo. Duilio Cane- 
pa. Graziano Amidei, France¬ 
sco Dlmichino, Massimo Prìn¬ 
cipi, Andrea Vaccari, Seba¬ 
stiano Vawri. Al centro del . 
processo - approdato al di¬ 
battimento dopo undici anni 
di tormentala e complessa 
istruttoria - undici decessi per 
tumore polmonare e sei casi 
di perforazione ilei setto nasa¬ 
le riscontrati tra i dipendenti 
della Stoppani negli anni fra il 
75 e l’83; caiKri e lesioni che, 
secondo l'accusa, sono state 
provocate dall'esposizione al 
cromo all'Interno dello slabill- 
menlo. 

Sul banco delle parti civili, 
però. Ieri mattina c èrano sol¬ 
tanto il (>>nsjglio di bbbrìca e 
il sindacato dei'chimici Cgil; 
nel. febbraio deir89. iniattl. le ' 
famiglie dei morti sono stale 
risarcite con trenta milioni 
ciascuna, e le vittime della 
perforazione del sello nasale 
con 5 milioni a testa, e sono 
usciti lutti dal processo; quan¬ 
to al fronte sindacale, Uil e 


Cisl si erano dissociate dall'a¬ 
zione legale l'estate scorsa e, 
giusto l'altro, ieri i portavoce 
della Cisl locale hanno ribadi¬ 
to. in una conleronza stampa, 
le loro ragioni: «Pagando i ri¬ 
sarcimenti - hanno detto - l'a¬ 
zienda ha di fatto ammesso i! 
nesso causale diretto tra in¬ 
quinamento in fabbrica e ma¬ 
lattia dei dipendenti; inoltre in 
questo ultimo perìodo sono 
. stati attuati gli interventi che 
avevamo richiesto per una 
produzione "pulita": 1 nostri 
obbiettivi erano quesri, sono 
stati entrambi raggiunti e tan¬ 
to ci basta». . . 

Dunque, ieri mattina, la pri¬ 
ma udienza, che ha registralo 
l'interrogatorio degli imputati; 
contumace la sola Selene, 
•che comunque - ha spiegato 
il fratello - si è limitala a sosti¬ 
tuirmi formalmente in consi¬ 
glio di amministrazione quan- 
. do ho avuto problemi di salu¬ 
te, ma non ha mai avuto parte 
nella gestione della società e 
della iabbrica». Anche riguar¬ 
do al proprio ruolo Plinio 
Stoppani si è premurato di 
prendere le distanze: «sono 
stato amministratore - ha pre¬ 
cisato - di molte importanti 
. società e per la Stoppani mi 
occupavo solo delle decisioni 
più importanti, degli indirizzi 
. generali»; dopo di che si è di- 
, leso sostenendo che, fatto sal¬ 
vo il profitto, per tutelare la sa¬ 
lute delle maestranze è stato 
fatto il possibile e l'impossibi¬ 
le. E i coimputati gli hanno fat¬ 
to doverosamente eco, giu¬ 
rando e spergiurando sui 
grandi investimenti strutturali 
e sull' adozione puntuale e 
senza risparmio di tutte le 
cautele anti-inquinamento. 

Da oggi saranno di scena i 
testimoni, poi ci sarà il capito¬ 
lo fondamentale della batta¬ 
glia fra i periti; quelli dell'ac- 
' cusa sosterranno, dati e stati¬ 
stiche alla . mano, che ba gli 
operai Stoppani il rischio di 
'. un tumore polmonare «a, (at¬ 
tualmente la fabbrica è fer¬ 
ma) del 261% supeiìoie a 
quello della popolazione ligu¬ 
re, del 155% a quello della po¬ 
polazione genovese e del 
' 126% a quello della popola¬ 
zione italiana. 
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Noove SporfWagon 1.3 e 1.3 1 
a L 17.850.000 e L 19.650m 

Di una SpoitWagon conoscete la classe, la 
versatilità e la raffinatezza delle soluzioni tee- 
. niche. Da oggi, l'impegno di Alfa Romeo e dei 
suoi Concessionari si traduce in qualcosa di 
più: un prezzo pulito, chiavi in mano, assolu¬ 
tamente competitivo, per le due nuove versioni 
1.3 e 1.3 L. Nuove SportWagon 1.3 e 13 L; le 
stesse grandi prestazioni del motore boxer con 
due allestimenti di\'ersi, per un unico concetto 
di esclusività e un grande piacere di guida 
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L’agiato 
di Bologna 


Tre cortei, una manifestazione gigantesca 
per rispondere alla sfida crimin^e 
Il sindaco Imbeni: «CoUaboriamo tutti, 
questa non è una battaglia tra guardie e ladri» 


La città non si mssegna 
Centomila in piazza 


Le fabbriche chiuse, gli uffici pubblici vuoti, le ser¬ 
rande dei negozi abbassate, una folla immensa 
(centomila persone) in piazza Maggiore. Bolo¬ 
gna «onesta e civile» ha reagito cosi, ieri mattina, 
all'ultima violenza subita. Migliaia hanno sfilato 
dietro i gonfaloni dei Comuni e gli striscioni dei 
sindacati. Il sindaco Imbeni: «Non cercate solo 
qui la spiegazione di questi crimini». 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFABLLAPUZI 


■i BOLOGNA. Alle 10,30 so¬ 
no già 11, davanti al palco an¬ 
cora silenzioso. I (eiraresi, i 
bresciani, i polizioui dello 
Siulp, i lavoratori dello Stato, 
flit artigiani della Cna e gli in- 
-quilini del Sunia. «Insieme 
..possiamo lermarll», li incorag¬ 
gia un lungo stnscione del Ftl. 
Luci spente e serrande abbas¬ 
sale, Bologna si incammina 
' lentamenle verso la sua piaz¬ 
za Maggiore. Le fabbriche so¬ 
no chiuse, le scuole deserte, 
gli uffici pubblici vuoti. Mi¬ 
gliaia percorrono via Marconi, 
via San Felice, via San Vitale. 
Ma non tutti riusciranno a rag¬ 
giungere il cuore della città. 
Le vie che abbracciano la 
> piazza bolognese più grande 
e più bella sono colme, stra¬ 
colme, uno dei .tre cortei è 
bloccalo qualche passo dopo 


la partenza e quella piazza col 
palco non la conquisteranno 
mai. 

Sfilano in silenzio dietro I 
gonfaloni dei Comuni e gli 
striscioni di Cgil, CisI e Uil. 
Non manca nessuno. Ci sono 
tutti i nomi delle fabbriche, 
degli ospedali, delle associa¬ 
zioni, delle città dell'Emilia 
Romagna. Quanti saranno? 
Oltre centomila azzardano i 
sindacati. Ma non è un azzar¬ 
do. Centomila, è anche la sti¬ 
ma del funzionario della Dl- 
gos. Centomila In continuo 
movimento, per far spazio agli 
altri. 

Si fanno largo a stento le 
autorità che hanno appena 
lasciato la cattedrale di San 
Pietro. Salgono sul palco i diri¬ 
genti sindacali, di ammini¬ 
stratori, il socialista Paolo 


Babbini, il segretario del Parti¬ 
to repubblicano Giorgio La 
Malfa. Improvvisamente la 
gente rompe il silenzio e ap¬ 
plaude. Applaude il sindaco 
Renzo Imbeni, l'ex sindaco 
Renato Zangheri, il presidente 
della Camera Nilde lotti, 
Achille Occhetto. «Vogliamo 
le dimissioni di Cossiga», gri¬ 
dano dalla lolla. Ma dal palco 
li copre la voce del segi’etario 
della CisI Rino Bergamaschi; 
«Siamo qui a manifestare Ut 
nostra rabbia, il nostro dolore, 
il nostro sconcerto». Ricorda 
quei tre «servitori dello stato, 
lavoratori come noi, che vigi¬ 
lavano sulla nostra sicurezza». 
Parla del Pilastro, «dove abita¬ 
no migliala di oneste persone 
che virano del proprio lavo¬ 
ro». E richiama le forze dell'or¬ 
dine alla «massima collabora¬ 
zione per porre fine ai crimini 
che hanno sconvolto questa 
città». 

È mezzogiorno, comincia a 
piovere. Il microfono passa al 
presidente della Provincia, Il 
socialista Lamberto Colli. 
«Non è facile individuare I fili 
che legano I crimini degli ulti¬ 
mi mesi», ammette. Pero una 
cosa è certa: «Sul terreno di 
una violenza fatta di tanti, fre¬ 
quenti, singoli crimini ne puO 
nascere un'altra, ben più gra¬ 


ve e inquietante, che mira al¬ 
to'». 

A chi serve? La domanda 
scritta dalla sinistra giovanile 
sul lungo lenzuolo bianco da¬ 
vanti al palco rimbalza in tutta 
la piazza. La raccoglie il sin¬ 
daco Imbeni: «Altre ralle, 
quando si è voluto colpire il 
paese, le sue istituzioni, la sua 
volontà di rinnovarsi, si è scel¬ 
to Bologna. Non sappiamo se 
è cosi ora. Oi certo chi riduce 
tutto a questioni locali si sba¬ 
glia». 

Alla sua città il sindaco 
chiede «una collaborazione 
più ampia». Perché non è, 
questa, una battaglia Ira guar¬ 
die e ladri; «Dobbiamo rispon¬ 
dere tulli insieme alla sfida 
criminale». 

Ma quante volle Bologna ha 
coliaborato invano, ha chie¬ 
sto giustizia senza mal otte¬ 
nerla? Non sarà cosi anche 
stavolta? Come facciamo ad 
avere ancora fiducia? Imbeni 
non tace «questa amarezza 
per II passato». Perù, risponde, 
airimriegno civile e alla lotta 
morale c'é una sola alternati¬ 
va; «quella di darla vinta ai cri¬ 
minali, di dichiarare la nostra 
sconfitta, di prendere atto che 
la rassegnazione ha preso il 
posto della fiducia». Ma cosi te 
vittime di tante stragi morireb- 
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Scotti: «Deve nascere dai partiti 
yna nuova cultura della legalità» 


Interista al ministro deUInternp 
ìritQuei tre giovani carabinieri i 
'non possono essere morti invano» 

’ Là polemica col sindaco: «Il prefetto 
, dice cose giuste in modo sbagliato» 


DAL NOSTRO INVIATO ' 


PASOUAUICASCKLLA 


'■i CAGLIARI. «Occorre che i 
partiti si facciano artefici di 
una nuova cultura della legali¬ 
tà, perché senza 11 rispetto da 
parte di tutti delle regole del- 
l'ordinamento ed un vira sen¬ 
so della responsabilità perso¬ 
nale, la democrazia decade e 
le isliiuzioni-si atrofizzano». 
Enzo Scolli rompe il silenzio 
che SI era imposto sulle que- 
slioni politiche da quando ave-. 
va assunto la carica di minlstio 
detl'Intemo. L'appuntamento 
a Coglian, per un dibattito su 
<Cnsi dei partili e crisi delle isti¬ 
tuzioni*. era fissalo da tempo, 
ma il caso ha voluto che ca¬ 


desse nello stesso giorno del 
solenni funerali dei tre carabi¬ 
nieri barbaramente uccisi a 
Bologna. 

M^nlttro, è stata ana gtorna- 
ta tcM, aegaata aacoe dal- 
l'bMcttezza toila natnra di 
quell’agguato. Cé o no una 
pitta teiTorMIea? 

Ecome si può escluderla? 

Lei, però, aveva subito indi¬ 
cala la pista deOt droga. E B 
presidente dcUa Repubbli¬ 
ca, flruncesco Cossiga, a Bo- 
' lo^ è sembrato rlmprove- 
nna quando ba sostenuto 


che «bisogna indagare a 370 

an»>r- / 

- No. no. io non ho mal parlato 
della droga come di una plsfa 
unica, anzi Se una pIsULterró- 
riJMw'ZlLdestra. potreMiii»- 
serci. non é nemmeno da 
escludere, tra I due estremi, 
una sorta di anello di congiun¬ 
zione, una specie di Incontro 
fortuito. Per questo, sin dal pri¬ 
mo momento ho sostenuto 
che non bisogna lasciare nulla 
di intentato, che occorre lavo¬ 
rare con la tranquillità e anche 
con la copertura necessaria a 
non lasciar bruciare gli indizi. 
Ce ne sono, per fortuna, e altri 
é possibile raccoglierne con la 
collaborazione ^siUva della 
gente e delle istituzioni. Ha ra¬ 
gione il sindaco Renzo Imbeni 
quando dice: «Anche le pietre 
debbono parlare». 

Però 11 prefetto Giacomo 
Rossano, che a Bologna rap¬ 
presenta Il governo, attacca 
proprio II sindaco e la giun¬ 
ta, sostenendo che se rifos¬ 
se stata «maggiore coUabo- 
razlooe» i tre carabinieri 
non sarebbero «morti inva¬ 
no». Lei lo copre? 


Killer cx)n dirmi 
e movimenti 
da «corpo speciale» 

Killer addestrati militaimente, forse ex appartenenti 
a corpi speciali, avrebbero firmato i sette omicidi 
che in poco più di un mese hanno sconvolto Bolo¬ 
gna. L’ipotesi, che acquista sempre più credito tra 
gli investigatori, è basata sulla tecnica e le armi usa¬ 
te per uccidere. Pronti tre identikit degli assassini 
mentre si moltiplicano gli interrogativi sulla matrice 
dell'ultima ondata di violenza. 


lo dico che quei tre giovani 
servivano lo Stato: non.sqno 
morti, ribR''possontf‘'esaeK 
> morti Invano. Ed é un dovere 
’ di .fultrOontilbuiro a rendere 

' re nesse isinuiubni. Le polemi¬ 
che non servono. Ce n'erano 
già quando sopo stalo a Bolo¬ 
gna, rio cercato, come dire?, di 
mediare per trovare una via 
, d'uscite. Perché se é umana¬ 
mente giusto raccogliere tutti, 
é sicuramente difficile da con¬ 
trollare una eccessiva prolife¬ 
razione di campi-nomadi e di 
concentrazioni di exlracomu- 
nitarì dove é più facile recluta¬ 
re manovalanza per II mercato 
della droga. E c'é chi é Interes¬ 
sato a un perverso intteccio tra 
criminalità e insofferenza so¬ 
ciale. Insomma, il prefetto po¬ 
ne un problema giusto ma va 
al di là dello spartito; il sindaco 
e la giunta hanno ragione a 
protestare per I toni eccessivi 
del preletlo. ma un atteggia¬ 
mento un po' meno illuministi¬ 
co fararirebbe la prevenzione 
e un maggiore controllo del 
leiritork). Ma su questo credo 
che una ragionerale conver- 
A W • •< 


Si f 

■ — ìTs j'T 


bero un'altra volta». Infine 
esorta la polizia, i carabinieri, 
i m^islrali: indagate in tulle 
le direzioni, ma la spiegazio¬ 
ne di questi crimini non può 
essere cercala solo qui. a Bo¬ 
logna. 

La gente applaude. Una, 
due. tre ralle. E poi, lenta¬ 
mente, si prepara a tornare a 
casa, in fabbrica, in ufficio. 
Un'anziana signora aspetta a 
lungo sotto il palco, davanti al 
portone di Palazzo d'Accursio 
e alla line si decide: «Ma quan¬ 
do passa C<»$iga? Ah, non 
c'é? Peccalo». Un sindacalista 
della Fìom ferma un'auto con 
a bordo quattro vigili; «Siete di 
PatermoT Grazie di essere ve¬ 
nuti». Un gruppo di ragazzi ri¬ 
piega il cartello nero con la 
scritta in bianco; «La più gran¬ 
de tragedia di oggi non é nel 
clamore dei cattivi ma nel si¬ 
lenzio spaventoso degli one¬ 
sti». Per dar loro ragione, Bolo¬ 
gna ieri mattina ha dovuto 
smentirli. Come Daniele Ri¬ 
ghetti, impiegalo alla Coraz¬ 
za: «Questa è una città civile e 
onesta. E noi siamo qui pro¬ 
prio a difenderla». E come 
Bruno Zanella, operaio in uno 
zuccherificio: «Non siamo ve¬ 
nuti qui con spirito di vendet¬ 
ta. E nemmeno riusciranno a 
farci lacere». 




genza si farà sbada. A Bolo¬ 
gna. jna serve anche nel resto 
del paese. Non ci sono isole 
dove la criminalità si «catena e 
-fuori tutto va bene. E. liwisto, 
una quova cultura della legali¬ 
tà che deve far» strada. . 
Ènpaifard’aRrooitiMrB- 
gloac In pii per le rifome? 
Parliamoci chiaro; i partili pos¬ 
sono recuperare la mfucla del 
cittadino solo con una capaci¬ 
tà pro^ttuale legata agli effet¬ 
tivi problemi delia gente: la la- 
miglla, la comunità, un equili¬ 
brio più giusto nella fruizione 
del benessere economico, 
condizioni di sicurezza e di ci¬ 
viltà per lutti Quindi, prestan¬ 
do meno attenzione afl'eserci- 
zio del potere, abbandonando 
l'egemonia sulle istituzioni e 
resUtuendo a queste capacità 
di governo, di decisione, di el- 
ficienza e di stabilità, che stan¬ 
no perdendo a i^nt livello. 

SI aimniKia uno scontro non 
sui meccanismi ma sull'Inte¬ 
ro Sistema isti toziooaie. Con 
quali coniegnenzcT 
SI. il pericolo è quello di una 
' contrapposizione Ideologica. 


Ira modelli. A quel punto, og- 
gettivamente, un'Intesa diven- 
laardua. ,j. . -• 

Con lo sdogUmento antld- 
- ' paio del Parlamenlo? . 

'Allé élezioh! rischiamo di arri¬ 
varci più trasportati dagli even¬ 
ti che come scelta. Se la nfor- 
ma istituzionale si arena su 
una pregiudiziale di sistema, 
parlamentare o presidenziale, 
e non si misuraempiricamenle 
sulle condizioni per garantire 
lo sviluppo del tracciato costi¬ 
tuzionale, é difllcile trovare 
possibilità di conciliazione. 
Nemmeno con quel rcfercu- 
duin^ropotitivo suggerito 

Ma cosi non si denuncia uno 
stalo di impotenza delle forze 
politiche a governare 11 paese? 
Sarebbe, di fronte ai cittadini, 
una deli^iltimazione del siste¬ 
ma. Lo stésso però vale per la 
questione elellorale; se lo 
scontro avverrà su interessi 
strettamente di parte, e non su 
come I meccanismi elettorali 
possono aiutare a restituire 
credibililà e autorevolezza al 
modellp della democrazia plu¬ 


ralista e partecipativa, ugual¬ 
mente questo sistema si dele¬ 
gittima. Stiamo attenti che 
quello che sta crescendo nel 
paese é questo' sfiducia, disa¬ 
gio, disaffezione/ . ' 

Non c’è bisogno di sblocca¬ 
re la democrazia? 

Ceno, con un Pei che cambia 
si riproducono nel paese le 
condizioni per una alternativa 
non più di sistema (perché era 
questa la vera ragione dell’a¬ 
nomalia italiana) ma politica, 
e riloimare le istituzioni diven¬ 
ta urgente per lutti: sia per chi 
raltemaliva la propone, sia per 
chi vuole conservare una re¬ 
sponsabilità di guida del pae¬ 
se. Se mi consente, sotto un 
certo punto di vista questo ri¬ 
tardo pesa più sulla De, perché 
é stala considerata dagli eletto¬ 
ri come punto di garanzia. Ha 
quindi tutto l'interesse a un si¬ 
stema nell’alveo della normale 
vita democratica. 

Non sembra proprio... 

Io sono tra quanti pensano che 
l'iniziativa della De, su questo 
terreno, debba essere maggio¬ 
re e più Incisiva. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


OKUMARCUCCI 


M BOLOGNA Un'arma parti- ' 
colare, usala da persone adde¬ 
strate militarmente, forse ex 
appartenenti a corpi speciali, 
avrebbe seminalo morie a Bo- 
• logna In almeno quattro occa- 
{ stoni È questa l'ipotesi su cui 
ora lavorano polizia e carabi¬ 
nieri che avrebbero messo a 
I punto un identikit più preciso 
) del fucile milraglialore che il 
I IO dicembre scorso feri 9 no- ; 
madia Santa Caterina di Quar- ' 
lo Inlenore, il 23 dello stesso 
mese ne uccise altri due a Bo¬ 
logna in via Gobetti e quattro 
gtomi dopo epiose tre colpi 
mortali contro Luigi Pasqui e 
Paride Pedini, testimoni di una 
{ rapina a un ditributore di ben- 
I Zina. 

t . Si tratterebbe di un'arma 


prodotta dalla Bereita nella 
versione civile. ‘Ar 70", e mili¬ 
tare, 'Se 70*. Quest'ulllma ver¬ 
sione è in dotazione al corpi 
speciali della Nato e alle «leste 
di cuoio» Interne, i Noes e i Gis. 
Entrambi i modelli possono 
sparare proietiili 'Rcmington' 
calibro 222 ad alta velocità, in 
grado di devastare II bersaglio. 
Il tipo di mitragliatore sarebbe 
compatibile - ma una confer- 
. ma potranno darla solo le perì¬ 
zie balistiche - con alcuni 
proiettili estratti dai corpi de! 
carabinieri assassinati veneidl 
scoiso al Pilaslro. L'amia che 
secondo le ipotesi più accredi¬ 
tate é stata usata dal killer in 
tutte e quattro le occasioni era, 
con ogni probabilità, dotala di 
un congegno per la raccolta 



dei bossoli Si tratta di un fucile ‘ 
speciale, sconosciuto alla cri¬ 
minalità comune, anche se ' 
nella versione civile, predipo- ' 
sta solo per II colpo singolo, è 
reperìbile anche in armeria. 

Sono particolari inquietanti, 
che aprono nuovi interrogativi 
sulla matrice della violenza 
che ha travolto Bologna con 7 
morti e 10 feriti in poco meno 
di un mese. La pula di destabi¬ 
lizzazione «politica» sembra 
avvalorata da un rapporto del¬ 


la Digos sulle rapine di autofi¬ 
nanziamento, compilato dopo 
l'assassinio di Primo Zecchi, 
scomodo testimone di una ra¬ 
pina. 

Ieri mattina, all'Ansa di Ge¬ 
nova. é giunta la terza rivendi¬ 
cazione della «Falange Arma¬ 
ta». Uno sconosciuto dall'elo¬ 
quio privo di inflessioni dialet¬ 
tali, ha precisato che il comu¬ 
nicalo era l'ultimo: «Noi non ri¬ 
vendicheremo più nulla» ha 
detto. Ma anche a quast'ultimo 


messaggio, cortw ai due pre¬ 
cedenti giunti alla redazione 
Ansa di Torino, gli investigatori 
botognesf attrìlwiscono scar¬ 
sissima attendibilità. Si cerca 
Invece di ricavare maggiori in¬ 
dicazioni dalla dinamica del- 
rassalto ai tre carabinieri e dal¬ 
le armi usate dagli assassini 
Tra gl'inquirenti si sta facendo 
strada la convinzione che l'ec¬ 
cidio «a stato un «inckfenle di 
percorso», 1’ ennesima elimi¬ 
nazione di testimoni pericolosi 


di un'agguato preparalo per 
altri. L’autopsia ha rivelalo che 
ognuno dei militari é stato col¬ 
pito da sette o otto proiettili 
probabilmente confezionati 
con piombo 'dolce", che li 
rende devastanti e iniconosci- 
bill dopo l'impattoi II pnmo a 
essere centralo é stato proba¬ 
bilmente l'autista Otello Stefa¬ 
nini, colpito alla nuca. 

. Dopo la prima salva, l'auto è 
andata a schiantarsi contro al¬ 
cuni cassonetti dell'immondi- 


Francesco Cossiga. f presidentf di 
Camera e Senato, lotti e Spadolini, 
Virginio Rognoni e Arnaldo Forlani 
durante la cerimonia funebre 


zia. A questo punto, i killer 
hanno cominciato ad avvici¬ 
narsi alla “Uno' blu d'ordinan¬ 
za imbracciando armi dì alme¬ 
no Ire tipi: un fucile calibro 12 
caricato a panettoni, una pisto¬ 
la caBbro 38, e, secondo l'ipo¬ 
tesi più accreditata, il micidiale 
lucile "Berelta'. Il tiro era mol¬ 
lo preciso, tanto che circa due 
terzi dei colpì sono andati a se¬ 
gno. Secondo alcuni testimo¬ 
ni. 1 banditi, si muovevano per¬ 
fettamente allineati e ammor¬ 
tizzando il rinculo delle armi 
con piccole flessioni delle 
gambe. Una tecnica peifetta, 
che fa pensare a gente adde¬ 
strata milltaimeme. 

Molti investigatori sono con¬ 
vinti che solo chi ha prestalo 
servizio in corpi speciali delle 
foize armate possa sparare 
con tanta sicurezza. I tre cara¬ 
binieri, sempre secondo l'au¬ 
topsia, non hanno subito colpi 
di grazia, ma sono stati feriti 
mortalmente da una distanza 
sempre più ravvicinata. Intanto 
polizia e carabinieri hanno ap¬ 
prontalo Ire identikit dei ban¬ 
diti ma solo di due si conosco¬ 
no le caratteristiche: il primo 
volto presenta un naso pro¬ 
nunciato e gibboso mentre il 
secondo è tondo e incornicia¬ 
to da lunghi capelli 


n cardinale Biffi: 
«Lo Stato difenda 
chi deve difenderci» 


Commozione e dolore ai funerali dei carabinieri. Il 
cardinale Biffi, nella sua omelia, richiama lo Stato ai 
suoi doveri: le forze dell'ordine siano poste in con¬ 
dizione di difenderci meglio. Le leggi e ì regolamen¬ 
ti non devono vanificare il loto lavoro. La parole del¬ 
la lotti e di Spadolini. Occhetto; Forse è in atto il ten¬ 
tativo di aprire una nuova strategia della tensione. 
La Malfa rispolvera la polemica sulla Gozzini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFPAKLI CAPITANI 


Alberto Tomba, campione di sci e carabiniere in servizio depone fiori 
Sulle bare del colieghi uccisi, in alto, lo deelno di migliala di persone che 
hanno manifestato a Piazza Maggiore dopo i funerali 


■■ BOLOGNA I genitori dei 
carabinieri ammazzali, seduti 
sulla prima panca della catte¬ 
drale, abbracciali fra loro, ri¬ 
cordano una Pietà. Guardano 
fisso vciso le tre bare coperte 
dal Tricolore. Non é giusto, vo- 
Blio morire aiKh'to, mormora 
la madre di Mauro Mitilinl II 
dolore di padri e madri era sta¬ 
to urtato pochi minuti primA al 
circolo ufiìciali della Legione, 
davanti a Francesco Cossiga, 
Nilde Jotti e Giovanni Spadoli¬ 
ni Ci hanno ammazzalo pure 
noi.Ditemi che non è un incu¬ 
bo, che domattina vedrò anco¬ 
ra mio figlio, cosi bello In divi¬ 
sa, che viene a svegliarmi. Non 
me lo hanno nemmeno (atto 
vedere. 

La cattedrale é piena di gente 
un’ora prima delle esequie. 
Sulle bare, rose rosse ed il cap¬ 
pello da carabiniere. Il cardi¬ 
nale Giacomo Biin subito paria 
della giustizia eterna c più alta 
però interviene anche sulle co¬ 
se da fare in questo mondo 
perchè questo sacniicto sia 
onorato dai latti. Che lare dun¬ 
que? Prima dì lutto - dice - oc- 
cone riconoscenza verso l'ar¬ 
ma dei carabinieri e verso tutte 
le forze deH'ordine, che metto¬ 
no a repentaglio la loro vita in 
una società spesso dimeniicd 
e ingrata. La stima verso i cara- 
binien -aggiunge fuon testo- 
non va riservata al giorno dei 
funerali. Il secondo auspicio -e 
qui il cardinale rxeve un ap¬ 
plauso che parte propno dai 
familiari delle vittime - è che 
coloro che hanno dallo Stato 
l'Incarico di ditenderci siano 
dallo Stato posti nelle condi¬ 
zioni di difenderci meglio. 
Debbono essere salvaguardati 
dalla tentazione deU'arbitrio, 
ma le leggi non devono incep¬ 
pare troppo il loro lavoro, vani- 
licarc le toro fatiche ed i toro ri¬ 
schi, avere la conseguenza og¬ 
gettiva di dilatare gli spazi al¬ 
l'arbitrio dei delinquenti 11 car¬ 
dinale Biffi dice apertamente 
che, in questa pallia lerrena, i 
cristiani debbono esercitare 
una libertà di parola che non 
può subire condizionamenti 
Ecco allora l'augurio di un'Ita¬ 
lia dove i galantuomini inermi 
trovino meno difficoltà a osser¬ 
vare le leggi di quanto facilità 
non trovino i furbi e prepotenti 
agguemii a violarle impune¬ 
mente. 

Alcune preghiere vengono 
lette dagli stessi carabmien. Ar¬ 
riva in chiesa anche Alberto 
Tomba che depone fiori sulle 
tre bare. Nella cattedrale di 
San Pietro, a portare ruliimo 
saluto ai tre militari uccisi, oltre 
al presidente della Repubbli¬ 
ca. c'erano anche gli esponen¬ 
ti delle forze politiche , i rap¬ 
presentanti del governo,! presi¬ 
denti dei due rami del Parla¬ 
mento e tutte le autorità citta¬ 
dine con li sindaco Imbeni in 
testa. 

Ci traviarno di fronte a latti 
eccezionali che colpiscono 
certamente Bologna, la sua 
storia di civiltà e m tolleranza, 
ma colpiscono tutto il paese, 
ha detto la Jotti in una dichia¬ 
razione ai giomalisti. Sarebbe 
però sbagliato - ha continuato 
- assumere un atteggiamento 
fatalistico di arrendevolezza e 
di rassegnazione, come se 


questa violenza criminale pos¬ 
sa essere un dato con cui lo 
sviluppo stesso della nostra so¬ 
cietà é costretto a convivere. 
Per la Jotti oggi non si possono 
esprìmere certezze o emettere 
sentenze, ma è innegabile che 
siamo dinanzi ad un ennesi¬ 
mo, drammatico attacco alla 
democrazia, contro il quale 
occone il massimo impegno di 
tutte le istituzioni e delle forze 
politiche e sociali e la maraima 
mobilitazióne di tutti i cittadini 

Accorato il presidente del 
Senato Giovanni Spadolim; 
Siamo qui a portare la nostra 
solidarietà profonda veno Bo¬ 
logna una volta di più colpita 
dalla criminalità organizzala 
come Io è stala per il terrori¬ 
smo. 

Il segretario del Pei, Achille Oc¬ 
chetto, ha esortalo a riflettere. 
Si può prospettare - ha ossser- 
valo- un modo nuovo, dnciso 
dal passato, volto a creare ten¬ 
sioni anche attraverso l'utilizzo 
del razzismo. Bisogna indaga¬ 
re in tutte le direzioni e tener 
presente, pur con la cautela e 
le prudenze richlesle, che può 
anche essere in atto un nuovo 
modo per aprire una nuova 
strategia della tensione. Si é 
voluta colpire Bologna come 
città simbolo? Non c’è ancora 
nessuna certezza -ha risposto 
Occhetto- ma va tenuto pre¬ 
sente che questa città é stata al 
centro di eventi drammarici, e 
per motivi che non conosco, 
potremmo essere di fronte ai 
tentativo di creare una nuova 
tensione che abbia appunto 
Bologna come simbolo. Ma ri¬ 
peto. non ci sono le condizioni 
per potere esprimere un giudi¬ 
zio definitivo. Occhetto ha poi 
lasciato capire che nei delitti di 
questi mesi potrebbe esseivf la 
convergenza di forze diverse. 
Questa concentrazione di vio¬ 
lenza a Bologna può far pensa¬ 
re - ha detto - che la criminalità 
comune possa essere utilizza¬ 
ta. in modo meno clamoroso 
di quello che avvenne con la 
strategia della tensione, per 
episodi che comunque hanno 
‘ lo stesso obiettivo simbolica 
Certo non ho prove, ma invito 
a guardare in questa direzione. 

Il segretario del Pri Giorgio 
La Malfa ha collo l'occasione 
per rilanciare la polemica sulla 
legge Gozzini chiamando in 
causa le foize della maggio¬ 
ranza di governo e l'opposizto- 
ne. DaH'opinlone pubblica vie¬ 
ne la richiesta di un'azione più 
efficace del governo contro la 
criminalità. Lo stesso cardinale 
ha chiesto maggiore fermezza. 
Perla Malfaquesioé il messag¬ 
gio che le foize politiche e il 
parlamento debbono ricevere. 
Poi la polemica; Se si pensa 
che la modifica delle legge 
Gozzini é stata stravolta da co¬ 
munisti, socialisti e democri¬ 
stiani in Parlamento, dopoché 
il governo aveva deciso di in- 
dunrla. questo dà la misura 
della distanza tra i bisogni del 
paese e il comportamento del¬ 
le maggiori forze politiche. 
Prudente il segretario della De 
‘ Forlani che preferisce rimetter¬ 
si aH'omelia di Biffi: parole giu¬ 
ste quelle del cardinale. Lo 
. Stato non é una cosa astratta, 
ha bi^no del sostegno attira 
di tutti in sede legislativa e ope¬ 
rativa. 
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_ IN ITALIA 

I killer fanno irruzione in un bar 
poi inseguono le loro vittime 
lungo i vicoli del rione Barra 
Colpito alle gambe un quarto giovane 


La suocera di uno dei «giustiziati» 
assiste alla scena ed è stroncata da infarto 
Già undici dairinizio deU’anno 
i morti per la «guerra» tra le cosche 


Inaugurazione 
anno giudiziario: 
oggi il via 
tra le polemiche 



Strage dì camorra a Napoli: 3 uccìsi 

Sparatoria in mezzo alla folla, ferito un bimbo di otto anni 




Il nuovo anno giudiziano nasce in un clima di proteste e 
polemiche Dopo il gesto di protesta da patte di di giudici 
e avvocati che hanno nfìutato di partecipare all inaugu¬ 
razione in programma per oggi, len la polemica è conti¬ 
nuata Dure cntiche a come viene allrontata «1 emergen¬ 
za giustizia» sono state avanzate dai sindacato degli av¬ 
vocati «AiKora una volta-ha detto il segretario generale 
della Federawocati, Guliano Pelà - per colmare il deficit 
della spesa pubblica si ncorre a prelievi Impositivi non 
destinati al servizio per il quale sono richiesti» 


Ancora una strage di camorra a Napoli. Un com¬ 
mando ha fatto irruzione in un bar di Barra, un quar¬ 
tiere periferico. Pesante il bilancio; tre pregiudicati 
ammazzati, un altro gambizzato. Nella sparatoria è 
nmasto ferito di striscio ad un braccio anche un 
bambino di 8 anni. Una anziana donna, suocera di 
una delle vittime, che ha assistilo al raid, è morta di 
infarto. Cinque giorni fa, rapina con due morti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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■■ NAPOLI La mattanza 
continua in soli otto giorni li 
numero dei morti ammazzati 
nel Napoletano è gii salito a 
undici. Ieri pomeriggio a Ba^ 
ra, un quartiere alla periferia 
della Cina, la camorra ha «ghi- 
siiziaio» Ire piegludicaU. Nella 
sparatoria tono rimasti feriti 
anche un bambino di 8 anni e 
un giovane di 29 La suocera 
di una delle vittime. Maria 
Bottiello di 80 annLche aveva 
assistilo dal balcone airag- 
guato, e morta di inlarta I kil¬ 
ler, almeno quattro, hanno 
(atto irruzione nel bar > 00001 - 


le», nella piazza omonima, 
dove in quel momento si In¬ 
trattenevano alcuni gregari di 
un clan rivale. 

Sono da poco passate le 16 
nel locale, oltre al titolare e al 
barista, ci sono sette persone 
tra cui i fratelli Ralfaete e Vin¬ 
cenzo UbertL rispettivamente 
di 35 e 32 anni, FVancesco Ve- 
neniso, di 21 e GaeUuio Mica- 
Iedi38 Da un'auto scendono 
Ire glovanL a viso scoperto, ar¬ 
mati di pistole e mitragliette 
Una volta dentro l'eseictzio 
commerciate, I sicari iniziano 
a sparare conno II gruppetto 





Francesco 

Veneruso 


pii 


di pregiudicati Le vitiime de 
signate intuiscono il pericolo 
e riescono a scappare Inizia 
cosi un drammatico Insegui¬ 
mento a piedi, per i vicoli de 
ve i passanti si trovano sotto II 
tiro incrociato di proiettili La 
corsa dura tre o quattro minu¬ 
ti, lino a via Mastelloni, dove 
abitano i fratelli Liberti. Il pri¬ 
mo a cadere In una pozza di 
sangue t Veneruso, colpito al- 



Vlncenzo 
i Ubertt 


l'addome Poi. uno dopo l'al¬ 
tro, stramazzano al suolo i fra¬ 
telli Uberti. 

1 killer, eseguita la la loro 
missione di morte, tornano in 
Piazza Crocelle dove li atten¬ 
de un complice con l'auto 
con II motore acceso Durante 
tutto il tragitto, per farsi largo, 
continuano a sparare all'im¬ 
pazzata La folla è in preda al 


panico molte persone cerca¬ 
no riparo nei negozi, negli an- 
drom dei palasi e dietro te 
macchine in sosta Un bambi¬ 
no di 8 anni. Bruno Silvestnni, 
che sta giocando con alcuni 
coetani, purtroppo non sfug¬ 
ge alla criminale sparatoria e 
viene ferito ad un braccio da 
un proiettile vagante 
I pnmi a soccorrere le vitti¬ 


me sono alcuni passanti 
Francesco Veneruso e Raffae¬ 
le Liberti, colpiti da una venti¬ 
na di proiettili alla testa e al 
petto, sono privi di vita, al cen- 
uo del cortile di via Mastello¬ 
ni Poco più avanti, Vincenzo 
Liberti, lento alle gambe e alla 
spalla destra gnda di dolore 
Fuori, a qualche decina di 
metn, c è il corpo agonisante 
di GaeLino Micale Quest ulti¬ 
mo morirà venti minuti dopo 
il ncovero nell ospedale "ù) 
reto Mare» La prognosi per 
Vincenzo bberti e il piccolo 
Bruno Silvestrini, entrambi rv 
coverati in ospedale, è di 40 
giorni 

Poco dopo l'anrivo di poli¬ 
zia e carabinien. sul posto è 
giunto un altro fratello dei Li- 
beni, Ciro, di 30 anni L’uomo, 
spalleggialo da un gruppo di 
donne, ha cercalo di resistere 
ai poliziotti La calma è stata 
ripristinata solo dopo dieci 
minuti 

La strage è avvenuta ad una 
settimana dal duplice assassl- 


La ragazza fiorentina ha confessato, dopo molte versioni del «fattaccio 

Ana sì era inventata tutto 
Un complice per la messinscena 


Un sequestro simulato. Inventato forse per richia¬ 
mare l'attenzione di una famiglia che non riesce ad 
amarla. Ana Hemandez Rojas, la ragazza scompar¬ 
sa venerdì scorso dalla villa del patrigno sulle colli¬ 
ne Tiorentine, ha inscenato tutte le fasi del suo rapi¬ 
mento. Servendosi forse di un compagno che non 
Ila ancora un nome. I^rovato in casa il coltello che le 
ha:procuiaio i tagli sulle braccia. 

_ DALU NOSTRA REDAZIONE _ 
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aichitettato il falso sequestro 
per attirare su di s6 l’attenzio¬ 
ne della madre, l'ex ballerina 
Sonia e del suo patrigno, il no¬ 
bile fiorentino Giorgio Bou- 
tourline, troppo impegnato 
nella sua nuova attività di Im- 


RM FIRENZE. Un ragazzo sui 
venl’anni avrebbe aiutato Ana. 
la ragazza scomparsa venerdì 
notte dalla villa di Pian de’ 
Gullari e ritomata martedì al¬ 
l'alba, a inscenare la dramma¬ 
tica aggressione e il falso se¬ 
questro La soluzione a sorpre¬ 
sa di questo giallo che ha tenu¬ 
to col fiato sospeso tutta Firen¬ 
ze è arrivata dopo sene ore di 
bitetiogatorlo di Ana Heman¬ 
dez Rofas. La ragazza 6 tornata 
a casa piangente, con il corpo 
coperto di tagli Messa sono 
torchio dagli Inquirenti che 
non vedevano chiaro nella vi¬ 
cenda. dopo aver cambiato 


cinque versioni, ha cominciato 
a raccontare quelloche E vera¬ 
mente accaduto nella none tra 
giovedì e venerdì Ana avrebbe 
ìaito aiKhe il nome del giova¬ 
ne amico che l'avrebbe aiutata 
a costruire il lutto sequestro La 
ragazza ha tornito una sene di 
Indicazioni per arrivare ad 
idenlilicare il giovane ma non 
ha ancora chiarito i molivi che 
I hanno spinta a nconrere ad 
una cosi complessa, e doloro¬ 
sa. messinscena 
Lei, Ana, la sua personalità, 
assume un ruolo sempre più 
centrale in questa vicenda Se¬ 
condo gli inquirenti, avrebbe 


la vita dlTiueata ragacziiia non 
deve essÈresiata fatte ne Insi¬ 
la gramto-villa tife sopraltulto 
prima. Naia in Cotta Iute dalUi 
madre Sonta che allora aveva 
solo sodici anni e da padre 
ignoto, e stata latta venire in 
Italia già grandicella, solo do¬ 
po che la madre era andata ad 
abitare con II conte c aveva da 
lui avuto un altra figUa, Aurora 
di nove anni. 

La svolta nell'inchiesta sa¬ 
rebbe avvenuta quando gli in¬ 
quirenti hanno ritrovalo il coF 
lello da cucina con il quale sa¬ 
rebbero stale inierte le quattro 
ferite sulle br.tccia e sul viso 
della ragazza II coltello immco- 
sto nella villa presentava trac¬ 
ce di sangue che adesso sono 
all'esame della polizia scienti¬ 
fica Ieri sera II medico legale, 
Pier Marco LcorKini, c due me¬ 
dici della polizia hanno visita¬ 


to la ragazza nella viltà a Pian 
dei GluRatL Le ferite nacontra' 
le alla ragazza sono ttaie pro¬ 
curale da due divetiri tipi di 
coltello Sec 

gazza potrebbe anche essersi 
ferita oa sola, ma C più proba- 
, biiechequalcimlPMw^f, 
to con n suo eortMhKL La fan» 
te alle ctivlglHLe 
■ alate 

I vari uattrilltirqoettfr 
calo puzzle atoimo andando al 
loro posto, gran porte dei meri 
to va ptopm agii uomini della 
sclentlRca che hanno contri 
bullo alla svolta dellie bidagin). 
Hanno verificato e amontato 
ogni nuova verdone fornita da 
Ano. Ma se per la polizia non 
ci sono dubbi che si ù trattalo , 
di una clamorósa ipessinace- ' 

na, di una dmulazlone, TTnda- j 

ri Baglione e Crini, 1 magistrati ' 
che conducono le indagini, ' 
non tt sbilanciano Si sono IL 
miuiti a dire. <0 sono clementi < 

che fanno pensare ad una sF 1 
mulazione, ma c'ù bisogno di i 
ulteriori aocertamratt. La ra¬ 
gazza dovrà essere risentila, 
ma solo quando tt sarà tran- ' 
quUIizzaia e reinseriui nell'am- 




% 



blente familiare Abbiamo bi¬ 
sogno di verifiche, di riscontri 
L'unica cosa di cui siamo certi 
e che non si tratta di un seque¬ 
stro a scopo di ettorstone» aCi 
sono elementt - precisa Tlnda- 
ri Baglione - che possano far 
pensare alla slmutaztone. ma 
dobblamp avere dei riscontri. 
Se avessimo trovalo delle pro¬ 
ve avremmo già spiccato gli 
avvisi di gararizia Hno a que¬ 


sto momento non abbiamo 
preso alcun provvedimento 
nei confronti della ragazza nà 
dei suoi genitori» 

La ragazza che martedì sera 
è stata interrogala a lungo, pri¬ 
ma dal luitzlonari della polizia, 
poi dai magtttrali, sarebbe 
crollata durante il sopralluogo 
nella sala dove ere stato trac¬ 
ciato la frase minacciosa coiv 
Irò il nobile fiorentino, ammet- 


Qallo nelle Lan^e 
Due donne 
pugnalate a morte 


Sono Leoluca Bagarella, luogotenente di Liggio, e Giuseppe Madonia 

Indulto e scadenza dei tennìni 
Scaiceratì boss di Cosa nostra 


MH TORINO, Le hanno trovate 
col vallo affondato nella neve, 
a un centinaio di metri luna 
dall’altra, in un prato non fon¬ 
tano dalla statole Nizza Mon- 
ferrato-AsU Al capo e al collo 
di entrambe, profonde ferite 
inferte con un'arma da taglio, 
forse un falcetto, forse un gros¬ 
so coltello Un duplice, elfera- 
to delitto che per II momento 
resto avvolto nel mistero Maria 
Teresa Bonaventura, 25 anni 
abitante col marito a Colosso, 
In via Viilanuova 20, e Giovan¬ 
na Barbero, ventisettenne, resi¬ 
dente a Candii in Regione 
Mcriini 28, erano amiche da 
molti anni. La Bonaventura si 
era «posato qualche anno fa 
con Bruno Colla, un operalo 
dellaFterrerodlAlba Laflarbe- 
ro avrebbe dovuto convolare a 
nozze sabato prossimo, con 
un giovane di Acqui Terme 
Secondo I primi rilievi desti 
Inquirenti, sono state uccisela 
notte scorsa, in un luogo dive^ 
so da quello in cui sono stati iF 
trovati I corpi, ai piedi delle 
coltine del barbera, dove Mon¬ 
ferrato e Langa si congiungo- 
na Era stato Bruno Colla, ieri 
mattina, a far partite le rice^ 
che* tienlialo a casa dal turno 
di notte, non aveva trovato la 
moglie, nella camera da letto 
matrimoniale. Invece, tracce 
evidenti di Iritendio sulle pare¬ 
ti e sui mobiU, come se qualcu¬ 
no aveste leniato, senza riu- 
aclrcl, di appiccare il fuoco alla 


casa Mentre I carabinieri, rac¬ 
colta la denuncia del Colla, si 
mettevano in movimento, 
giungeva da CanelM, distante 
pochi chUomeiri da Calosso. la 
notizia che era scomparsa an¬ 
che la Barbero 

I due corpi sono stati ritrova¬ 
ti nel primo pomeriggio, poco 
dopo le 14 Nel campo, molle 
impronte e un particolare nel 
quale gli inquirenti hanno tro¬ 
valo conferma che il duplice 
delitto è stato commesso altro¬ 
ve una delle due ragazze era 
priva di scarpe, e tuttavia le 
calze apparivano pulite LepiF 
me Indagini avrebbero con- 
eentiio di stobilire che la Bar- 
beroe la Bonaventura avevano 
trascorso Insieme la serata di 
lunedi, nell'abitozlone della 
seconda a Colosso E’ Il che 
hanno Incontrato i loro assas¬ 
sini? ma percht sono state uc¬ 
cise? e dove? DaU'abltozione 
sembra siano state sottratte 
delle armi da caccia di pro¬ 
prietà del marito della Bona¬ 
ventura Se ne sono impadro¬ 
niti gli autori del delitto? 

L’Indagine si presento tul- 
t'allro che facile I carabinieri 
della tenenza di Nizza stanno 
vagliando tutte le ipotesi, a co¬ 
minciare da quella di un delit¬ 
to passionale Mentre erano In 
corso degli interrogatori, nella 
tarda serata è stato effettuata la 
perizia necroscopica delle due 
salme. OPCB. 


Due grossi esponenti di «Cosa nostra» sono ritornati 
in libertà. Leoluca Bagarella e Giuseppe Madonia 
sono stati scarcerati durante le feste natalizie. Il pri¬ 
mo ha usufruito anche del recente indulto; il secon¬ 
do, invece, à stato scarcerato per scadenza dei ter¬ 
mini di custodia cautelare. Entrambi hanno storie 
giudiziarie rittissime. Bagarella è rimasto in carcere 
per 12 anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RRANCnCOVITAUI 


H PALERMO SI sftolancano 
le porte del carcere per due 
es;rónenU di «Cosa nostra». 
Lràluca Bagarella, luogote¬ 
nente di Lugiano Uggio. co¬ 
gnato del boss Totd Kilna, at¬ 
tuale capo della mafia slcUia- 
na, e stato scarceralo il 27 dF 
cembre scorso per «fine penv 
grazie anche alFapplicazione 
del recente Indulto Giuseppe 
Madonia, condannato all'eiga- 
ttoto per l'uccisione del capi¬ 
tano Basile con una sentenza 
poi annullala dalla Cassazio¬ 
ne, à stato scarcerato per de¬ 
correnza del lermini di cutter- 
db cautelare- ha superalo In- 
iatu 11 letto massimo dei cinque 
anni di detenzione preventiva 
»Avevamo denutKblo da 
tempo questo rìschio - dice il 
sostituto procuratore Ohitto 
Sciacchitono - Lo Stalo fa la 
voce grossa con il dlnlto so- 


stonzble. ma la sua voce à In¬ 
credibilmente lleblle in campo 
processuale. Insomma, nella 
lotto alto criminalità organina- 
ta non vengono raggiunti gli 
obiettivi concreti». 

U provvedimento che ha 
consentilo al due presunti ca- 
pimafla di lasciare il carcere rF 
sale ad alcune settimane fa. 
ma la noUzb à filtrato soltanto 
nella tarda mattinato di ieri 
quando Bagarella tt è presen¬ 
tato al palazzo di giustizia da 
libero cittadino II boss, che i 
pentiti avevano indicato come 
uno dei sicari che nel luglio del 
1979 uccisero il commissario 
Boris Giuliano, era Unito in car¬ 
cere proprio in seguito a un'o¬ 
perazione guidata dall'allora 
capo della Mobile palermita¬ 
na Bagarella fu arrtetoto dopo 
la scoperta di qUello che passò 
alla storia come il covo di vb 


Pecorì Ciraldl In quell'appar- 
tamento gli investigatori, per b 
prima volto, trovarono le trac¬ 
ce di un colossale traffico di 
stupefacenti tra b Sicilia e gli 
Stati Uniti 4 chili di eroina pu¬ 
rissima Qualche settimana 
prima, ati'aeroporto di Punto 
Ralsi ta «squadra» di Giuliano 
aveva messo le mani su una 
valigia Imbottito di dollari, pri¬ 
me prove di un fiume di dena¬ 
ro provenfente dai buttness 
dell eroba 

Bagarella (trel covo c'era 
anche una sua foto) venne ar¬ 
restato qualche mese dopo; un 
carabiniere lo riconobbe ai vo¬ 
lante di un’auto rimasto Imbot¬ 
tigliato nel traffico Per il covo 
di via Pecori Ciraldl. al boss 
corieonese furono Inflini 12 
anni di carcere, pena scontata 
quasi per intero L indulto, ap¬ 
plicato ad alcuni reati minori, 
ha fatto poi abbassare il tetto 
detto carcerazione, consenten¬ 
do a Bagarella di lasciare con 
qualche anno d'anticipo il pe- 
nitenzbno di Spoieto dove era 
stalo rinchiuso 

Quella per il traffico di dro¬ 
ga tuttavia, non ù stata l’unica 
condanna I giudici del maxi- 
processo gli avevano inflitto In 
primo grado sei anni (che era¬ 
no siati poi ridotti a 4 In appeF 
lo) per associazione a delin¬ 
quere. ma l'avevano assolto 


nio durame un tentativo di ra¬ 
pina, di Francesco Testa e del 
figlio Remigio, geston di un 
circolo riereauvo m Corso Si¬ 
rena Negli ultimi tempi il 
quartiere di Barra, alla penle- 
na orientale delb città, è di¬ 
ventato un vero e propno 
campo di battaglia Qui si 
fronteggiano due clan quello 
di Giovanni Aprea (al quale 
appartenevano sembra, le tre 
vittime di len), e quello di Vin¬ 
cenzo Memolato Motivo della 
contesa il predominio nel 
traffxro dell eroina In palio 
insomma, ci sono interessi 
enormi 

•È m atto una vera e propna 
guerra In questo quartiere 
una faida che non tarderà a 
fare aumentare II numero del¬ 
le vittime Siamo convinti che 
quanto prima ci sarà la ven¬ 
detta », commenta un fun¬ 
zionario delta sezione omicidi 
della squadra mobile di Na¬ 
poli E di CIÒ sono convinti an¬ 
che gli abibnti di Barra, che 
vivono quotidianamente nella 
paura 


Allarme Saddam Un piano per prevenire 
I In niano possibili attacchi terronsu- 

v* *"*' •i.iis CI da parte di Saddam Hus- 
COntrO pOSSIDÌIl sem contro bersagli italia- 

atti terroristìd Guardando alla c^i del 

Golfo, polizia, carabinieri, 
guardia di finanza e servizi 
di sicurezza (Sisde e Si¬ 
smi) hanno predisposto una maggiore vigibnza su ferro¬ 
vie, aeroporti, ambasciate Ma il rìschio che fanatici e se¬ 
guaci del leader irakeno possano colpire il nostro Paese 
farà estendere il controllo anche a tutti 1 luoghi partico¬ 
larmente affolbti I servizi di sicurezza italiam stanno la¬ 
vorando m collaborazione con quelli statunitensi, israe¬ 
liani, inglesi e tedeschi, tutti Paesi particolarmente espo¬ 
sti ad eventuali rappresaglie da parte del terrorismo isb- 
mico 


A Gela Quindia anesti, nella notte 

niiinriiri tii len, a Gela e in altre sei 

l|umuiu (Vitlona. Carbonia, 

aireSti Cagliad, Alessandna, Savo- 

nor mstfito na e Genova) Per tutti, 

per maria raccusa è di associazione 

mafìosa, finalizzata all'e¬ 
storsione e ad altre attività 
illecite A carico di alcuni, sono stati raccoiu anche mdizi 
di respionsabililà per quanto concerne il centinaio di 
omicidi e 1 120 tentati omocidi che hanno insaguinato 
Geb negli ultimi tre anni L'operazione è stata orgrmizza- 
ta ed esguito insieme da carabien. polizia e guardia di fi¬ 
nanza Gli ordini di «fermo precauzionale» sono stati 
emessi dalla piocura della repubblica di Caltanissetta, a 
conclusione delle indagini sul massacro di Gela (otto 
morti e sette feriti, alla fine dello scorso novembre) A 
( sia, sono finiti in carcere Diego laglietti, 34 anni ntenu- 
to un personaggio di spicco del cbn che fa capo a Salva¬ 
tore locolano,-vd Emanuele Italiano, 40 anni, un presun¬ 
to esponente delb cosca awersana, quelb del boss Sal¬ 
vatore Madonia 


AnaVancy 
Hemandez 
i Rojas 


tendo di essersi Inventata b 
storia dell'aggressione e del 
sequettro. Ma secondo il giudi¬ 
ce Crini non rc’ù stalo nessun 
ciolto, nessuna confessione E 
cioibto peichè era stanca, non 
perchè Ila confessalo Credo 
che anche voi dopo une^r- 
nato come jiuella cU martedì 

- W i eito ttaiìtelBrHÀellfeKaiton«Ar 

■ chéZta deve esseltt'àgglUntd "" 
lo stupore, forse la vergogna. 
Sicuramente Ana, quando ha 
deciso di mettere In piedi il fal¬ 
so sequestro, non avrebbe mai 
Immaginato di Katcnare una 
tale bagarre. Su quale molto 
sia scanala dentro di lei, gli psF 
cologi fiorentini azztìrdano 
qualche ipolesi Un atto itterF 
co per concentrare finalmente 
su di sé l’attenzione, come a 
volle fanno f bambini figli di 
coppie separate o in crisi, ma¬ 
gari suggento inconscbmenle 
rialto madre per rivalsa contro 
l'uomo Ana, è vero, non è una 
bambina, ha diciannove anni. 
Ma potrebbe, vitto anche il suo 
passato, nascondere una gran¬ 
de IragUità emotiva. E comun¬ 
que per lei i giorni più difficili e 
amari devono ancora arrivare 


Scuola I candidati privatisti po- 

KIiiau» twAnltt tranne sostenere gli esami 

rauuvc rcyuic soltaiUO m istituti pubblici 

per gli esaini dei comune o, al limite, 

dei Dlivatisti provincia di residen- 

za E quanto aifeima il te- 
sto dell’oidinanza , con b 
quale il ministro della Pub¬ 
blica istruzione Gerardo Bianco ha apportato alcune mo¬ 
difiche ad un precedente piDwedunento in matena De¬ 
roghe alla nuova disposizione saranno concesse soltanto 
agli studenti, che dimostreranno di svolgere un’attività la¬ 
vorativa in un luogo diverso da quello di residenza «Il 
provvedimento - dicono al ministero - ha lo scopo di evi¬ 
tare disfunzionFper le commissioni di esame e un afflus¬ 
so eccessivo di candidatiin alcune scuola - 


Morti Due tunisini di 20 e 30 anni 

duetiintttni SS-SniST: 

IntOSSiCnf Castelbnza, in provincia di 

dol Q3S? Varese. Secondo le prime 

^ ipotesi avanzate dai cara- 

binieri b morte, che risali¬ 
rebbe all'altra notte, po¬ 
trebbe essere dovub a una intossxtozione di tipo alimen¬ 
tare o a una intossicazione da ossido di carbonio Le vitti¬ 
me sono M'hamed Amba, di 30 anni, e Loftì Ben Frej 
Aouadni, di 20 anni Entrambi bvoravano come operai 
in un cantiere edile di Calbrate. A dare l'ailarme è stato il 
propriebrio deH'abitazione, che dopo avere bussato in¬ 
vano alb porta ha visto attraverso la finestra il corpo di 
uno dei due giovani. Le saime sono sbte trasferite all'obF 
tono di Busto Arsizio dove sarà eseguib l'autopsia. 

oiusBPPRvnroRi 


Scontro sulla relazione della commissione Scalfaro 

Quel terremoto non piace 

de 


dalle accuse di appartenenza 
alb mafia, e per traffico di dro¬ 
ga Per quest ultima condanna 
sono però scaduti I termini di 
custodia cautelare Alcune set¬ 
timane fa un nuovo provvedi- 
mento gludizbrio; il giudice 
Istruttore De Ffanciscl gli ha 
notificato un mandato di com¬ 
parizione nell'ambito dell’ln- 
chiesb suti'omicidio del co¬ 
lonnello dei carabbleri Giu¬ 
seppe Russo, ucciso nei 1977. 

Altrettanto fitta b storia giu- 
dizbria di Giuseppe Madonb, 
personaggio di spicco di una 
delle più potenti famiglie di 
«Cosa nostra» Il giovane, accu¬ 
salo di aver ucciso Insieme a 
Tueelo e Bonanno il capitano 
dei carabinieri Emanuele Basi¬ 
le (assassinato a Monreale nel 
1980), venne assolto In primo 
grado ma condannalo all'er¬ 
gastolo b appello dalb corte 
prettedub da Anionbo Saetta, 
poi ucciso a pochi chilometri 
da CanbaUI Una sentenza, 
quett'ulllma, annullato di re¬ 
cente dalla Cassazione per di¬ 
fetto di motivazione Arrestato 
per la seconda volto Ire anni 
(a, Madonia è stato condanna¬ 
to per associazione maliosa al 
maxi-processo 7 anni, ridotti 
poi a 6 e mezzo In appello. 
Adesso ha lascbto il carcere 
per scadenza dei termini di cu¬ 
stodia cautelare. 


ENRICO FIBRRO 


HROMA. Con una relazione 
di 200 pagine b commissione 
patbmeniare che indaga sugli 
scandali delb ricostruzione di 
Campanb e BasiHcab tt ap¬ 
presta a concludere i suol tavo¬ 
li Cinquanta pagine saranno 
dedicate al giudizio che i 45 
pariamentari delb commissio¬ 
ne presieduta dal democristia¬ 
no Oscar Luigi Scalfaro danno 
sulb spesa nelb due regioni 
colpite dal terremoto del no¬ 
vembre 1980, mentre b altre si 
cuncentreranno sul SOmib mi¬ 
liardi investiti dallo Stato Un 
capitolo, quest'ultimo, sul qua¬ 
le ieri si sono registrate forti dF 
visioni fra i vari commissari, so¬ 
prattutto democristiani, a mar¬ 
gine detta riunione dèU'ufficio 
di presidenza. Al centro delle 
polemiche la relazione del de- 
moctftttano Settimo Gottardo. 
Il pariamentore, ex sindaco di 
Padova e uomo della sinistra 
del partito, nell'anno e mezzo 
di lavoro della «Scalfaro» tt è 
particolarmente occupalo del¬ 
la ricostruzione a Napoli Nel 
capoluogo campano sono sta¬ 
ti spesi Ornila miliardi, la pre¬ 
vistone inizble era di 1500 mi- 
tardi dispersi nella costruzio¬ 
ne di opere pubbliche faraoni¬ 
che ed inutili. Ai posto delle 
case «strade costate anche 30 


miliardi a chilometro», dice 
Gottardo Uno spreco che è 
servito a finanziare imprese e 
consorzi spesso vicine ai politi¬ 
ci che contano, con la camor¬ 
ra che l'ha fatta da padrona 
prosperando ati’ombra di ap¬ 
palti e subappalti. Il parlamen¬ 
tare de ha affondato U coltello 
nella piaga del •Napoligate», e 
questo non è piaciuto a molti 
suoi amici di partito Alta fine 
della riunione di ieri, infatti, 
dopo aver letto la relazione 
Gottardo, il senatore France¬ 
sco Tagliamonte, capognjppo 
de In commissione d'inchiesta 
ha consegnato al suo collega 
di partito ben 40 cartelle di «os¬ 
servazioni critiche» Unarcola- 
ta di piombo* - commentava¬ 
no ieri a San Maculo alcuni de¬ 
putati - in linea con la posizio¬ 
ne del partilo, e soprattutto 
con I maggiorenti campani 
della De, da De Mita, Pomicino 
fino a Scolti, sempre più Imba¬ 
razzati dall'alfare terremoto 
Tagliamonte smentisce («non 
esageriamo - dice - mi sono li¬ 
mitato a fare emendamenti e 
semplici 'richiami d'attenzio¬ 
ne". niente altro»), ma l'obiet¬ 
tivo della De è quello di •depo¬ 
tenziare» le conclusioni delta 
commissione. Un atteggia¬ 
mento che fa temere allo stes¬ 


so Scallaro, che punta ad otte¬ 
nere da tutti i partiti un volo 
unitario sulla relazione conchi- 
siva, l'emergere di rotture insa¬ 
nabili anche all'interno dello 
stesso pentapartito CriUche. 
intatti, e sempre da parte delta 
De, sono giunte alla relazione 
del gruppo di lavoro presiedu¬ 
to dal senator» socblista 
Achille Cuberà, che tt è occu¬ 
pato dell'industriatìzzazione 
delle zone terremotate Otto¬ 
mila miliardi per costruire dal 
nulla 20 aree industriali in lipi- 
nia e m Lucania, un program¬ 
ma ambizioso risoHosi in un 
clamoroso fallimento 
•Fino a questo momento - 
dice Cuirera - non mi sono ai^ 
nvate critiche ufficialL In ogni 
caso, mi assumo la piena re¬ 
sponsabilità delie cose che ho 
Kntto Se ci sono state disone¬ 
stà non è certo colpa mia» Il 
clima, insomma, non è proprio 
quello di conclusioni unitarie. 
Lo sottolinea anche il vice pre¬ 
sidente comunista, Giovanni 
Correnti «li Pei - dice - sto an¬ 
cora lavorando per amvare ad 
un voto unitario, ma temo che 
! troppi distinguo della Oc sta¬ 
no ispirati ad una logica di sa¬ 
botaggio In questo caso, il Fti 
si attiverà per una sua relazio¬ 
ne, che - dato il clima - starei 
attento a detmire di minoran¬ 
za» 



*1 ^ l’Unità 
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spunta l’accordo segreto Cia-Sì£ar 


E venerdì Andreotti risponde sulla crisi govemo-Quirinale 


Dopodomani Andreotti dà alla Camera la sua ver¬ 
sione dello scontro su Gladio con il Quirinale E 
quasi certamente la prossima settimana ci sarà l'au¬ 
dizione di Francesco Cossiga Salta fuori l’accordo 
Cia-Sifar il governo lo ha trasmesso solo al Comita¬ 
to per 1 servizi All esame dei penti le bobine sospet¬ 
te di manipolazioni Stamane Tortorella spiega i 
«collegamenti precisi» tra Piano Solo e Gladio 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■i K< MIA. Sembra che bia 
stala mollo dura ma alla ime di 
una lunghissima riunione dei 
capigruprK> di Montecitorio 
( preceduta da contalli Ioni Pa¬ 
lazzo Chigi c persino da un 
vclrtK.c di maggioranza) Il go¬ 
verno 0 slato a costretto ad 
onorare I impegno assunto da 
Andrcolli alla vigilia di Natale 
il prcsidcnle del Consiglio n 
spondcrà dopodomai mattina 
nell aula di Montecitorio all in- 
lerpcllan/a Pci sul -venerdì ne 


ro- della crisi istituzionale Ira 
Quirinale e PalazzoChigi 
Che cosa ò esatlamenle sue 
CCS.SO in quelle quaranlollo- 
re’ è il nocciolo dell interpel¬ 
lanza presentata personal 
mente da Achille Occhetlo E 
in quest ambilo deve essere la 
risposta che poi probabilmen¬ 
te verrà allargala ad altre que- 
slioni sempre squisilamcnie 
politiche poste da alln come il 
presidente della Sinistra indi¬ 
pendente Franco Bassanini. 


perchè I accordo Cia-Silar del 
se ( una lappa essenziale nel¬ 
la stona di Gladio) è stato tra¬ 
smesso dal governo solo al Co- 
milalo parlamentare per i ser¬ 
vizi segreti’ E come mai I elen¬ 
co dei -gladiatori- che tra le 
cane consegnale alla Camere 
non SI trovava è stato trovato 
invece - legittimamente - dai 
giomalislidelGrI’ 

È staio chiamo insomma 
che il dibattilo di venerdì non 
esaurisce in nulla c per nulla il 
-caso Gladio- ma cosliluisce 
solo un passaggio - cssenzia 
le per la sua valenza politica e 
isliluzionale di un conlronio 
parlamentare tuli altro che 
csaunto Un chianmento ne- 
cessano dal momento che un 
improvviso vertice della mag¬ 
gioranza convocalo mezz ora 
prima della conicrenza dei ca- 
pigruppo, aveva alimentato il 
sospetto di una manovra de 
per chiudere una volta c por 
tulle la discussione su questo 
rovente argomento 


La decisione del dibattito 
(slittalo di vcniiqualttr ore per 
chè domani Andreotti deve di¬ 
vidersi tra un altro incontro 
con Hussein di Giordania e un 
Consiglio dei ministn) ha si¬ 
glato una giornata intensissi¬ 
ma per Gladio e dintorni Lha 
aperta una riunione dcll'ullicio 
di presidenza del Comitato 
parlamentare di controllo sui 
servizi segreti che ha deciso di 
rimettere immediatamente in 
molo orache gli-omi-isis-non 
CI sono piu le procedure per 
I incontro con Cossiga che 
conclude le audizioni con 
quanti ebbero per ragioni del 
loro uKicio (il capo dello Stato 
in particolare quale sottosegre¬ 
tario alla Diicsa) rapporti con 
Gladio, o ne furono tenuti al- 
I oscuro È probabile che I in¬ 
contro abbia luogo nel pnmi 
giorni della prossima settima¬ 
na Ma non è tunica novità 
emersa dal Comitato La più 
clamorosa è stala annunciala 


quasi per caso dal presidente 
on Segni Ira i documenti tra¬ 
smessi dal governo c è anche 
(lo SI era dato per disperso) il 
documcnlo-chiavc su Gladio 
I intesa Cia Sitar del S6 Per¬ 
chè il testo dell accordo è sialo 
trasmesso al Comitato e non 
anche alla Commissione par¬ 
lamentare stragi’ Il segno è 
inequisoco perchè solo il Co- 
miLito è per legge vincolalo 
al segreto c quindi dà (in par 
licolare al governo Usa) una 
qualche alfidabililà di riserva¬ 
tezza tnsomma uscito dalla 
porla con la nnuiKia del go¬ 
verno al segreto di Stato lo 
stesso segreto nentra dalla fi¬ 
nestra Ecco perchè anche di 
questo SI chiede che il presi¬ 
dente del Consiglio risponda 
dopodomani 

Ma il vice-presidente dello 
stesso Comllato. Allo Tortorel¬ 
la non ha bisogno di aspettare 
la nsposta di Andreotti ha 
convocalo I giornalisti per que¬ 
sta mattina con il preciso sco¬ 


po di documentare gli evidenti 
collegamenti tra I organizza¬ 
zione isliluzionaimcnic addet¬ 
ta alla -guerra non ortodossa- 
e il tentato golpe del 64 Nel li¬ 
mitarsi ad un -domani vi di¬ 
rò • Tortorella ha tuttavia ag¬ 
giunto una dura battuta nei 
confronti del braccio destro di 
Andreotti il sottosegretario 
Cristolori che dalle colonne di 
un scltim male aveva I altro 
giorno nvclalo che quel -ve¬ 
nerdì nero- il pa-sidcnie del 
Consiglio era sul punto di di- 
mcllersi -Ormai lutto avviene 
fuon dal Parlamento - ha os¬ 
servalo - questa cose Cnslo- 
fon. invece di dirle ai giornali, 
perchè non le dice alle Carne 
re’» 

Nel pomenggio poi, mentre 
alla Camera cominciava la 
conferenza dei capigruppo, 
avveniva il Iraslcnmcnto dal 
Senato a Palazzo San Maculo 
(sede dei due organismi paria- 
menlan che indagano su Gla¬ 
dio c Piano Solo) dei 34 nasln 


con le registrazioni di interro¬ 
gatori testimonianze e collo¬ 
qui su CUI secondo il piduista 
ed ex ufficiale del SId Antonio 
La Bruna si esercitò veni anni 
la una minuziosa opera di -n- 
pulilura- CUI avrebbe parteci¬ 
pato I allora sottosegretario 
Cossiga I nasln sono stati con¬ 
segnati ai cinque periti che do¬ 
vranno accertare se e come 
questa manipolazione sia slata 
clfetlivamenle compiuta Solo 
per ascoltare i nasln i periti 
prevedono un tempo mimmo 
di 60-80 ore Più il tempo ne¬ 
cessario per le analisi Che co 
munque non potranno proba- 
bilmenle dare un nsullalo «er- 
lissimo», hanno dello II trasfe- 
omento e la consegna dei na- 
stn sono avvenuti con tutte le 
cautele e procedure di massi¬ 
ma sicurezza Ora sono chiuse 
in una cassaforte messa appo 
silamenie a disposizione e sor¬ 
vegliata notte e giorno da fi¬ 
nanzieri armati 


La Digos nelle abitazioni 
di 21 aderenti di Bolzano 
Il segretario comunale 
nella lista dei «patrioti» 

Perquisite 
le case 


dei gladiaitori 

S (fiP H ' 

Le abitazioni dei 21 «giadiaton» altoatesini sono sta¬ 
te perquisite ien mattina su ordine del sostituto pro¬ 
curatore Cuno Tarfusser, che conduce l'indagine lo¬ 
cale sui possibili rapporti tra Gladio e il terrorismo. 
In seguito, saranno tutti interrogati. A Trento, inve¬ 
ce, la <ellula» di Gladio si è riunita ed ha diffuso un 
comunicato di protesta contro la «slealtà dello Sta¬ 
to». Tra loro, il segretano generale del Comune. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBUiSAirroiu 


■■BOLZANO Gli uomini del¬ 
la Digos sono entrali fen mal- 
lina nelle abitazioni dei ventu¬ 
no alloallesini appartenenti a 
•Gladio» •Permeile’Abbiamo 
l'ordine di perquisizione», 
hanno spiegalo agli sbalordii! 
inquilini Lo aveva firmato il 
sostilulo procuratore di Bolza¬ 
no Cuno Tarfusser che. nei 
prossimi giorni, inierrogherà 
uno afi uno i gladiatori Cosa 
cercava il magistrato’ Proba- 
biltndnle qualche elemento 
che potesse collegare Gladio 
ai 14 allentali compiuti in Allo 
Adige Ira 1978 e 1988 da due 
gruppi •ilaliani», I Api (Asso¬ 


ciazione proiezione Italiana) 
e il Mia (Movimento italiano 
Allo Adige) come ritorsione 
alle bombe -tedesche» 

L'esito delle perquisizioni, a 
quanto pare, è stato del tutto 
infrutluoso Del resto la strut¬ 
tura locale di Gladio era già 
stata descritta al magistrato Un 
dallo scorso novembre dal 
<apocellula» Giuseppe Landi, 
pieseniaiosi sponianeamen- 
te Fu lui, all'inizio degli anni 
Sessanta, a cosllluire - su ri¬ 
chiesta di un ufficiale dei ser¬ 
vizi segreti - il nucleo origina¬ 
no di ■palrioli», scelti quasi tul¬ 



li tra I membn di lingua italia¬ 
na della locale associazione 
paracadutisti Secondo Landi, 
che cedette il comando a Uno 
Tieltel nel 1981. l'organizza¬ 
zione non e mai siala allivata 
negli anni del terrorismo, né 
ha mai disposto di arsenali sul 
posto Ne facevano parte per¬ 
sone relativamente «anoni¬ 
me», funzionan pubblici, 
commercianti, vigili urbani 
Benché pochi, hanno solle¬ 
vato più scalpore invece gli ot¬ 
to gladiaton della vicina Tren¬ 
to, selle uomini e una donna. 
Ira cui figurano due alti fun¬ 
zionari Marco Zorzi, ex diret¬ 
tore dei palchi della provincia 
e Giuseppe Dematté. segreta¬ 
rio generale del comune Sul 
molo di Dematté, in particola¬ 
re, si é aperto ieri uno scontro 
politico é compatibile un 
•glodialoie», per sua natura 
uomo di parte, con una carica 
burocratica che dovrebbe ga¬ 
rantire lutti’ Se k) é domanda¬ 
to il Pei. che in un comunicalo 
firmalo dal capogruppo Nino 


Di Gennaro chiede un dibatti¬ 
lo politico in consiglio comu¬ 
nale I) gruppo «^idarietà» 
ha proposto invece l'imme- 
diala sospensione dei funzio¬ 
nario La gluma comunale si é 
nunita ien mattina, ed a tutti 
ha risposto picche ‘Non sus¬ 
sistono le ragioni» per colloca¬ 
le altrove il segretano genera¬ 
le 

Dematté intanto, si é riuni¬ 
to I altra sera con gli altri gla- 
dlaton la prima assemblea 
semipubblica della storia di 
Gladio é Imita con un comu¬ 
nicato collettivo di doglianze 
•Al momento dell adesione ci 
era stala garantita l'assoluta 
segretezza», scrivono «non 
possiamo quindi non espri¬ 
mere la nostra profonda ama¬ 
rezza di fronte al cinismo poli¬ 
tico, alla spregiudicaiczza ed 
alla slealtà dello Stato che nel 
peggiore dei modi ha divulga¬ 
lo i nomi degli aderenti ad 
una sua struttura legittima È 
stala questa un'azione che ha 
minato il rapporto fiduciario e 
la credibilità nelle istituzioni» 


Nel cimitero 
fultimo Nasco 
Esplosivo 
e armi Usa ’ 

DAL NOSTRO INVIATO 

■■ VERONA Un regalino ap¬ 
pena un po' in ritardo della Be¬ 
fana dalle trecasse sporche di 
lena esce Ira mille cautele il 
completo del «piccolo dinami- 
lardo» Saponette al plastico, 
bombe a manoe al fosforo, ro¬ 
toli di miccia, fiammiferi con- 
tiDvenlo «Prevalentemente é 
roba statunitense», osserva il 
colonnello d'aitiglierìa Luigi 
Francavilla, che sovriniende. 
Sul contenitori, atxuralamcnte 
stampigliati, gli anni di fabbn- 
cazione I9S2,19S3 
L'ultimo dei Nasco perduti 
da Gladio offre dunque un'ul¬ 
teriore confema la struttura 



Scopetta un nascondiglio di Gladio» nel dmiteto di Aibizzano (Veronal; a sire- 
sita « giudice Cario Mastelorl mentre controta H contenuto delle casse ritrovalo 


nacque non solo con soldi ma 
anche con materiale genllt- 
mente olfeilo dagli Usa Non 
riserva però sorprese il plasti¬ 
co, il micidiale C4 che era Inve¬ 
ce sparito in pane dal deposilo 
di Aurisina, qua c'é lutto Non 
manca neanche un grammo 
•È lutto a posto», constata alla 
fine Carlo Maslelloni, il giudice 
Istmttoie che aveva a suo tem¬ 
po oidinalo la neetea dei Na¬ 
sco superslili, e che ieri matti¬ 
na é venuto a sovriniendere 
per la pnma volta l'apeitura 
dei vecchi pacchi L'ulUmo Na¬ 
sco era nel cimitero di Arbizza- 
no di Negrar lungo la provin¬ 
ciale della VatpolKella Sul la¬ 
to destro, sotto una parete con 
4 plani di loculi, tra le tombe di 


Valentino Nk:oH). sepolto nel 
1968. e del cavaliere di Vitto¬ 
rio Veneto» Cario Avesani, 
morto nel 1977 

Che questa parete venisse 
costnrita I gladiatori non I ave¬ 
vano pieviko Per fortuna, a 
suo tempo, gli operai non han¬ 
no scavato fondamenta Se l'a¬ 
vessero fatto, poteva esplodere 
lutto 

Le tre casse vengono estrat¬ 
te a mezzogiorno Tutto sem¬ 
bra in buono stato, tutto corri¬ 
sponde all'elenco-tnventano 
fomttodalStsmi Che»sareb¬ 
be potuto combinare con il 
C4’ «Fate voi 2 chili sono più 
che suKicicnti per buttar giù un 
ponte», calcola ii colonnello 
artificiere CMS 


STEFANO DI MICHELE 


M ROMA Gladio’ Icn Giulio 
Andreotti e Antonio Gava si so¬ 
no sintonizzati per tornare 
nuovamente a giurare sulla le 
giliimilà della struttura e sulle 
buone intenzioni dei suoi alli- 
liali Anzi la pubblicizzazione 
di una parte dei nomi sembra 
non dispiacere allo scudocro- 
ciato -Il fatto in sé e di una 
grande semplicità - ha detto 
Andreotti in un intervista alla 
radio - Si trattava di una strut¬ 
tura che doveva servire nel ca¬ 
so malaguralo di una guerra, 
con I Italia occupala ad avere 
una pxtcola rete di partigiani 
che potessero lare dei collega¬ 
menti aiutare qualcuno che 
doveva raggiungere dei punti 
piusicun questo e lutto» E(àa- 
va chiosava il presidente del 
Consiglio -Ho visto che non et 
sono personaggi degni di no¬ 
ta- Da -un male può venir fuo 
n anche un bene» cosi An 
dreolli si è consolalo delle nve- 
lazione del Grl sugli aderenti 
alla Gladio E ha spiegato per¬ 
chè -Questi gladiatori non 
hanno controindicazioni e 
quindi SI possono vedere co¬ 
me delle persone che nel caso 
malagurato di una guerra in¬ 
vece di andarsi a nascondere 
in convento, sarebbero nmasti 
al loro posto per cercare di es¬ 
sere utili atta nazione» Insom- 
ma Gladio è legittima al cubo 
Anzi decisamente una buona 
cosa II capo del governo fa 
anche un po 1 ingenuo -Per¬ 
chè è venula fuon 1 esistenza 
di questa Gladio’- si doman¬ 
da E si nsponde •Perche, ca¬ 
sualmente, I carabinien scopri¬ 
rono ad Aurisana uno dei suoi 
depositi il che dimostra che i 
carabinieri non sapevano 
nemmeno che esisteva questa 
struttura» 

Sintonia perfetta, tra i due 
leader dello scudocrocialo, 
anche sul piano Solo e il tenta¬ 
to golpe Cto Lorenzo Con due 
pumi ben fissi primo, che con 
Gladio non c’entra niente («Le 
indagini che abbiamo fatto fa¬ 
re con molla cura ai carabinie- 
n e alla polizia vanno nel sen¬ 
so contrarx]». giura Andreotti, 
non c’è «nessunissima connes¬ 
sione»), secondo, il progetto 
messo a punto dal generale 
era più o meno una cosa da ri¬ 
dere Gli omissis nvelati sono, 
per il presidenle del Consiglio, 
•presunte scoperte*, latte «la 
persone che non ricordano 
quel che accadeva vent annUa. 
perche o non c erano o si oc- 

,1 1 I 


cupavano di altre cose o erano 
molto piccole- Tutte circo 
stanze alle quali Andreotti è 
fermamente rimasto estraneo 
•Ma quale colpo di Stalo'- è 
sbottalo da parte sua Gava 
Che ha aggiunto -Certamente 
c era chi anche all interno del 
la De SI opponeva al centro-,! 
nistra E ce n è ancora qualcu¬ 
no in circolazione vivo c vogo 
to Ma era un fatto poliiico- 
Poi ha fatto sapore che vorreb¬ 
be togliersi -lo sfizio di senvcre 
la stona di questi anni- però 
-non dal 64 ma dall estromis¬ 
sione dei comunisti dal gover 
no nel 47 Quel pcnodo cui 
minò nella violenta campagna 
elettorale del 48 quando in al 
cune città avemmo dei morti- 
Per Cava i -giovincelli del Pci 
al quali invidio soltanto I età 
vogliono rtscnverc la stona ma 
non la conoscono» 

Nella sua intervisla An 
dreotti ha parlato anche della 
verifica di governo incentrata 
sulle nformc istituzionali da 
discutere -ovviamente anche 
con I opposizione» ma facon 
dota scivolare a dopo il supe 
ramenio della crisi del Golfo A 
chi gli chiedeva un commento 
sul sondaggio pubblicato len 
dall Unità sul gradimento di 
van candidati al Quinnale, che 
gli assegnava il primo posto, il 
presidente del Consiglio ha re 
plicalo tacendosi vedere disin¬ 
teressalo -Devo dire con mol 
la sinccnlà che tra le tante o 
ixx:he vocazioni che ho que¬ 
sta none è proprio» 

Con una nota la Voce Re¬ 
pubblicana prende intanto le 
difqsedelGrI e del direttore Li¬ 
vio Zanetti Per il Pn se c'è un 
problema «da sottolineare e 
che, dopo aver deciso di rive¬ 
lare l'esistenza di Gladio, il go¬ 
verno non abbia contestual- 
menle dato piena pubblicità a 
ciò che nguardava tale orga¬ 
nizzazione Con il bel risultato 
che a mesi dalla rivelazione 
del governo, siamo ancora alle 
prese con tanti interrogativi 
aperti a cui dare nsposta» 
Stesso discorso per la lista de¬ 
gli renucleandi» da deportare 
con il golpe De Lorenzo EilPn 
denuncia •polemiche e veleni» 
e «scncchiolli sinistri di tutti i U- 
1 » Infine, per Ottaviano Del 
ureo, scffctario aggiunto del¬ 
la Cgil. li sindacato su Gladio 
non deve fare «la parie del Ufo- 
, so» sposando una tesi secondo 
le posizioni dei partiu. 


Tortorella un enucleando? 
«Non mi sorprende» 

Quercioli: «Ci sarebbe stata 
una ferma risposta ai golpisti» 


M ROMA 'Ero un 'enu¬ 
cleando'*’ Non mi sorprende» 
Cosllon Aldo Tortorella, vice- 
presldenlc del comitato di 
controllo sui seivizj segreti, ha 
commentato la notizia che il 
suo nome figurava nella lista 
dei 732 personaggi per I quali il 
piano ^lo prevedeva la de¬ 
portazione In Sardegna 
•Nei documenti che ho po¬ 
tuto leggere - ha aggiunto Tor¬ 
torella - li mio nome non c é 
Ma tra le categorie da 'enu¬ 
cleare' nsuttano gli organizza- 
ton politici, coloro che aveva¬ 
no un ruolo di direzione E io 
ero vice-segretario delta fede¬ 
razione comunista a Milano» 


Secondo Elio Quereioli, de¬ 
putato del Pci, anch'egli nelt'e- 
lenco del piano Solo, i golpisti, 
se fossero entrati in azione, 
«non ci avrebbero trovalo im¬ 
preparati Avrebbero ricevuto 
una nsposta feima e immedia¬ 
ta non solo da parte delle for¬ 
ze antrfascisle unite e dei sin- 
dacau, ma anche da una gran 
parte dei carabinieri, dette for¬ 
ze di polizia e dette forze ar¬ 
mate» Una valutazione condi¬ 
visa da Armando Cossutta. che 
a proposito di quegli anni n- 
coràa «lo stesso dormivo fuon 
casa, nelle abitazioni di amrei 
non comunisti ma sincera¬ 
mente democratici» 


Paedardi sponsorizzava il piano Solo «Mi hanno arruolato sei mesi fa 
Con i carabinieri pronti «sabotatori» ovili per difendere la patria dall’Est» 


aUNNICIPRIANt WLAOIMIROSrmMELU 


■■ ROMA «Sabotatori» arru» 
lati dai servizi segreti per fian¬ 
cheggiare il generale De Lo¬ 
renzo. industnall che finanzia¬ 
no, tramile il controspionag¬ 
gio. I «dissidenti» del centro-si¬ 
nistra e gli «agenti» del movi¬ 
mento «Nuova Repubblica», 
fondalo dall'ex ministro della 
Difesa Randolfo Pacciardi. che 
devono preparare l'opinione 

r ibblica ad un «allo di fona» 
Ira gli amici dell'esponente 
repubblicano c'era Enzo Mana 
Dantlni, il cui fascicolo è stato 
trovato nella lista dei I 800 «se¬ 
gnalati» per far parte di Gladio 
e che negli anni '60 su incarico 
del Sitar, ha raccontato lo stes¬ 
so pacciardi, andava a mettere 
le bombe a Innsbiuk. 

Dalla testimonianza del co¬ 
lonnello Guglielmo Cerica, 
quasi Integrairnente nascosta 
con gli omissis, si intravedono 
signincalive connessioni Ira 
Gladio e «piano Solo» e si parla 
del molo che nel golpe del 
1964 avrebbe avuto il movi¬ 


mento «Nuova Repubblica» 
•Mi stupisce ■ disse Cenca nel 
commentare il fatto che il no¬ 
me di Pacciardi non fosse mai 
emerso - perché praticamente 
chi doveva preparare I opinio¬ 
ne pubblica a questo atto, 
eventualmente di forza, era 
proprio il movimento della 
Nuova Repubblica, il movi¬ 
mento pacciardiano che si sla¬ 
va appunto dando da lare» 

Le cinquaniadue pagine 
della deposizione di Gu^iel- 
mo Cerica olirono una lettura 
diversa del «piano Solo» Anzi¬ 
tutto il ruolo dei <iviti> che 
avrebbero dovuto fiancheggia¬ 
re 1 golpisti, sopraiiulto per 
fronteggiare -1 apparato para- 
militare' comunista «Elementi 
del controspionaggio - disse 
Cerica - reclutavano a Genova 
degli individui della X Mas 

« repubblichina coman- 
I Junio Valerio Borghe¬ 
se, ndr) ex appartenenti al 
battaglione San Marco Anche 
a Tonno si facevano cose ana¬ 


loghe lo non ritenni di riferire 
la cosa né di propagandarla, 
un po' perché la riservatezza 
nentra nel mio carattere e poi 
pensavo che poteva essere 
una coopcrazione potevano 
essere corsi di sabotatori- Civi¬ 
li sabotaton che. secondo 
quanto risulta da altre fonti si 
sarebbero addestrati proprio a 
capo Marrarglu Quindi «già- 
diatori-, anche se. com è pro¬ 
babile. i loro nomi non dovreb¬ 
bero figurare nell'elenco uffi¬ 
ciale 

Ma la testimonianza dell'ex 
ufficiale del Sitar parla soprat¬ 
tutto del ruolo svolto dalla 
Confindusina e dall ex mini¬ 
stro della Difesa per sostenere 
la svolta a destra -liberare- il 
paese dal governo di centro-si¬ 
nistra di Aldo Moro -Nel 64 fui 
contattato dall'awocaio fasci¬ 
sta Bruno Piero Buccione - ha 
raccontato Cerica - bisogna 
fare qualche cosa mi disse 
'Noi abbiamo fiducia in De Lo¬ 
renzo' lo feci presente che De 
Lorenzo era considerato un 
amico del centro sinistra Bue- 


clone mi disse di nfenre quelle 
cose a Gulglia, capo ufficio 
stampa della Confindustrìo. 
(gualche mese dopo fui ricevu¬ 
to da Viggiani (il capo del Si¬ 
tar nrd) che mi disse 'le cose 
vanno male. Moro e i socialisti 
stanno portando I Italia alla ro¬ 
vina De Lorenzo é pronto a la¬ 
re qualche cosa II movimento 
pacciardiano é pronto a pre¬ 
parare I opinione pubblica' 
Cosi ci facemmo dare dal liio- 
lare della ditta Zeppicn sei 
pullman per portare i simpatiz¬ 
zanti del movimento Nuova 
Repubblica del basso Lazio e li 
portammo in piazza Santi 
Apostoli dove Pacciardi lece 
quei famoso discorso la pn¬ 
ma repubblica è finita Viggia- 
nl mi disse anche se hai qual¬ 
che nucleo di dissidenti del 
centro-sinistra, vedi un pochi¬ 
no se mi puoi aiutare in qual¬ 
che modo e mi dette 100 buo¬ 
ni di benzina» 

Insomma il generale Gio¬ 
vanni De Lorenzo rappresenta¬ 
va il «braccio» di un disegno 
ideato sla dal presidente Anto¬ 


nio Segni che da Randolfo 
Pacciarai Ma il colpo di stato 
era ipotizzabile’ Per tutto l'in¬ 
terrogatorio il generale Lom¬ 
bardi presidente della com¬ 
missione. lento di confutare 
questa ipotesi II colonnello 
Cenca. invece, aveva un'altra 
opinione «Avendo un po' di 
uomini di fiducia per neutraliz¬ 
zare il capo di Stalo Maggiore 
dell'Esercito neutralizzare il 
capo della Polizia Tutto que¬ 
sto per la tecnica del colpo di 
stato, lei mi insegna Eccellen¬ 
za. richiede pochi uomini Ma, 
signor generale, la Polizia é 
fratturata C é della gente che 
avrebbe adento volentieri Non 
so l’arresto di Vican (il capo 
della Polizia ndr) e deportarlo 
in un campo di concentra- 
mento » Il «piano Solo*, dun¬ 
que, era un progetto articolato, 
del quale emerse solo una par¬ 
te Segni, De Lorenzo i carabi- 
nlcn, più I «sabotatori» arruola¬ 
ti tra ex repubblichini ed ex 
parà e gli -agenti» del movi¬ 
mento «Nuova Repubblica» di 
Randolfo Pacciardi 


■■ROMA É fresco di iscrizio¬ 
ne E entralo a far parte di Gla¬ 
dio nel giugno scorso, per di¬ 
fendere la patria dall Invasione 
dei paesi dell Est Con lutto ciò 
CUI aveva ed ha da pensare il 
povero Corbaciov Mano Bian¬ 
co. 60 anni, ex sindaco de di 
VentimigliB, ci tiene a difende¬ 
re la sua scella e precisa «Ho 
giurato fedeltà al presidente 
della Repubblica, non ad An- 
dreotli o a Celli» Ecco un’altra 
testimonianza sulla vilalilà del¬ 
la struttura segreta Bianco 
che é stato anche segretano 
provinciale dello scudo cnxla- 
to. è stalo conlaltalo da un mi¬ 
litare dello stato maggiore del- 
I esercito Ha raccontato poi di 
essere andato in una base che 
guardando successivamente i 
servizi in tv ha identilicato co¬ 
me capo Marrargiu, e II per sei 
giorni ha seguito un'esercita¬ 
zione alzabandiera, addestra¬ 
mento, discussione di lattiche 
mililan Ha avuto l'impressio¬ 
ne d’essere in compagnia di 
altri ex uff iciali dell’esercito 
Secondo Bianco, infatti i 


criteri d'arniolamento erano 
militari «lo mi ero particolar- 
menie distinto al mio corso di 
ufficiale degli alpinisti D’altra 
parie non penso ci siano molti 
ufficiali comunisti nell'eserci¬ 
to» Nessun nmpianto’ «Gladio 
doveva essere una cosa sena e 
invece s e nvelata il segreto di 
Pulcinella» 

Da un capo all'altro d'Italia 
s'incontrano democristiani 
nell elenco dei gladiatori So¬ 
no molti anche i friulani, tanto 
che il presidenle della Regio¬ 
ne Adriano Blasulti, ha prean- 
nunciato un documento per 
esprimere solidarietà a quanti 
operarono consapevolmente 
in una sirultura segreta, ma le¬ 
gale Il presidente ha deciso di 
formulare il documento in mo¬ 
do tate da ottenere l'adesione 
degli alto partili della maggio¬ 
ranza, in previsione del dibatti¬ 
to che SI farà in consigliò il 16 
prossimo C e poi il senatore, 
de naluralmenle, Claudio 
Beoichia, gladiatore, che pro¬ 
pone di Ulnare un messaggio 
di solidarietà a coloro che. 


coinvolti nella vicenda Gladio, 
la vivono <on imbarazzo e di¬ 
sagio* D'accOrdo con Beor- 
chia e anche l'assessore regio¬ 
nale Giancarlo Cruder, che co¬ 
si esporne solidarietà anche al 
proprio autista 

Il PCI non sta a guardare e ri¬ 
sponde a queste iniziative, che 
lasciano «allibiti», con il segre¬ 
tano regionale. Roberto Viezzi, 
li quale sottolinea che la De 
<onsidera i aladiaton addinl- 
lura servitori dello Sialo- 

Di opinione non dissimile è 
anche Giuseppe Canestran 47 
anni, architetto e docente di 
matematica, attuale segretario 
cittadino di Verona Prima è 
stato sindaco di Velo poi con¬ 
sigliere comunale e capogrup¬ 
po de a Verona È sialo arruo¬ 
lato nel 79 dal capo cellula 
Bruno Siila, ormai deceduto 
Siila era molto amico del papà 
di Canestran, I ex deputato de 
Alessandro, vice presidente 
nazionale dei Volonian della 
libertà 

Ma non ci sono solo demo¬ 
cristiani tra I gladiaton In Fnuli 


ha fatto scalpore scopriree nel- 
I elenco il socialista Claudio 
Troiero, SS anni, ex economo 
dell istituito professionale di 
Tolmezzo, una vita spesa nelle 
fila socialiste Arruolato nel 60, 
è stato più volle m Sardegna 
Sindaco pnma a Sauns e poi 
per dieci anni ad Ampezzo, 
con una maggioranza di sini¬ 
stra Si conta anche un altro 
socialista, il direttore della filia¬ 
le della Banca nazionale del 
lavoro a Coccau, Marco 
mello, 52 anni, ex maggiore 
degli alpini 

Infine da segnalare la testi¬ 
monianza di Gino Ousero 70 
anni pensionato del ministero 
del Lavoro a Udine, il quale 
non ha dubbi «Il passaggio 
dall Organizzazione Osoppo 
alla Gladio era automatico» 
Causerò precisa che le eserci¬ 
tazioni SI svolgevano sulla riva 
destra del Tagliamento e nel- 
I aita Carola, ma più volte in 
Sardegna, anche per un mese 
di fila, e gli istruttori erano del¬ 
la Nato 
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Politica Interna 


cfvocc /1 ^ esecutivo dell3. minoif3nzH 
rei VW^^U 11 eung^l;:^^u sul patto federativo 

Riunione separata senza Cossutta e Garavini: «E un errore politico 
Lavoriamo a una carta costituente...». Il 15 assemblea nazionale 


Ingrao boeda la federatone 
Nd no è scontro aperto 


Sulle questioni politiche «Rifondazione comunista» 
é unita, e oggi, alta Direzione del Pei. darà battaglia. 
Ma sulla proposta di federazione la rottura è esplici¬ 
ta. Per discuterne, ieri, il gruppo «storico» della se¬ 
conda mozione si è riunito senza Garavini e Cossut¬ 
ta. E ha deciso di mettere in campo una proposta al¬ 
ternativa e di lavorare a una <arta costituente» che 
regoli la vita interna del nuovo partito. 


MBRIZIO RONOOUNO 


M ROMA. Cinque ore di di- 
Kussione. & Botteghe Oacuie; 
prima lutti insieme, poi in una 
nunione separata, senza Gara- 
vini e Cossutta. «rólondazione 
comunista, ha vissuto ieri una 
giornata ciuciale, al limile del¬ 
la rottura. .La nostra mozione 
e una sintesi di posizioni diver¬ 
se- bisogna vedere se riuscire¬ 
mo a mantenere questa sintesi 
lino al congresso.; e il com¬ 
mento lapidarlo di Luciano 
Pcllinari. considerato oggi non 
troppo lontano dalle posizioni 
di Garavini. La -uinlesi. di cui 
parla Pcllinari i per ora desti¬ 
nala a durare: almeno lino al 
IS genmio. quando la mino¬ 
ranza riunM i propri «stali ge¬ 
nerali» per diaculere la condot¬ 
ta congressuale. C per valutare 
la proposta di federazione, 
avanzata da Cossutta e Garavi¬ 
ni. Che Salvagni delinisce una 


•lurbizia tanica- o -una con¬ 
traddizione. visto che non si 
capisce perche ci si dovrebbe 
Icderorecon un partilo come II 
Pds. accusalo di essere la Ionie 
di lutti i guai». 

Nella sua veste di portavoce 
ullicialc. Salvagni sottolinea 
che -non c'ò una rottura nella 
mozione, è una cosa che non 
ci interessa, visto che c'e un 
congresso da lare». Ma l'unico 
accordo - l'ha conlessato Cos- 
suttn ai giomalisti - £ sulla data 
della prossima riunione. Per il 
resto, le posizioni restano di¬ 
stanti. E su questa distanza si 

f iochcri nei prossimi giorni 
uniti della mozione. 

La riunione di ieri, aperta e 
conclusa da Angius, era dedi¬ 
cata a questioni di attuanti po¬ 
litica, in vista della Direzione di 
oggi: il Collo. Qadk). le rilor- 
me Istituzionali. Qui. le posi¬ 


zioni sono sostanzialmente si¬ 
mili E oggi la minoranza npe- 
icri punto per punto le propne 
obiezioni e le proprie critiche 
alla linea della maggioranza. 
Non i esclusa, tuttavia, una 
dillerenziazionc di toni; una 
parte della minoranza, iniattl. 
non intende pigiare fino in (on¬ 
do il pedale della polemica, m 
considerazione della -delica- 
tezza-della situazione. - 

Terminata la parte -politica» 
della riunione, l'incontro £ 
proseguito a ranghi ridotti: a 
discutere dell'ipotesi di federa¬ 
zione. e dell'assemblea di do¬ 
menica all'Eliseo. si sono riuni¬ 
ti soltanto coloro che a quel¬ 
l'assemblea non avevano par¬ 
tecipato. N£ Cossutta. né Gara- 
vini. né Ersilia Salvato, né Lu¬ 
ciano Pettinar! hanno dunque 
partecipato alla riunione. Il 
cossutliano Gian Mario Cazza- 
niga. al contrario, pur senza in¬ 
tervenire ha chiesto di prender 
patte alla discussione. Accan¬ 
to a lui c'erano Ingrao, Torto- 
rella, Angius, Chiarante, Magri. 
Quest'ultimo ha in questi gior¬ 
ni una posizione per cosi dire 
•mediana»; ieri ha chiesto di 
non esorcizzale l'ipotesi di fe¬ 
derazione e ha giudicato trop¬ 
po polemici f toni usati da altri 
esponenti della minoranza. 

Nessuno, nella minoranza, 
si oppone ad una discussione 
aperta. Ma il giudizio politico é 


netto, ed é negativo. Un'inter¬ 
vista di Garavini al Cri ha con¬ 
fermato dubbi e contrarietà' le 
differenze - aveva dello l'ex 
sindacalista - «é bene che av¬ 
vengano anche sul piano poli¬ 
tico-organizzativo». La federa¬ 
zione sarebbe allora «un colle¬ 
gamento tra forze di carattere 
diverso che hanno un terreno 
comune di azione». Non però 
sul Golfo, su Gladio, sulle rifor¬ 
me istituzionali, sulle questioni 
sindacali e sociali, perché, so¬ 
stiene Garavini, qui «le diffe¬ 
renze sono diventate addirittu¬ 
ra un divano». 

I dirigenti della minoranza, 
ieri, hanno cnlicato II modo in 
CUI la federazione é stata pro¬ 
posta. il suo tono ultimativo, 
l'assenza di consultazioni pre¬ 
ventive. E, soprattutto, hanno 
rilevato come la proposta sia 
di (alto il preludio alla rottura. 
•Un errore politico», é stato 
detto. Che bnicia una propo¬ 
sta, e insieme rischia di inne¬ 
scare un processo Incontrolla¬ 
bile. 

La riunione si é conclusa 
unanimemente; il dissenso 
nella minoranza é grave, ma 
non va enfatizzato. Una batta¬ 
glia all'ultimo sangue non gio¬ 
verebbe a nessuno, e per certi 
versi finirebbe con l'amplifica¬ 
re le posizioni che si vogliono 
combattere. La linea scelta dal 


gruppo dirigente »storico» di 
•Rifondazione comunista» ri¬ 
prende nella sostanza le posi¬ 
zioni che Pietro Ingrao è venu¬ 
to sostenendo in questi mesi. E 
si può cosi riassumere; da un 
lato, coerenza sulla linea poli¬ 
tica, critica apena alle posizio¬ 
ni della maggioranza, impe¬ 
gno per connotare la mozione, 
seppur Implicitamente, come 
•sinistra» del futuro panilo. 
Oalt'aliro lato, battaglia sulle 
regole e lavoro alla <ana co¬ 
stituente», proposta da Angius 
e ripresa con favore da diversi 
esponenti della maggioranza. 

•Cana costituente», -dichia¬ 
razione di principi», nuovo sta¬ 
tuto sono termini almeno in 
pane tra loro sinonimi- il punto 
politico, che disegna le linee 
del nuovo dialogo fra l'ex »sl» e 
l'ex »no», riguarda l'insieme di 
regole e la necessaria -pari di¬ 
gnità» delle diverse compo¬ 
nenti politiche e culturali che a 
Riminl decideranno di dar vita 
ai Pds. Sarebbe stalo lo stesso 
Ingrao a chiedere che la mino¬ 
ranza metta in campo una 
•precisa proposta» da opporre 
alla federazione. I termini della 
proposta sono in parte già de¬ 
lineati. E prendono le irrosse 
da un'ipotesi artch'essa •fede¬ 
rativa», ma di tipo ben diverso 
da quella prospettata da Cos- 
sutta e Garavini. La «struttura 
federativa» cui pensa •Rifonda¬ 


li coordinatore di «Rifondazione comunista» contro ipotesi di scissione 

Angius: «Non c’è rottura nella nostra area 
ma ora bisogna avanzare proposte nuove» 


«La discussione è aperta, e dobbiamo iavorare as- 
' sieme per definire i caratteri dei nuovo partito». Ga¬ 
vino An^us, dopo l'assemblea dell'Eiiseo e la pro¬ 
posta di Cossutta e Garavini per la «federazione», 
non parla di «rottura» nell'area di «Rifondazione co¬ 
munista», e si rivolge alla maggioranza: «È un pro¬ 
blema di tutti arginare l'abbandono di tanti compa¬ 
gni e garantire il pluralismo» 


AUBiirrouuss 


MROMA -Al nostro prossi¬ 
mo coordinamento (il 15 gen¬ 
naio, rtdr) dobbiamo definire 
una piopoaia poliiica forte per 
Il congresso, certo lenendo 
conto delle differenziazioni 
emerse In questi giorni sui ca¬ 
ratteri che dovrà assumere il 
nuovo partilo. Ma sono diffe¬ 
renze che io giudico leginime. 
Dobbiamo lavorare lutti, tena¬ 
cemente, per mantenere l'uni¬ 
tà dell'area: possiamo rivendi¬ 
cate con orràlio di aver con¬ 
tribuito a sviluppare II conlton- 
lo congressuale e a mantenere 
l'unità del partilo». Cavino An- 
rius. coordinaloie nazionale 
a aRUondàzione comunista», 
ha da poco partecipato alla 
•doppia» riunione deH'area 
(alfa seconda non hanno par¬ 
tecipato I promotori dell'as- 
semblea dell'Eiiseo), ma non 


vuole parlare di •rottura» 

Qnale vatatoziaiic dal della 
proposta Dtcila dall'Incon¬ 
tro dell'Eiiseo, e aostennta 
da Coosolta, Cusvlnl, Salva¬ 
to, Libertini: o alederazione» 
o, con ogni protMblUlà, sds- 
siooe? 

Dico ^e la questione non può 
essere posta come é stalo fallo 
in quella sede. Non può essere 
considerala l'unica proposta 
in campo valida. Ma dico an¬ 
che che é un'idea che può es¬ 
sere discussa, lo condivido 
molte delle ragioni di fondo 
che la sostengono e che sono 
le stesse che muovono tulli noi 
alla riceica delle forme miglio¬ 
ri per garantire nel nuovo parti¬ 
to una autonomia reale delle 
diverse componenti. Penso 
che questa esigenza sia ower- 


tlia anche In altre aiee del par¬ 
tilo. Naturalmente considero . 
un grave errare qualsiasi Ipote- ’ 
si di scissione o separazione. 
Slamo ormai la ona nuova 
fase congressuale: come va¬ 
luti I itsultatl e con quali 
Idee andrete aU'appunta- 
mentodlRImlnl? 

I risultali per noi II considero 
positivi. Non abbiamo avuto la 
vita facile in questa battaglia; ci 
sono stati alleggiamentl ostru¬ 
zionistici nel partilo, difficoltà 
a comunicare anche attraverso 
il nostro giornale. Con tutto ciò 
andremo (orae oltre il 25 per 
cento. Se si conta l'area di Bas¬ 
solino al congresso ci sarà una 
minoranza attorno al 30 per 
cento: si può raggiungere un ri¬ 
sultato che onestamente non 
era davvero scontalo. Ma il 
punto ora é quelfo da cui sono 
partilo: mettere in campo pro¬ 
poste nuove. E io credo che si 
debba cominciare proprio dal¬ 
le nuove regole, dalla forma 
partito - di più - dalla pratica 
concreta di un pluralismo in¬ 
terno che garantisca l'autono¬ 
mia di ogni componente. 

Sodo già state formulate da 
parte vostra nuove Ipotesi? 
Abbiamo parlato di un partito 
•a rete». Io penso a un sistema 
policenirlco. con strutture or¬ 
ganizzative originali, capaci di 


spezzare la vecchia sttuttura 
verticistica e burocradea^ Pen¬ 
so ad adesioni colMUiveiiiAcir- - 
coli di area. A forme di adesio¬ 
ne che superino anche II solo 
criterio terrilorlale. Per esem¬ 
pio: si aderisce ad un ciicolo di 
area, e si oltlene anche la tes¬ 
sera del nuovo partito. Credo 
che sarà necessario individua¬ 
re aiKhe livelli di governo uni¬ 
tario, di tipo <onlederale». Del 
resto perché le nostre siniUUre 
provinciali si chiamano oiKora 
«federazioni»? C'é un serio la¬ 
voro di ricerca da (are presto e 
insieme, maggioranza e mino¬ 
ranza. Certose un reale plu¬ 
ralismo e una reale autonomia 
delle componenu del nuovo 
partito non potranno essere 
garanlili dal semplice riferi- 
menlo al principio di maggio¬ 
ranza... 

Piera Fassino Ieri ba rispo¬ 
sto alla tua Idea di una «cor¬ 
ta costituentoi e onebe alle 
critlcbe sul «principia di 
maggioranza»: come valuti 
le sue ofreimazlonl? 

Vedo in efletli un interesse per 
la nostra proposta e qualche 
accenno di risposta alla critica 
al «principio di maggioranza», 
che noi non iniendiamo certo 
rimuovere, ma regolare in mo¬ 
do davvero produttivo In una 
formazione politica ette si reg¬ 
ge su spinte ideali e etiche. La 
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Pietro Ingrao 


zione comunista» mantiene il 
carattere fondamentalmente 
unitario del panilo, al cui Inter¬ 
no le diverse aree polilico<ul- 
tural! potranno organizzarsi in 
modo autonomo. Come? Di¬ 
sponendo di risorse, sedi auto¬ 
nome, circoli e club che po¬ 
trebbero aderire collelliva- 
mente al Pds, disegnando una 
rete che salvaguaidi il caratte¬ 
re unitario del partilo e insie¬ 
me garantisca il massimo di 
autonomia. £ una proposta 
che verrà precisata nei prossi¬ 
mi giorni, e che si accompa¬ 
gnerà ad una definizione del 
•principio di maggioranza» ca- 
^ce di tutelare I diritti delle 
minoranze, escludendo un 
ruolo di pura testimonianza. 
Già oggi, a Botteghe Oscure, si 
riunisce la commissione per il 
congresso; all'oidine del gior¬ 
no cé la presenza degli esterni 



a Rimini (dovrebbe oscillare 
intorno al 20%, ma senza intac¬ 
care, al momento dell'elezio¬ 
ne degli organismi dingenti, le 
peicentuali delle Ire mozioni). 
E mollo probabile, però, che la 
riunione avvìi la discussione 
anche sul resto. 

La maggxsranza. ieri, è lori 
nata a respingere l'idea di fe¬ 
derazione: •Un oggetto miste¬ 
rioso», dice O'Alema. E aggiun¬ 
ge: •Non vedo come possa es¬ 
sere discussa, visto che nessu¬ 
na delle tre mozioni ne parla. E 
poi - prosegue - una federa¬ 
zione presuppone l'esistenza 
di più soggetti. Se si vuole (are 
la scissione, lo si dica. L'even¬ 
tualità di una lederazione ira il 
nuovo partilo e il partilo che 
dovesse sorgere - conclude 
D'Alema - é una questione 
che sovranamente dovranno 
decideie I due partili». 






geme non va in sezione solo 
per litigare e contarsi... Ma ci 
vuole un maggiore sforzo co¬ 
mune per definire non solo le 
regole siaiularie, ma aiKhc 
quella che io ho chiamato una 
<arta costituente». Forse il ter¬ 
mine può dar luogo a equivo¬ 
ci, ma io sento che oltre alle 
•regole» é necessario indivi¬ 
duare le ragioni politiche e 
ideali, i fondamenti teorici, le 
finalità strategiche che dovran¬ 
no tenerci uniti. Un impegno 
mollo arduo, ma a mio giudi¬ 
zio necessario. Un’esigenza 
del genere io l'ho colta anche 
nella lettera che ci ha rivolto 
Antonio Bassolino. 

E quale valore poUtleo atlrt- 
bnlscl aO'lolzlalivB di Basso- 
lino? 

La sua lettera merita da parte 
nostra una risposta attenta. 
Dovremo valutarla insieme. 
Personalmente ne giudico il 
contenuto interessante. Molte 
affermazioni vanno olire lo 
stesso ultimo articolo di Basso- 
lino sull'Unità. La nostra area 
deve valutaria con molta atten¬ 
zione. 

Ma d si può spingere ad Ip» 
Uzzare uno scenario con- 
ncssuolc con nna scompo- 
suiooe c una rUggregazio- 
ne diversa rispetto agli al- 
tnall schlcnmenti? 



Gavino Angius 


È molto dllllclle che da qui al 
congresso possano cambiare 
troppe cose. I delegali andran¬ 
no a Rimini con un mandalo. 
Certo, mi auguro che ci sia un 
confronlo capace di guardare 
al futuro. Bisogna saper dare 
vita ad una nuova opisosizione 
sociale e polilicd nel paese. 
Sono molto preoccupato del¬ 
l'attuale situazione del partilo: 
c'é un'incapacità di comuni¬ 
care con l'esterno, di prendere 
iniziative politiche, e anche al- 
l'inlemo, in molle sezioni e fe¬ 
derazioni è difficile persino 
parlarsi. Guai a sottovalutare 
un travaglio della nostra base 
che potrebbe portare ad un 
abbandono dalle piopotzioni 
Imprevedibili. La maggioranza 
non può disinteressarsene... 
Oggi si riunisce la DIrezIoae 
dTfroote ad una altoazIoDe 


bUcmazIoiialesacalliicoiB- 
be II rischio di guerra e lo iin 
deDcalo passaggio della vita 
nazioaale. Sarà un aBro 
scontro nel Pd? 

Èveroche negli ultimi due me¬ 
si il dissenso con la maggio¬ 
ranza è aumentalo e si é acuito 
su punti importanti: il Golfo, il 
nostro atteggiamento su Gla¬ 
dio. il capilolo delle riforme 
istituzionali, la questione so¬ 
ciale. È il secondo aspetto che 
mi preoccupa. La riunione di 
oggi é mollo importante. Noi 
non intendiamo rinunciare ai 
nostri punti di vista, ma non ci 
interessano agitazioni propa¬ 
gandistiche M uso interno. 
Vogliamo contrìbuiie a defini¬ 
re una posizione di lolla di tul¬ 
io il partito e a qualificale l'ini- 
zialivadeiropposlzione. ' 


Dopo la decisione di mandare in onda venerdì l’intervista di Vespa a Saddam Hussein 

Fabbri rende esplicite le accuse del Psi: «Il direttore generale in questa vicenda si è reso perfettamente ridicolo » 

\ 

Crisi al vertice Rai, Manca attacca Pasquarellì 


1 congressi di sezione 

Mozione Occhetto al 69,7% 
«Rifondazione» al 25,6% 
Bassolino aniva al 4,7% 


■i ROMA La mozione Oc- 
Ghetto al 69,7'%, -Rifondazio- 
ne comunista» al 25.5%. la 
mozione •per un partito an¬ 
tagonista e riformatore» al 
4,7%. Questi i dati relativi a 
I 5840 congressi di sezione 
I svoltisi in 119 federazioni alla 
> data del 6 gennaio. La com¬ 
missione nazionale per il }0( 
congresso ha anche reso no¬ 
to che i congressi hanno inte¬ 
ressato 741 319 iscritti, di cui 
202 000 (27,3%) hanno 

espresso il volo. 

Vediamo i dati nel detta¬ 
glio. I voti riportati su nome e 
simbolosono 145.517, panai 
73,3% per il partilo democra- 
tKO della sinistra, 52.952, pa¬ 
ri al 26,7% al partilo comuni¬ 
sta italiano. Per quanto ri¬ 
guarda i voli riportati dalle 
singole mozioni, la prima 
mozione «Per il partito demo¬ 
cratico della sinistra» ne ha 
ottenuti 139.582, pari al 
69,7%, la seconda •rofonda- 
zione comunista» 51.022 pari 
al 25,5%. Infine, la mozione 
«per un partito antagonista e 
rilomatone» 9431 pem al 4,7%. 

In alcune sezioni delle fe¬ 
derazioni di Enna, Belluno, 
Porli sono state presentate 
mozioni locali che hanno ot¬ 
tenuto complessivaniente 
194 voti pari alio 0,1 % e sono 
stati eletti 20 delegati. 

Data la diversa articolazio¬ 
ne delle mozioni rispetto al 
XIX congresso questi risultati 
non sotto comparabili con i 
dati degli stessi congressi di 
sezione di un anno fa. Com¬ 
plessivamente, comunque, 
sono suui eletti finora 17.857 
delegati cosi rìpartili; «Mozio¬ 
ne partilo deniocratico della 
sinistra» 13.527, «mozione 
•Rifondazione comunista» 
3.771. mozione •Partito anta¬ 
gonista e rifoimatore» 559. 


Naturalemte a questi delegati 
eletti andranno aggiunti 
quelli determinati dal recu¬ 
pero dei resti, secondo quan¬ 
to previsto dal regolamento 
del congresso. 

Complessivamente l'anali¬ 
si dettagliala provincia per 
provincia mostra, salvo qual¬ 
che eccezione, un generale 
aumento della mozione di 
Occhetto. In provincia di Ba¬ 
ri. ad esempio, in SI congres¬ 
si la prima mozione ha otte¬ 
nuto li 52,2% dei voti (nell'89 
era il 49,4%), la seconda mo¬ 
zione ha avuto il 39.4% (lo 
scorso anno era al S0,5%>). 
La mozione Bassolino ha ot¬ 
tenuto l'8.3%. 

In provincia di Avellino si 
sono svolti 38 congressi su 89 
previsti e la percentuale dei 
volanti è stata del 40%, più al¬ 
ta di quella nazionale. Qui la 
mozione Occhetto è rimasta 
ferma intorno al 44% mentre 
quella di «nfondazionme co¬ 
munista» è scesa al 40.9% 
(aveva il 55%). La mozione 
Bassolino qui ha ottenuto fi¬ 
nora il 14.9% dei voti, in pro¬ 
vincia di Chieti i congressi 
svolti sono stati 56. Qui la 
mozione Occhetto ha raccol¬ 
to il 76,7% dei voti, «Rifonda- 
zione comunista» il 21.2%, 
mentre quella di Bassolino 
ha ottenuto il 2,1%. La mo¬ 
zione Occhetto, rispetto allo 
scorso anno, aumenta 
dell'8.9%. mentre le ex mo¬ 
zioni 2 e 3, oggi unifìcate, 
passano dal 32,2% al 21,2% 
con un calo dell'11%. 

Nella stessa provincia il 
nome e il simbolo del Pds so¬ 
no stati votati dal 77,5% dei 
partecipanti ai congressi. 
Stazionaria la partecipazio¬ 
ne. con un 33,1% rispetto al 
33.6% dei congressi dello 
scorso anno. 


Bicameralismo, stop alla legge 

Ai sodalisti non piace più 
Labriola: «Dobbiamo pensare 
ad una camera delle Regioni» 


BROMA II progetto di legge 
di riforma del bicameralismo, 
approvato nel giugno scorso al 
^ Senato dopo un iter tiavogliato 
e grazie a un accordo faticosa¬ 
mente raggiunto nella maggio¬ 
ranza. rischia di ricominciare 
da zero II suo cammino alla 
Camera. Infatti il presidente 
della commissione Affari costi¬ 
tuzionali di Montecitorio, il so¬ 
cialista Silvano Labriola, rela¬ 
tore del provvedimento, ha ini¬ 
ziato ieri il suo intervento in se¬ 
duta annunciando che il testo 
del Senato «non ha più la mag¬ 
gioranza. dal momento che 
coloro che lo hanno sostenuto 
nel frattempo hanno cambiato 
opinione». 

«Il Pei - ha spiegato Labriola 

- al Senato ha volato contro 
perché era a favore dei mono 
cameralismo, ma oggi é per un 
bicameralismo diverso. U Psi al 
Senato ha votalo a favore, e 
ora invece é a favore della Ca¬ 
mera delle regioni». Pertanto - 
secondo l'esponente socialisla 

- é necessario •coagulare 
un’intesa che vada oltre il bica¬ 
meralismo e che affronti la ri¬ 
forma regionale in senso (>ro 
prio, caratterizzata da un mas- 

Camera 

Scalia 

capogruppo 
dei Verdi 


siedo spostamento di poteri 
dallo Stalo alle regionf, e con 
la derm'aione di un oigano 
che rappresenti il valore unita¬ 
rio dello Stato>. 

In sostanza, per Labriola •l'i¬ 
potesi di lavoro» più valida é 
quella di un «trinomio della ri¬ 
forma», che preveda un raflor- 
zamento delle regioni, un par¬ 
lamento bicamerale con la se¬ 
conda camera delle regioni e 
un presidente della Repubbli¬ 
ca eletto direttamente dal po¬ 
polo. 

Labriola ha quindi invitato 
lutti i gruppi a pronunciarsi al¬ 
l'inizio della prossima settima¬ 
na nel merito della questione, 
per poter proseguire Tesarne 
del provvedimentn. Labriola 
ha inoltre nferìto che le reazio¬ 
ni alle sue valutazioni sono sta¬ 
te di •riflessione», e che é m at¬ 
tesa di risposte entro martedì o 
mercoledì prossimi. 

•Penso però - ha concluso - 
che la maggioranza si pronun- 
cera solo dopo la verifica». A 
chi gli faceva ossenmie che in 
questo modo si vanifica II lun¬ 
go lavoro dei senatori, Labriola 
ha risposto; «Solo gli imbecilli 
non cambiano mai idea». . 


Indipendenti 

Il gruppo 
resterà fino 
alle elezioni 


L'inteivista del Tgl a Saddam Hussein andrà in on¬ 
da venerdì sera, alle 22, ma i vertici di viale Mazzini 
escono a pezzi dalla vicenda e in stato di crisi virtua¬ 
le. Pas^uarelli, censura Vespa per aver contestato in 
video il blocco dell'Intervista. Manca e il Psi prendo¬ 
no le distanze da Pasquarelli. La segreteria de lancia 
il suo messaggio: Pasquarelli e Vespa possono an¬ 
che saltare, ma non potrebbero essere i soli. 


ANTONIOZOLLO 


WM ROMA L'annunciata litur¬ 
gia si svolge nei tempi previsti 
ma non senza sorprese. Pa¬ 
squarelli ha tenuto duro, Tln- 
teivisla di Bruno Vespa a Sad¬ 
dam Hussein può andare in 
onda, ma soliamo dopo Tin- 
coniio Ira Baker e Aziz, nel 
quadro di un dibattilo In studio 
(ci saranno ire giomallstl) 
«che metta a confronto Idee e 
tesi contrapposte». Pasquarelli 
dice che sono venute meno al¬ 
meno alcune delle ragioni che 


provocarono la censura del- 
Tinlemista. che nella gente cer¬ 
to si é creata attesa, ma non ri¬ 
nuncia a una ulleriore e pub¬ 
blica censura nei coniromi di 
un direttore che non é sialo 
mal nel suo cuore: il comuni¬ 
calo Rai, che segue l'incontro 
del mattino, la sapere che il di¬ 
rettole generale ha detto al di¬ 
rettore del Tei «di non avere 
approvato néll tono né il taglio 
dell’inleniento in video di Ve¬ 
spa». £ l'intementocon il quale 


Vespa si dissociò dalla censu¬ 
ra iniliua da Pasquarelli. su ri¬ 
chiesta formale e irala da patte 
socialista, dell'lnteivisla al dil- 
talore di Bagdad. 

Successivamente, Vespa di¬ 
chiara la propria soddisfazio¬ 
ne per l'esito della vicenda. In¬ 
forma il comilato di redazione, 
si riserva di fomite ulteriori 
particolari su come sarà co¬ 
struita la serata di venerdì, del 
resto, non gli mancano aliti 
problemi: anche Ieri ha avuto 
un colloquio con Zavoli, che 
chiede il giusto tempo e ade¬ 
guati supporti per partire con 
la nuova serie di Tgl sette. A 
chi gli osserva che te 22 non é 
proprio un belTorario. Vespa 
replica che poteva andare 
peggio. Qualcuno prolelizza: 
questo faticoso compromesso 
non risolve il conflitto tra Ve¬ 
spa c Pasquarelli, entrambi do¬ 
vranno pagaie altri conti. Pro- 
lezia sin troppo facile. Resta 
appena II tempo al sindacato 
dei giomallsll roti per salutare 
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la -logica anche se taidivacon- 
clusione delia vicenda», che il 
presidente Manca (a sapere la 
sua gelida opinione: «Prendo 
atto della decisione di Pasqua¬ 
relli. che conclude una vicen¬ 
da che per come si é svolta, le 
mollvazioni via via addotte e 
gli atteggiamenti seguili ha 
danneggialo Inulilmeme l'im¬ 
magine del servizio pubblico. 
La questione non doveva esse¬ 
re se trasmettere o no Tlnlervl- 
sla, ma se fosse opportuna o 
meno farla. Del resto penso di 
non essere lontano dal vero 
nel ritenere che Tinlervista - 
che tra l'altro giunge in una si¬ 
tuazione mutala - non si di- 
scosterà dai noli stereotipi del¬ 
la propaganda di Bagdad». In 
chiusura l'avviso a Pasquarelli 
e Vespa: «Ci sono aspetti di 
merito, di metodo e di respon¬ 
sabilità aziendale che il consi¬ 
glio di amministrazione dovrà 
esaminare nella sua prossima 
seduta del 16 gennaio». Il pie- 
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Enrico Manca 


sidenle dei senatori socialisti. 
Fabbri, fornisce la sua vulgata: 
•Il direttore generale della Rai, 
o chi decide per lui in questa 
vicenda, si 6 reso perfettamen¬ 
te ridicolo». Aggiunge Cerosa, 
altro senatore psi; ■Pasquarelli 
ha latto una brutta figura». 

La dissociazione di Manca e 
di altri autorevoli esponenti del 
Psi non é roba da fròco, al ver¬ 
tice Rai si prolila una divarica¬ 
zione traumatica. A piazza del 
Gesù annusano che da questa 
vicenda, dal tcnialivo di mette¬ 
re in stalo d'accusa aiKhe II di¬ 
rettore del Cri, Livio Zanetti, 
•ICO» di aver diKuso i nomi dei 
gladialori. ne deriva per la se¬ 
greteria de un diluvio che po¬ 
trebbe concludersi con la pre¬ 
sentazione dui un conto sala¬ 
lo, da parte della sinistra de ad 
esempio, certamente da parte 
del Psi. Tocca a Enzo (Sarra, 
portavoce della segreteria e fe¬ 
delissimo di Forlani, pone ri¬ 
paro. Cana lo fa con un lungo 
articolo che apparirà sul «Po¬ 


polo» e II cui succo può essere 
reso cosi: il comportamento di 
Vespa può avere del patetico; 
Pasquarelli non sarà un genio, 
ma la vicenda del Tgl pone la 
questione di un selcio pub¬ 
blico «male invecchialo, inser¬ 
vibile». Ergo, o la vicenda si 
chiude qui, oppure si azzera 
tutto. Insomma, nella peggiore 
delle ipotesi, le leste di Pa- 
squarelti e di Vespa con quelle 
di lutti gli altri, dalla cima della 
piramide in giù. Stamane delie 
vicende Rai si occupa l'ufficio 
di presidenza della Rai, mentre 
la «Voce repubblicana» difen¬ 
de le ragioni dei direttore del 
GrI e il liberale Baltistuzzi in¬ 
voca un dibattito parlamenta¬ 
re. A proposito di Zanetti e del 
GrI il consigliere de BIndi po¬ 
lemizza con i giornalisti del 
Groppo di Fiesole. Domani la 
parola passa ai giomalisU con 
l'assemblea nazionale dei co¬ 
mitali di redazione, convocata 
a Roma. 


■■ ROMA Dopo una intensa 
discussione, durala due giorni, 
il groppo Verde della Camera 
ha nominato ieri, in tarda sera¬ 
ta. il groppo dirigente. £ stato 
eletto presidente Massimo 
Scalia, affiancato da tre vice- 
presidenli: Anna Donali. Fran¬ 
co Russo e Annamaria Procac¬ 
ci. Quest'uHima rappresenta la 
minoranza che si é espressa 
nelTassembtea nazionale di 
Castrocaro, svollasi un mese 
(a, durante la quale si sono 
unificati il Sole che ride e gli 
Arcobaleno. £ stala cosi supe¬ 
rata la direzione tutta al fem¬ 
minile, che, con Laura Cima 
segretaria, affiancala da Ales¬ 
sandra Cecchelto e Annama¬ 
ria Procacci aveva guidato il 
groppo negli ultimi due anni. Il 
primo presidente era stato 
Gianni Mattioli, li nome di 
Massimo Scalia é prevalso su 
quello di Gianni Lanzinger, 
Tallio candidato alla direzio- 


■■ ROMA I senatori della Si¬ 
nistra indipendente manler- 
ranno in vita il gruppo lino allo 
scadere della legislatura. Que¬ 
sta precisazione airiva da Wa¬ 
shington, dove si trova il capo¬ 
gruppo Massimo Riva. Il sena¬ 
tore la questa precisazione per 
correggere la notizia divulgata 
ieri da un'agenzia di stampa 
che i senatori del groppo, ec¬ 
cetto Pasquino, avevano deci¬ 
so di non entrare nel costituen¬ 
do Pds. Riva aggiunge che sin 
dal novembre scorso «resi pub¬ 
blico questo onentamento, 
spiegando che esso era matu¬ 
rato in forza alTunanime con¬ 
vincimento che I patti dichiara¬ 
ti con li Pci e con gli elettori al 
momento della candidatura 
andavano rispettati lino al 
compimento del mandato 
conferito. Trovo singolare - 
conclude Riva - che qualcuno 
si accorga solo oggi di questo 
latto e cerchi di farlo passare 
come una novità». 
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Metalmeccanici 

Votare o no 
sul contratto? 
È polemica 

SWANO BoccoNcrrT 

■■ ROMA. Metalmeccanici 
•enza pac« Dopo un anno di 
dura battaaiia contrettuaie 
(cento ore di xiopero), e do¬ 
po un’intesa strappata in ex¬ 
tremis. ia besaire ora s'è spo¬ 
stata dentro fi sindacato. Moti¬ 
vo del contendete, fare o no il 
referendum. La richiesta di far 
volare i lavoratori sull'accordo 
è stata avanzala l’altro giorno 
dalla Flom. Avanzata alle altre 
due organizzazioni sindacali 
anche se non In modo forma¬ 
le* insomma non c’O stato un 
volo ma nella riunione di se¬ 
greteria s’O deciso di propone 
a Fbn e Uilm l’effettuazione del 
referendum nelle fabbriche 
Dubbi e perplessità su questo 
strumento di consultazione so¬ 
no affiorate nella stessa oiga- 
nlzzazione della Cgil-meial- 
meccanicL II segretario ag- 
giunlo, Ceifeda, per esemplo, 
sostiene «he biso^a ricorda¬ 
le che il pionunciamento sa¬ 
rebbe sul lodo di Donai Cattln, 
che noi e la Federmeocanica 
abbiamo accettalo. Ed un refe¬ 
rendum sul lodo sarebbe cen 
tamente anomalo. Comunque, 
D quesito referendario dovreb¬ 
be essere formulato in modo 
da chiedere* se respingi il lodo 
sei disponibile a riprendere la 
trattativa? E sei quindi disposto 
a lare xiopero per conquistare 
il diritto a trattare con la Fede^ 
meccanica’^. 

Ma a questa tesi se ne è op¬ 
posta un'altra, sempre in Flom, 
È quella di Gloiglo Crémaschi: 
41 referendum rappresenta II li¬ 
vello minimo di democrazia. 
Tanto più in una situazione 
iwlla quale, tlawero, abbiamo 
molle colpe lispeito al rappon 
to democratico coi lavoratori», 
C aggiunge «Se non si facesse 
sarebbe un latto di una gravità 
senan precedenti. E soprattutto 
non si puO respingere il refe¬ 
rendum con un ragionamento, 
del tlpa 'cosa fatta, capo ha'». 
Comunque. l’Idea di una con¬ 
sultazione vera, con tanto di 
volo, sembra piacere alle strut¬ 
ture decentrate Cosi si à 
espressa la Flom della Lom¬ 
bardia, la regione dove c’à la 
^ù alla concentraziono di me- 
talmeccanlcL Una scelta, quel¬ 
la della Lombardia, decisa ai 
voli nel direttivo, anche .se la 
maggioianza è stala lar^hlssl- 
maTT metalmeccanici di Mila- 
' no, Varese, Sesto, Brescia, Lec- 
’ co, eie. non si sono limitali, co- 
’ muiique, a •chiedere» il refe- 
■ RiKlum. Hanno latto di più: si 
dicono pronti ad organizzarlo 
Ma ovviamente dovrà essere 
. un rriterendum unitario, gestito 
da tutte e Ire le orgamzzùcionL 
E se si arriverà a questo voto, la 
Flom della Lombardia darà 
una chiara Indicazione; «si» al¬ 


l’approvazione. 

In ogni caso, le solleeiiazio- ' 
ni delie strutture decentrate 
dovrarmo fare i conti con mol- 
in residenze. Le aimuncla in 
una dichiarazione dai toni ul- 
Im-polemlci, il segretario Osi, 
IrlORse. «Cè nel sindacato - 
dke l’espoiKnte della CisL ap¬ 
partenente a quell’alea che 
una volta si definiva «amitia- 
na» - chi racconta favole e chi 
psomette soluzioni che iwn 
esistono». Le davole» saiebbe- 
ID raccontate da chi si scorda 
che «questa tormentala vicen¬ 
da contrattuale è passata per 
una verifica ed una conclusio¬ 
ne laigamente mediata dal go¬ 
verno. per cui ad essa non ci 
sono alternative». Il bluff allora 
consisterebbe nel chiedere di 
lare un referendum per boc¬ 
ciare il contratto senza propo^ 
re attemallve valide, che del 
resto non esistono». Polemica 
dura, dunque, che addirittura 
sfocia nell ingiuria. Un tono 
‘ che comunque non à condivi- 
ao dagli altri »appoeltori» del 
referendum. Walter Cerfeda 
(di cui abbiamo già citato la 
poaizione) per esemplo dice 
, che la cosa più grave sarebbe 
om •inventare una nuova guen 
m Intema al sindacato, divi¬ 
dendosi tra I tifosi del releren- 
’dum e I sostenitori delle as- 
sefflblee». B la Uil? Per ora si 
eaprinw solo la confedera:^ 
ne -(non ci sono stati dccu- 
raend della Uilm}. Per tutti ha 
parlato Silvano Veronese. An- 
m hd < contrarlo al referen- 
dnfn. «Se I lavoratori ed I grup¬ 
pi dirigenti decidessero'lli farlo 
ai sappia che col soldi dell’una 
tantum già In busta paga la 
eOelta non puO che essere tra il 
conlraito ed i suoi henend e la 
hm cancellaaione con la ri- 
rpnaa delle loiieedegliaciope- 
ih. 




» » 
<■ 



&LAVORO 


Presentata ai sindacati Contro Tappalto al privato 

la convenzione con la «Send» la Cgil, favorevoli Cisl e Uil 
che già consegna espressi Pei e Psi: «Operazione 

in dodici città italiane clientelare». Il 15 si decide 

Ed ora arriva il «poiQh> 


Oscar MammI 


anche per i teledrammi 


La settimana prossima le Poste decideranno di far 
consegnare i telegrammi alla società privata «Send» 
che già recapita gli espressi. Non cambierà il seni- 
zio, ma si libera personale per i settori carenti. Lo 
Stato perderà 40 miliardi l'anno. Favorevoli Cisl Uil, 
contraria la Cgil che mobilita i suoi. Il Pei chiede di 
sospendere la decisione. Il Pù: «È una operazione 
clientelare, un imbroglio». 


lUULWnTBNBIfiO 


MROMA Salvo ripensamen¬ 
ti deH’ulUma ora. e nonostante 
l’opposizione della Cgil, entro 
l’anno in sette città da Roma in 
su e nel '92 in altracinque del 
sud. anche l telegrammi saran¬ 
no consegnati dalia società 
privata Send Italia che già cura 
il recapito degli espressL len II 
dbeitore generale delie Poste 
Eraico Veschi ha lliustrato ai 
sindacati di categoria Flipt 
CgiL Fpt CisL UUpost la con¬ 
venzione con ta Send, aggiun¬ 


tiva rispetto a quella stipulata 
per gl) espressi l’anno xorso. 
La decisione dovrebbe essere 
varata deflnitivamenle la setti¬ 
mana prossima dai consiglio 
di amministrazione del mini¬ 
stero nella sua seduta del IS 
gennaio Una decisione sulla 
quale la nipt Cgil ha ribadito la 
propria conUarielà, chieden¬ 
done la sospensione lino al va¬ 
ro, da parte del Parlamento, 
della riforma che tra t’altro per¬ 
mette di razionalizzare l’orga¬ 


nizzazione del lavoro nelle po¬ 
ste che annegano In un mare 
di Inefficienza. La Fnp e la Uil- 
post Invece ritengono opportu¬ 
no questo «anticipo» di ristrut¬ 
turazione, pur concordando 
con ia Cgil sull'urgenza della 
riforma per i cui ritardi addita¬ 
no precise responsabilità del 
ministro Oscar MammI. 

A partire dal prossimo mar¬ 
zo a Verona, e poi ogni due 
mesi in altre sei città (Torino, 
Milano, Hrenze, Genova, Bolo¬ 
gna e Roma) si presenterà 
dunque, come sempre, nelle 
nostre case il fattorino col tele¬ 
gramma, •decorosamente» ve¬ 
stito. «oitese» nei modi, ben 
visibile il distintivo «Pi» sul ba¬ 
vero della giacca Ma non sarà 
delle PL Sarà un «pony» della 
Send. Non è detto, né ta con¬ 
venzione lo impone, che vedrà 
rispettato il suo contrito col¬ 
lettivo di lavoro. Dovrà'conse- 
gnare il telegramma entro 
quattro ore da quando lo rice¬ 


ve proprio lo stesso tempo 
che oggi impiega il postino. 

Perchè allora questo secon¬ 
do appallo? Per liberare perso¬ 
nale (I 668 postini, di cui mille 
faltorìni quando le città inte¬ 
ressate saranno 12) da impe¬ 
gnare nella posta ordinaria, ri¬ 
sponde il ministero, e negli al- 
tn settori carenti Oitretutto lo 
stesso «pony» porla sia il tele¬ 
gramma, sia l’espresso, insom- 
ma si unifica il servizio. Veschi 
sottolinea l'esperienza positiva 
degli espressi* l’ultima rileva¬ 
zione a dicembre ha accertato 
che da Ancona (presa come 
test) verso tutte le 12 città ser¬ 
vite dalla Scnd, sono stati reca¬ 
pitati in meno di un giorno e 
mezzo da quando sono stati 
impostati 

E poi ci sarebbe una «globa¬ 
le riduzione di costi»* pare che 
ora la consegna d’un tele¬ 
gramma pesi alle Pt 4.700 lire, 
contro le 2 200 che darà alla 
Send. Riguardo ai ricavi, sul 
prezzo di 3 600 lire, 1.400 re¬ 


steranno alle PI a compensare 
tutto il lavoro che c’è pnma 
della consegna E, calcola la 
Cgil moltiplicando le 2 200 lire 
per i 12,8 milioni di telegram¬ 
mi recapitati nelle dodici città, 
con l’appalto lo Staio perderà 
40 miliardi l’anno Tutto que¬ 
sto, denuncia la Filtp, «per un 
sutretUzio incremento degli or¬ 
ganici (l’Impiego dei lattorini 
della Send) con una riduzione 
della produttività complessi¬ 
va» La Flltp con i segretari Ro¬ 
meo e Trenietti annuncia la 
mobilitazione della categoria 
(in cui però è mlnontaria) con 
iniziative articolate nel tenito- 
tio. 

Il segretario delia Uilpost 
Schiavo trova ingiustificata 
questa opposizione della Cgil 
perchè con l’operazione «si ra¬ 
zionalizza il servizio senza col¬ 
pire li lavoratore» Tuttavia la 
ques'jone telegrammi « poca 
cosa rispetto al problema più 
generale di dare efficienza alle 


Poste eliminando le file agli 
sportelli e garantendo la con¬ 
segna della posta ordinana al¬ 
meno nelle quarantolt’oie». 
Cerio, ci vuole la nfomiB Equi 
partono gli strali contro Mam¬ 
mI per i ntardl anche da parie 
della Cisl col segretario confe¬ 
derale Domenico Trucchi Ma 
per la sua applicazione ci vuo¬ 
le tempo- ben venga quindi la 
convenzione con la Send. 

Non la pensa cosi il Psi Per il 
presldenle della commissione 
Trasporti della Camera (pron¬ 
ta a discutere la rilorma) Anto¬ 
nio Testa si tratta di una «ope¬ 
razione clientelare al limite 
dell’imbroglio». Dello stesso 
tono la’ reazione del Pu. Per i 
deputati Angelini e Mangiapa¬ 
ne SI sta parcellizzando il servi¬ 
zio «tra gruppi clientelan» ce¬ 
dendone loio «la polpa» chie¬ 
dono l’urgente audizione di 
MammI in Commissione e che 
venga sospesa la decisione 
suU’appalto. 


. Azienda e sindacati convocati a Roma dal ministro del Lavoro per riprendere il confronto 

M £ il primo risultato della grande mobilitazione dei lavoratori: ieri a Ivrea in corteo 

diivetitì, tutti a rapporto da Donat Cattin 


Il ministro Donat Cattin ha convocato stasera l'Oli- 
vetti ed i sindacati, per tentare di riprendere il con¬ 
fronto interrotto ad Ivrea. £ un primo risultato del¬ 
l'eccezionale mobilitazione dei lavoratori: ieri 2.000 
tecnici ed impiegali in corteo ad Ivrea, invasa l'auto¬ 
strada a Scannano, scioperi in tutte le fabbriche. 
L'azienda tuttavìa conferma che da domani sospen¬ 
derà gli operai, da lunedi gli impiegati. 

dalla nostra redazione 

MICHBUI COSTA 


sa TORINO. Coriei di migliaia 
di persone all’interno dei luo¬ 
ghi di lavoro, Fermate articola¬ 
te a scacchiera, un reparto do¬ 
po raltro. In modo da accre- 
xere l’efficKia degli xioperl 
épermettefe ài lavoratori di $o- 
sierierli il più a lungo possibile. 
FInera queste erano forme di 
lotta praticate solo dagli ope¬ 
rai Adesso Invece cominciano 
ad adottarle anche t «olletti 
bianchi». È una delle novità 
della vertenza Olivetti, assieme 


all’inattesa ampiezza delle lot¬ 
te che si sviluppano contro il ri¬ 
corso unilaterale alla cassa in¬ 
tegrazione per3 SOO «ecceden¬ 
ti» 

Nessuno si aspettava che 
quasi duemila lavoratori per¬ 
corressero Ieri mattina In cor¬ 
teo i coiridol del grande palaz¬ 
zo dell’OlivetU Ico ad hnrea. du¬ 
rante l’ora quotidiana di xio- 
pero programmata dai delega¬ 
ti Il fatto è che alla Ico non ci 
sono reparti produttivi, ma so¬ 


lo uffici di progettazione e la¬ 
boratori di ricerca. E quei due¬ 
mila manifestanti erano inge¬ 
gneri, tecnici diplomati in elet¬ 
tronica e Infoimatica, pro¬ 
grammatori, impiegati. Per og¬ 
gi hanno deciso che metà 
della Ico xiopera e manifesta 
al mattino, l’altra nel pomerig¬ 
gio. 

Cerano tecnici ed impiega¬ 
ti, assieme agli operai, fra t 
2 500 lavoratori In xiopero 
che ieri mattina sono usciti in 
corteo dallo stabilimento Oli¬ 
vetti di Scarmagno, hanno rag¬ 
giunto il vicino casello dell’au¬ 
tostrada Torino-Aosta e l’han¬ 
no invasa per quasi un’ora. 
Notizie di scioperi praticamen¬ 
te totali e di manifestazioni 
vengono pure da San Bernar¬ 
do, da Crema e praticamente 
da tutte le sedi Olivetti Negli 
stabilimenti meridionali di 
Pozzuoli e Marcianix, dove 
nel giorni xorsi gli xioperl 
erano accompagnati dal bloc¬ 


co dei camion a! cancelli, i 
consigli dei delegati hrmno sta¬ 
bilito di adottare nuove forme 
di lotta, a cominciare dall’in¬ 
gresso in fabbrica dei lavorato- 
n che saranno sospesi (x ne 
prevedono 195 a Marcianix e 
230 a Pozzuoli), come è stalo 
decfx pure negli siabliimentt 
del Nord 

Dovunque xno I lavoratori 
a gestirsi le lotte in prima per- 
xna, con grande unHà, spiaz¬ 
zando quella parie dei dirigen¬ 
ti sindacali (specialmente del¬ 
la Uilm) che dopo ia rottura 
delle trattative con l’Olivettl 
avevano manifestato perples¬ 
sità sull’Immediato ricorso agli 
xlopeti Ed è significativo che 
nel Palazzo uffici di Ivrea, dove 
hanno sede le direzioni gene¬ 
rali del gruppo Olivetti, gli im¬ 
piegati in xiopero abbiano 
approvato ieri airunanimilà. 
con un xlo astenuto, una mo¬ 
zione in cui cliiedono alle or¬ 
ganizzazioni sindacali di supe¬ 


rate le divisioni delle scorx 
xttimane e di battersi per tre 
obiettivi, rapida approvazione 
di un decreto sui prepensiona¬ 
menti da parie del governo, ri¬ 
corsi alla cassa integrazione 
xlo a rotazione e per tempi 
brevL trattativa con l’azienda 
per costringerla ad adottare un 
vero piano di sviluppo. 

È probabilmente la reazione 
del lavoratori che ha consiglia¬ 
to airoiivetti di rinviare di un 
altro giorno l’avvio delle so¬ 
spensioni Sembrava che do- 
vesxro pariire da oggi a Scar¬ 
magno. Invece si è xputo da 
fonti aziendali (al sindacati 
dopo la rottufu non vengono 
più date comunicazioni) che 
xranno sospesi da domani gli 
operai di tutte le fabbriche e da 
lunedi i tecnici e gli impiegati. 
La spedizione del telegrammi 
e delle lettere è cominciata ieri 
xia. L’azienda, xmpre secon¬ 
do indiscrezionL comuniche¬ 
rebbe ai lavoratori colpiti xl- 


Lombardia: ricerche e iniziative di Cgil e Fiom 

EKedmila tute bhi scelgono Bos^ 
E il sindacato della avanza 



«Abbiamo diecimila tessere prenotate fra i lavoratori 
dipendenti che vanno ad a^iungersi alle ventimila 
già latte nel '90»: la Lega lombarda ha già comincia¬ 
to a suonare le sue trombe anche nelle fabbriche? È 
quanto sostiene il segretario generale del sindacato 
leghista, Antonio Magri. Fta ì confederali altalena di 
preoccupazioni e sottovalutazioni. Ricerche e ini¬ 
ziative della Cgil e della Fiom Lombardia. 


■UNGA MAZZONI 


Mi MILANO «NeUe fabbriche 
cnueremocon la stessa facilità 
con cui una lama penetra nel 
buno»; parole di Umberto Bos¬ 
si U leaderdella Lega Lombar¬ 
da. Pronunciale l’anno xorso 
subito dopo il successo eletto¬ 
rale, hanno latto rizzare le 
orecchie ai più accorti nel sin¬ 
dacalo. Poi I primi latti: laco- 
stihnlone nella primavera 
scorsa del SAL (sindacalo au- 
teoomlsta lombaido e non au¬ 
tonomo, dice con un comuni¬ 


cato la Lega preoccupata che 
l’operazione venga scambiata 
per una riedizione alla grande 
di un qualsiasi Cobas), un’as- 
xmblea a Milano di lassisti 
con la raccolta di adesioni, un 
votamino distribuito nel Bre¬ 
sciano, il sostegno o la promo¬ 
zione delle manifestazioni di 
agricoltori e coltivatori diretti 
della Basta. 

Ieri, assieme alle prime Indi¬ 
screzioni su due ricerche che 
la CgU e la Fiom lombardia 


hanno messo in campo per 
conoxere il fenomeno Lega 
sui luoghi di lavoro, xno ve¬ 
nuti i primi dati di adesione. E 
il leader e fxlotum del Sai, An¬ 
tonio Magri, ex veitenzialista 
della Uilm. beigamaxo, a di¬ 
chiarare duecento adesioni già 
prenotate alla Fianco Tosi di 
Legnano, un’altro centinaio in 
uno stabilimento della Faick e 
altre in fabbriche di Varex e di 
Bergamo «Per il ’91 - dice Ma¬ 
gri - abbiamo diecimila tesxre 
prenotate fra i lavoratori di¬ 
pendenti, che vanno ad ag¬ 
giungersi alle 20 mila già fatte 
nel 'w La triplice (leggi Cgil, 
Cisl e UH, n.dT) rapprexnia 
xmpre meno la gente» L’am¬ 
bizione è di sbarcare al più 
presto a Mirafion. 

Nei sindacati confederali 
lombardi le reazioni xno di 
pieoccupiazione o di xttova- 
iutazlone del fenomeno Di si¬ 
curo xlo la Cgil finora ha volu¬ 
to saperne di più Brano Rava- 
slo, della segreteria regionale 


della Cgil suo malgrado sta di- 
venlando un esperto e un pun¬ 
to di raccolta di informazioni e 
notizie. «È difficile upere la 
consistenza reale delle adesio¬ 
ni al Sai - dice - mentre più fa¬ 
cile è Indovinare lo spazio che 
esx può avere. Ma la mancan¬ 
za di notizie non deve Indurci 
a xtlovalutare il fenomeno La 
Lega sta usando per il sindaca¬ 
to Ta stessa tatiKa adottata sul 
plano politico e ooè quella 
deH'agire neli’ombra. con il 
massimo di rìxrvatezza fino a 

Q uando non maturano le con- 
izioni per uxire allo xoper- 
to». 

Preoccupata, dunque, la 
Cgil Lombardia, nonostante 
per la pnma volta in dieci anni 
non si sia registrato un calo di 
ixrìtti fra i lavoratori attivi 
(quasi mezzo milione, come 
nell’88. sugli 800 mila tesxrati 
CgU, mentre la Cisl ha 560 mila 
iscritti e la Uil ne denuncia 58 
mila). Per conto della Cgil 
lombarda una società specia¬ 



lizzata sta elaborando i dati di 
una liceica (su 5 000 questio¬ 
nari ne xno stati raccolti 
1.500), mentre da alcuni mesi 
un grappo di dirigenti sindaca¬ 
li è impegnato in xminari di 
studio sul localisno politico e 
sociale Una delie prossime le¬ 
zioni sarà tenuta da Leoluca 
Orlando. 

Anche la Flom Lombardia 
ha affidalo ad un Istituto spe¬ 
cializzato una ricerca e I primi 
dati confennano ia vasta ade¬ 
sione aiKhe nel luoghi di lavo¬ 
ro alla protesta leghi^ Qam- 


Umberto 
Bossi, leader 
della Lega 
iembarda 


pierò Castano, xgretario re¬ 
gionale dei metalmeccanici 
lombardi, pur non sottovalu¬ 
tando il fenomeno, dice «Da 
quello che xppiamo un conto 
xno le simpatie che vengono 
manifestate a livello poliUo, un 
conto le adesioni ad un even¬ 
tuale sindacato Finora la Lega 
ha agito solo con il xo braccio 
politico Non abbiamo confer¬ 
ma che si sia mossa pratxra- 
mente per organizzare U sinda¬ 
cato. Di sicuro sta mettendo a 
fratto il vento che spira a suo 
favore» 



Alitalia: 

195 miliardi 
di aggravio 
costi per Golfo 


Senza la crisi del Golfo l’Alitalia (nella foto il presidente Mi¬ 
chele Principe) avrebbe raggiunto nel 1990 il pareggio di bi¬ 
lancio e Invece «I effetto Saddam Husxin» unito adaltre dif¬ 
ficoltà mmon ha provocato alla compagnia di bandiera un 
aggravio di cosU pan a 195 miliardi di lue e dunque un passi¬ 
vo di bilancio E quanto, secondo fonti sindacali, è emerx 
icn dall incontro tra il responsabile delle relazioni sindacali 
Renzo Giaccio e i smdacati di categoria. Nel dettaglio, xm¬ 
pre secondo le stesx fonti, l’appesanlimento de^ oneri è 
dovuto a 10S miliardi di maggion costi per il carburante, SO 
miliardi di perdite per la nouzione dei traffico aereo nella 
zona del Golfo. 25 miliardi da imputare al ntardo negli au¬ 
menti delle tanlfe, 15 miliardi di danni per lo xiopero delie 
dogane Durante I incontro l’AIitalia ha comunque confer¬ 
mato 1 progetti di sviluppo e ristrutturazione e fl prosegui¬ 
mento della politica di alleanze intemazionali. 


Fisti fllOVCdl La Fiat e i sindacati dei me- 

talmeccanici Fiom-Cgil, 
mconiro Fim-CisleUilm-Uilcrism«- 

aziendS'SindSCSu incontreranno giove- 

prossimo a Roma per fis- 
xre una sene di appunta¬ 
menti nei quali verificare gli 
aCCOldl lecenlemente XttO- 
xntti, da quello xllo osser¬ 
vatorio bilaterale sull'andamento del mercato automobilisti¬ 
co a quello per la piena utilizzazione degli impianti nel Sud. 

I sindacati, tuttavia, non escludono che già neli’mconiro di 
giovedì la Hat comunichi la necessità di nconere nei mex 
di febbraio ad una xttimana di cassa integrazione. 

Pd contro «Con la consueta precipita- 

I ’aiimant'n zlone, alcune banche hanno 

dlllncllUI avviato un ulteriore aumen- 

SUi tSSSi dei tassi attivi con delle 

. motivazioni del tutto Inade- 

SniVI guate» Cosi Antonio Belloc¬ 

chio e Angelo De Mattia, re- 
sponsabiie pei in commis¬ 
sione Finanze delia Camera 
e responsabile del settore credito della Direzione del partilo 
«Pur non esxndo tranquilla la situazione dei tassi - dicono 
Bellocchio e De Mattia - in alcuni casi si omette di conside¬ 
rare che I ceriificau di deposito offrono alle banche slgniTica- 
tivi vantaggi, sia per la maggiore remunerazione della riserva 
obbligatona sia perchè contribuiscono efficacemente alia 
stabilizzazione della raccolta». 

Cocca La legge ralle Sim appena 

IRaiilfièsIta) approvata, i disegni di legge 

IDanKnaiia) (Opa e Inslder trading) ora 

trODDC tasso attenzione del Parlamen- 

t . to e la normativa già mlio- 

SU Dancnc dotta negli anni precedenti 

» configurano un ordinamen- 

to dei mercati mobllian «or¬ 
ganico», ancoichè «perfetti¬ 
bile», persistono invece ntardi sul fronte fìxale, dove man¬ 
cano norme di tassazione che favoriscano, o afmeno non 
impediscano, lo sviluppo del mercato Ad affeimarlo è Pier¬ 
luigi Ciocca, direuore della Banca d Italia, che ha partecipa¬ 
lo ieri a Milano a un convegno. aL’tndustna bancaria e finan¬ 
ziaria - ha precisalo Ciocca - è xttoposta a gravami fiscali 
che la pongono fuori mercato rispetto ai paesi estera La pro¬ 
mozione del risparmio, la competitività della finanza italia¬ 
na, l’equilibrio della bilanoa dei pagamenti, nchiedono che 
si attui in questo campo una detassazione che annulli lo 
svantaggio rispetto agli altri». 

Esattorìe n Monte dei Paschi di Siena 

Cibili-» ' ha accettato la gestionedel- 

dlCllidf ' , leesattorie^iane-Ladeci- 

MOnteDaSChi ^lone è scalunla al termine 

n r dell’mootUTO di ieri mattina 

accetta incarico m H ministro delie Finanze, 
Rino Foimica. e i vertici del- 
I istituto xnex, rapprexn- 
lato dal provveditore gene¬ 
rale Cario Zini e dal neo vicepresidente, Vittorio Mazzoni 
Della Stella La deputazione del Montepaschi - secondo 
quanto nferixono fonti ministeriali - condividendo l’impo¬ 
stazione di Formica, ha ritenuto che, data la situazione, era 
doverox coprire un pubbkco xivizio rimato scoperto. 


Pd contro 
Taumento 
sui tassi 
attivi 


tanto che vengono collocati in 
casM integrazione a zero ore, 
xnza specificare x rientrano 
fra i 2 500 laxiati a casa a tem¬ 
po indeterminato oppure tra i 
1000 che dovrebbero molare 
ogni tre mesi 

La •drammatizzazione» vo¬ 
luta daU’Olivetti e la tensione 
che sta montando nei luoghi di 
lavoro hanno comunque già 
prodotto un risultato* Donat 
Cattin ha convocato per le 
17,30 di oggi al ministero del 
lavoro l’azienda ed i sindacali 
dei metalmeccanici. «Ci augu¬ 
riamo - commenta il segreta¬ 
rio nazionale della Flom, Gior¬ 
gio Ciemaschi - che lo svilup¬ 
po eccezionale raggiunto dalle 
lotte convinca rOlivetti a cam¬ 
biare strada. Noi terremo fede 
al mandato che abbiamo rice¬ 
vuto da tutte le asxmblee dei 
lavoratori, puntando a xluzio- 
ni che garantiscano il supera¬ 
mento della cassa integrazio¬ 
ne axro ore» 


Cocca 
(Bankttalia) 
troppe tasse 
su banche 
e finanza 


Esattorìe 
Sidlia, 
Montepaschi 
accetta incarico 


Caffè . , 1 

I •% Confexicenti, l aumenio 

La faZZIna^ delle 100 lire sul prezzo di 

aumenterà vendita delia tazzina di caffè 

Vaa e l’adeguamento delie altre 

di lUU lirer vo» di listino (caffetteria. 

pasticceria, liquon), nono- 
Stante il ministero delle Fi¬ 
nanze dichlan che le nuove 
aliquote di imposta di consumo sul caffè, sullo zucchero e 
su alti! generi, non incidono sul prezzo al dettaglio Da una 
analisi effettuata su una media di prezzi per prodotti di ele¬ 
vata qualità, ha infatti nievato una incidenza del 22% sul 
prezzo al dettaglio per questi prodotti. •Oltre all’inevitabile 
aumento dei costi delie materie prime (callè, cacao, zuc¬ 
chero, ecc ) xpportato dagli esercenti c'è da registrare un 
notevole incremento delle altie principali voci (costi azien¬ 
dali. tasx e costo del lavoro) die im^ne l’aggiomamento 
del listino prezzi delle consumazioni» In breve sul prezzo al 
pubblico di mille lue a tazzma, l’exrcente d guadagna 
149,38 lue, ammontando i cosu a 850,62 lue. 


È congruo, per la Hepet- 
Confexicenu, l’aumenio 


FRANCO BRIZZO 

Cobas macchinisti Fs 

Si è dimesso Gaflori 
«Imparo più nel mio mestiere 
che nel ruolo di leader» 


Mi ROMA. Il fiorentino Ezio 
Gallori,Ieader del «Coordina¬ 
mento macchinisti uniti» (co- 
mii) fin dair87, anno di naxi- 
ta dell'organizzazione, non è 
più coordinatore nazionale dei 
Cobas della locomotiva, pur ri¬ 
manendo cooidmatore com¬ 
partimentale A confeimarlo, 
con fabiluale spirito polemi¬ 
co. è stato lo stesx Gallori, 
spiegando i motivi di quella 
che ha definito «una xelta per- 
xnale> «nxhiavo di diventare 
li Trentin della situazione - ha 
detto - mentre io xno un mx- 
chinista e credo che si impan 
più in questo mestiere che in 
quello di leader Inoltre - ha 
proxguilo - era necessana un 
po’ di alternanza, anche per 
favonre l’uixnmenlo dei gio¬ 
vani» 

Gallori, come egli stesx ha 
raccontato, era risultato «il pri¬ 
mo degli eletti a voto segreto» 
alla conferenza otganbmUva 
tenuta dal coordinamento lo 
Korx ottobre. «Ma lo • ha 


spiegato - ho dato le dimissio¬ 
ni, che ho mantenuto nono¬ 
stante fosxro state successiva¬ 
mente respinte all’unanimità» 
Dal 4 gennaio il coordinatore 
nazionale è Giulio Moretti che 
secondo il regolamento dei 
Cobas, rimarrà m carica xi 
mesi, per poi ìaxiare il posto 
ad uno dei quattro attuali vice- 
coordinaton (e cosi via, a rota 
rione) che xno Rocco Nappi 
Sauro Galvani, Aldo Murella 
Ezio Ordigoni. 

Il Comu, che l’estate xorsa 
ha siglato per la prima volta, e 
dopo un defatigante negozia 
to, il nnnovo del contratto na 
rionale dei ferrovien. insieme 
al sindacati di xttore, ha aper 
to adesx una vertenza sull x 
cordo per i xrvìzi mimmi da 
garantire in cax di xiopero 
axordo firmato recentemente 
dall’ente Ferrovie e dar smda 
cali confederali e autonomi 
(nonché dagli stessi Cobas an 
chexconnxiva). 
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Economia e Lavoro 


Un «albo» per le Sim 

Ultimo appello: dal 21 
società di intermediazione 
nei registri della Consob 

DARIO VMIOONI 


■i MILANO Consulenti niun- 
zian, gestori di patrimoni; In¬ 
termediari finanziari di lutti I ti¬ 
pi sono decine di migliaia In 
Italia le società e I professioni¬ 
sti chiamati dalla nuova legge 
di riforma deile Sim a racco¬ 
gliere una accurata documen¬ 
tazione sulla propria attività. 
Tutti costoro hanno Infatti tem¬ 
po fino al prossimo 21 gennaio 
(15 giorni dalla pubblicazione 
lulla legge sulla Calzetta UHh 
,cia/e) per denunciare la pro- 
pna esistenza e la propria atti¬ 
vità alla Consob, la commissio¬ 
ne di controllo sulle società e 
la Borsa. 

Entro una decina di giorni, 
dunque, gli uffici della Consob 
saranno letteralmente som¬ 
mersi da una valanga di carta. 
Venti, trentamila piccole e 
grandi società finanziarle piO 
un numero impreclsato di libe¬ 
ri professionisti lonuranno alla 
commissione la documenta¬ 
zione richiesta L'obiettivo è 
quello di ottenere i'Iscrlzlone a 
un albo apposito, per cpnti- 
nuare ad esercitare l'attività n- 
nanziaria nel bienniodi rodag¬ 
gio della nuova disciplina. 

La legge prescrive infatti che 
le nuove società di intermedia¬ 
zione mobiliare avranno l’e¬ 
sclusiva di operazioni finanzia¬ 
ne come negoziazione e collo¬ 
camento di valori mobiliari, 
gestione di patrimoni, consu¬ 
lenza finanziaria, sollecitazio¬ 
ne del pubblico risparmio. 
Chiunque eserciti aliene solo 
una di queste attività senza es¬ 
sere iscritto all’apposito albo e 
espressamente autorizzalo 
dalla Consob sarà passibile di 
una condanna da 6 mesi a 4 
arini di prigione e di una inulta 
da IO a 200 milioni. 

Il passaggio è quindi parti¬ 
colarmente delicato. Le strut¬ 
ture della commissione di con- 
Brollo Saranno chiamate a mol¬ 
lo lavoro straordinaria per va¬ 
gliare la congruenza delia do¬ 
cumentazione che giungerà 


da Mni parte d'Italia. Del resto 
quella dell’istituzione dell'albo 
è una vecchia rivendicazione 
della parte più sensibile del 
mondo finanziario, che ha po¬ 
sto da anni la questione del 
controllo sui maneggi di finan¬ 
ziarie di ogni sorta che prospe¬ 
ravano da sempre nei nostro 
paese ai di fuori di qualsiasi 
norma. 

Quanto agli agenu di cam¬ 
bio. per loro si apre una fase di 
profondo cambiamento Per 
un paio di anru - fmo al 1 gen¬ 
naio '93 - pottanno godere di 
una sorta di rendila di posizio¬ 
ne le Sim che nasceranno in 
questo intervallo di tempo po¬ 
tranno intervenire in Borsa so¬ 
lo se avranno nel loro seno - in 
posizione maggioritana - un 
agente A partire dal '93, al 
contrario, anche questo sbar¬ 
ramento cadrà (tanto che 
molte importanti finanziarie 
stanno seriamente pensando 
di attendere tranquillamente 
questa scadenza prima di in¬ 
tervenire direttamente nel mer¬ 
cato). 

La professione degli agenti è 
in via di estinzione' solo coloro 
che sono già riconosciuti po¬ 
tranno in avvenire continuare 
a svolgere Tattivilà di interme¬ 
diazione. Curiosamente, però, 
l’ordine professionale ha ban¬ 
dito un concorso per agenti 
proprio nel periodo immedia¬ 
tamente precedente l'appro¬ 
vazione della legge. E’ una sor¬ 
ta di ultima occasione offerta 
alle diverse decine di candidati 
che da anni attendono di en¬ 
trare nella ristretta cerchia de¬ 
gli autorizzati a svolgere que¬ 
sta professione tanto ben retri¬ 
buita. La legge Infatti prevede 
che non saranno più banditi 
concorsi in avvenire. Ma que¬ 
sto è già stato bandito, e quindi 
si terrà regolarmente nelle 
prossime settimane. 

Per tanti aspiranti agenti sa¬ 
rà davvero l'ultimo treno, un 
esame questa volta senza ap¬ 
pello 


Iritecna, appena nata 
già cede «pezzi» 

Le due gi^di società 
hanno sette pretendenti 


Si scatenano le polemiche 
sul progetto deUlri 
Unite Cgil-Cisl e Uil: «Così 
si smantella il settore» 


Condotte e Italsbrade ai privati? 
I sindacati bocciano Nobili 



Condotte e Italstrade ai privati? L'Irì è possibilista, 
nonostante le polemiche che si sono scatenate sul 
progetto di Nobili. I sindacati dicono «no». I preten¬ 
denti già ci sono e sarebbero sette, ma chiedono co¬ 
me «dote» le commesse Intecna, il nuovo colosso 
dell’Impiantistica nato dalia fusione di Italimpianti e 
Italstat. Le organizzazioni dei lavoratori aspettano 
un incontro con l'Istituto di via Veneto. 


FKRNANOA ALVARO 



■■ ROMA Appena costituita, 
già comincia a cedere l •pez¬ 
zi» L'Iritecna, la nuova società 
per l'impiantistica e le infra¬ 
strutture tri, nata dalla fusione 
di Italimpianti e Italstat, si mo¬ 
difica quasi quotidianamente. 
Ora à il momento di mettere 
sotto il controllo della Rep Car- 
boli (Italstat) tutta l'edilizia Iri- 
tecna e di lasciare, tutte o in 
parte, ai privati la Condotte e la 
Italstrade. E i pretendenti sa¬ 
rebbero sette Ma ai sindacati 
la novità non è gradila. Le voci 
di vendita, confermate daH'fsti- 
luto «madre», hanno scatenalo 
una valanga di reazioni contra¬ 
rie «È Inaccettabile-afferma li 
segretario generale della FU- 
lea-Cgil, Roberto Tonini - che 
quotidianamente la costituzio¬ 
ne del polo impiantbtico e del¬ 
le costnizlonf. iritecna, assuma 
caratteri diversi da quelli deli¬ 
neati nel primo incontro fra 
sindacato e Iri. È necessario 
che al progetto - aggiunge - 
vengano date organicità e 


chiarezza da subito e talecom- 
pilo spetta airiri come già è 
stalo chiesto dalle confedera¬ 
zioni Cgll, Clsl e Uil con una 
lettera inviata al presidente 
Nobili» . 

All'Istituto di via Veneto 
confermano la dbponibilità al¬ 
l'operazione (era previsto un 
consiglio di amminbtrazione 
per domani, ma è stato rinvia¬ 
to alla prossima settimana, se¬ 
gno che nei confronti della 
proposta di Nobili è già In atto 
un intenso fuoco di sbarra¬ 
mento); ma spiegano che sul¬ 
la cessione delle due aziende 
non c'à ancora niente di deci¬ 
so. Comunque nel gruppo di 
imprese fnieiessate al corteg¬ 
giamento di Condotte e lud- 
slradc ci sarebbero l'Astaldi, la 
RecchI, la Lodigiani, la Mazzi e 
la Tomo. A completare la rosa 
del pretendenti, ma per il mo¬ 
mento non ci sono conferme, 
ai fanno i nomi della Cogefar e 
della Vlanini II tutto non e pe¬ 
rò senza Inciampi. I privati vor¬ 


rebbero una sorta di dote: te 
commesse deU'iritccna Per 
molti poliUci, una richiesta as¬ 
surda. 

Sulla cessione, comunque, 
stessa reazione da parte del se¬ 
gretario generate della Rica 
CisI, Natale Forlani. «Ancora 
una volta - dice - si procede al 
di fuori di un quadro di riferi¬ 
mento cniato per il ruolo dello 
Stalo nel settore delle costru¬ 
zioni e il rapporto con I pnvati 
rischia quindi di essere il pre¬ 
supposto per lo smantella¬ 
mento delle iniziative delle 
Partecipazioni statali. Una pro¬ 
spettiva questa a cui siamo as¬ 


solutamente contrari». Fortani 
chiede un •Incontro urgente» 
airiri. all’ltabtat e al nuovo ver¬ 
tice deiriritecna per giungere 
«ad un definitivo chiarimento 
sulla questione». 

No alle cessioni, ma favore¬ 
vole airingresso «in minoran¬ 
za» dei capitali privati, ottimi¬ 
sta sul futuro della nuova so¬ 
cietà, Iritecna. La Feneal-Uil 
non approva la vendita delle 
grandi società, ma l'Iniezione 
di capitali non pubblici, secon¬ 
do il segretario generale della 
federazione. Ranco Marabot- 
tini, potrebbe rendere più forte 
queste imprese. «Aspettiamo 


l'incontro all'In - aggiunge - 
certi che la nascita di Intecna 
possa dare un nuovo impulso 
al settore delle costruzioni e a 
tutta l'impiantistica, tale da 
rappresentare un punto di nfe- 
nmento importante per la futu¬ 
ra Europa. 

Per finire l’Ipotesi di uscita 
della società Autostrade dal 
gruppo italstat (la sua perma¬ 
nenza nel gruppo è giusufica- 
bile dal punto di vbta finanzia¬ 
rio. ma non da quello delle 
strategie industriali) «Non so¬ 
no pregiudizialmente favore¬ 
vole o contrario allo scorporo 
di Autostrade o alla cessione 
di Condotte e Italstrade al pn- 
vali Dico “si" solo se tali ipote¬ 
si. a giudizio del management, 
sono consone al progetto di 
razionalizzazione che è alla 
base della nascita di Iritecna» 
Il sottosegretario alle Parteci¬ 
pazioni Statali Sebastiarx) 
Montali, precisa cosi la sua po¬ 
sizione sul polo impiantistico e 
alle possibili conseguenze sul 
fronte di alcune società, «è 
chiaro che tra un anno, alla lu¬ 
ce del risultati, sarà possibile 
fare un bilancio del risultati ve¬ 
dendo se avremo fatto bene o 
male. Per Montali à necessaria 
l'omogeneizzazione del siste¬ 
ma impiantbtico e «e per que¬ 
sto è necessario scorporare 
Autostrade e trasferirla all'Irl, o 
cedere in tutto o in patte, Ital- 
strade e Condotte, lo si faccia 
Ma solo se è consono al pro¬ 
getto complessivo». 


Mediazione su Mondadori 

In attesa deDa sentenza 
del Tribunale si lavora 
a un'intesa Cir-Fininvest 


■ ROMA L'attesa sentenza 
della Corte d’Appello di Roma 
sulla validità deH'accordo in 
base al quale la famiglia For- 
menton dovrebbe entro que¬ 
sto mese cedere la propna 

3 uola Amef a Carlo De Bene- 
etti. che avrebbe cosi il con¬ 
trollo della Mondadori, potreb¬ 
be determinare a breve il cam¬ 
bio di gestione della casa edi- 
tnee se il verdetto, ribaltando il 
lodo arbitrale, fosse favorevole 
aiFonnenton IlTnbunale,che 
di fatto determina le scelte del 
consiglio di amminbtrazione 
con I propri rappresentanti, 
potrebbe nel caso decidere di 
affidare al «vincitore» la guida 
della casa di Segrate ora dele¬ 
gata alla Cir. L'ipotesi sarebbe 
oggetto di attento esame da 
parte del giudice Massimo 
Scuffi, delegalo a convalidare i 
pacchetti azionari Amef e 
Mondadori sequestrati nel di¬ 
cembre delI'SS rbpettivamente 
ai Formenton ed alla finanzia¬ 
ria di (^o De Benedetti, sta¬ 
rebbe valutando questa possi¬ 
bile alternanza con il presiden¬ 
te della Mondadoa Giacinto 
Spizzico, eletto a suo tempo su 
designazione dello stesso ma¬ 
gistrato, Il reale obiettivo di 


Scuffi sarebbe quello di far rag¬ 
giungere alle parti un intesa 
per fare uscire la Mondadon 
dalla situazione di stallo senza 
aspettare gli ultenon pronun¬ 
ciamenti giudiziari La Cb, m- 
fatti, se dovesse essere emessa 
una sentenza a suo sfavore n- 
conrà in Cassazione, facendo 
cosi slittare nel tempo la defi¬ 
nizione dell'assetto azionario. 
Nel frattempo, però. le azioni 
resterebbero sotto sequestro e 
Scuffi, che già aveva affidato la 
gesuone della casa editrice al¬ 
la finanziaria di De Benedetti 
tenendo conto del verdetto del 
collegio arbitrale, dovrebbe 
agire conformemente anche 
nel caso di una sentenza favo¬ 
revole ai Formentoii La situa¬ 
zione di tregua, comunque, 
non sarebbe ntenuta dal presi¬ 
dente della Mondadori suffi¬ 
ciente per superare i problemi 
finanziari impellenti Questi 
problemi potrebbero penislc- 
re, se non accentuarsi, anche 
in caso di vittoria di De Bene¬ 
detti e dell'acqubizione da 
parte sua del totale controllo di 
Segrate Questi elementi porte¬ 
rebbero li giudice Scuffi a ten¬ 
tare una ennesima mediazio¬ 
ne tra le parti. 


Le dimissioiiì di Sairdnelli 

Carli attacca il suo direttore 
ma non raccoglie consensi 
Succes^oneinàltòmare r. 


Per la Federai Reserve operazioni possibili con «vaste complicità» 

Inchiesta sullo scandalo hrak-Bnl Atlanta 
Altre filiali c(»nvolte nd traffid d’armi 


Usa, compagnie aeree in crisi 

Animìnistrarione controData 
Estrema risorsa della Pan Am 
per scon^urare crack 


■■ROMA La polemica sul 
caso-Sarcinelli non accenna a 
placarsi. La lettera di Carli 
pubblicata da un quotidiano 
romano - nella quale U mini¬ 
stro del Tesoro commenta le 
polemiche dimissioni del suo 
direttore generale - ha gettalo 
altra benzina sul fuoco: «Ridur¬ 
re comesembra lare li ministro 
Carli - ha dichiaralo il vicese¬ 
gretario socialdemocratico Pa¬ 
gani - le dimissioni di Sateinei- 
U ad una questione di tratta¬ 
mento economico é offensivo 
e ingeneroso. Le dimissioni 
vanno lette come una dignito¬ 
sa e responsabile protesta con¬ 
tro la dissennata pobllca di 
spesa che governo e Parla¬ 
mento continuano a incre¬ 
mentare» Ma la questione va 
ben oltre la battuta (non si sa 
Hno a che punto infelice o ma¬ 
liziosa) di Carli. Nella sua let¬ 
tera il ministro la riferimento 
bdatti alla ben più corposa 
questione che farebbe capo oK 
l’addio di SaicinelU, quella del¬ 
la copertura Sace per I crediti 
ai paesi dell'est e alI’Um In 
primo luogo. Saicinelll intatti ti 
balte contro la copertura Inte¬ 
grale da parte della Sace della 


linea di credito di Smila m!Iia^ 
<U. ma hi sconfitto. E questo, 
sembra,dire Carli, lo avrebbe 
portato alle dlmlssionL 
Una riposta che non con¬ 
vince U responsabile Pel per il 
settore. Angelo De Mattia, se¬ 
condo il quale I problemi solle¬ 
vati dal direttore generale del 
Tesoro sia sulla Sace che sul 
debito pubblico meriterebbero 
ragionamenti ben più articola¬ 
ti. «Anche se - awlùtSò De 
Mattia -ò strano che un perso¬ 
naggio della statura di Sarci- 
nclU Impieghi nove anni per 
accorgersi delle distorsioni nei 
rapporti Ira politica e ammini- 
strùione e decida in base a 
questo di dimeneisi». 

Intanto continua la ridda di 
voci sulla successione. Per ora 
- a quanto si ù appreso - Il 
Consiglio dei mtnislti non si 
occuperà della nomina II par- 
ticDlare non 6 secondario, poi¬ 
ché per la nomina di un fun¬ 
zionarlo «Interno», cioà in forza 
al Tesoro, non è richiesto al¬ 
cun atto del governo, che si 
renderebbe invece Indispensa¬ 
bile In caso di nomina «ester¬ 
na». 


La filiale di Atlanta della Bnl negoziava lettere di credi¬ 
to con agenzie delia stessa banca. È quanto hanno ri- 
tento ai senatori italiani in missione negli Stati Uniti gli 
uomini della Federai Reserve, la banca centrale. £ pro¬ 
babile che la filiale diretta da Chris Dtogoul usufruisse 
di linee di credito appoggiate presso le consorelle. Og¬ 
gi la delegazione incontrerà un gruppo di deputati del 
Congresso della Commissione bancaria. 


OIUSIPPII 

■i WASHINGTON Rra le mi- 
gllaia di lettere di credito nego¬ 
ziate da Christopher Orogoul 
con un centinaio di banche di 
lutto il mondo ve ne sono an¬ 
che di quelle trattate con altre 
filiali di diversi paesi della stes¬ 
sa Banca nazionale del Lavo¬ 
ro. E nel triennio in cui Dio- 
goul trafficò con l'Irak agenzie 
della Bnl avevano aperto linee 
di credito a beneficio della fi¬ 
liale di Atlanta, capitale dello 
Stato della Georgia Le lettere 
di credilo appoggiale sulle al- 
Ire agenzie servirono anche 
per le operazioni clandestine 
con il regime di Saddam Hus¬ 
sein. 

Le Informazioni - oggetto di 


MINNILLA 

verifica e confrontocon le lette¬ 
re di credito in possesso della 
commissione speciale M Se¬ 
nato che Indaga sullo scanda¬ 
lo - sono state fomite ad una 
ristretta delegazione Italiana, 
ricevuta ieri negli uffici di Wa¬ 
shington, dai dirigenti della Fe¬ 
derai reserve, la banca centra¬ 
le de^ Stati Uniti. Ai colloqui 
hanno preso parte i senatori 
Massimo Rivo, vice presidente 
della commlsiuone speciale e 
Francesco Forte accompagna¬ 
li dal consulente professor En¬ 
rico Zanelli. 

«Come é possibile - si é 
chiesto Riva al termine dell'in- 
contro - che queste operazioni 
non abbiano destato sospetti 


nelle filiali o aita Bnl di Roma?» 
Lo stesso senatore affaccia 
una risposta. «A meno che non 
fosse cosa nota che la filiale di 
Atlanta aveva rapporti 'specia¬ 
li' con ritak» Alla Federai re- 
serve - ha rilerito dal canto suo 
Forte - •trovano poco verosi¬ 
mile che ie altre filiali delta Bnl 
non si fossero Insospettite per 
tali operazioni e non avessero 
chiesto spiegazioni a Roma. 
L'opinione detta Fed, che lo 
condivido - ha aggiunto il se- 
ruitore - à che ci fosse una cer¬ 
chia di complicità ben più va¬ 
sta». 

Una parte dei colloqui con 
la Fed à stala dedicata ad uno 
degli architiavi che consenb- 
vano gli altari illeciU di Drogoul 
con nrok. l’ormai famigerato 
conto intestato alla società tur¬ 
ca Entrade. CU uomini della 
Federai considerano l’Entrade 
una consistente traccia d’inda¬ 
gine per venire a capo dello 
Kandalo politico-finanziario. 
AU’Entrade era intestato sol¬ 
tanto un conto di comodo utile 
per le le operazioni finanziarie 
clandestine del direttore della 
Bnl di Atlanta? O la società in¬ 
testataria dei conto copriva al¬ 
tre attività non putite? La Fed 


sembra convinta delta secon¬ 
da ipotesi, mentre OaU McKen- 
zie, il giudice che conduce da 
sedici mesi l'Inchiesta penale, 
propenderebbe per la prima 
ipolesL 11 senatore Fotte ieri e 
tornato a coHegare due ele¬ 
menti- la propnetà turca del- 
i'Entrade e II fatto che le merci 
esportale dagli Usa verso TIrak. 
beneficiando dei finanziamen¬ 
ti della Bnl, passavano anche 
dalla TurchiA Di qui una con¬ 
clusione. «esiste una pista tur¬ 
ca sulla quale varrebbe la pe¬ 
na indagare un po’ più a fon¬ 
do». 

Quel che appare certo dal¬ 
l’esame deUa copiosa docu¬ 
mentazione in possesso delta 
commissione speciale del Se¬ 
nato è che l’Entrede e il conto 
od essa Intestata erano al cen¬ 
tro delle operazioni di Drogoul 
e che Ira l’Diltade e II dirigente 
della Bnl vi era «una stretta re¬ 
lazione», come sostengono an¬ 
che alta Fed. Al punto che con 
ogni probabilità l’EnIrade fu 
messa in piedi proprio per ave¬ 
re un «luogo» deve far transita¬ 
re finanziamenti clandestini e 
tangenti. 

Alla luce di queste risultanze 


A novembre il passivo è stato di 3.629 miliardi. Soprattutto a causa dei prezzi del petrolio 
Anche nei settori non energetici si inverte la tendenza positiva iniziata a metà '89 


Ancom in rosso Fimpori-expori italiano 


Secondo i dati Istat la bilancia conuneiclale italiana 
a novembre è in rosso di 3.629 miliardi. È il risultato 
peggiore dell’anno, dopo il passivo di 3.917 miliardi 
di gennaio. 11 deficit è soprattutto dovuto al rialzo 
dei prezzi de! prodotti energetici. Il commento del 
ministro del Commercio estero Ruggieri. Pubblicati 
anche i dati dell'lce che registrano un'espansione a 
settembre delle nostre esportazioni. 


RLIRIRMDWO OAUAWl 


tm ROMA Ocsce nel mese di 
novembre II passivo delta bi¬ 
lancia commerciale italianA II 
saldo negativo, secondo I dati 
dilfusl dall'IstaL ù staio di 3.629 
miliardi di lire, contro I 1.941 
del novembre 1989. £ la con¬ 
seguenza di importazioni per 
20 525 miliardi ed esportazioni 
per 16 896 miliardi ed 0 U risul¬ 
tato peggiore dell’aiuto dopo 
quello del gennaio *90 (-3.917 
miliardi). Complessivainente 
comunque U1990 continua ad 


ereere migliore del 1989, gra¬ 
zie sopratlutto ai tre mesi attivi 
di giugno, luglio e agosto li di¬ 
savanzo commeiciale '90 è In- 
fatt! in questi 11 mesi di 16.082 
mlltaidi, contro i 17.442 degli 
stessi mesi del 1989. 

I 3.629 miliardi in rosso di 
novembre sono imputabili per 
2.841 miliardi al deficit dei pro¬ 
dotti energetici e per 788 a 
quello di altre mercL Nel 1989 
invece U passivo per i prodotti 
energetici era stato di 2.133 


miliardi, mentre gli scambi di 
altre merci avevano generato 
un attivo di 192 miliardi. In ef¬ 
fetti la spesa per l’acquisto di 
prodotti energetici é stata nel 
novembre '90 di 3 052 miliardi, 
con un incremento del 29% ri¬ 
spetto all'anno prima, determi¬ 
nalo da un aumento del 57% 
del costi unitari per chilogram¬ 
mi degli oli greggi di petrolio. 

Il ministro del Commercio 
estero Renalo Ruggiero, com¬ 
mentando i dati della bilancia 
commerciale, ha osservato 
che «il peggioramento di no¬ 
vembre è imputabile per 700 
miliardi al maggior disavanzo 
energetico e per 1 000 miliardi 
alle utre merci. Il costo del pe¬ 
trolio, pari a 21 doltaii al barile 
prima delta crisi del Golfo - di¬ 
ce il ministro - è salito a 28 
dollari In settembre, 37 in otto¬ 
bre e 35 In novembre, con un 
aumento del 90% rispetto '89. 
La rhalutazione delia lira ri¬ 
spetto al dollaro ha in parte at¬ 


tutito gli effetti del rialzo del 
prezzo del petrolio; tra il no¬ 
vembre 1989 e il novembre 
1990 la lira ha infatti guada¬ 
gnato U17% nei confronti della 
valuta statunitense». Ruggiero 
rileva poi come l’attivo delta 
bilancia del prodotti non ener- 
Miici, che nel primi IO mesi 
delTanno aveva mostrato un 
miglloratnento di quasi 4.500 
miliardi rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1989, in novembre à 
Invece peggiorato, passando 
da un avanzo di 192 miliardi a 
un disavanzo di 788 miliardi, a 
causa di un’accelerazione del¬ 
le importazioni, aumentate del 
7%. prevalentemente per ac¬ 
quisti di beni di consumo e per 
un ristagno delle esportazioni, 
da collegani alta perdita di 
competitività delta lira e al ral¬ 
lentamento delta domanda 
mondiale. «Il risultato di no¬ 
vembre, come già quello di ot¬ 
tobre - osserva il ministro - si 
pone dunque in contrasto con 
la tendenza emersa dalla metà 


del 1989, che aveva visto un 
progressivo miglioramento 
deU'avanzo non energetico». 
Ruggiero fa Infine notare che 
•l'Europa dell'Est 6 stato il se¬ 
condo grande mercato di 
sbocco per le nostre esporta¬ 
zioni». 

Complessivamente nel pe¬ 
riodo gennaio-novembre '90 le 
nostre importazioni sono am¬ 
montate a 200 367 miliardi 
(•f3.9* rispetto ai 1989) e le 
esportazioni a 184.285 miliardi 
(■1-5.5%). Inoltre la diminu¬ 
zione di 1360 miliardi del sal¬ 
do negativo rispetto al 1989 é 
stata determinala da una ridu¬ 
zione del dellcit net settore dei 
niineiali non ferrosi e ferrosi, 
dell’agricolcura e delle Indu¬ 
strie alimentari, tronche dai 
netto miglioramento dell’attivo 
dei prodotti tessili e deil'abbi- 
gllamento. 

Hù rosei invece i dati diffusi 
dal bollMino statistico delTIce, 
TisUtuto nazionale per U com¬ 


mercio estero, riferiti al primi 9 
mesi del '90 SI tratta di un esa¬ 
me deH’impott-expott nei prin¬ 
cipali paesi e nel principali 
mercati, effettuato tramite le ri¬ 
levazioni dei 182 uffici lite l'I- 
ce ha sparsi In lutto U mondo. 
Secondo l'istituto le esporta¬ 
zioni italiane attraversarw un 
buon periodo e a settembre 
sono cresciute del 21,8%, con¬ 
tro un aumento che a giugno 
era del 19,4%. Alta consueta 
espansione nel paesi Cee 
(specie Firancia e Germania), 
la riscontro un boom delle 
vendile In Giappone (■F35%. 
sta a giugno che a settembre) 
e un regresso In Nordamerica 
e In particolare in Canada (• 
0,9%) Nel paesi di nuova In- 
dustrializzaione (Singapore, 
Hong Kong, Taiwan, Corea del 
Sud) le nostre esportazioni 
hanno segnato una leggera 
flessione -f I5,8%aselteiiibre, 
contro II -f 20,1% di giugno e il 
29,9% del settembre '89. 


liquidità. La Pan Am rimane 
comunque un gigante con 
ventisette voli quotidiani rwn 
stop in Europa, una cinquanti¬ 
na in America LadnA i voli 
•shuttle» (un servizio navetta 
che ha frequenza di una me- 
tropoUtana che collega con 
decine di voti al giorno New 
York a Washington e Boston), 
ma è prostrata dalTaumenlo 
dei costi di gestione. A metà di 
dicembre scorso era arrivata 
un'otferta della TVva 37S milio¬ 
ni di dollari per rilevare l'mlera 
azienda e creare cosi un gigan¬ 
te che fosse m grado di coro-’ 
pelere con le rUtre due grandi 
compagnie nazionali, la Ame¬ 
rican Airlines e la United. La 
Pan Am non aveva declinalo 
l'offerta, ma aveva chiesto alta 
TWa un presbto-ponte per con¬ 
tinuare a volare mentre le trat¬ 
tative per la fusione andavano 
avanti Ma la Twa rispose che 
avrebbe provveduto al fabbiso¬ 
gno di liquidità delta Pan Am 
soltanto se questa avesse chie¬ 
sto la applicazione dell’alt II 
e l'amministrazione controlla¬ 
ta, salvi restando i diritti delta 
Twa ad esigere rimborsi nei 
caso di fallimento della trattati¬ 
va. 

o- 


LA PACE E’ POSSIBILE 

FUORI LA GUERRA DALLA STORIA 
PER UN MONDO DI DONNE E DI UOMINI 


Contro la guerra nel Golfo 
Per una pace giusta in Medio Oriente 
Per la patria ai palestinesi 
Per il ritiro dell’Iraq dal Kuwait 
Per la costruzione 


quotidiana di atti e gesti di vita 


Partecipiamo in tante 
alla manifestazione nazionale 
iM2 gennaio a Roma 


le donne del Pei 



appare davvero inquietante la 
circostanza secondo la quale 
l’ex capoarea nordamericano 
delia Bnl, Renato Cuadagnini, 
una volta lasciata la banca nel 
1987, sia passato nel ruolo dei 
consulenti deU'Entrade e nel- 
Tufflcio dei direttori della Lub- 
lanska Banka, Istituto che ave¬ 
va trafflcato con la Bnl di Atlan¬ 
ta. Circostanza inquietante 
perché si alzerebbe il Uro delle 
lesponsabiliià per lo scandalo 
oltre la periteria della Bnl. co¬ 
stituita dalTagenzia di Atlanta 
e dal suo direttole, Drogoul 
Anche oggi la commissione 
del Senato sarà a Washington 
dove incontrerà un gruppo di 
deputati del Congresso che 
fanno parte di quella Commis¬ 
sione banche e finanze che sta 
conducendo una sanata e 
contrastata (dall’amministra¬ 
zione americana) indagine 
sull’affaiie Bnl I paitamentari 
stanno affluendo nella capitale 
per paitecipare al dibattito sul 
Golfo che si svolgerà domani. 
Fra gli altri i senatori ilaliaiil 
dovrebbero incontrare il presi¬ 
dente della Commissione, 
Heniy 8. Conzalez e Joseph 
Kennedy 


■■ NEW YORK. La più antica 
compagnia aerea americana, 
la Pan Am, ha chiesto ieri al 
Tnbunale di New York l’appli¬ 
cazione detl'aibcolo II della 
legge americana che regola i 
fallimenti. L’art 11 consente 
alle compagnie in dilficoltà di 
ritardare i pagamenti ai credi- 
lori per lutto il tempo necessa¬ 
rio alla riorganizzazione dell’a- 
ziendA La richiesta della Pan 
Am non arriva affatto inaspet¬ 
tata: solo qualche giorno fa la 
compagnia aveva annullato al¬ 
cuni dei suoi voli in Medio 
Onente per l’alto costo della 
copertura assicurativA La Pan 
Am é stata sicuramente la più 
illustre vittima della deregula¬ 
tion- negli anni 80 ha perduto 
due miliardi di dollari e l’anno 
scorso aveva dovuto vendere 
per quattrocento milioni di 
dollari alta United Auilnes una 
rotta storica, quella per Londra 
in proposito, il dipartimento 
el trasporti Usa ha approvato 
proprio ieri la transazione). 
Soltanto qualche mese pnma 
aveva venduto alla Lufthansa 
tutti i voli tedeschi ma questo 
non era bastato a risollevare la 
compagnia da una forte crisi di 
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Scienza e Tecnologia 



Lavila 
sedentaria 
a rischio 
di inferto 


Considerato da tutti, se in eccesso, come il principale re¬ 
sponsabile dell'insorgenza di <oronaropatie» ed infarto 
del miocardio, il colesterolo sembra ora destinalo a con¬ 
dividere il suo primato con un altrettanto sensibile, se 
non superiore, fattore di rischio: la vita sedentaria. Lo so¬ 
stengono i ricercatorì del «Center for disease control* di 
Atlanta, negli Stali Uniti; chi conduce una vita sedentaria 
è esposto ad un rischio doppio di sviluppare nel tempo 
una coronaropalia rispetto a chi sralge una sia pur mo¬ 
derata ma costante attiviti fisica. Tra i fattori di rischio 
cardiovascolare, lo stile di vita sedentaria incide negli 
Stali Uniti per il 58%; segue l'eccesso di colesterolo nel 
sangue (31%), il fumo (25%), il sovrappeso (22%), l'i¬ 
pertensione arteriosa (17%), il diabete (5%). NewYorke 
Washington detengono con il 74% ed il 45% il primato de¬ 
gl' stati rispettivamente a maggiore e minore prevalenza 
di popolazione fisicamente inattiva. Ma se la vita seden¬ 
taria costituisce uno dei più significativi fattori di rischio 
coronarìco.'ù anche quello che più facilmente degli altri, 
senza bisogno di ricorrere a diete o medicine, si presta 
ad essere corretto. Fate ginnastica per almeno venti mi¬ 
nuti tre volle a settimana, avvertono gli studiosi america¬ 
ni, e vivrete più a lungo. Chi cammina per oltre 4 ore a 
settimana, rivela un'indagine condotta su 3.621 Soggetti 
di età adulta e pubblicata in uno degli ultimi numeri di 
American Journal of Public Health, ha minori probabilità 
rispetto a chi cammina per non più di 2 ore, di avere nel 
sangue livelli elevati di colesterolo <atilvo», la cosiddetta 
frazione Idi. 


Ilcaffè Tre studi scientifici stabili- 

decaffelnatll scono l'assoluta assenza di 

'**'**'** . correlazione tra consumo 

non aumenta di caffè decaffeinato, livel¬ 
li colcstcmlo lo di colesterolo (cosiddel- 

•I viw cattivo) e rischio di in- 

farto. Il primo studio, con¬ 
dotto dall'equipe del Prof. 
M.L. Burr del centro epidemiologico di Cardili in Gran 
Bretagna, afferma che il contributo del caffè decaffeinato 
al rischio di malattie cardiovascolari è insignificante; il 
secondo studio di D3. Crobbee afferma che l'astinenza 
da caffeina e quindi il consumo dì caffè non provoca va¬ 
riazione dei lipidi plasmatici; dal terzo studio, elaborato 
dal dipartimento di medicina dell'Univetsità di Nijme- 
gen, risulta che il passaggio dal consumo di caffè a quel¬ 
lo del caffè decaffeinato non provoca variazioni nelie 
concentrazioni di lipidi plasmatici e quindi neppure nel 
colesterolo. Questi risultati conducono ad una netta 
smentita della tesi espressa nel 1989 dall'equipe del dot¬ 
tor Superko che Ipotizzava un aumento dele lipoprotelne 
nei consumatori di caffè decaffeinato rendendoli in per-. 
centuale più soggetti ai rischi d'infarto. 


Spario: Un satellite per migliorare 

In ntfiihi ' le comunicazioni tra gli al- 

- « leaU <l«lla Nato è stato po- 

UnSattllltC sto in orbita da un razzo 

per comunicazioni 'Delta-a-. tónciato la notte 

scorsa da Cape Canaveral. 
Il satellite, di costruzione 
britannica con un costo di 
I IO milioni di dollari, entrerà in funzione in maggio e si 
' unità ad altri quattro satelliti della Nato. Esso dovrebbe 
coUegate il quaiiier generale della Nato a Bruxelles con i 
leader politici e con quelli militari in terra e in mare. Il 
^lancio C avvenuto alle 19:53 (ora locale, ri;S3 di oggi, 
ora italiana) ed è II l2/o In un anno compiuto dalia Mc- 
. donnell Douglas Space System. A 30 minuti dal lancio il 
razzo ha messo in orbita II satellite che successivamente 
grazie ad un proprio motore si potrà nella sua posizione 
finale à circa 32.200chilometri sull'oceano atlantico. 


Un intervento Con un intervento di <er- 

salvailfeto 

. n 1 . _» effettuato ieri presso lo- 

dOpO I nOOrtO spedale di Mirandola in 

naturale provincia di Modena, una 

«IaI MamAllA donna di 24 anni ha potuto 

deijemeilO^^^__ portate a termine la gravi¬ 
danza di uno dei due ge¬ 
melli concepiti cinque mesi fa, dopo l'aborto spontaneo 
dei primo, avvenuto da circa tre settimane. Il secondo ^ 
mello, nato ieri, è ora in condizioni di sviluppo normali. Il 
tato Intervento è stato compiuto dal professor Efrem Al- 
bertazzi, nella divisione di ostetricia e ginecologia. La 
donna, originaria di Moglia (Mantova), con una placen¬ 
ta monocoriale e biamniotica, è alla sua seconda gravi¬ 
danza. Dopo l'aborto e l'espulsione del primo feto, è sta¬ 
ta sottoposta ad una terapia che le ha consentito dì bloc¬ 
care le contrazionL Ciò ha consentito al secondo gemel¬ 
lo di restare nell'utero materno fino al felice intervento di 
Ieri. 


■i Per ItalsaL II primo sa¬ 
tellite per telecomunicazioni 
realizzalo dal nostro paese, è 
ormai conto alla rovescia. Il 
lancio del satellite, previsto 
per la notte del 15 gennaio 
prossimo dal centro spaziale 
di Kourou nella Cuyana fran- 
ceseeche verrà messo in or* 
bHa con un vettore Ariane IV 
, «chiude con successo un 
decennio di attivlià spaziale 
italiana che ha visto crescere 
l’impegno economico del 
nostro paese di ben sette vol¬ 
te», come ha sottolineato il 
ministro deU'untveisltà e del¬ 
la ricerca scientifica e tecno¬ 
logica, Antonio Rubertl, pre¬ 
sentando alla stampa, nel 
corso di un incontro svoltosi 
ieri a Roma presso la sala 
•Eureka» del Murst, il pro¬ 
gramma ItabaL 
All'incontro romano han- 
tto partecipato, tra gli altri, li 
sottoaegretario del Murst con 
delega allo spazio, senatore 


Tl progetto di gassificazione del caibone 
del Sulcàs, in Sarde^a: una scommessa tecnologica 
ed ecologica, n funzionamento del ciclo combinato 

La miniera immaginaria 


Sulla carta tutto dovrebbe funzionare. Riprendere 
l’estrazione del carbone, gassificarlo producendo 
tanta energia e poco inquinamento. Il progetto do¬ 
vrebbe essere completato entro il 1993. Sarebbe la 
clamorosa rinascita delle antiche miniere del Sulcis, 
in Sardegna. Ma i dubbi sono molti. L'area è ad alto 
rischio ambientale. E le tecnologie potrebbero non 
essere del tutto pulite. 


FABRIZIO AROItO 


m- ■ ■ ■■ ■■ 


I , . . . MONICA RICCI-SAROBNTINI 

Conto alla roves(da 
per Italsat, primo 
satellite itediano 


■■ Il progetto complessivo 
delle miniere del Sulcis ha. 
per l'occhio di un profano, un 
fascino tutto particolare. Una 
grande miniera dotata di im¬ 
pianti automatizzali all'avan¬ 
guardia che dovrebbe aumen¬ 
tare una centrale a gassifica¬ 
zione del carbone posta a 
•bocca di miniera», a due pas¬ 
si dai pozzi. E, infine, i dati sul- 
l'inquinamenlo prodotto dalla 
produzione di energia elettri¬ 
ca ottenuta con la gassifica- . 
* zione suonano molto confor- . 
tanti. Pensala In termini com- 
pléssIvL la rinascita delle mi- . 
niere di carbone sarde del 
Sulcis è oggi giunta ad un bi¬ 
vio moito importante. Per - 
queste' miniere gli anni 60 
hanno rappresentalo il punto 
più basso di una storia cente- ' 
naria. Voluti nei primi decen- - 
ni deU'Otlocenlo per alimen¬ 
tare lo sviluppo dell'Industria 
piemontese prima e poi del 
Regno d'italia, i pozzi sardi 
hanno sempre dovàito sconta¬ 
re un grave handicap. 

Il carbone Sulcis è infatti ca¬ 
ratterizzato da una percentua¬ 
le di zolfo elevatissima, nel¬ 
l'ordine del 6/8% rispetto 
all'1/2% presente in minerali ' 
più pregiali. Ma, nonostante 
questa differenza enorme,. 
che portò alla chiusura delle 
miniere sarde nel primi artnl 
60, per il Sulcb sembra essere 
giunta da qualche anno la 
grande occasione. La riaper¬ 
tura delle miniere, voluta da 
un accordo tra tutti gli enti 
energetici italiani ed appog¬ 
giata dalla regione Sardegna 
si basa su una scommessa 
tecnologica estremamente In¬ 
teressante. Lo sfruttamento 
del carbone Sukis, infatIL è fi¬ 
nalizzato all'utilizzo in im¬ 
pianti di gassificazione. 

«A partire dalla fine degli 
anni 70, l'insieme delle tecno¬ 
logie necessarie alla gassifica¬ 
zione del carbone ha fatto 
enormi passi in avanti» spiega 
Tommaso Sinibaldi, esperto 
dell'Eni. «Non si tratta di una 
novità, perchè la gassificazio¬ 
ne è figlia delle tecniche che, 
negli anni 40, erano utilizzate 
per produrre benzina e gas 
dal carbone. Oggi, però, a pa¬ 
rere dell'Eni, dell'&ea e Al¬ 
l'Enel, la gassificazione può 
essere la carta vincente per ri¬ 
solvere il problema del carbo- 
nesardo». 

Le centrali a gassificazione 
si basano sulla produzione di 
gas combustibile ^ ottenuto 


portando ad elevate tempera¬ 
ture il minerale e sull'ulilizzo 
del gas ottenuto per il funzio¬ 
namento di un ciclo combina¬ 
to. Il funzionamento delle tur¬ 
bine a gas produce energia e 
calore che viene riutilizzato 
poi In una seconda serie di 
turbine a vapore. «Il ciclo 
combinalo renderebbe quasi 
nulla la perdita di energia do¬ 
vuta al grande consumo del¬ 
l'impianto di gassificazione, . 
rendendo cosi' l'intero proce¬ 
dimento interessante dal pun¬ 
to di vista complessivo» con¬ 
clude SInibaldi. E le miniere di 
Seruci e di NuraxI Figus, da ! 
anni, si sviluppano in funzio- ; 
ne di questa ipotesi. I lavori di 
riprislino del pozzi e delle gal- : 
lerie - crollale ed allagate do¬ 
po un trentennio d'abbando- < 
no - sono quasi giunti al ter¬ 
mine. 

•11 nostro lavoro per il rilan¬ 
cio delle miniere è stato in 
gran parte mirato ad un mi¬ 
glioramento delle tecnologie 
di scavo ed alla sperimenta¬ 
zione di impianti automatiz¬ 
zati». Le parole del presidente 
della Carbosulcis, ‘TamburinL 
sottolineano lo sforzo innova¬ 
tivo ed i dati riguardanti l'oc¬ 
cupazione; «Oggi, a meno di 
tre anni daH'entraut in produ¬ 
zione a regime - prevista per il 
'93 con una produzione me¬ 
dia stlmata df 1.706.000 ton¬ 
nellate ali’tihiio - nelle minie¬ 
re lavorano circa mille operàii 
che dovrebbero divéntzire |i)Ià 
di 2.000 nel futuro». 

Miniere decisamente antie¬ 
conomiche se valutate solo 
sul plano dei costi/ricavi, le 
imprese sarde oggi devono il 
loro rilatKio alla possibilità di 
sviluppare occupazione per 
produrre un minerale che, se 
utilizzato In moderni impianti 
di gassificazione, potrà avere 
un valore energetico interes¬ 
sante. Rispetto alla destinazio¬ 
ne finale del carbone «sporco» 
delle miniere invece, alla Car¬ 
bosulcis sono molto più cauti; 
•Non è nostro compito sce- 

t liere se il minerale estratto da 
eruci e NuraxI Figus debba 
essere gassificato o debba 
passare attraverso i gruppi 
convenzionali come quelli 
della vicina centrale di Porto 
Vesme. Oggi, una piccola 
quantità di ca^ne. delle no¬ 
stre miniere viene utilizzato a 
Porto Vesme miscelato con 
carboni meno solforosi. Certo 
è che. per realizzare un Im¬ 
pianto di gasiflcazione in gra¬ 
do di produrre 300 MegaWatt 
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■■ L'attenzione agli ; 
aspetti ambientali della pro¬ 
duzione industriale ed ener¬ 
getica è cresciuta negli ulti¬ 
mi anni in Usa ed ha portato 
alla promulgazione del 
Clean Air Act Le Indicazioni 
e gli obblighi ufflclalmenle 
stabiliti da questo provvedi¬ 
mento significheranno, nel 
prossimo futuro, l'avvio di 
costose modifiche ad alme¬ 
no la metà degli impianti 
che producono energiaelet- 
trica dal carbone sul territo¬ 
rio nazionale degli Stati Uni¬ 
ti. L'installazione di depura¬ 
tori. oltre che rappresentare 
una soluziorte costosa, si- . 
gnlflcherà però una notevo¬ 
le diminuzione riell'elficlen- 
za termincà delle centralL In 
questi giomL ad indicate 
che può esistere un'altra 
strada da seguire, è entrato 
in funzione un nuovo im¬ 
pianto di gassificazione nei 


La (lentrale in Usa 
funziona nei limiti 
del Clean Air A(A 


pressi di BrillianL sul fiume 
Ohio. Questa centrale uliliz- ' 
za la tecnologia del letto 
fluido (sostanzialmente si 
tratta dello stesso procedi¬ 
mento previsto per la cen¬ 
trale ipotizzata In Sarde¬ 
gna) che permette, utiliz¬ 
zando carboni ad alto teno¬ 
re di zolfo provenienti dagli 
Stati orientali degli Usa. di 
far rientrare le emissioni nel- - 
l'atmosfera all'Interno degli 
stretti margini stabiliti dal 
Clean Air Act. Il nuovo im¬ 


pianto dovrebbe ridurre le 
emissioni di So2 del 90% e 
dovrebbe innalzare l'effi¬ 
cienza termica dal 36% (è il 
dato delle normali centràli a 
combustibile solido) tino al 
45%. Stime dei proprietari e 
gestori della centrale - si 
tratta dell'Ohio Power Com¬ 
pany con l'appoggio del De¬ 
partment of Energy federale 
- partano della possibilità di 
assorbire i maggiori costi di 
impianto grazie ai minori 
costi di depurazione ed al 


prezzo inferiore al normale 
del carbone «solforoso» sul 
mercato. Valutazioni di 
esperti statunitensi prevedo¬ 
no anche la possibilità di un 
uso molto diffuso delle nuo¬ 
ve tecnologie legate al car¬ 
bone in varie zone del mon¬ 
do oggi strettamente dipen¬ 
denti dalla produzione di 
centrali a combustibile soli¬ 
do. Tra queste, molto im¬ 
portante sarebbe un miglio- 
: ramento delle tecnologie 
energetiche obsolete che 
; oggi stanno creando gravfs- 
. simi problemi ambientali in 
vari paesi dell'Est europeo. 
Quindi, a giudicare dalle 
notizie che provengono dal- 
l'estcro, le tecnologie neces¬ 
sarie aH’awio della gassifi¬ 
cazione sarda sono oramai 
a punto e disponibili. Perle 
miniere e le centrali del Sul- 
: cis il nodo è quindi, oggi più 
che mai, di natura politica. 


saranno necessari almeno 5 
anni». 

La normativa vigente per¬ 
mette l'uso di carbone Sulcis 
miscelato con altri minerali 
meno «ricchi» di zollo fino al 
'93. Da questa data in poi do¬ 
vrebbero entrare in funzione 
dei desoiforatori oggi in co¬ 
struzione a Porto Vesme. Poi. 
dal '96, i livelli di zolfo nei fu¬ 
mi dotranno essere ancora 
abbassati, portando al pettine 
tutti inodi. 

Angelo Cremone, animato¬ 
re del comitato ecologista 
Porto Scuso 2000, ha un'opi¬ 
nione ben diversa: «Introdurre 
un nuovo impianto di qualùn¬ 
que genere» esordisce riferen¬ 
dosi alla gassiFxfazione «in 
uru zona devastata come l'a¬ 
rea industriale di Porto Vesrne 
è una follia. Identificata come 
una delie aree più inquinate 
d'Italia, la zona è intani stala 
da poco dichiarata Area a ele¬ 
vato rischio ambientaie da 
parte del ministro Ruffolo. Pri¬ 
ma di approvare la costruzio¬ 
ne di qualsiasi impianto indu¬ 
striale, la popolazione preten¬ 
de che vengano risanali i vec¬ 
chi «mostri» che, dagli anni 60 
ad oggi hanno avvelenato ac¬ 
qua. suolo ed aria della nostra 
zona. E, per quanto non ab¬ 
biamo aiKora studialo a fon¬ 
do il problema ci sembra che 
nel cido industriale della gas¬ 
sificazione esistano seri rischi 
connessi a lavorazioni cance- 
rogene>w . 

Alla posizione intransigente 
degli ecologisti di Porto Scuso 
fa eco la disillusione dei rap¬ 
presentanti della Centrale sin¬ 
dacale sarda: «Se si spende¬ 
ranno miliardi per costruire i 
desoiforatori nella centrale 
Enel di Porto Vesme. la partita 
della gassificazione sarà persa 
prima di Iniziare. Si è paro 
troppo tempo: di gassificazio¬ 
ne si parla da 6 o 7 anni e or¬ 
mai mediamo che la scelta di 
installare enormi impianti che 
filtrirro le emissioni di zoilo si¬ 
gnifichi chiaramente che la 
scelta di affossare la gassifica¬ 
zione del Sulcis è già stata fat¬ 
ta». - ■ ' 

OggL mentre le gabbie con¬ 
ducono centinaia di operai a 
400 metri di profondità nelie 
viscere del Sulcis. è difficile 
capire se la partita è chiusa 
come qualcuno pensa. Certo 
è che, se la gassificazione do¬ 
vesse rimanete sulla carta, le 
prospettive delle miniere - e 
con esse l'occupazione della 
zona - sarebbero in serio peri¬ 
colo. A meno che. pur di uti¬ 
lizzate il minerale sardo, non 
vengano concepite delle de¬ 
roghe alla normativa sull'in- 
quinamento. Una legge spe¬ 
ciale del 1975 permeueva di 
utilizzare in Sardegna il carbo¬ 
ne locale più Inquinante ma è 
diffìcile pensare che oggi, con 
un interesse per i problemi 
ambientali enormemente 
mag^oie. si possa ancora se¬ 
guite una strada del genere. 


Idee; non ideologia^ per nutrire il pacifismo 


Learco Saporito, l'ammini¬ 
stratore delegato della Sele- 
nia spazio (gruppo Alenla-lrì 
Tinmeccanica), Andrea Puc¬ 
ci, ed I rapresentanti della 
Telespazio (gruppo Iri-Stet), 
che si occuperà della gestio¬ 
ne a terra dei dati fomiti dal 
satellite in orbita dal suo cen¬ 
tro del Fùcino. 

•Italsat, il cui programma 
di realizzazione è costato 
410 miliardi di lire, avrà im¬ 
mediate ricadute produttive 
ed è il segno tangibile, il pri¬ 
mo vero fmtto, dell’impegno 
svolto dallo stato italiano nel¬ 
le attività spaziali» ha detto 
ancora Rubertl, che ha defi¬ 
nito il satellite «una vera e 
propria centrale telefonica 
nello spazio, in grado di uti¬ 
lizzare i I2mila canali di cui 
dispone indirizzandoli, di 
volta in volta. In funzione del¬ 
le richieste del traffico telefo¬ 
nico». 


■i In Italia la pace è vista 
spesso come un imperativo 
etico, un obiettivo dell'azione 
politica, un'aspirazione, una 
scelta di campo: ma raramen¬ 
te come oggetto di rifies.sione 
critica e di ricerca. Eppure 
l'attualità ci dimostra che par¬ 
lare di pace vuol dire sollevare 
problemi, da quelli molto ge¬ 
nerali, direi quasi filosofici (la 
pace è solo assenza di guerra? 
Esistono guerre giuste? E com¬ 
patibile la pace con l'esisten¬ 
za degli stati-nazione?) a 
quelli di carattere molto speci¬ 
fico o aiKhe tecnièo (il dibat¬ 
tito su casi storici concreti, le 
scelte su strategie, modelli di 
difesa o sistemi d’arma parti¬ 
colari, le vie per anivare al di¬ 
sarmo). E per affrontare que¬ 
sti problemi In modo non su¬ 
perficiale o schematico oc¬ 
corrono studi, analisi, compe¬ 
tenze su un arco disciplinare 
assai vasto, che spazia dalle 
scienze naturali a quelle uma¬ 
ne, dalla tecnologia alla sto¬ 
ria. 

, In questi anni alcuni gruppi 
e organizzazioni di scienziati 
e intellettuali italiani (l'Unio¬ 
ne Sovietica per il disarmo, il 
Fonim per i problemi della 
pace e della guerra, l'Associa¬ 


zione del medici per la pre¬ 
venzione della guerra nuclea¬ 
re) hanno tentato di sviluppa¬ 
re anche in Italia queU'ambito 
di peaee research che in Ame¬ 
rica e in altri paesi europei esi¬ 
ste da tempo, anche a livello 
istituzionale e accademico. 
Ma i risultali sono stali mode¬ 
sti; non esbtono ancora istituti 
indipendenti di pesce research 
(per esempio sul modello del 
SIpri svedeA), e a livello uni¬ 
versitario l'inerzia delle comu¬ 
nità disciplinari «tradizionali» 
sembra difficilmente supera¬ 
bile. Oggi, d'altronde, è opi¬ 
nione comune che il proble¬ 
ma del disarmo, per lo meno 
nella dimensione Est-Ovest, 
sia già feiicemente risolto; e 
che i conflitti del Terzo mon¬ 
do e il divario Nord-Sud rap¬ 
presentino una sfida diversa 
da quelle del passalo, da af¬ 
frontare più sui piano deirim- 
pegno etico e dell'azione poli¬ 
tica che su quello dell'analisi 
e della comprensione razio¬ 
nale. Cosi in tutto il mondo 
occidentale - Italia compresa 
- le organizzazioni pacifiste, 
già da tempo in difficoltà sul 
piano oiganizzativo, stentano 
a produrre idee nuove, e si ri¬ 
fugiano spesso in vecchi e 


In Italia negli ultimi anni alcuni gmppi 
di scienziati ed inteUettuali hanno cer¬ 
cato di sviluppare quella «peace re¬ 
search» che in America e in altri paesi 
europei esiste da tempo anche a livel¬ 
lo istituzionale. I risultati sono ancora 
modesti: non esistono ancora istituti 
indipendenti che si occupino di questi 


temi e le organizzazioni pacifiste sten¬ 
tano a produrre idee nuove. Una di¬ 
scussione stimolante si è sviluppata 
per6 sulle pagine di due riviste: «Sape¬ 
re» e «Giano, ricerche per la pace». En¬ 
trambe dedicano ampio spazio al di¬ 
battito sul disarmo e all'analisi storica 
e polìtica. 


PAOLO FARINBLLA 



• A-' •<. 





Soldati amtrlcaiii n«l Golfo 


coiìfortanti stereotipi ideologi¬ 
ci. 

Tra le poche sedi in cui una 
discussione stimolante su 
questi temi si è sviluppala e 
continua a svilupparsi, anche 
se con taglio piuttosto diverso 
fra loro, vonei segnalare due 
riviste. La prima è Sapere, di¬ 
retta da Carlo Bernardini: oltre 
che ai temi della divulgazione 
e della politica scientifico-lec- 
nologica, Supere dedica tradi¬ 
zionalmente uno strazio con¬ 
sistente ai problemi del disar¬ 
mo, dando voce ai (purtrop¬ 
po pochi) esponenti della co¬ 
munità scientifica italiana im¬ 
pegnati con rigore e senza 
pregiudizi in quest’ambito; in 
particolare mi sembra assai 
utile la rubrica mensile di 
Francesco Calogero, segreta¬ 
rio generale dei movimento 
Pugwash, che analizza con 
chiarezza, equilibrio e lucidità 
temi spesso complessi e im¬ 
portanti. ma quasi ignorati in 
Italia. La seconda rìvisla è Cia¬ 
no - Ricerche per la pace, diret¬ 
ta da Luigi Cortesi, quadrime¬ 
strale. giunta al suo quinto nu¬ 
mero, Ciano tivolA invece 
particolare attenzione al di¬ 
battito e all'analisi politica e 


storica, e dedica parti piutto¬ 
sto ampie alla documentazio¬ 
ne, alle segnalazioni biblio- 
grafiche, alla presentazione di 
riviste (anche straniere) e dì 
associùtioni di vario tipo atti¬ 
ve su pace e disarmo. Gli in¬ 
terventi di carattere più politi¬ 
co sono spesso «di parte», e 
quindi basati su impostazioni 
che il lettore può condividere 
o meno: ma tutte le posizioni 
vengono presentate a viso 
aperto, senza ambiguità o mi- 
metismL e perciò danno un 
utile contributo al dibattilo su 
problemi che di solilo non 
ammettono soluzioni 'obietti¬ 
ve ed univoche. 

Qualcuno ha paragonato il 
pacifismo ad -un grosso ceta¬ 
ceo, che passa gran parte del¬ 
la sua vita sott'acqua, a nutrir¬ 
si di plancton, e solo di tanto 
in tanto viene a galla e dimo¬ 
stra apertamente tutto il suo 
peso e la sua potenza. Se que¬ 
sta analogia è valida, al posto 
del plancton che permette al 
cetaceo di vivere e crescere 
dobbiamo sostituire le idee, le 
analisi, le discussioni critiche: 
e Cicmo e Sapere dovvebbero 
essere le fonti privilegiale, in 
Italia, di questo nutrimento in¬ 
tellettuale. . 
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su Canale 5 «Twin Peaks», Tattesissimo serial 

firmato dal regista David Lynch 

Intanto a Londra protestano le femministe 


a Chris Columbus che ha diretto il film, campione 
d’incassi in Usa, «Mamma ho perso l’aereo» 

Le disavventure di un bimbo «dimenticato» a casa 
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Notizie da nessun luo 



Sarà a giorni in libreria 
«Che cosa resta», il romanzo 
breve di Christa Wolf 
al centro di una polemica 

Scritto nel 1979, pubblicato 
in Germania Tanno scorso, 
il libro segna il passaggio 
dalla meteora alla realtà 

UDIACARU 




■■ In occasione dell'uscita 
imminente del racconto aChe 
cosa lesta» (ediz E/O. tradu- 
aione>a cura di Anita Raia), 
scrino da Christa WoU nel 
1979 e pubblicalo per la pri¬ 
ma volta in Germania nel 
1990, e impossibile non ricor¬ 
dale le accese polemiche che 
hanno accompagnalo la pub¬ 
blicazione del racconto in 
Germania, recentemente deli- 
nlte dal drammatuigo berline¬ 
se Heiner Mueller un esempio 
di «stalinismo occidentale». 

A parte qualche rara e auto- 
lewoie eccezione la critica te¬ 
desco occidentale non ha 
perdonato alla scnttnce, che 
ultimamente si era cosi viva¬ 
cemente opposta al disegno 
della Grande Germania, di 
aver aspettato II 1990 per tira¬ 
ne fuori dal cassetto un mano- 
serittodel 1979 Le accuse, da 
parte del pio gendlL sotM di 
vigliaocheria e di opportuni¬ 
smo. 

nefeiiamo lasciar perdere 
le polemiche intertedesche 
ben presto degenerale nel l<y 
ni e nei modiTn un litigio pn- 
valo, per occuparci più da vi¬ 
cino del testo e della sua ge¬ 
nesi. 

La letteratura della Ddr, co¬ 
me ogni altra lelieratara cre¬ 
sciuta In seno ad un regime 
dittatonale, ha avuto connota¬ 
zioni essenzialmente metafo¬ 
riche, nel senso che per poter 
dbe ha dovuto arricchlisl di 
travestimenti temporali e spa¬ 
ziali. di rivisitazioni mitologi¬ 
che Ricordiamo come la Wolf 
abbia dovuto servirsi della tra¬ 
gedia di Cassandra per dare 
voce all'angoscia di chi. co- 
streno a scegliere tra espatrio 
e subordinazione, riesce a tro¬ 
vare una terza via 

Fla gli scrittori chi non ha 
saputo o non ha voluto usare 
Farle della metafora ha scelto 
a suo tempo la via dell'Occi¬ 
dente o quella di scrivere per 
■cassetto 

I •Che cosa resta» ù frutto di 
una scelta obbligata di questo 
tipo. In questo racconto breve 


la scrittrice, sottoposta alla 
sorveglianza della polizia se- 

§ reta registra gli avvenimenti 
I una giornata primaverile a 
Berlino est nel 1979’ aVolevo 
sapere - era un mattino di 
marzo, fresco, grigio, neanche 
tanto presto - come avrei ri¬ 
pensato a questo giorno an¬ 
cora vivo, ancora non trascor¬ 
so, fra dieci, venti anni» 
L'atmosfera di adesione In¬ 
condizionata agli Ideali del 
socialismo tedesco, che aveva 
caratterizzato la vita del paese 
e I opera dei suoi Intellettuali 
praticamente lino alla fatidica 
espulsione del cantautore 
Woll Biermann nel 1976, ha 
ceduto il passo ad una delu¬ 
sione sempre più inconciliabi¬ 
le con le esigenze repressive 
del partito 

Lo Stato Ideale ormai si è 
trasformato in Stato di polizia 
I poliziotti seduti in macchina 
sotto le finestre della scrittrice 
diventano il simbolo della tra¬ 
sformazione «Solo allora mi 
avvidi che in precedenza nei 
cuore di questa citta era arso 
un fuoco segreto di cui ancora 
non conoscevo il nome, ma 
da quando esso era stalo 
spento, da quando i suoi foco¬ 
lai secondari erano stati soffo¬ 
cati. da quando ciascuna del¬ 
le sue faville nascoste era sta¬ 
ta calpestata, io ero diventata 
IrrimMiabilmenle preda della 
sua magia Dovevo continua¬ 
re a vivere assieme a tulli gli 
altri in una citta perduta, una 
città senza redeiizione e sen¬ 
za misericordia, sprofondata 
nell'indegnità Là notte udivo 
il passo pesante del robot che 
si metteva sul petto la sua ma¬ 
no di ferro Da luogo che era, 
la città era diventata un non¬ 
luogo, senza storia, senza vi¬ 
sioni, senza incanto, guastata 
daH'avidilà, dal potere e dalla 
violenza II suo tempo scorre¬ 
va tra incubi e attività insensa¬ 
te - come per quel giovani 
neU'aulo, che sempre più di¬ 
ventano simboli della mia cit¬ 
tà» 

•Che cosa resta», condan- 




La scrittrice Christa Wolt e sopra, un'Immagine dell Alexanderplatz 


nato al cassetto in trirtù della 
fedeltà storica delia narrazio¬ 
ne, è una finestra aperta sulla 
realtà quotidiana di quel pe¬ 
riodo, uno spaccalo autentico 
di vita vissuta «Certo, in casa 
parlavamo a bassissima voce 
quando c era gente, se salta¬ 
vano fuori determinati argo¬ 
menti (e saltavano fuori sem¬ 
pre), durante certi discorsi al¬ 
zavo il volume della radio e 
quando c'erano ospiti a volle 
staccavamo la spina del tele¬ 
fono, ma avevamo la consa¬ 
pevolezza che le misure di 
quegli altri e le nostre reazioni 
ingranavano tra loro come I 
denti di una chiusura lampo 
ben funzionante Non cera 
da rallegrarsene Forse c era 
da rallegrarsi solo del latto 
che dall estate scorsa nel mio 
appartamento non mi sentivo 
più a casa mia 
Lfscii in strada Erano anco¬ 
ra IP Erano II Mi avrebbero se¬ 
guito? Non mi seguirono Se¬ 
condo i'opinione del nostro 
conoscente ben informato noi 
eravamo assegnati al Uvello 
più basso della sorveglianza, 
quella con funzione di ammo¬ 
nimento, associata alla se¬ 
guente disposizione per gli or¬ 
gani esecutivi vistosa presen¬ 
za. Un livello molto diverso 
era il pedinamento passo pas¬ 
so con una, due fino a sei au¬ 
tomobili (con quello che co¬ 
stavai) . un altro ancora la sor¬ 
veglianza segreta, da porre in 
atto quando I oggetto da sor¬ 
vegliare era considerato seria¬ 
mente indiziato Non era il ca¬ 
so nostro? L'informato alzò le 
spalle Era sempre possibile 
che fossero indirizzati a un 
unico oggetto due diversi tipi 
di sorveglianza. 


Del resto mi potevano se¬ 
guire anche a piedi Non nu- 
scii a scoprire nessuna perso¬ 
na sospetta nel cristallo della 
vetrina del negozio di cosme¬ 
tici Con leggero sgomento os- 
seivai che cominciavo a respi¬ 
rare sollevata La Achmatova, 
mi aveva assicurato un esper¬ 
to di letteratura russa, per veri- 
t anni aveva avuto un accom¬ 
pagnatore personale Stavo 
pensando a questo ora. men¬ 
tre, non seguita nò accompa¬ 
gnata, propno come una per¬ 
sona normale, scendevo giù 
per la Fnednchstrasse ad ero 
costretta a domandarmi gra¬ 
zie a che cosa mentassi quel 
privilegio» 

Anche in virtù di questa sua 
totale adesione al momento 
storico riteniamo opportuno 
valutare il lesto in base al pe- 
nodo e all'atmosfera del mo¬ 
mento della sua stesura e non 
della sua pubblicazione come 
invece si è fallo polemica- 
mente in Germania Per un 
approfondimento della que¬ 
stione legala all’Interpretazio¬ 
ne del testo risulta interessan¬ 
te un’attenta lettura delfam- 
pia introduzione di Anita Ra)a 
all’edizione italiana del volu¬ 
me. 

In quegli anni di inattesa re¬ 
pressione la forza dell'Ideale 
nsulla indebolita dal dubbio, 
la ventà à compromessa dalle 
menzogne individuali e collet¬ 
tive, la mina vagante della dif¬ 
fidenza e il peso sempre più 
duro della paura inquinano 
l’uso della paròla offuscando 
e strumentalizzando dialoghi 
e pensieri Come si legge in 
apertura dei racconto «Niente 
paura. Un giorno parlerò an¬ 
che di questo nell'altra lingua 


che ho nell'orecchio, ma non 
ancora sulla bocca Oggi, lo 
sapevo era ancora troppo 
presto Ma mi sarei accorta di 
quando sarebbe venuto il mo¬ 
mento? Avrei mai trovato la 
mia lingua? Sarei diventata 
vecchia, prima o poi E allora 
come mi sarei ricordata di 
questi giomi\ 

Anche qui come ut tutta la 
sua opera successiva Chnsta 
Wolf, contro la menzogna e la 
paura, toma ripetutamente ad 
esprimere l’esigenza di una 
lingua nuova, frutto e premes¬ 
sa di un nuovo modo di stare 
al mondo Una lingua tinal- 
menie liberala e capace di dar 
voce ad una volontà rinnovata 
di Impegno per quella società 
che ancora non si è realizzata 
La conclusione dei raccon¬ 
to sintetizza al meglio il senso 
diffuso d'impotenza di allora 
e il vuoto di una lingua ancora 
da inventare «Stavolta mi ave¬ 
vano quasi avuta in pugno 
Stavolta, che l’abbiano fatto 
apposta oppure no. hanno 
colpito nel punto giusto Quel¬ 
lo che un giorno, nella mia 
nuova lingua, avrei nominato 
Un giorno, pensai, riuscirò a 
parlare, con totale facilità e li¬ 
bertà E ancora troppo presto, 
ma non sempre à troppo pre¬ 
sto Non dovevo semplice¬ 
mente sedermi a quel tavolo, 
sotto quella lampada siste¬ 
mare la carta, prendere la 
penna e incominciare Che 
cosa resta Che cosa c'è al 
fondo della mia città, e che 
cosa la manda a fondo Che 
non c'è maggior sventura del 
non vivere Eche alla Ime non 
c'è disperazione maggiore del 
non avervissuto» 


«Restituite i musei a chi sa come fkrli produrre» 


■1 Piacerebbe talvolta che I 
musei Italiani fossero come gli 
ameiicanL giovani e rigogliosi, 
somiglianti alla critica che li ha 
Catti e cresciuti, comodamente 
alloggiati In nitidi edifici dlse- 
anaiTe costruiti per loro. Sono 
3 vaso di fiori sul balcone delle 
città I nostri hanno più quarti 
di nobiltà, ma campano mise¬ 
ramente, scaduti al rango d’uf¬ 
fici penferici dipendenti da un 
ministero o da una soprinten¬ 
denza a sua volta subalterna 
Sopravvivono ma non cresco¬ 
no, non hanno soldi per acqui¬ 
stare nè facoltà di laria Abita¬ 
no in nobili ma vetusti nè sem¬ 
pre salubri palazzi, sia pure in¬ 
gegnosamente riattati Dal Cin¬ 
quecento in poi ogni epoca ha 
espresso creando un museo 
l’idea che aveva del valore del- 
rarte: il nostro ha una critica 
più avanzata, ma non si è 
espressa in un museo perchè i 
musei sono dello Stato e lo 
Stato è sordo alle istanze della 
cultura E vero, la situazione è 
diversa l'ossatura e la figura 
dei vecchi musei vanno risal¬ 
tale. sono documenti per la 
storia della critica, ed è ragio¬ 
nevole collocare i musei nei 
palazzi dei centn storici, un di¬ 
gnitoso e prudente modo di 
nuso. Ma solo m uim stato di 
paludosa incultura può acca¬ 


dere, come da noi, che i musei 
maggiori siano gremiti galop- 
patoidi turisti intruppali e i mi¬ 
nori deserti come tombe egi¬ 
zie 

Finalmente un politico, il 
sottosegretario Covatta, ha 
preso di petto il problema di 
quello che chiama, in prospet¬ 
tiva, il sistema museale italia¬ 
no Sotto la lettera traspare un 
programma grandi e piccoli 
musei lomieranno un sistema 
e questo non potrà che essere 
autonomo com'è autonomo, 
nel quadro d'un altro dicaste¬ 
ro. il sistema universilano Nel- 
l'amblto dei Beni Culturali s in¬ 
quadra però anche il sistema 
della tutela del painmonto arti¬ 
stico un'impresa di alta re¬ 
sponsabilità e ogni giorno più 
difficile perché il patrimonio è 
capillarmente diramato in tut¬ 
to il paese ha più strati e livelli, 
è in mille modi insidiato né più 
può (sroteggerlo una legge de¬ 
crepita di cui le magistrature 
sfidano i già troppo blandi n- 
gori 

Il sistema dei musei e quello 
della tutela sono distinti ma in¬ 
tersecati. i nostri musei sono 
necessan strumenti della tute¬ 
la Accade spesso e per cause 
diverse che le opere d'arte la¬ 
scino le sedi originarie o abi- 


L'istituzione museale è sempre stata 
Tespressione del valore attribuito aU'arte: 
oggi deve essere uno strumento di cultura, 
autonoma e sottratta alla burocrazia 


tuali per impedirne l’esodo e 
la dispersione si ricoverano nei 
musei Sono acquisti occasio¬ 
nali ed eterogenei, che più che 
amcchire appesantixono, i 
musei non debbono essere fat¬ 
ti di cose sfrattale e randage 
Sventuratamente la diaspora 
crescerà, col 92 cadranno le 
barriere doganali e il quotidia¬ 
no salasso diventerà emoma- 
gia e dissanguamento Cer¬ 
cammo d allarmare il ministe¬ 
ro degli Esteri allinché procu¬ 
rasse almeno una copertura 
intemazionale alle tremule 
leggi di tutela come parlare a 
un muro Sarà la cuccagna per 
antiquan imbroglioni, ladri e 
tombaroli Per salvare almeno 
qualcosa lo Stato non avrà che 
lo sporadico esercizio del dirit¬ 
to d acquisto, e poiché non 
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avrà soldi, al solito chiederà la 
carità ai ncconi Ma se quello 
che non si vuole esportato af¬ 
fluirà nei musei come ora so¬ 
no, questi diventerebbero ma¬ 
gazzini e sarebbe il caos Biso¬ 
gnerà dunque rendere più agi- 
fe la loro struttura e la loro vita 
culturale più attiva ed organiz¬ 
zata avranno necessariamen¬ 
te grandi depositi sperabil¬ 
mente ben ordinati e agevol¬ 
mente consultabili, come fos¬ 
sero biblioteche ma bisognerà 
compensarne la stasi con re¬ 
parti d esposizione intensa¬ 
mente animati E, s intende, i 
musei vivano per la cultura in¬ 
vece chi per li turismo sem¬ 
mai gli uffici del turismo prov¬ 
vedano t dirottare i flussi nelle 
città minori i cui musei, spesso 
bellissimi, pochi conoscono e 


parcamente frequentano 
Non potrà esserci o si potrà 
evitare una baniera tra i reparti 
d'esposizione e quelil di con¬ 
sultazione, si sa che lo studio 
ha diversi livelli ma debbono 
essere comunicami Sarà di¬ 
verso I assetto, ma gii architetti 
sanno benissimo che la mu¬ 
seogratia non è tutta cosmeti¬ 
ca occorrendo può essere ra¬ 
zionale e officinale come l’ar- 
chltctlura ospitaliera Al mu¬ 
seo come tempio deH’ane per 
fortuna nessuno più crede, an¬ 
che il tempo del museo come 
antologia di capolvori è Imito 
Oggi è strumento di cultura e 
come tale ha più plani scienti¬ 
fico, didattico, divulgativo Se il 
museo sarà un organismo pio- 
duttore di cultura il problema 
dell autonomia dei sistema e 


dei singoli istituti nel sistema si 
risolverà automaticamente. 

Rimane la questione vitale 
degli sviluppi, che in Italia è le¬ 
gata alla ricerca e alla tutela, il 
museo aicheologicoèconnes- 
so agli scavi, i musei del Me¬ 
dioevo e dell Età moderna al 
catalogo e al restauro, i con¬ 
temporanei ai movimenti del- 
l'arte, gli etnografici all esplo¬ 
razione del temtono Vorrei 
che tutte le cose di pubblico 
interesse diventassero di pub¬ 
blica proprietà, purtroppo, in¬ 
vece, é in coiso una tendenza 
contraria alla pnvatizzazione 
Le alte quotazioni del mercati 
escludono i musei, anche in 
paesi molto più ricchi del no¬ 
stro. prevalgono I collezionisti 
miliardan E vero, qualche vol¬ 
ta le collezioni private diventa¬ 
no, per grazia del Signore, 
pubblici musei ma cosi la cul¬ 
tura viene impartita prefabbri¬ 
cata dalla classe dingente e 
non è più processo elettivo 
dell Individuo e del gruppo La 
piena disponibilità pubblica 
dei beni culturali è una con¬ 
quista del pensiero illuminista 
e socialista, le moderne meto¬ 
dologie critiche sono nate da 
quel pensiero, al di fuori di es¬ 
so I opera d'arte è un bene teo¬ 
ricamente devalutato 


I nostri musei possiedono 
teson immensi, ma sono 
squattrinati Lo sviluppo d un 
museo però può essere della 
funzionalità più che del patri¬ 
monio Non sorprende che la 
gente non vada al museo e fac¬ 
cia la coda per una mostra è 
segno che la mostra è un mo¬ 
do più efficace di comunica¬ 
zione dei valon dell'arte Lo è 
perché accosta le opere per fa¬ 
re un ragionamento e un di¬ 
scorso li pubblico moderno 
prefensce i problemi ai valon 
dogmatici E l’assetto delie 
mostre è più pertinente e sti¬ 
molante che I architettura fissa 
dei musei tradizionali Se i mu¬ 
sei saranno gestiti con I inven¬ 
tiva cntica delie mostre saran¬ 
no altrettanto popolari prensi¬ 
li eccitanti E istruttivi 
A Covatta vorrei ricordare 
che dare autonomia ai musei 
significa solode-burocratizzar- 
li darli in mano agli studiosi 
Nel secolo scorso la grande 
Scuola viennese di stona del- 
I arte nacque nel museo fa¬ 
cendo catalogazione Certo, i 
musei non saranno strumenti 
di cultura se non saranno au¬ 
tonomi ma se non saranno 
funzionali strumenti di cultura 
non avrà senso né scopo ren¬ 
derli autonomi 



Particolare del dipinto di Raffaello «Santa Catenna d Alessandna» 


Tiziano & company 
all’asta a New York 
L’Italia in lizza 

ATTILIO MORO 


im NEW YORK. Riusciranno i 
nosin eroi (c cioè il governo 
Italiano rappresentato dai so- 
vraintendente fiorentino alle 
Belle Arti Antonio Paolucci) a 
recuperare le opere dei grandi 
pitton Italiani trafugate dal dit¬ 
tatore filippino ed ora In vendi¬ 
ta a New tforte da Chnstiest 
Quando i Marcos fuggirono da 
Manila avevano già provvedu¬ 
to al loro futuro di esuli accu¬ 
mulando nelle banche di mez¬ 
zo mondo qualche miliardo di 
dollari Ma i dittatori in fuga 
hanno appetiti smodati, e 
quelli dei Maico-i erano già ro¬ 
busti prima delUi caduta, cosi 
poco poma di salire sull aereo 
che II portava m salvo lecere 
imbarcare insierrie al loro ba¬ 
gaglio i maggion capolavori 
del MetropoCtan Muscum di 
Manila Ora quelle opere van¬ 
no all asta da Christle’s a New 
York e vi amvano dopo un o- 
dissea mercantile e giudiziaria 
durata alcuni annu Nell 67 
Imelda Marcos vendette il teso¬ 
ro artistico trafugato da Manila 
al suo amico Adnan Kli issogl 
Nell'88 li dipartimento di Giu¬ 
stizia degli Usa nel corso del- 
I inchiesta a carico dei due 
scopri il tesolo e ad ogni buon 
conto lo sequestrò Imelda e 
Khassogi vennero processali e 
assolti dall'accusa di ncetta- 
zione e frode, ma il diparti¬ 
mento di Giustizia trattenne 
gran parie dei dipinti a titolo di 
Rsaicimenlo delle spese giudi¬ 
ziarie, e li affidò a Chrislies 
Dopo il processo sia Imelda sia 
Khassogi nnunciarono a difen¬ 
dere quel che del tesoro rima¬ 
neva che tornò cosi al gover¬ 
no filippino, il quale ora lo 
mette in vendita pier finanziare 
un programma di aiuti alle vit¬ 
time del terremoto Si tratta di 
97 dipinti c 78 pezzi di argenle- 
na inglese dei secoli XVIl e 
XVIIL per un valore complessi¬ 
vo di oltre quindici milioni di 
dollari li dipinto più importan¬ 
te è una «Santa Catenna di 
Alessandna» del giovane Raf¬ 
faello appartenuto alla fami¬ 
glia Contini Bonaccosi di Fi¬ 
renze. Poi il «Ritratto di Giulio 


Romano» di Tiziano e due Tin- 
toretto «Cristo in Galilea» e 
•Costo tra i dottori» Ma molti 
dei dipinti sono un vero e pro¬ 
pno rebus, ad iniziare dalla 
•Santa Catenna» Lattnbuzìo- 
ne è dubbia, come dubbia é 
quella dei sette dipinti che 
sempre il Metropolitan Mu- 
seum di Manila attribuisce al 
Canaletto. Gli esperti di Chri- 
stie's parlano di «scuola del 
Canaletto» Stesso discorso per 
un quadro di soggetto religioso 
che sempre il catalogo del mu¬ 
seo di Manila attnbuisce a Gio¬ 
vanni Bellini andrà all asta per 
circa centomila dollan, ma se 
dovesse risultare (ipotesi im¬ 
probabile. ammettono gli stes¬ 
si esperti di Christie’s) che è 
opera autentica del pittore ve¬ 
neziano. li suo prezzo volereb¬ 
be ben oltre il milione di dolla- 
a Ma non tutti i dipinti di Mani- 
la sono di dubbia attnbuzione 
' Un «pezzo» sicuramente al di 
sopra di ogni sospetto è un 
•David con la testa di Golia», 
del massimo pittore spagnolo 
dei Seicento Francisco de Zur- 
baran Base d asta settecento- 
mila dollan Dai quuttnxm- 
quecentomila dollari si parte 
invece per altri due quadri di 
soggetto religioso e di altret¬ 
tanto sicura attribuzione una 
•Venezia che adora Gesù Bam¬ 
bino» del Veronese, ed una «In¬ 
coronazione della Vergine» di 
E1 Greco 

Se i quadri degli italiani so¬ 
no veri, ed è per questo pnnci- 
palmente, che il ministro Pac¬ 
chiano ha spedito in Usa Pao¬ 
lucci per accertarsi dcll'ongi- 
nalità delle opere dubbie, il 
nostro paese intende lare il 
possibile per nentrame m pos¬ 
sesso Due sono le strade l’ac¬ 
quisto, e li patrimonio viene 
complessivamente stimato sui 
1 4 miliardi, o la rivendicazione 
presso il governo ametKano, 
qualora fosse dimosUato (ciò 
vale soprattutto per Tizian^ 
l’Illecito trasfenmento nelle Fi¬ 
lippine L'opera apparteneva 
atia collezione Gonzaga di¬ 
spersa nel 1627 a Mantova e n- 
cosmiime i movimenti sembra 
un'impresa disperato.. 


«La figlia 

del corsaro verde» 
non è di Salgari? 


■■VERONA. La fi0ia del cor¬ 
saro verde uno dei romarui di 
Emilio Salgan dati alle stampe 
dopo la sua morte, sarebbe 
stato redatto nel 1940 da altre 
mani sulla base di una sinteti¬ 
ca traccia manoscntta fornita 
da uno dei tigli del grande 
scnttore di romanzi d avventu¬ 
ra lo sostiene Renzo Chiarelli, 
ex-sovrintendente ai beni arti¬ 
stici e stonci del Veneto, il qua¬ 
le ha detto di aver scritto il ro¬ 
manzo su invito del figlio di 
Salgan, Omar che in quel pe- 
nodo era impegnato a pubbli¬ 
care. presso alcune case editn- 
ci vari libn postumi del padre 
«Omar salgan aveva Inizial¬ 
mente chiesto di scrivere il li¬ 
bro a mio padre Riccardo, che 
però era stato nchiamato alle 
armi e passò a me I incarico lo 
ho lavorato sulla base di un 
manoscnilo presentatomi co¬ 
me un autografo di Emilio Sal¬ 
gari, ma del quale non pouei 
garantire I autenticità» L'ex so¬ 
vrintendente ha annunciato 
che illustrerà nei dettagli que¬ 
sta sua esperienza letteraria ai 
convegno dedicato a Salgari 


nell'ottantesimo anniversario 
della sua morte che si svolge¬ 
rà a Verona U 26 gennaio pros¬ 
simo Già in passato comun- 

3 ue, alcuni studiosi dell’opera 
elio scnttore veronese aveva¬ 
no osservato che t romanzi po¬ 
stumi attribuiti a Salgan erano 
rielaborazioni di uame e in- 
uecci salgariani ad opera di al¬ 
tri 

ChiorelU ha ricordato poi 
che Omar Salgan ingagdO più 
di una battaglia in tnbunale 
contro case editrici che pubbli¬ 
cavano di loro iniziativa ro¬ 
manzi «postumi» attnbuiti al 
grande romanziere. Il proble¬ 
ma dell'autenticUà della bi¬ 
bliografia salgaiiana é comun¬ 
que soltanto uno dei temi cui 
sarà dedicato il convegno ve¬ 
ronese ed al quale interverran¬ 
no, fra gli altri, Enzo SKillano, 
Sandro michi Giulio Naacim- 
beni eMano Spagnol Fta gli 
argomenti al centro del dibatti¬ 
la infatti, figurano anche gli ul¬ 
timi accertamenti sulla contra¬ 
stata biografia di Salgari e sul¬ 
l'autenticità dei viagd nei pae¬ 
si descntti net suoi liori 
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Spettacoli 


D rAITHB ore 20 30 

Le truffe 
sulla poltrona 
del dentista 


■I Tempi duri peri tnjffaio- 
ri. La •baltaglia» condona da 
Antonio Lubrano contro i tra- 
neili, le trulle e le conirallazio- 
ni che popolano il nostro Pae¬ 
se. prosegue oggi alle 20 30 su 
Raitre con un servizio sui corsi 
di «assistente alla poltrona* 
Mi manda Lubrano. un merco- 
kdt netr/ialia dei tranelli rico¬ 
struirà nel suo spazio «trulla- 
story», la vKenda di una signo¬ 
ra torinese che si è trovata vit¬ 
tima dì una di quelle società 
che organizzano corsi di pre¬ 
parazione a pagamento, pro¬ 
mettendo l'assunzione presso 
studi dentistici a diploma oRe- 
nuto Al dunque però, il diplo¬ 
ma di «assistente alla poliro- 
nv non esiste e ovviamente 
nearxthe la possibilità di lavo¬ 
ro Nella parte dedicata ai 
problemi del ciHadino, Lubra¬ 
no parlerà dell'acqua potabile 
anraverso la storia di un ex 
liutaio napoletano che detrae 
dalla sua bolletta 11 costo del¬ 
l'acqua minerale, per prote¬ 
stare contro il liquido marrone 
che sgorga dal suo rubineno. 
In ullirno, il servizio di «exper¬ 
tise a domicilio* - condotto 
da Fabio Fazio - entrerà in di¬ 
retta in una casa italiana per 
verificare l'autenticità di un 
antico presepe itapolelano 
del '700. di proprietà di una 
famiglia latina. 


La tv di Stato per quest'anno «concede» Aragozzini, ma in futuro deciderà da sola 

Su Sanremo il diktat della Rai 


La Rai avrà Sanremo per sei anni. E soprattutto si è 
garantita il diritto di scegliere l'organizzatore. Con 
una serie di trattative private (via fax), di cui il con¬ 
siglio comunale sanremese è stato tenuto all'oscu¬ 
ro, l'azienda di viale Mazzini ha ottenuto la disponi¬ 
bilità di sindaco e cinque assessori ad accettare la 
convenzione e la clausola catenaccio sull'organiz¬ 
zatore. Ora si attende il confronto in consiglio. 


robbutachiti 


■i ROMA Ancorai un passo e 
Adriano Aragozzini - l'uomo 
Sanremo - potrà finalmente 
coiKludere i contratti con can¬ 
tanti e conduttori del festival 
edizione '91. Ma a partire già 
dall'anno prossimo, secondo 
una clausola imposta daila 
Rai, l'azienda tv ^ riserva di de¬ 
cidere chi sarà i'organizzatore. 

Per capire quakosa deila 
questione bisogna fare un sal¬ 
to indietro A due settimane la, 
quando l'azienda di viale Maz¬ 
zini e finaimente nuscita a im¬ 
pone al Comune una conven¬ 
zione di sei anni. Con cui non 
solo si assicura l'esciusiva sul 
festival, ma impone anche il 
nome deirorganizzatote. Co¬ 
me «contentino» concede che 
Aragozzini sìa alla guida di 
Sanremo'91. 

La trattativa Ira il Comune e 
la Rai ha la sua conclusione il 
18 e il 19 dicembre, fi 18 di¬ 


cembre, stretto dalle pressioni 
che anivano da viale MazzinL 
il sindaco spedisce via fax un 
comunicato a Roma (firmato 
anche da cinque assessori) 
con cui dichiara la disponibili¬ 
tà della giunta ad accettare le 
condizioni della tv di Stato. Il 
giorno dopo in Comune arriva 
il fax di risposta tutto bene, 
ora Aragozzini può conclude¬ 
re per II '91 

Pur non avendo avuto con¬ 
ferme ufficiali, l'organizzatore 
demitiano aveva comirKiato 
già in maggio a lavorare, sem¬ 
pre protetto da una coitina in¬ 
frangibile di riserbo, aU'allesti- 
mento della prossima edizione 
del festival. Aveva contattalo 
personaggi del mondo dello 
spenacolo (si era parlato di 
Renzo Arbore), andandoli a 
pescare fino in America (dove 
si dice abbia contattato la 
Strelsand), pur sapendo che II 


suo lavoro poteva saltare da 
un momento all'altro per un e- 
splosione dei rapporti fra Rai e 
Comune e che il suo posto po¬ 
teva essere preso da organiz¬ 
zatori «rivali» per esemplo dal¬ 
la società Publispei di Marco 
Pavera, un uomo che il diretto- 
re generale della Rai, Pasqua- 
relli, piefenrebbe anche per¬ 
ché gradito a Forlani 

Sindaco e assessori hanno 
adesso II problema di dover 
giustificale con il resto della 
Giunta e con II consiglio comu¬ 
nale la conduzione e la con¬ 
clusione di una trattativa pnva- 
ta che, per diventare operativa, 
ha bisogno comunque di essre 
assunta in una delibera forma¬ 
le del Consiglio, la cui prossi¬ 
ma seduta è prevista per II 14. 
La faccenda mette in una luce 
al confini della legittimità le 
trattative svolte dalla Rai di 
Gianni Pasquarelli, direttore 
generale il cui operalo é ormai 
sottoposto a critica giornaliera. 
Ma la vicenda non si ferma qui 
su Sanremo, un business fatto 
di investimenti linanzian e po¬ 
litici golosi, le operazioni degli 
ultimi giorni potrebbero presto 
svelare altri lati «oscun». 

Quello della «convenzione» 
di sei anni, é un tasto su cui la 
Rai insiste da molti mesi. Da 
parte sua il Comune di Sanre¬ 
mo aveva finora giocato al rial¬ 
zo manifestando di non volere 
accettare «a scatola chiusa» la 


proposta capestro di viale 
Mazzini e rilanciando sul no¬ 
me di Adnano Aragozzini. l'or¬ 
ganizzatore non pio politica¬ 
mente gradito ai vertici Rai. Un 
lungo braccio di forza prose¬ 
guito fin quando l'azleróda te¬ 
levisiva è arrivata all'ultima 
proposta al Comune ligure voi 
firmate la convenzione, in 
cambio noi affidiamo il festi¬ 
val ancora per quest'anno, a 
Aragozzini Una proposta sulla 
quale il sindaco di ànremo, e 
lutto il Comune, ha nflettuto 
troppo a lungo per ■ gusti della 
Rai a metà dicembre l'ullima- 
tum, a CUI il Comune ha rispo¬ 
sto con il fax di «disponibilità» 
alla convenzbne II giorno do¬ 
po. Sanremo aveva contempo¬ 
raneamente il «gradimento» ad 
Aragozzini e la possibilità di 
realizzare davvero un festival 
che sembrava sempre più im¬ 
probabile 

Sanremo edizione '91 parte 
Insonima in condizioni svan¬ 
taggiate In caiendano per la fi¬ 
ne di febbraio, il festival do¬ 
vrebbe tornare a svolgersi al 
teatro Ariston come ai vecchi 
tempi Come si ricorderà, l'an¬ 
no scorso andò in scena al Pa- 
lafiori, un luogo che - per la di¬ 
stanza dal centro storxio della 
cittadina, per l'isolamento dal¬ 
la vita commerciale - aveva 
provocato numerose polemi¬ 
che. 



Il Casinò municipale di Sanremo 



I novità 


Storie d'amore e malavita 

UnfìlmdiRaidue 

per il regista della Piovra 




SkiNMCayalM 


WU Dalla/Votira ad una sto¬ 
ria romana sulla piccola ma¬ 
lavita metropolitana. Luigi Pe- 
lelli, il regista delle ultime tre 
serie della fortunato sceneg¬ 
giato televisivo, ha dato il via 
In questi gioini, alle riprese di 
Black out, film anche per il 
grande schermo (l'uscita do¬ 
vrebbe avvenire a settembre), 
prodotto da Raldue e Tfl. Al 
centro del racconto - scritto 
da Pier Guseppe Murgla. SU- 
vta NapoUtano e Maura Nuc- 


cetelli - é la storia d'amore di 
due giovani, che si ribellano 
alle tegole della malavita cit¬ 
tadina. Nel ruolo di protagoni¬ 
sti figurano Simona Cavallari, 
Ennio Fantastichini e Kim 
Rossi Stuart 

Le ripiese di Black out, che 
s'inserisce nel progetto clne- 
matograUco rivolto alla realtà 
giovanile da poco varato dalla 
Rizzoli fUm, è previsto che du¬ 
reranno sei settimane. 


imiTM 


ore 22.45 


Da Barbato botta e risposta 
con Intini e Mario Se^ 
sui referendum elettorali 


■1 Nata per discutere e ap- 
profondirecon i personaggi 
pubblici, destinatan della Car¬ 
tolina terale di Andrea Barba¬ 
lo, i temi di attualità. Cartolina 
Illustrala - sempre condotta 
dal giornalista televisivo - ri- 
pren^ oggi alle 22.4S su Rai¬ 
tre, dopo l'intentizione natali¬ 
zia. In questa puntala l'atten¬ 
zione sarà rivolta ad un tema 
di grande attualità: la riforma 
del sistema elettorale. Proprio 
in questi giomi la/Corte costi¬ 


tuzionale sta prendendo In 
esame la legittimità dei refe¬ 
rendum premossi da numero¬ 
se forze politiche, volti a intro¬ 
durre Il sistema elettorale 
maggioritario. In studia per il 
confronto, oltre ad Andrea 
Barbato, interverranno gU 
onorevoli Ugo fntini, portavo¬ 
ce del partito socialista, e Ma¬ 
no Se^l in rappresentanza 
del comitato promotore dei 
referendum. . ,, . 


lASCOLTI 


Jerry Cala vince la serata 
Al difficile esordio 
«Pègaso» e «Radio Londra» 


CRARJNO 


^RAIDUE 


^RAITOE 


18.00 PRVTONPLAC8. Talafllm 

iSaOO MISS BEAUTIFUL. F(lm 

17.18 KUNaFU.Telemm 

le.BO TV DONNA. Attualità 

19.80 AOENT8P8PP8R.Telelllm 


8080 IDU, OOOl, DOMANL Film 
con Sophla Loren 

80.00 TMCNEWS 

8080 UN COMMISSARIO AL 01 
SOTTO DI GONI SOSPETTO. 

Film con Gérard Depardieu 

88.88 COLPOOROSSaOuIz 

8888 OIUDICBDINOTTR 

88.28 TOP SPORT 

ai8 UN UOMO PBRIW. Film 

0.20 perche t MIO AMICO. Film 

con Karan Black 




llllwll ■■Iiiiiiiiii 

18.00 SUP8RHIT 

10.00 PASIONES. Telenovela 

1480 HOTUHI 

17.00 LUCE NELLE TINBBRE. Film 
con Alida Valli 

1080 L80Z8PP8LIN 


1880 SUPIRHITROLOIBS 


aiJDO BLUBNIOHT 

8080 LADRE B CONTENTE. Film 
Racla di Robert Scheerer 

8880 ONTHBAIR 

H-f-l-W-l.VMIlJl-l-l.lilJ IdJIfMMI 

...__ 1 ^ 1 ^ 


■i Canale 5 ieri sera ha 
conquistato il prlme-time con 
Fratelli d'Italia, il film con C^- 
là, Boldi e De Sica Ma l'atten¬ 
zione ien era tutta per il ntor- 
no del parlamentare europeo 
Giuliano Fenara. riapparso 
sugli schermi dopo un anno e 
mezzo per parlare di Saddam 
Hussein. Erano in 3 milioni e 
383mUa all’ascolto per segui¬ 
re Tramarle e marito, fino al¬ 
le 2Q.l^|d enitp,diventali 8 
. / - 


milioni e 142mila, dieci minuti 
dopo, per seguire Strisao la 
notizia. In queir«inteivallo» (8 
muiuti tra le 20,16 e le 20,24) 
in CUI è andata m onda Radio 
Londra, invece, sono rimasti 
davanti alla tv in 3 milioni e 
150 mila, con uno share del 
12,64 per cento Pegaso su 
Raidue alle 23,30, l'altro pro¬ 
gramma di informazione agli 
esordi, ha avuto un milione e 
430 mila telespettatori. 


«Mixercultura» toma su Raidue 

Riapre il salotto 
delle baruffe 

Toma Mixercultura, più russoso e «malintenzionato» 
che pria. Vi ricordate i litigi fra Achille Bonito Olivae 
Vittorio Sgarbi'^ Ebbene, la formula è la stessa, molti 
(anche illustri) ospiti messi nelle condizioni di 
prendersi a parole feroci in faccia. Stasera è di sce¬ 
na lo sceneggiato tv. da una parte 1 suoi protagoni¬ 
sti, dall'altra l'autore di un libro che li ha maltrattati. 
Obiettivo un milione di telespettaton. 


■■ ROMA Si promette la ns- 
sa Fra scntlon e attori, Ira enti 
ci e registi Insomma stasera 
(Raidue, 22 15) toma Mixer 
cultura, e sarà come ai bei vec¬ 
chi tempi, quando fra Guido 
Davico Bonino e Carmelo Be¬ 
ne volavano parole pesanti co¬ 
me cazzotti. Un esempio di 
stasera'^ Vedrete Anton Giulio 
Majano, mitico autore di sce¬ 
neggiati tv, sul punto di andare 
in bestia perché Angelo Gu¬ 
glielmi, direttore di Raitre e in¬ 
ventore della tv realtà, nel cor¬ 
so del programma viene defi¬ 
nito «il Majano degli anni No¬ 
vanta» 

L'«assagglo» in antepnma 
del Mixer cultura d inaugura¬ 
zione è slato mostrato len du¬ 
rante la presentazione del 
nuovo programma che - fede¬ 
le alla linea - sarà come sem¬ 
pre condotto dal «provocatore» 
Arnaldo Bagnasco e ideato da 
Giorgio Montefoschi, Giovanni 
Minoli e Aldo Bruno, con la 
collaborazione di Antonio De- 
bencdetti, e avrà circa anche 
lo stesso ascolto «Ci riteiremo 
soddisfatti se anveremo al mi¬ 
lione di spettatori» ha detto 
Giovanni Minoli. 

Ma 1 curaton non hanno 
nessuna intenzione di difende¬ 
re l'anima litigiosa del pro¬ 
gramma. Almeno apparente¬ 
mente Se da un lato si lamen¬ 
tano che la trasmissione è sta¬ 
ta Identificala «troppo frettolo¬ 
samente con una rissosa ago¬ 
rà», dall’altro ci tengono a 
ncordare che «il prolungato si¬ 
lenzio non ha fatto dimentica¬ 
re I clamon della passata edi¬ 
zione che hanno visto i dibatti¬ 
ti trasformarsi, talvolta, in bat¬ 
taglie verbali, con gl. intellet¬ 
tuali che VI partecipavano». 

Secondo Giorgio Montefo¬ 
schi, Mixer cultura ha avuto il 
merito di saper fare avvicinare 
la «gente comune» alla cultura. 

X 


«La tv non è un'aula università 
na - ha detto lo scrittore - Sfi¬ 
do chiunque a tener desta llat- 
tenzione parlando seduti a un 
tavolo, in tv, di Heidegger o di 
Gramsci» Perfinire una picco¬ 
la nvendicazione contro le ac¬ 
cuse spesso piovute addosso 
al programma da parte dei cn- 
tici «Nonostante si siano acca¬ 
niti dicendo "mi raccomando, 
non andate a Mixer" gli mtel- 
lettuali non solo sono venuti in 
trasmissione, ma a sono an¬ 
che tornati» 

Il carattere del nuovo Mixer 
parte subito in nome del litigio. 
Vi spieghiamo perché gli ospi¬ 
ti di stasera saranno Anton 
Giulio Majano, appunto, Ugo 
Gregoretti, Giorgio AlbertazzL 
Paolo Pitagora, Edmo Feno- 
glio. Angelo Guglielmi Ovvero 
tutti personaggi chiamati in 
causa, più o meno indiretta¬ 
mente. dal libro Teleromanzo, 
un excursus spesso impietoso 
sugli sceneggiali televisfvie i lo¬ 
ro autori, scritto da Oreste De 
Foman il quale siederà sulla 
«poltrona scomoda» per difen¬ 
dersi, per esempio dalle rispo¬ 
ste di Giorgio Albertazzi. che 
nel libro viene trattato decisa- 
mente male. O da UgoGiego- 
retti, definito «un trombone, 
come i personaggi del suo Cir¬ 
colo Pickivick', 

Due novità La pnma, il col¬ 
legamento esterno con il «bar 
della Pace» a Roma, curato da 
Cinzia Tatti che farà interveni¬ 
re suH’aigomento del giorno 
passanti e avventori La secon¬ 
da, li linguaggio, «mollo preci¬ 
so - dice Bagnasco - ma nori 
accademico né ihcomprcnsi- 
bile». E I temi delle prossime 
puntate’’ Si promettono Dacia 
Marami (e il suo «Vita di Ma-’ 
nanna Ucria») e li già superdi- 
scusso maestro D'Orta di lo 
spenaino che me la cavo. Su 
cui I litigi sono già csaunti. 

dRoCItr 




iiiii 


iiiiiiiiii 

SCEGLI IL TUO FILM 


«.es UIIOMATnilA.C<inLlvlaAzzarttl 


7MO yATAtrmC-Proorammaperriflazzl 


10.18 ttFUOWHBOO«.Telenim 


IIX» TOIIIATnilA 


L’ALOlBOAZIUlWaPerlpIù piccini 

WABIOAWCM'IO'OI.DIO. Blalach 


11.00 mOFmTMAO.HWIATHAII.O») 


10JO DIO. Crescere 


11.00 CHOTOMOOFA.T01HAOM 


10.00 CAPITBt.Teleromanzo 


1 axromACni IIAIUNO.ConP Badaloni 


11.00 I PATTI voonw. Con Pabriilo Frizzi 


10^ TOUommiAU-ojiiNuno!. 


10^OOTOO - rat BeONOMU 


14J)0 ltllOWBOBIQUAWK.dlP.Anaela 


lOvIO OUUTIPUL. Telenovela 


14.00 DOOSeuola aperta 


14.10 QUAIIBOOIAIIA.Telenovela 


10X)O DOBLa acuoia deircbbllpo 


10J)0 Boonwi. Telenovela 


1880 OlOi Un programma di Oratta Lopan. 

1T80 TaPLASM 

17.88 OOOl AL PARLAMENTO 

1788 OALPARLAMBITO 

10.00 T01PLASH 


;i K'i i l-! 

1788 ALP.Tale(ttm 


18.10 CASABLANCA. 01 Q.UPortt 


1880 TOaSPORTSERA 

8080 TELBOKMUtALR 

1880 ROCK CAPPA. 01 Andrea Oloasa 

8080 MI PACCIO LA RANCA. Film con 
Johnny DorelHI, Laura Anton.m. RMla 

1088 HUNrRR.T.t.nim 


E.SE 

TUPPL Campionato del mondo 

pruTi 

NUOTO. Campionato del mondo 


■ j'^%'!.i:fi''r'rr’TTnmrMMMM 

ET'ì^l 

1 1 1 

1480 

DM. InformaglovanI 

%9jOO 

088. Scienze lllosollche 





f ÌX’T B 

■ 1 ' Mi 1:1 



1E.00 

080. In studia Grazia Francescsio 

fì-WA 1 
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fJTTiVTnri 

84.00 

TOaNOTTR 


20.00 UOMINI VIOLENTI 

Regia di Rudolph Metà, con Edward Q. Roblnaon, 
Barbara Slanwyck, Glenn Ford. Uia (1955). 96 mlnuU. 

Un barone del bestiame tenta In tutti I modi di espelle¬ 
re dalle sue terre I piccoli agricoltori E paralitico, 
sposato ad una lamolica e ambiziosissima donna che 
lo umilia e lo tradisce (un ruolo perfetto per la Stan- 
wyek, dark lady Inarrivabile) A contrastare le sue 
smanie di potere arriva un reduce della Guerra Civile 
e la lotta proseguo lino ad un pericoloso incendio In 
cui I allevatore rischia la vita Gran trio d'attori per un 
western travestito da tilm gangster 
RETEQUATTRO 


02.00 OTANLAURSLOOUVnniMDV 


oaio TQ8LOOOOIIT 


13.00 TOUIOIORMAU 


20.10 


MOnCOLOOl SPORT. Hockey 

ghiaccio una partila di camplenalo 


20.00 OONNI ARMATB. Film In due parti 
con Cristiana Maralllach a Una Satiri. 
Ragia di Barolo CorbuecI (1* parta! 


20.80 APPUMTAMOHTOAtCIWOMA 


22.00 mXOR CULTURA. DI A. Bagnasco 


24.00 TOT ROTTR-CHRTKMPOPA 


23.10 TB2P00A0a Fatti a opinioni 


Odio OOOIALPARLAMONTO 


S4X>0 MBT80S-T03 OROSCOPO 



20.30 IERI, OGGI, DOMANI 

Regia di Vittorio De Sica, con Sophla Loren, Marcello 
Maslrolannl.Tlna Pica. Italia (1983). 110 minuti. 

Tre episodi per la coppia Loren-Mastrolannl diretti 
dal veterano De Sica Nel primo Adelina è una siga¬ 
raia napoletana che la II contrabbando e continua a 
sfornare tigli per evitare II carcere Nel secondo An¬ 
na, ricca signora milanese, per sfuggire alla noia si 
invaghisce di un pover'uomo Noi terzo. Infine, Mara ò 
una ragazza squillo che vive un avventura santimen¬ 
tale con un seminarista, ma lo lascia prima che sla 
troppo tardi MastroiannI ruba spesso la scena alla 
partner, specie nel terzo episodio II film vinse l'Oscar 
come film straniero nel '64 
ITALIA 7 


1.30 NOTT8ROCK 


LATINO. Film 




iilillilliliilllllllillillllllli 


tillllllllll 


OdM MBZAMOTTSRMNTORNI 


0.10 8WUTDHIAIIS.FIIm 


«lui. oggi, duravi» (Italia 7, ori 20,30) 


laJO" IL RITRATTO PIJBRMIR 

17.30 lO'niALyBRO.FIIm 

10.30 OUB3TAfcHOM.VWOOP 


13.30 TILBOIORMALR 


14.30 POM2HIQOIO INSIEMI 

18.30 VITBRUBATE-Telenovela 




30.30 UtTTlRAAlHBZNlV.Ftlm 

22.30 INBAOINB AD ALTO RI» 
_8CMIO. Film con J Woods 


10.30 TBL80I0BMAL8 


20.30 UN COMMISSARIO AL DI SOTTO DI OGNI SOSPETTO 
Regia di Claude ZidI, con Coluche, Gérard Depardieu, 
Dominique LavananL Francia (1980). 100 minuti. 
Michel é un giovane che entra nella polizia solo per¬ 
ché tiglio di un eroico poliziotto ucciso In servizio 
Bravo ma pasticcione, riesce a mettere nel guai una 
bella giornalista entrata in contatto con un criminale, 
ma si riscatta alle prese con il sequestro di un ragaz¬ 
zino Un giallo-rosa alla francese, distensivo e garba¬ 
to dominalo dalla bravura di Depardieu. 
TELEMONTECARLO 


20.30 ALPNA-OMSOAi IL PRINCI» 
PIO PILLA FINE. Film_ 


0.30 VBCCNIAAMBRICA.Fttm 


23.48 ATUTTOJAZ2 


8.80 TtPmDUI.Film 


10X)0 MAMMIX. Telefilm 


8.00 COBI PIRA imONDO 


RADIO 


10J8 ORHTRCOIIUNfcAtniallli 


11X» 


Uvei ILPRANlOtBRRVITaOuiz 


BULLI STRADI 

NULTelaflIm 


DILLA CAUPOII« 


iodio PICCOLAC8R8RIRTOLA.Telen 


13.88 TRIS. Quizeon Mike Bonglomo 


18.00 Tal. MOOIC8R. Telefilm 


11.80 TOPAIIO. Telenovela 


laJO OJCILPRinOtOlUOTOIQuIz 


18d>0 HAPPY BAV8.Telenim 


18d)8 RIBBLLI. Telenovela 


1.00 B8TASI D’AMORK Film con 
Lana Tornar (replica fino alle 
23) 


18.80 CIAO CIAO. Varietà 


IBvai BIRTIBHI.Sceneggiato 


14.80 ILOIOeODILLBCOPPIB.Oulz 


14.80 URICA.OIocoaoulz 


14.48 PICCOLA C8R8R8IITOLA.Telen 


lidio A08H1IA MATRIWORIALR 


18.80 COtlPAONIPt8CUOLA.Talalllm 


18.18 LA VALLI DII PINI 


18.80 TI AMO.» PAHUAMONI 


IMOMAONUMPXTelelllm 


IMS OBHBBAL HOSPITAL. Telelllm 


18.00 BIM BUM BAH. Varietà 


ITdIO 8UIOW88UIOR.Talattlm 


18.18 I ROBINSON. Talafllm 


lidio MACOW8RTelelllm 


1T.18 PI8BRI D’AMORI. Sceneggiato 


lidio TOAIMPORMAZIOMI 


lavas ILOIOCOB8IQ.QUIZ 


10.00 TUTTI ALC0LL80I.Telelllm 


18.18 CARI OBNITORI. Quiz 


18,80 CASA K8ATOR.Telelllm 


iodio dRAVAMOTANTO AMATI 


20.28 LAD8BUTTART8.Telen 

21.18 BIMPLICBMERTB MARIA 

8280 BUkNCAVIDAL 


1088 TRAMOOUHMARITaChllz 


tOdlO CRICRLTeleflIm 


1888 URIA CONTINUA. Attualità 


saio RAOIOLONORA.AnuaHtà 


8088 STRISCIA LA MOniUk 


2080 


■ MONITI DI TWIN PIAKI-Talenim 

con Kyle MacLachlon_ 


1080 TUTTI IN PALnTRA. Film In 2 punta¬ 
te con Jenny Tamburi Ragia di Vittorio 
Oe Siati 11* puntata) 


1080 MARILINA. Telenovela 


2280 TOPVIRTL Con Emanuela Folllaro 


2080 UOMINI VIOLINTI. Film con Glenn 
Ford, Edward Q, Robinson. Regia di 
Rudulph Mate 


2280 MAURMtlOCOITAIIlOltICW 


28.18 PARIOI»DAKAR.(8« tappa) 


8888 URIA COHTINUA. Attualità 


8888 JOWATMAIIRIPOIH'AOH 


180 STRMCUlANOTttM 


«80 KUNOPU.Telenim 


. Film con Jack Nlcholeon, 
Valeria Perrine. Regia di T. RIehardton 


10.80 BRILHARTR. Telenovela 
saso IL MIO NOMI É SCOPONI R 
PACCIO SIMPRR-CAPPOT- 

TaFilm 


RADIOQIORNAU. ORI' 6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; li; 17; 19; 23. QR2 8.30; 7.30; 
9.30; 9.30; 11J0; 12.30; 13.30; 18.30; 
18.30; 17Ì0; 18J0; 19,30; 22.38. GR3 
9.48; 7,20; 9.45; 1188; 1388; 1488; 18.48; 
20.45; 2383. 

RADIOUNO. Onda verde- 603, 6 56. 
7 56, 9 56. 11 57. 12 56, 14 57. 16 57. 
16 56, 20 57. 22 57, 9 Radio anch'io '91, 
11.30 Dedicato alla donna, 12.05 Via 
Asiago tenda, 15.03 Habitat, 20.30 Spec¬ 
chiali, 21.05 Voglio vedere la patria di 
Proserpina 

RAOIODUE. Onda verde- 6 27.7 26,6 26. 
9 27, 1127. 13 26, 15 27. 16 27, 17 27, 
16 27, 19.26. 22.2’' 6 II buongiorno. 8.45 
Martina e l'angelo custode, 10.30 Radio- 
due 3131; 12.48 Impara l'ano, 15 II de¬ 
seno dei tanari, 18J3S II fascino discreto 
della melodia; 18.55 L'occasione, 20.45 
Le ore della aera. 

RAOIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43, 
11 43. 6 Preludio, 10 II Ilio di Arianna. 
12,00 II club dell'Opera, 14 Diapason, 
10.00 Orione, 19 00 Terza pagina 21.00 
30* Festival Internozlonala d'organo di 
Norimberga 1990 


2080 LETTERA A BREZNEV 

Regia di Chris Bernard, con Altrsd Molina, Peter Flr- 
Ih, MargI Clarke. Gran Bretagna (1985). 95 minuti. 

Due marinai sovietici sbarcano a LIverpool e cono¬ 
scono due ragazzone Inglesi Nonostante le ditlicoltà 
linguistiche, si Innamorano e quando i due partono 
Inizia una titta corrispondenza est-ovest Una tresca 
commedia sentimentale, girata con poche sterline, 
ma molto equilibrio. 

TELE 1 


20«40 MI FACCIO LA BARCA 

Regia di Sergio CorbuccI, con Laura Antonelll, John- 
ny Doralll, Christian Da Sica. Italia (1980). 120 minuti. 
Piero Savelll la II dentista, si separa dalla moglie Ro- 
be-la e riceve in consegna I due figlioli, con i quali 
-parte per una breve vacanza a bordo del auo modesta 
cabinato Preoccupata per la sorte dei ragazzini, la 
madre si aggiunge all equipaggio, lasciando il mondo 
degli allarl In cui ormai é lanciatissima Dopo mille e 
una disavventura e situazioni tragicomiche, i due sco- 
ironodl amarsi ancora Sorrisi e leggerezza 
JUNO 


pron 

RAK 


0.10 SWEETDREAMS ' ' 

Regia di Karel Relsz, con Jessica Langa, Ed Harrla, 
Ann Wedgeworth. Usa (1988). 118 minuti. 

La storia di Patsy Cline, famosa cantante country da¬ 
gli anni Cinquanta, morta In un Incidente aereo In gio¬ 
vane età Film biografico, che forse non sfugge alta 
struttura convenzionale tipica del genere, ma sa rico¬ 
struire con esattezza il clima e II mondo musicale di 
quell'epoca 
RAIDUE 
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Mercoledì 
9 gennaio 1991 
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Spettacoli 


Da stasera su Canale 5 c’è «Twin Peaks» 
l’atteso serial firmato da David Lynch 
Il thrilling rivela il «marcio» della provincia 
americana, sotto l’apparente perbenismo 


La Fininvest lancia «l’evento televisivo» 
con una campagna pubblicitaria: a Milano 
ospiti i protagonisti del telefilm, 
spot e promo sulle diverse reti e in discoteca 


Ecco i segreti di Laura Palmer 


Berlusconi 
proclamò: 
«La pace 
è già finita» 


■■ Vervi )u fine di (rinom* 
bre Silvio Bi’rlusconi h.i r.ithi- 
nalo a Milano, come di con¬ 
sueto, la forza vendila di Publi- 
laKa, vale a dire i vendilon di 
spot; gente svelta, abile, archi¬ 
trave della BninvcsI. ma pur 
sempre bisognosa di stimoli. 
Sicché, presentando la 'prima¬ 
vera I99N sulle le'.i Rninvest, 
Berlusconi ha caricalo cosi i 
suoi <ommando» pubblicitari, 
•Sari un palinsesto d’attacco, 
é stato ingenuo sperare nella 
"pax tele^iva’ con la Rai, 
dobbiamo darci dentro». La 
macina degli spot non può ar 
restarsi nemmeno per un atti¬ 
mo, specie quando l'investi¬ 
mento pubblicllario mostra se¬ 
gni di .stanchezza. Insomma, 
chi vende pubblicità deve sen¬ 
tirsi sempre in gueire, anche se 
la guena non c'è. E, tutto som¬ 
malo. sempre in battaglia si 
sente lo stesso Berlusconi. Tut¬ 
tavia. nel caso specifico dei 
rapporti Rai-Fininvest la cosid¬ 
detta «pax televisiva» ha il sa¬ 
pore di una voloniaiia cessio¬ 
ne, da parte deila tv pubblica, 
di ponioni del territori conqul- 
slati. £ una scelta recente, che 
ha penalizzato soprattutto 
Raluno. In questo cuneo Berlu¬ 
sconi vuole spingere a fondo, 
btm sapendo che la Rai e la 
prima rete hanno un punto 
particolaimenle vulnerabile: i 
flim, il cui mercato è di latto 
monopolizzato dalla Fininvest. 
Programmi forti, perciò, ha an¬ 
nunciato Berlusconi, sin da 
gennaio; tra l'altro, grandi film, 
nuONi programmi in qualche 
mtxlo ispirati a Raltre («Linea 
dlnrita», «Il ficcanaso». «Il cam- 
piMN* e. Infine, «l'awenlmen- 
ID televisivo dell'anno», «Twin 
Pbaks»), 

Raiuno, lo si é ben capilo in 
un incontro prenatalizio con il 
direttore Fuscagni, si trova nel¬ 
la condizione di doversi scrol¬ 
late di dosso l'immagine della 
rete che paga per intero il con¬ 
to del punti di «audience» che 
la Rai deve cedere a Berlusconi 
(da ISa8,airincitca, In prima 
serata) immagine rafforzala 
dai vistosi cali di line 1990; di 
dmwrlo fare con un budget im¬ 
mutato (234 miliardi) e con 
un mercato cinematografico 
che le è prechiao. Di qui la 
scelta di puntare sull'unica, 
grossa esclusiva che la Rai de¬ 
bene, quella con la Wall Di¬ 
sney. Più in là. toccherà ai pro¬ 
tagonisti di mille battaglie - a 
comiiKiare da Sergio Zavoli - 
buttarsi nella mischia affinché 
Raiuno mantenga un buon las¬ 
so medio di qualità e recuperi 
almeno alcuni dei punti d'a- 
scoUo perduti Ma qualcuno 
dovrà pur spiegare perché la IV 
pubblica deve andare in gue^ 
n partendo con un handicap 
in più. OA.Z. 


Canale 5, ore 20,40; inizia il viaggio a Twin Peaks, il 
serial tv firmato da David Lynch. Un giallo che inizia 
con la morte della protagonista. Laura Palmer, il de¬ 
litto che rivelerà l’altra l'accia deH'America. Per lan¬ 
ciare la serie, oltre agli spot tv e alla campagna pub¬ 
blicitaria, Berlusconi ha ospitato a Milano alcuni 
protagonisti. A Roma, intanto, le prime immagini 
del telefilm sono andate in onda in una discoteca. 


MARIA NOVRLLA OPPO 


M MILANO. La prima faccia 
ad apparire sullo schermo é 
quella esotica e porcellanata 
di Joan Chen. Faccia da •ulti¬ 
ma imperatrice» (tale infatti 
era il ruolo ricoperto dall'altn- 
ce cinese nel film di Bertoluc¬ 
ci), veramente straordinana 
da trovare in quella nordica e 
gelida provincia yankee che é 
Twin Peaks. David Lymch, regi¬ 
sta e produttore della sene tv 
realizzata dal network Abc, 
mette con questa scelta la sua 
firma di «autore» su un'impresa 
di fiction televisiva che arriva 
laureata da tanto successo e 
già mitica di traguardi raggiun¬ 
ti. Prima negli Usa. poi in Spa¬ 
gna e Inghilterra. Ora. all'arrivo 
del serial in Italia, Giorgio Cori, 
responsabile della program¬ 
mazione delle reti Fininvest. 
non vuole azzardare previsioni 
di audierKe, ma é chiaro che II 
battage organizzato, la fastosa 
anteprima con alcuni degli in¬ 
terpreti, la frequente messa in 
onda di «promo», il volumetto 
edito da Ciak (rivista del grup¬ 
po) e altre iniziative sparse. 


danno il senso di una occasio¬ 
ne che si vuole far vivere come 
«evento» straordinario. E tale in 
effetti Twin Peaks appare se 
confrontato con quello che 
siamo abituati a vedere in tv. 

Peccato che, invece, gli in¬ 
terpreti invitali a presentare 
questa nuova commistiorte di 
soap opera e thriller, di cine¬ 
ma e di tv, non siano stati in 
grado di spiegare il senso del 
loro lavoro accanto al «genio» 
di David Lynch, regista del ci¬ 
nema maledetto, berte^llo 
dall'audience oltreché dalla 
critica. Gli attori venuti all'ante¬ 
prima milanese organizzata da 
&>msi e Canzoni (nel quaran¬ 
tennale del settimanale più 
venduto in Italia) erano fray 
Wise, Eric Da Re e Madchen 
Amick, che nello scenefflialo 
interpretano non tre ruoli mi¬ 
nori, ma comunque tre ruoli 
circoscritti 

Ray Wise é il padre di Laura 
Palmer, la ragazza rtssassinata 
il cui corpo nudo, avvolto In fò¬ 
gli di plastica, viene ribovato 
nelle prime scene. Il suo perso- 


Intanto a Londra 
le femministe 
accusano Lynch... 


Mentre dairAmerìca alla Spagna il serial di David 
Lynch conquista pubblico e critici. In Inghilterra 
scendono in campo le femministe. C accusano, di 
nuovo, il regista. «£ un misogino che consuma sul 
corpo delle donne l'innato desiderio di morte dell' 
american dream», scrivono sul Guardian: la loro do¬ 
manda non è «Chi ha ucciso Laura Palmer?», ma 
«Cos'ha David Lynch contro le donne?». 


paggio è quello di un uomo 
sconvolto e infuriato dal dolo¬ 
re. Un uomo emotivo, che 
svolgeva prima una vita appa¬ 
rentemente tranquilla, come 
avvocato con un solo cliente: 
l'uomo più ricco di Twin 
Peaks. 

Eric Da Re é invece il manto 
violento di una cameriera che 
é amante del ragazzo di Laura 
Palmer. E questo senre subito a 


farci capire che, nella cittadina 
ecologica di Twin Peaks, lutti 
sono regolarmente accoppiati 
con qualcuno e amanti di 
quaicun altro Quasi come nel¬ 
la vita reale. Eric Da Re é pro¬ 
prio un tipaccio, implicato nel 
peggio delle vicende e, dalla 
reticenza dell'attore a dire di 
sé, si capisce che forse il per¬ 
sonaggio sarà centrale nella 
scoperta della sanguinosa tra¬ 


ma. Come quello di sua mo¬ 
glie. interpretalo da Madchen 
Amick, la giovane attrice vola¬ 
ta qui in Italia per non dire 
granché. 

Lasciamo perciò da parie gli 
alton (professionalmente afa¬ 
sici) per dirvi ancora qualcosa 
su quel che vedrete stasera in 
tv. E cioè due ore per cosi dire 
propedeutiche dirette da Da¬ 
vid Lynch a piene mani, col 


suo ritmo, il suo stile e le sue 
repentine svolle emotive II re¬ 
sto (altre sette puntate) che 
vedrete settimana per settima¬ 
na è stato girato da altri registi, 
con la stretta e assidua supervi¬ 
sione di Lynch e di Mark Frost. 
autore della sceneggiatura, le 
CUI doti ben conosciamo per 
essere egli autore anche della 
bella sene Hitl Street giorno e 
notte La musica invece (che 
pure ha gran parte del mento 
della sujraestione di Twtn 
Peaks) è firmala da Angelo Ba- 
dalamenti, caro a Lynch e già 
fido collaboratore del suoi ulti¬ 
mi film. Come pure il protago¬ 
nista Kyle MacLachlan, già 
presente in Velluto blu e qui 
pariicolarmenle bravo nell'in- 
tcrpietare il ruolo dell'agente 
Fbi mandato a guidare le inda¬ 
gini. Un agente del tutto spe¬ 
ciale, che parla conttnuamen- 
te a un registratore chiaman¬ 
dolo Diane, che oscilla Ira no¬ 
tazioni scientifiche e intuizioni 
magiche, piazza battute poco 
proTossionali, ma procede con 
grinta verso la soluzione finale, 
guidato da una sua idea fissa. 
Anche se, ve lo possiamo ga¬ 
rantire. neppure fui sa davvero 
chi è l'assassino di Laura Pal¬ 
mer. visto che negli Usa si sta 
ancora girando la terza serie e 
la cosa non é arKora risolta. 

(^nale 5, comunque (che 
figura come coproduttore 
avendo acquisito i diritti prima 
che Twin Peaks venisse gira¬ 
to), ci promette, dopo la pri¬ 
ma sene, anche la seconda 
(forse nella prossima stagio¬ 
ne) e la terza. Il resto, se verrà. 


KyleMadacMan 
• Michael Ontknn 
sono l'agente . 
dell'Fbi 

YlD sceriffo. 

checonducono ' 
le Indagini 
a «Twin Peaks» 
per l'assassinio 
di Laura Palmer 
(In alta 
rattrìce 
Sheryllee) 



ALFIO BIRNASn 


Mi LONDRA Le femministe 
Inglesi non si sono lasciale per 
nulla impressionare dalla fa¬ 
ma che circonda Twin Peaks o 
dal timore di non stare alla 
moda con YHip soap del mo¬ 
mento e sono tornate sul piede 
di guerra contro David Lynch. 
Dopo aver visto in patte o per 
intero le prime sei puntate tra¬ 
smesse dalla Bbc la domanda 
che si pongono non è: «Chi ha 
ucciso Laura Palmer?», ma 
piuttosto: «Qual è il problema 
di l^nch con le donne?». Dato 
Il medium televisivo questa 
volta non si sono messe col 
cartelli davanti ai cinema co¬ 
me ai tempi deirapertura lon¬ 
dinese di Velluto bhi, ma han¬ 
no mosso critiche attraverso I 
giornali Vogliono sapere co¬ 


me mal LyiKh continua a sfrut¬ 
tare le donne come personag¬ 
gi bterici o mosochbti o come 
sex-symbob umettati di necro- 
fUia. 

Sarà stato solo un caso, ma 
la rivolta contro lémch ha coin¬ 
ciso con una straordinaria pro¬ 
testa contro David Puttnam, 
l'ex direttole della Columbia 
ed uno dei principali produtto¬ 
ri inglesi che é stalo fischiato 
da quasi duecento donne 
mentre parlava al convegno 
Womeri in Film. È avvenuto su¬ 
bito dopo il suo commento 
che in soia c'erano molle dan¬ 
ne «attraenti», per diversi minu¬ 
ti il caos della protesta gli ha 
Impedito di continuare il suo 
intervento. O si può immagi¬ 
nare l'accoglienza che verreb¬ 


be riservata a Lynch che sem¬ 
bra propendere per la peculia¬ 
re «attrazione» della donna sot¬ 
tomessa. fuori controllo o sotto 
il controllo dell'uomo, magari 
torturala, violentata {Velluto 
blu, Twin Peaks), meglio an¬ 
cora se vogliosa complice. 
Non si finisce col sentire la vo¬ 
ce di Laura Palmer che dice sul 
nastro: «Un paio di volte lui ha 
cercato di uccidermi e la cosa 
mi ha veramente eccitala?». 

«Non ditemi che slamo cosi 
sopraffalli dalla bella musica, 
dallo serrar cosi fantasioso che 
dobbiamo sospendere la no¬ 
stra facoltà di giudizio, come 
sembra abbia fatto la maggior 
parte del recensori maschlN ha 
detto Suzanne Moore in un ar¬ 
ticolo sul Cuanllan. «Strano 
come davanti alle magliette at¬ 
tillale di Sherilyn Fenn che mo¬ 


strano I due gemelli {Twin 
Peaks significa cottine gemelle, 
ndr), cioè uno stereotipo di 
donna ormai deriso, i critici 
abbiano improwbamente 
smesso di parlare di soap met¬ 
tendosi invece a decantare le 
lodi di una foima televbiva ri- 
voluzionaria». La Moore trova 
Ironico che i fan del regbta in¬ 
torno a cui si è sviluppalo una 
specie di culto, cerchino di di¬ 
fendersi col classico giro di pa¬ 
role; «Oddio, ma non avrai pre¬ 
so la cosa sul serio, spero. Non 
sarai fra quelli che credono 
che la scena sulla tortura di 
una donna sia veramente sulla 
tortura di una donna!». 

Fu proprio intorno a questo 
argomento che le femminbte 
inscenarono manifestazioni 
davanti ai cinema in cui veniva 
proietiato Velluto blu. In quel 
film non solo si giocava intor¬ 


no al tema del masochbmo 
femminile, ma il ragazzo per¬ 
bene dopo essere entrato in 
contatto con la donna «succu¬ 
be del vizio» ed averla usala 
per una sua propria boys ad- 
venture finiva per voltarle le 
spalle scegliendo per finire il 
convenzionale «rapporto puli¬ 
to». Lynch reazionririo? «E un 
regista che si rifiuta di analiz¬ 
zare ciò che la e si presenta 
come una specie di medium 
attraverso il quale si esprimo¬ 
no le oscure forze dell'incon¬ 
scio americano», dice la Moo¬ 
re, «pretende di essere il linissi¬ 
mo autore non responsabile 
del contenuto del suo lavoro. 
Ma allora chi é II responsabile? 
Ciò che mi preoccupa di Lyn¬ 
ch é che l'Innato desiderio di 
mone deìVamericon dream vie¬ 
ne consumato sul corpo delle 


donne. Cosi come (anno i sur¬ 
realisti, LyiKh usa le donne per 
rappresentare l'inconscio stes¬ 
so. Al contrario, ecco l'agente 
Cooper, sempre in controllo, 
dbcepolo di quella famosa 
scuola “donne, che tipi strani’ 
che dipana l'enigma, l'interes¬ 
se necrofìlo intorno al cadave¬ 
re di Laura. Se il corpo fosse 
appartenuto ad un giovane ai¬ 
tante chiamato Lany Palmer 
forse la serie non sarebbe nep¬ 
pure mai decollata. Sadismo e 
masochbmo forse sottolinea¬ 
no tutti i nostri rapporti, ma a 
Lynch non Interessa doman¬ 
darsi perché. E mentre il corpo 
martorialo di Laura Palmer di¬ 
venta proprietà pubblica. Lyn¬ 
ch o il suo agente Cooper si di¬ 
vertono un mondo ad assapo¬ 
rare le loro belle torte di cilie¬ 
gie». 



E Raiuno risponde 
alla domenica 
con «Disn^; club» 

ROBERTA CHITI 


IH ROMA Ha la faccia di Cip 
e Ciop il numero uno della 
controffensiva Rai a Twin 
Peaks. Di Cip e Ciop, ma anche 
di Pippo, Plulo, Paperino non¬ 
ché dei Cummi's, bestiole re¬ 
centi di casa Disney; potrete 
vederli tutti a Disney Club, ven¬ 
ticinque puntate In onda da 
domenica alle 9 su Raiuno. 

La controffensiva non vi 
sembra aU'allezza? Vi sbaglia¬ 
te. O almeno, non la pensano 
cosi i funzionari di Raiuno, in 
questo momento tutti presi 
nella gara al rilancio azieridale 
lanciata stasera da Canale S 
con II telefilm di David Lymoh. 
Berlusconi gioca al rialzocon il 
serial che ha sconvolto l'Ame¬ 
rica? E Raiuno rbponde con il 
superclassico da famiglie, Wall 
Dbney. L'appuntamento di 
domenica, Disney Club, sarà 
solo la poma tappa di un arti¬ 
colato piano strategico affida¬ 
lo alla rete più discussa degli 
ultimi tempi, Raiuno. Sfruttan¬ 
do lino all'osso il filone carto¬ 
ne animato (e l'esclusiva con 
la Disney) Jialuno taddoppie-. 
rà la posus presentando U gio¬ 
vedì in prima serata Serata Di¬ 
sney, seguita a ruota da uno 
spettacolo condotto da Pippo 
(Baudo): operazione del tipo 
prendi tre paghi uno, con cui 
viene tentato il recupero del 
pubblico giovanbsimo, quello 
del pubblico teoricamente più 
adulto e, non ultimo, una sfida 
al berlusconiano Telemike. 
Non basta; nel menù di Raiuno 
la parte del leone, accanto a 
Diùiey, la la Sergio Zavoli. Il 
giornalista é stato incaricato di 
presentare il prossimo Film 
Dossier in onda - sempre in 
prima serata - il venerdì 

Torniamo al primo appun¬ 
tamento. quello di domenica. 
Disney Club - nonostante il ti¬ 
tolo - ha poco a che vedete 
con il magico Club di Topoli¬ 
no. Si tratta di un programma 
•destinato - ha spiegato il ca- 
poslruttura responsabile. Lu¬ 
ciano Scaffa - ai ragazzi deiie 
elementari, gli stessi che se¬ 
guono Il sabato detto Zecchino. 
Quelli che, in altre parole, so¬ 
no troppo piccoli per non ri¬ 
manete in casa con i genitori 
la domenica mattina». Prodot¬ 
to da Raiuno e dalla Buena Vi¬ 


sta Productions. un segmento 
della Walt Disney Company 
IiK., e realizzato negli studi Rai 
di Torino (i testi sono di Marco 
Bngliadon e Marina Marino, la 
scenografia di Armando Nobi¬ 
li), il programma é un risultalo 
dell'antico accordo di collabo- 
razione in esclusiva Rai-Disney 
(valido aiKora per tre anni). 

Com'é Disney Ciati! 0>me 
l'edizione italiana di un gior¬ 
nalino di fumetti; molti cartoni 
animati provenienti diretta¬ 
mente dalla casa madre (ov¬ 
vero le avventure di Qp e Oop 
«a^ti speciali», le i^pezie 
del •Cummi's» oltre ai classici 
•brevi» disneyani) alternati a 
pagine «fatte in casa» dedicate 
a piccoli viaggi in Italia e servi¬ 
zi sui parchi giochi della Di¬ 
sney in America. Se amale le 
percentuali su un'ora di tra- 
smbsione (dalle 9 alle 10 del 
mattino), il 60 percento é de¬ 
dicato ai cartoni animati, il re¬ 
sto ai servizi in Italia e in Ame¬ 
rica, al giochi, ai quiz. Quanto 
ai costi, stando alle parole di 
Scaffa. riguardano «a pari me- 
' rito» i diritti sul film Dbney (^ 
milioni circa, compreso il dop¬ 
piaggio. per ogni ora di tra¬ 
smissione) e la realizzazione 
del programma «in studio». Se 
il pubblico sarà presumibil¬ 
mente giovanissimo, anche i 
tre conduttori non scherzano: 
si chiamano Riccardo «Dodo» 
Coletti Gaia Zoppi, Riccardo 
Salerno, sono stali scelti su sei¬ 
cento persone e hanno un'età 
media di diciannove anni 

Ma Disney Club nasconde 
anche un'altra (accia oltre a 
quella di «rbposta familiare» di 
Raiuno al diabolico Twin 
Peaks. Il trucco, questa volta, si 
chiama proprio Wall Dbney e 
console nella gigantesca ope¬ 
razione promozionale che la 
casa cinematografica sta met¬ 
tendo in moto in tutta Europa 
in vbla dell'«Eurodisneyland«, 
il fratello europeo di Disney- 
land che verrà realizzato a Pa¬ 
rigi dopo il IS92. «Lo standard 
del prc^mma - ha spiegato 
Marno Cingoli della Bueru Vi¬ 
sta Productions - é già stato 
sperimentalo con successo in 
altri paesi, dalla Gran Bretagna 
alla Spagna, e riguarda il gran¬ 
de rilancio delia Disney In Eu¬ 
ropa». 


L’ITAUA RIPUDIA LA GUERRA 


VhitamoglomldecbM per b guena nel Golfo. Il 15 gennaio scade 
l'uMmatum deciso dal Consti di Sicurezu dell'Onu nel confronti 
delflrak. Ormai l'akeiiratlva ft chiara; o si tratta o si va aUa guerra. 
NegB ultimi glonil si sono aperti spiragli positivi per una soluzione pa- 
dflra, con b liberazione di tutti w oMa^ e alòine aperture all'Onu 
sulb ootivocailoiw di una Conferenza intemazionab di pace. 

Seno rbuhall Importanti deinsobmanto e defla condanna Intema- 
rionab rà Saddam Hussein e detta crescita in tutto 11 mondo, e In par 
ttcofara negt Uso, del movimento di opposizione atta guerra. Risulb- 
H oOamilt da chi si è battuto dall'lnlrio per II dialogo, e sutta questlo- 
m riagli ostaggi si à opposto atta csdta detta «fermazza», portando 
avanti Iniziallve rwl segno dalb paca. 

Ma il rischio di guerra ì ancora alto. E dunque necessario che il po¬ 
polo detta pace lacda sentire con sempre più forza b sua voce, ne¬ 
gli Usa, come In Europa a in Italia. 

•L'Italb rlpudb b guerra come mezzo di risoluzione delb controven 
sb Memorionall». Questo i II prlndpiofondamanlabcheelhaml- 
dottaciguldatuirptlnciploaffermatosolennementanelbnostrsCo- 
stttuztosM • natta stessa Carta detta Nozioni Unite. 

NaI Golfo, coma In qualunque parte del mondo, I diritti violali non 
posso!» essere ristabiliti con b guerra, che à b negazione di ogni di¬ 
ritto. Non c’b fluiiM di petrolio che possa valere quanto una vita urna- 
na. Non c'i una soluziorw politica ed una militare, poiché b guerra 
rwn è una soluzione è una catastrofe. 

Rsr questo riflullamo b scelta dsU'uItlmalum e cMedlamo che si pro¬ 
ceda con più determinaziona sulb vb delb trattativa, non sob tra 
Usa a Irak, ma tra tutte b porti Interessate. Chiediamo II ritiro delfl- 
rak dal Kuwait, Il ritiro di tutte b truppa straniere dal Golfo, b garan¬ 
zia detta alcuraiiza per tutti gli sbtl e I popoli da ulteriori aggressioni 
attraverso serie misure di disarmo per tutti 
Chiediamo una Conferenza Intemazionab di pace per risolvere tut¬ 
ti I conflitti del Medio Oriente e garantire i diritti e l'autodetermlnazlo- 
tw di tutu I popoli dal Kuwait al Libar», atta Palestina. 


Questo obiettivo di (ondo rwn può essere ulteriormente rinvbto, né 
considerato una concessione a Saddwi Hussela Se questo dittato¬ 
re, per tanti anni armato e sostenuto da tutta le potenze sb delfO- 
vot che dell'Esl può oggi presentarsi come II pribdino delb causa 
palesttnase, dò i dovuta In prlrr» luogo, olb butanza e al silenzio 
delb comunità Intemazionab di fronte al dramma di questo popo¬ 
lo. All'Europa e alfltolb chiedlarr» un impegno attivo e atti oonore- 
ti di glusUzb; Il rlconoaclmento dett'Olp e oello stato di Palestina, ut» 
praaóorw potttics ed economica sul governo israeliano. Iniziative di 
protezioiw fisica e di aiuto umanitario per I pabslinasl dal territori oc¬ 
cupati 

Una pace giusta é possiblb: per costruirla chiedlarr» al govsnra c al 
Parlamento un atto Immediato, una dlchlarozianc solenne. 

L'Italb non può accettare utu guerra, nemmer» se autotizzab dal- 
l'Onu. E deve quindi dichiarare fin da ora II proprio rifiuto a ported- 
para. In alcun rirado, ad azioni di guerra nel Golfo: 

- non concedendo né basi, né mezzi, né uomini 

- rifiutando l'invio di ahri conlinganll 

- rullando dal Golfo, di fronb all'opzione militare, tutta b pro¬ 
prie forze, aeree e novali 

n Parlamento ha avuto un contrastato dibattito sulb forme di attua¬ 
zione dett'embetgo deciso dall'Onu. Chiediamo oggi che rispetti b 
CostltuzIorM e b volontà di paca del popolo Italbno. pronunciando¬ 
si nettanrente e Incondizlonatamante p«r il rifiuto dettò guerra. La v r- 
ra «lermezza» é quelb di chi pratica b nonviolenza e opera quolldb- 
namente per costruire b pace. 

Questo abbiamo affermato netb marda Perugla-Asslsl del 7 otto¬ 
bre, in centinaia di Iniziative padfiste, nelb missione di pace In Irak. 
Rbffermiamob con forza, tutti Insieme, con trenta giorni di moblllb- 
rione padflsta, per arrivare, a ridosso dell'ultimatum, ad una 
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IL CANONE DI ABBONAMENTO 
ALLA TELEVISIONE E* SCADUTO 
IL 31 DICEMBRE >90. 


rinnovarlo? Con lo for- 
' ma più semplice di pagamento: effet¬ 
tuando i versamenti presso qualsiasi 
ufficio postale con uno dei moduli 
del vostro libretto di abbonamento. 
EEEEXZIQB si deve pagare? Per 
iM991 Iire142.000. Canone 
unico sia per gli apparecchi a colori 
sia per quelli in bianco e nero. 
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Teatro 

Per la prosa 
in arrivo 
nuovi tagli? 


: MROMA. «Almeno per quan- 
' lo riguarda la parie tecnica, 
noi siamo già al lavoro. E sulla 
: base delle valutazioni e delle 
, pressioni che riceviamo dagli 
; operatori del settore teatrale, 

, prevediamo di dover apporta¬ 
re qualche modifica alla pre- 
, cedente circolare*. Parla Car¬ 
melo Rocca, direttore generale 
del ministero dello Spettacolo. 

: che in margine alla conferenza 
' stampa per il nuovo allesli- 
' mento di Roberto De Simone. 

' trova lo spazio per anticipare 
qualche notizia di carattere 
: amministrativo e politico sui fi¬ 
nanziamenti pubblici alla pro 
sa. 

É lui ad annunciare che en¬ 
tro il 30 marzo, data prevista 
per l'entrata in vigore di una 
nuova circolare ministeriale, il 
teatro di prosa avrà uno stru¬ 
mento legislativo diverso da 
' quello emanalo l'anno scorso. 

I Sempre che la legge di riforma 
■ del settore non awii in tempo II 
' suo iter di discussione parla¬ 
mentare. nel qual caso potreb¬ 
be restare in vigore la circolare 
precedente, la cui proroga i 
automatica se non arriva dal 
ministero nessuno strumento 
: sostitutivo. Ma quando si parla 
. di legge per il teatro il condi- 
: zlonale è d'obbligo, pur se al¬ 
cuni segnali positivi vengono 

- m proposito dalla legge sul ci¬ 
nema. dai primi di dicembre in 

t discussione alla commissione 
Cultura della Camera, e da 
' quella sulla musica. - 
, «Dal mondo del teatro - ha 
' detto ancora Rocca - ricevia¬ 
mo due segnati diversi e con- 
. trastanti: c'e chi spinge perche 
i contributi siano sottoposti al 
vaglio di una valutazione di¬ 
screzionale e chi predilige una 
valutazione automatica, tra 
I questi ultimi anche i sindacati. 
Noi pensiamo c he la strada più 
praticabile sia quella di un giu- 
, sto equilibrio tra i due criteri, 

. con una contributo che tenga 
in considerazione sia gli.aspet- 
ti riguardanti I costi di produ¬ 
zione che quelli sulla qualità. 
O altronde lo Stato deve parte¬ 
cipare ai costi di produzione 
. con un conlril^ulo di spesa. 

. non accollarsi tutto l'onere 
economico dello spettacolo*. 
Una politica, quella conleima- 
ta dal direttore generale, che 
nel bene e nel male ha già da- 
' lo l suol frutti. «Nella stagiorus 
. '88/89-ha affermalo Carmelo 
i Rcg;ca, 7 l«.«>tnpagi).ie di piosa, 
' che avevano accesso ai cortttf- 
^ buti ' ministeriali erano, circa 
' 700. Oggi siamo scesi a 400 
: gruppi. E questo senza che sia¬ 
no diminuiti II numero com- 
. plessivo degli spettacoli e degli 
: spettatori*. Indiscutibilmente, 
(«rò. te direttive ministeriali 
(confermale anche in questi 
^ giomi dalla preoccupazione 
. con cui molle compagnie han- 
\ no accollo dal ministero l'ap- 

- provazione alla lóro richiesta 
' di finanziamenti) hanno gene- 
i rato ima stagione meno prò- 
. pensa alle no^là e al coraggio. 

. «Non sono la maggiore severità 
, del ministero 0 i molti adempì- 
' menti tecnici previsti dalla cir- 
' colare per scoraggiare l'inizia- 

tiva indiscriminata a determi¬ 
nare un calo della qualità degli 
' spettacoli. È la situazione ge- 
' Iterale del nostro paese ad 
> esercitare Influenze imponan- 
I li. I nostri criteri, comunque. 

; resteranno improntali alla tra¬ 
sparenza della documentazio- 
''lie prodotta e. perche no, an¬ 
che alla valutazione che pub 
esprimere II giudizio del ^b- 
blico nei confronti del singoli 
spettacoli e degli operatori del 
sstlore*. aS.C/ 1 . 


A Londra nuova versione 
della «Morte accidentale» 
la celebre opera di Dario Fo 
ispirata al caso Valpreda 

Neiradattamento inglese 
spuntano fuori Reagan 
rirangate e gli irlandesi 
Ed è subito successo 






Un momento 
di «Morte accidentale di un anarchico» 
di Darlo Fo. nell'allestimento 
del 1370 a Milano 




Toma a Londra Morte accidentale di un anarchico di 
Dario Fo. La nuova riduzione dell'opera teatrale, 
nell’adattamento di Alan Cumming e Tim Supple, è 
andata in scena l'altra sera al Cottesloe. Una farsa 
sul potere adattata alla realtà inglese che si arricchi¬ 
sce di accenni all'lrlanda. agli usi e agli abusi della 
polizia. Senza risparmiare quasi nessuno e con 
un'unica vintoccabile»: la regina. 


ALFIO BERNABEI 


■i LONDRA. Bisogna molti¬ 
plicare il caso Valpreda per di¬ 
ciassette e poi si ha un'idea 
della vastità dello scartdalo po¬ 
lìtico e giudiziario che b Unito 
al centro di questa messinsce¬ 
na della Mone accidentale di 
un anarchico che ha avuto la 
sua prima londinese l'altra se¬ 
ra al Cottesloe. uno dei palco- 
scenici del National Theatre. 
Non è la prima volta che que- ' 
st'opera viene rappresentata a 
Londra dove Dario Fo è diven¬ 
tato di casa e la traduzione del 
titolo di Non posso pagare, non 
voglio pagare - Can't payl 
Won'l pay - b stalo adottato 


come slogan dal comitato con¬ 
ilo la famigerata poll-tax. Ma a 
differenza della prima fortuna¬ 
ta versione, che tenne il cartel¬ 
lone per due anni In un teatro 
del West End londinese a co¬ 
minciare dal 1980, e che «ade¬ 
riva* agli avvenimenti italiani di 
undici anni prima a Milano, 
questa davvero emerge come 
«farsa del potere» polivalente 
in senso geopolitico. Nell'adat- 
lamento di Alan Cumming e 
Tim Supple (quest'ultimo la 
anche la regìa) troviamo riferi¬ 
menti a Reagan c allo scanda¬ 
lo deirirangale, al collega¬ 
menti intemazionali della 


massoneria, al conflitto nell'Ir- 
landa del Nord. E con un'insi¬ 
stenza particolare sul crollo di 
fiducia nella polizia e nel siste¬ 
ma giudiziario. . . 

Proprio nelle stesse ore in 
cui era in corso questa prima 
al National, le agenzie hanno 
riportato la notizia che venti¬ 
cinque agenti di polizia venan- 
no interrogali in relazione a 
latti avvenuti nel 1974 a Bir¬ 
mingham e che l'anno succes¬ 
sivo portarono aila condanna 
al carcere di sei irlandesi che 
oggi vengono ritenuti innocen¬ 
ti. SI tratta degli ormai famosi 
Birmingham Six, accusali di 
aver messo una bomba in un 
pub di quella città che causò la 
. morte di venlun penotw e il fe¬ 
rimento di altre centosessanta- 
due. La scarcerazione dei «sei 
di Birmingham* viene data per 
scontata dato che sarebbero 
stali incolpati ingiustamente 
daila polizia sulle basi di con¬ 
fessioni estratte con la forza. 
Lo scorso anno furono trovati 
Innocenti quattro giovani, I co¬ 
siddetti Gulllord Four ed i Ma- 


guire Seven, un totale di undici 
persone, quasi tutte irlandesi. 
Avevano trascorso fino a quat¬ 
tordici anni in prigione ancora 
una volta per un errore giudi¬ 
ziario sostenuto da false accu¬ 
se. «Anche se inizialmente il 
linguaggio di Fo ci b sembralo 
un po' strano, non abbiamo 
fatto fatica a vedere che i con- 
tenuti ci erano trislcmenle fa- 
miliari*, ha detto il giovanissi¬ 
mo Cumming che oltre ad aver 
lavorato àiradaliamento recita 
molto efficacemente nel ruolo 
■ principale del «pazzo». I nomi 
dei personaggi sono rimasti 
quelli Italiani del testo origina¬ 
le: «ispettore Beitozzo, Ptoni, 
la giornalista Maria Felitti* ec¬ 
cetera, ma sulla parete In ton¬ 
do alla scena c'b il ritratto di 
James Andeiton che b il con¬ 
troverso capo della polizia di 
Manchester, lo stesso che alcu¬ 
ni anni fa rivelò ad un giornale 
' di essere in diretto contatto 
con Dio, ma soprattutto l'uo¬ 
mo che secondo diversi libri 
avrebbe giocato la sua parie 
nell'Insabbiamento, fino ad 


ora riuscito, di uno scandalo ri¬ 
guardante l'uccisione di sei 
persone disarmate nell'lrlanda 
del Nord - episodi noti come 
<aso Slalker* e <aso Wallace* 

- da parte di squadre di agenti 
segreti e soldati inglesi. 

Intorno alla scena che rap¬ 
presenta un ufficio e «la line- 
slra» c'b un nastro di plastica 
su cui sta scritto in inglese 
«proibito l'accesso: luogo del . 
crimine*. I riferimenti all'esplo¬ 
sione alla banca dell'Agricol¬ 
tura sono cosi fittamente inter¬ 
calali da riferimenti al pub di 
Birmingham che lo spettatore 
viene trascinato senza remis¬ 
sione nel terrilorio politico in¬ 
terno. SI paria della strategia 
della tensione «English style* 
perpetrata negli anni 70 dal 
potere politico per tenere lon¬ 
tana la sinistra, piegare i sinda¬ 
cali; e non mancano frecciate 
ai più recenti tempi thatheeria- 
ni, alla politica delle privatizza¬ 
zioni che ha messo in tasca 
qualche «titolo» a milioni di 
penone lasciando però il vero 
potere politico, rafforzato, nel¬ 


le mani di pochissimi. L'unica 
area di politica interna che 
Morte occidentale non ha potu¬ 
to toccare b quello della lami- 
glia reale. Fo che insieme alla 
rame ha pur fatto della satira - 
su Elisabetta 1 b stalo in parte 
sconfitto da Elisabetta II. Un 
peccato. 

Questa versione di Morte ac- 
àdenlale (che secondo le voci 
che correvano nel foyer a Fo 
sarebbe piaciuta più di ogni al¬ 
tra) b arrivata a Londra dopo 
aver giralo una trentina di città, 
incluse alcune in Scozia e Ir¬ 
landa del Nord, ed ora rimarrà 
nel repertorio del National per 
diversi mesi. Alla prima loirdi- 
nese il pubblico ha lungamen¬ 
te applaudito (compreso l'ex 
rnonsignor Bnjce Kent, porta¬ 
vóce della campagna per il di¬ 
sarmo) e molli hanno apprez¬ 
zato i riferimenti, espliciti o sot¬ 
to forma di metafora, che co¬ 
stituiscono la critica più pun¬ 
gente all'attuale sistema politi¬ 
co vista su un palcoscenico 
inglese da diversi anni a questa 
parte. Musica irlandese duran¬ 
te l'intervallo. 



De Simone dirige a Roma un lavoro ispirato a Molière 

m iriimaginario 
che parla in lingua napoletana 


- STEFANIA CHINZARI 


Rino Marcelli in «L'ammalata per apprensione» 


H ROMA Argante b diventa¬ 
to Don Poppe, la serva Toinel- 
te si chiama Rossella e la lin¬ 
gua di Molibre ha preso il ritmo 
e la musicalilà del dialetto na¬ 
poletano del Seicenlo, forma¬ 
lizzato da Glanbattista Basile 
nelle sue egloghe. Cosi II maia¬ 
lo immaginano sl b trasforma¬ 
lo neU'Ammakuo per appren¬ 
sione. vera e propria comme¬ 
dia-balletto. nel rispetto delle 
volontà dello stesso Molibre. 
che per la sua opera aveva 
espressamente scritto Intervalli 
musicali e di danza. E a firma¬ 
re l'elaborazione scenica del 
lesto b Roberto De Simone, In- 
' discusso maestro, .musicista di 
' rilievo, grande conoscitore del¬ 
la cultura teatrale e musicale 
meridionale. 

Un allestimento imponente 
(tre tir solo per trasportare sce¬ 
ne e costumi), prodotto dal¬ 
l'Ente Teatro Cronaca di Mico 
Galdierì (già promotore, a suo 


tempo, della celebre Calla Ce¬ 
nerentola) . in scena dal 10 al 
20 gennaio nella grande sala 
del Brancaccio di Roma, un 
teatro di 1,600 posti a cui l'O¬ 
pera di Roma ha alHdalo la sua 
stagione di danza, ma che non 
riesce a trovare ancora un suo 
affezionalo pubblico. Potreb¬ 
be essere proprio ii «Malato» di 
De Simone, che arriva a Roma 
dopo il debutto dello scorso 
. agosto alla Certosa di Radula e 
prima di cominciare la lour- 
' nbe. a rilanciare la sala; que¬ 
sto, almeno, b quanto hanno 
auspicalo il commissario del¬ 
l'Opera Carmelo Rocca e il so¬ 
vrintendente Ferdinando Fin¬ 
to. presentando alla stampa la 
' messinscena. 

«Anche questo - ha spiegalo 
' Roberto De Simone - come i 
miei spettacoli precedenti ha 
una forte caratterizzazione lor- 
male, che tiene presente il pro¬ 


fondo rapporto tra la Napoli e 
la Francia del Settecento. Del 
Malato immaginario di Molibre • 
conosciamo due traduzioni in 
dialetto napoletano, una. No 
malato pe' mmaanazione. del 
1780. b in endecasillabi e sette¬ 
nari, l'altra. Lo malato p'ap- 
prenzione, b datala 1810 e fu 
composta dal barone Michele , 
Zezza. La mia elaborazione si 
riferisce principalmente alla 
prima traduzione e utilizza 
non un dialetto banalmente 
real'istico ma un vero e proprio 
linguaggio melodrammatico, 
ricco di tronche, che dà una 
aderenza al testo francese si¬ 
curamente maggiore di quan¬ 
to possa lare una traduzione 
'letteraria" in lingua italiana*. 
Nella ricca scenografia di Ni- . 
' cola Rubertelli, attenta a resti¬ 
tuire il doppio binario, realisti¬ 
co e fantastico, della comme- ' 
dia. si muove un nutrito cast di 
attori, tra cui Rino Marcelli nel¬ 
la parte di Don Peppe, Marina 


Gonfalone. Virgilio Villani, 
Ruggero Pignotti c Antonella 
Morea, e di ballerini, accom¬ 
pagnati dai mandolini e dal 
violonello di tre musfeistì pre¬ 
senti sul palco. 

«Lo spettacolo mescola alle 
patti recitate toni di teatro far¬ 
sesco e grottesco, secondo la 
vera struttura della comidie- 
ballel della prima versione del 
Malato immaginario di Molib¬ 
re. E i tre balletti previsti alla fi¬ 
ne dei Ite alti non sono piace¬ 
voli evasioni mus'icali, ma han¬ 
no l'intento di aprire squarci 
fantastici in una storia basala 
sul delirio di un malato di ma¬ 
linconia, una malattia molto 
frequente in un secolo che di¬ 
sprezzava e temeva l'irraziona- 
lilà e il 'sembrare'. Un altro 
dei molti motivi per cui la ge¬ 
niale commedia di Molibre al¬ 
lude conleniporbneamenle al¬ 
la finzione teatrale e, con gran¬ 
de preveggenza, alla realtà dei 
nostri giorni*. 



L*intervista. Parla il regista di «Mamma ho perso l’aereo», campione d’incassi (a sorpresa) del Natale Usa 

o Colombo? Un niilane^ a Holb^ò^ 



JUUETTE GRECO TORNA ALL’OLYMPIA. Dopo quasi 
otto anni di attività all'estero, Juliettc Greco, la celebre 
•musa di Saint-Germain-des-Près«, toma a Parigi. L'O- 
lympia, il tempio della canzone francese, registra già il 
«tutto esaurito* per le dieci serate in programma. Un pub¬ 
blico di nostalgici, ma anche di giovani, che hanno sco¬ 
perto la cantante grazie a un'edizione di sei compact- 
-disc che comprendono! suoi successi dal I9S1 al 197S. 
Ed b proprio l'appunlamenlo con I giovani di Parigi che 
più spaventa la Greco: «La paura di deludere non mi ab¬ 
bandona mai - dice la cantante - e i giovani sono il pub¬ 
blico più avido. Vorrei dar loro qualcosa di diverso dalla 
stupida vita che la società dei consumi offre loro. Ho 
paura di questa follia che attraversa il mondo, di questa 
. guerra che rischia di sconvolgere il pianeta, di lutto il de¬ 
naro che odora di petrolio e manipola i popoli». Pare che 
i suoi 64 anni non le abbiano fatto perdere la grinta di in¬ 
tellettuale militante e contestataria, che fece scandalo 
nella Francia del dopoguerra, che la fece espellere dal 
Cile di Plnochet e te proibì l'ingresso nella Spagna di 
Franco. . 

IGOROISTRACH ASALEXNO.Sarà il violinista russo Igor 
Oisirach ad inaugurare, venerdì prossimo, la terza edi¬ 
zione di «Salerno concertistica. I grandi appuntamenti 
della musica*. La rassegna che proporrà una serie di 
coiKetti in esclusiva regionale, si svolgerà nel duomo ro¬ 
manico di Salerno, già sede estiva del Salerno Festival. 
IgorOistrach, accompagnato dalla pianista Natalia Zeit- 
salova, eseguirà musiche di Beethoven. Brahams, Chaus- 
son, Piokoviev e ClaIkovskL II 21 gennaio sarà la volta del 
(}uartetto Amati di Zurìgo, a! quale si unirà il pianista Bo¬ 
ris Bloch. Il 4 e il 12 febbraio si esibiranno, rispettivamen¬ 
te, il Sestetto del Teatro Bolscioi di Mosca ed uno dei 
maggiori complessi vocali europei. The scholars. 

DUE CONCEirn PER CORBA(nov. L'orchestra delle Jeu- 
. nesses muskales, composta da 120 giovani musicisti pro¬ 
venienti da 34 paesi, tra cui l'Italia, b partita ieri per la sua 
prima toufirbe in Utss, dove eseguirà due concerti «in 
onore dei premio Nobel per la pace Mikhail Gorbaciov». 
Oggi a Mosca, nell'auditorium intitolalo a Ciaikovski. si 
terrà il primo corKeito. che verrà replicato domani nella 
sala grande del conservatorio. Diretti dal francese Serge 
Baud. I giovani orchestrali eseguiranno musiche di Ro¬ 
bert Shumann, Alfred Schnittke e Sergei Prokofiev, un 
programma con il quale hanno già ottenuto un clamoro¬ 
so successo in due precedenti concerti, a Dresda e a Ber¬ 
lino. Il presidente di quest'orchestra mondiale, Michael 
Jenne, ha auspicato che in tale occasione venga tesa uf- 
Hciale la presenza deH’Utss nell'oichestra, poiché già vi 
fanno parte musicisti del paese, oltre agli estoni. - 

TEAUtO MmELEUROPEO INFESnVAL A C3VIDALE. 
Avrà inizio quest'estate, a Cividale presso Udine, il nuovo 
ie«ival del teatro mitteleuropeo, il cui progetto fu lancia¬ 
lo l'anno passato nel corso di una riunione dei ministri 
degli esteri di Cecoslovacchia, Ungheria, Jugoslavia, Au¬ 
stria e Italia. La direzione artìstica del festival b stata affi¬ 
dala al regista Giorgio Pressbuiger, che per la prepara¬ 
zione culhirale e professionale, oltreché per le sue origi¬ 
ni (di famiglia slovacca è nailw di Budapest e risiede a 
Trieste), Incarna perfettamente lo spirito mitteleuropeo 
che si intende rappresentare altraveiso gli spettacoli tea¬ 
trali. Parteciperanno alla direzione del festival anche i 
rappresentanti dei cinque paesi. Un contributo finanzia¬ 
rio b previsto dalla regione Friuli-Venezia Giulia e dai 
ministeri degli Esteri e dello Spettacolo. 

MINI-CARTEUXmE PER L’OPERA DI GENOVA. Il nuo¬ 
vo sovrintendente del Teatro comunale dell'Opera di Ge¬ 
nova. Francesco Emani, nel corso di una conferenza 
stampa nella quale ha illustralo il cartellone della prossi¬ 
ma stagione, ha annunciato che a causa di una greve cri¬ 
si finanziaria dovrà essere rinviata l’inaugurazione del ri- 
cosauilo Teatro Cario Felice. La stagione operìstica, per¬ 
tanto, si terrà anche quest'ultimo semestre, ancora al 
Teatro Margherita. Il programma prevede due concerti, 
tre opere e due balletti. La stagione si aprirà il IS gennaio 
il corteerto della violinista Elisabeth Glass. che il 25 gen¬ 
naio sarà seguito da un concerto di Alexis Weissenberg. 
Cosi fan tulle di Mozart diretta da Salvatore Accordo, La 
Irauiotadì Verdi direna da Rico Saccanì con Tiziana Fab- 
bricini e Andrea Chenierdi Giordano con Ghena Dimltro- 
va sono le tre opere che andranno in scena. Infine, con¬ 
cludono il programma due balletti: Il lago dei agni e una 
triade di opere realizzata dairAleiballetto. 

LUTTO AL TEATRO COMUNALE DI HRENZE. É morto 
l'altra sere, all'età di 63 anni. Walter Boccaccini, segreUi- 
rio generale del Teatro comunale di Firenze. Da 48 anni 
lavorava nell'ente lirico fiorentino, dove ha avuto anche 
esperienze come regista. Intrapresa poi la carriera ammi- 
nàtiativa, era stato nominalo segretario generale del tea¬ 
tro nel 1978.1 funerali si svolmanno offii pomeriggio, 
nella chiesa della Madonna delta Tosse a Firenze. 

SI SPOSA JOHN TRAVOLTA. John Travolta, U popolare 
attore che raggiunse il successo con La febbre dei sabato 
sera, sposeràT'attrice Keljr Presion. I due si conobbero 
nel 1988 sul set del film The experts e da allora si sono 
liovali spesso a lavorare insieme. Per Travolta si tratta dei 
primo matrimonio, mentre la Preslon b già alla sua se¬ 
conda esperienza coniugale. La data delle nozze non b 
ancora stata stabilita. 

CE SEMPRE UNA RAGIONE PER LA SCUCOMARRA. 

Stasera, alle ore 21, al Teatro Comunale Dragoni di Mel- 
dola (Forti), prima nazionale per Grazia Scuccimarra, 
che presenta il suo ultimo lavoro (/no rqgione c’b sempre. 
L'attrice firma aixdie 1 lesti, la regia e le musiche (affian¬ 
cala, negli arrangiamenti, da Pino Cangialosi). Si tratta di 
uno spettacolo satirico che racconta come spesso, nella 
vita quotidiana, sono le cose da niente a farti andare in 
tifi. 

MORTO IL SASSOFONISTA EDDIE BAREFIELD. Il sas¬ 
sofonista e clarinettista jazz americano Eddie Batefield b 
. morto giovedì scorso a New York in seguilo ad un attac¬ 
co cardiaco. Nei suoi €0 anni di carriera Bare!ield ha suo- 

' naio.con l'orchestra di Count Basic, Cab Calloway e Du- 
. ke Ellii^on. Qsmpose ed anangiò numerosi brani per 

' Benny (joodman, Gienn Miller, Paul Whheman e Jimmy 
Dofsey. 


Il vero film di Natale esce a gennaio: Mamma ho per¬ 
so l'aereo, della 20th Cenlury Fox. narra le buffe di¬ 
savventure di un bimbo (il piccolo, bravissimo Ma- 
.caula)r Culkin) «dimenticato» a casa dai genitori du¬ 
rante le feste (Home Alone, «solo in casa», è il titolo 
inglese). È il successo del momento in Usa. a Parigi, 
ia Londra, ovunque. Il regista Chris Columbus (già 
•sceneggiatore di Cremlins) ci spiega perché. 


ALBERTO CRESPI 


'MROMA. Costo; 17 milioni 
di dollari. Incasso (dopo sole 
8 settimane di programmazio¬ 
ne t^lf Stati Uniti): 170 milio¬ 
ni di dollari. In quel piccolo ze¬ 
ro di differenza c'b tutta la sta- 
..tura attuale del produttore 
John Hughes e del regista Ch¬ 
ris Columbus, la coppia che ha 
creato Home Alone, il <aso» 
del Natale *90 nei cinema Usa. 
Se b sempre valida la regola 
che a Hollywood vali quanto il 
tuo ultimo film, Hughes e Co- 
himbus. OMi come oggi, val¬ 
gono moh&simo. E il bullo b 


che entrambi sono più noti per 
altre funzioni: il produttore Hu¬ 
ghes come regista, il regista 
Columbus come sceneggiato¬ 
re (suoi erano i copioni di tre 
fortunali film della ditta Spiel¬ 
berg: Cremlins. I Coonies c Pi¬ 
ramide di paura). 

Ma alla sua terza regia, dopo 
i meno noli Aduentures in Baby 
City e Heartbreah Hotel Co¬ 
lumbus ha latto il botto, e ora b 
lanciato; il suo quarto film, le 
cui riprese sono appena termi¬ 
nale, si chiama OntylheLonely 
e può vantare un cast strepito¬ 


so. Il comico ciccione John 
Candy nel suo primo ruolo 
drammatico, c poi James Belu- 
shi. Anihony Quinn, Ally Shee- 
dy e una vecchia gloria che 
toma al cinema dopo 17 anni, 
Maureen O'Hara; «il film - ci 
spiega Columbus - era nato ol¬ 
tre due anni fa come la stona 
di un rapporto madre-ligllo al- 
l'inlcmo di una famiglia itaioa- 
mericana. Poi. dopo aver scel¬ 
to Candy come protagonista, 
ho pensato che come Italiano 
sarebbe stalo macchiettislico e 
poco credibile, e la famiglia b 
diventala irlandese. A quel 
punto, ricordandomi i suoi 
ruoli nei vecchi film di John 
Ford, ho deciso che Maureen 
O'Hara sarebbe stata perfetta 
nel ruolo della madre. Viveva 
ritirata, fuori Hollywood. Le ab¬ 
biamo dato la caccia per quat¬ 
tro mesi, e alla line ha detto si». 

Sempre madri, sempre iigli. 
Anche Mamma ho perso l'ae¬ 
reo. titolo italiano di Home Alo¬ 
ne. é in fondo la storia - comi¬ 
ca, per carità! - di un bimbo 



Macaulay Culkin è Kevin, il piccolo protagonista di «Mamma ho perso l'aereo» 


che prima rifiuta la madre, poi 
la riscopre durante la sua as¬ 
senza. «SI, b un tema che mi af¬ 
fascina, anche se non saprei 
spiegarne il motivo. Sarà per- 
chb sono italiano, e figlio uni¬ 
co». Già, r«ilalianità» di Chris 
Columbus emerge per caso, 
quando gli chiediamo ragione 
di questo suo nome che «tra¬ 
dotto» suona Cristoforo 
lombo; »! miei nonni erano mi¬ 
lanesi. Il nome di famiglia era 
Colombo, divenuto Columbus 
quando emigrarono in Ameri¬ 
ca. Mio nonno aveva sempre 
sognalo di chiamare Cristoforo 
uno dei suoi figli (e ne aveva 
dodici!), ma mia nonna si era 
ostinatamente opposta. Cosi b 
toccato a me, primo nipoti¬ 
no...» 

Tra mamme, nonni, figli e 
nipotini, comunque, si spiega 
probabilmente il successo di 
Mamma ho perso l'aereo, au¬ 
tentica sorpresa di questo Na¬ 
tale Usa. Una favola in cui il so¬ 
gno di solitudine e di onnipo¬ 


tenza, cullato da ogni bambi¬ 
no (in questo caso da Kevin, 
che resta inopinatamente solo 
a casa durante le leste, «di¬ 
menticato» dai genitori che so¬ 
no partiti per Parigi), rientra 
pacificamente nell'alveb della 
famiglia modello. Un film fia¬ 
besco e consolante un po' co¬ 
me gli altri inaspettati successi 
def W, ftefi)'IVomone CAosL 
•£ un segno dei tempi - dice 
Columbus - la vita in America 
b sempre più deprimente, l'ot¬ 
timismo b passato di moda, e 
la gente cerca al cinema fiabe 
con le quali consolarsi. EcosI il 
nuovo nume tutetere diventa 
Frank Capra. Slamo tutti suoi 
figli. La ulta e meravigliosa b di¬ 
ventato, negli Usa, Il film delle 
feste, per questo ho voluto ci¬ 
tarlo in Mamma ho perso l'ae¬ 
reo. Non b detto che sia un ma¬ 
le: prima di lutto peichb Capta 
era un grande reg'ista, uno dei 
quattro (assieme a Ford, 
Hawkse David Lean) che han¬ 
no ispiralo lutti noi giovani, 
inoltre peichb mi sembra l'e¬ 


sempio migliore di come l'eva¬ 
sione e le tematiche sociali 
possano coesistere all'iniemo 
dello stesso film. Proprio La vi¬ 
ta b meravigliosa è un grande 
' affresco sulla Depressione, e 
ha un lato oscuro che spesso 
la gente sembra rimuovere. 

, Vorrei sperare che atKhe il 
mio film, nel suo piccolo, ab- 
' bia le stesse caratteristiche. C'b 
. un aspetto angt^ioso, nelle 
■ avventure di Kevin rimasto so- 
lo a casa, che io avrei voluto 
ulterioroiente accentuare. 
Avevo già preparato lo story- 
board di una sequenza imme¬ 
diatamente s-jccessiva al risve¬ 
glio di Kevin nella villa vuota, 
in cui tutti gli oggetti di casa si 
"animavano" nella fantasia del 
bambino... era una sequenza a 
meta Ira l'horror e Fantasia. 
Non ho potuto girarla petchb 
gli effetti speciali necessari 
avrebbero latto lievitare il bud¬ 
get di un milione di dollari ton¬ 
do tondo. Peccalo. A ripensar¬ 
ci, con quello che il film ha poi 
incassato...» 
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Ultimo caso TAniene di piazza Sempione 
trasformato in regno del biliardo 
L'Espero «proietta» giacche e soprabiti 
Un market al Faro, studi tv all’Akoria 


Ma i cambi di destinazione d’uso sono vietati 
quindi i lavori sono abusivi 
anche se in breve tutto ritorna legale 
purché nessuno «disturbi» le manovre... 


Cinema smantellati con il tracco 


Ultimo caso il cinema Aniene di corso Sempione. 
via le poltrone e al loro posto 19 biliardi e un piano 
bar. Senza autorizzazioni edilizie e commeiciali le 
sale cinematografiche vengono smantellate e chi 
dovrebbe controllare è latitante. Vigili urbani e am¬ 
ministratori sono assenti di fronte agli abusi. All'E¬ 
spcro, sulla Nomentana ha aperto i battenti un ma¬ 
gazzino di abbigliamento: tutto fuorilegge. . 

, CARLÒnORIHI 


Il dnenia Aniene, a Montesacfo, 
tiasf onmto In un •4eatro bWanto» 
senza le necessarie 
autortzzazionL In basso. Il vicino 
ònema Espero, trasfonnato 
in un Ingrosso a abblolianientOL 
sempre senza Ucsnze 
né concessioni 


■I Abusi edilizi e commer¬ 
ciali che stanno trasiormando i 
/Cinema della citia In centri 
commerciali o saie da biliardo. 
Assessori e vigili urbani non in¬ 
tervengono .Al poeto delle 
quattrocento poltrone al cine¬ 
ma Aniene hanno messo di¬ 
ciannove biliardi. Sara un cen¬ 
tro culturale bellissimo Hanno 
tutte le autorizzazioni per lare i 
lavon, tulio m icMla* Al IV 
gruppo dei vigili urbani nspon- 
dorio cosi alla richiesta di chia- 
nmenU sulla regolarità dei la¬ 
vori in corso da pia di selle me¬ 
si al cinema Aniem di corso 
Sempione. Spiegano, quasi 
fossero k> sponsor deiriniziati- 
va, che la plaKa diventerà una 
sfarzosa sala adibita al gioco 
del biliardo e la galletia saré 
un Piano bar. Il vigile, dopo 
aver rassicuralo il cronista, non 
perde tempo Inmenchenon 
si dica avverte U slmr Roberto 
Aouci, Ulolare del piogeno di 
smantellamento del cinema, 
dell'interesse della stampa. 
<6ono lavori m piena regola. - 
spiega preoccupato al lelelo- 
, no il signor Amici, che dopo 
l'aweitlmentD del ’vigile-pub- 
bile leiauon*. chiama in reda¬ 
zione - ixm abbiamo chiesto il 
cambio di destinazione d'uso 
perché nel locale svolgeremo 


anivits culturali e quindi non 
serve. In realtà tuho In regola 
non e, e lo conferma una rela¬ 
zione deU'uliicio tecnico della 
IV circoscrizione Inviala 29 di¬ 
cembre scorso proprio ai vigili 
urbani nella quale si parla di 
realizzazione di opere «he 
prevedono un cambio di desti¬ 
nazione d'uso da 'sala spelta- 
colo* a 'sala per U tempo libe¬ 
ro*. e .il tulio in asseitza del¬ 
l'autorizzazione edilizia. Ma 
nessuno Interviene e cosi 
un'altro cinema sparirà per 
sempre, proprio come * avve¬ 
nuto all'Espero di via Nomen- 
lana. sempre In IV circoscrizio¬ 
ne. dove, senza lo straccio di 
un'autorizzazione edilizia e 
, commerciale, da due mesi è in 
piena altiviià un magazzino di 
atmigliamenlo all'lngrosso 
della «Visa dUfuslooe moda. 
Per cambiare la destinazione 
d'uso di una sala cinematogra- 
Uca servirebbe un'auloriàia- 
zlone della ripartizione all'edi¬ 
lizia privala. Per scavalcale 
leggi e leMlamenti ormai chi 
vuole aprire un'atihnià com¬ 
merciale In un ctoema ha un 
metodo sicuro iniziare i lavori 
senza chiedere alcun permes¬ 
so, sperare che non arrivino i 
vigili c. a lavoriconclusijC'è il 
modo per sanaie,.lllii m. E cosi 



che il cinema Paro è diventato 
un supermercato, t'Aniene sa¬ 
rà consacrato a tempio del bi¬ 
liardo, an'Astorla, alla Oarba- 
tella, troveranno InvKe posto 
degli studi tefevIsivL 4.‘lnelfi- 
efenzB dei controlli é sospetta 
e colpevole - dice Massimo 
Pompili, consigliere comunale 
del Ai e membro della com¬ 
missione urbanistica > chi de¬ 
cide di trasformare i cinema, 
come negli ultimi due casi rfel- 
I Espcro e dell'Anlene, eviden¬ 
temente ha del buoni consi¬ 
glieri che, da una parte fanno 
in modo che nessuno Interven¬ 
ga con i siglili, dall'altra parte 
suggeriscono il modo per far 
diventare feMle un'attività Ille¬ 
gale. PompUi sul caso ilei due 
cinema ha presentato un'inter- 


rogazione hi consiglio comu¬ 
nale alla quale non ha avuto 
ancora risposte e, sulla vicen¬ 
da dell’Espcro, il consiglio del¬ 
la IV ciicoscrizlofle ha rischia¬ 
to la crisi «Nessuno é interve¬ 
nuto per fermare l'abuso, - di¬ 
ce Stiano Fiferi, consigliere 
del P:i in IV circaecrizione - 
nonostante Interrogazioni del 
nostro gruppo e del PtdU A 
metà dicHnbre II presidenle 
della ciicoacrlzlone ha inviato 
tutte le pratiche del «aso 
Espcro, alla Procura della Re¬ 
pubblica lavandosene le mani 
Ma intanto chi potrebbe Inter¬ 
venire d'ufficio chiudendo l'at¬ 
tività illegale è rimasto fermo 
Poco personale, troppi con¬ 
trolli da svolgere...U ritornello 

foorigliatropMà un àlibi 
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L’assessore al commerdo 
«Chiedete al mio collega... » 


■i «Chiedetelo al mio col- 
fega Meloni perché non chiu¬ 
dono U magazzino della Visa 
all'Espero - dice l'assessore 
a) commercio Oscar Tortosa 
- i compiti di vigilanza q di ri¬ 
spetto della regolarità delle li¬ 
cenze commeiclall non spel¬ 
lano alla mia ripartizione, ma 
a quella alla polizia urbana». 
Sul caso del magazzino di 
abbigliamento all'lngrosso 
aperto al cinema Espero dal¬ 
la Visa senza alcuna autoriz¬ 
zazione edilizia e commer¬ 
ciale Tortosa rimanda ogni 


responsabilità al suo collega 
di giunta. •Due mesi fa, quan¬ 
do ho ricevuto la richiesta di 
trasferimento di due licenze 
commerciali all'lnlemo del 
cinema io l'ho respinta - dice 
TortOM - tra l'altro una delle 
Ucenze é stata acquistata da¬ 
gli eredi della persona che ne 
era titolare 16 mesi dopo il 
rlecesso mentre la legge pre¬ 
vede che la vendita debba es¬ 
sere effettuata al massimo 12 
mesi dopo la morte Insom- 
ma quella licenza non è vali¬ 


da e io queste cose le ho se¬ 
gnalate anche con un Inter¬ 
vento In consiglio comuna¬ 
le». Secondo Tortosa quindi II 
magazzino della Visa va 
chiuso, nella riunione rlel 
consiglio comunale del 13 di¬ 
cembre sulla questione si 
apri un dibattito con gli inter¬ 
venti di comunisti e verdi che 
chiesero un intervento della 
giunta, ma nonostante l'abu¬ 
so sla stato segnalato e lico- 
nosduto, al magazzino è tut¬ 
tora in attività 


L’assessore ai vi^ 

«Prometto, qualcuno pagherà» 


n Carle dalle nuvole e, 
dellEspero e dell'Anlene giu¬ 
ra di non saperne nulla. «Se é 
vero che, come dice Tortosa, 
il magazzino aperto all'Espe- 
ro non ha le licenze in tegola 
e la concessione per U cam¬ 
bio di destinazione d'uso I vi¬ 
gili dovrebbero Intervenire 
subito per chiudete l'attività, 
- dice l'assessore ella polizia 
urbana Piero Meloni - verifl- 
cherd immediatamente la si¬ 
tuazione e se c'é stata un'o¬ 
missione qualcuno pagherà, 
ma probabilmente non ne 


erano a conoKenza. Questa 
é roba da denuncia alla Pro¬ 
cura della Repubblica» 

Ma I assessore, nonostante 
le Interrogazioni presentate 
in consiglio comunale dice di 
non sapere nulla delie vicen¬ 
de E anche degli incarta¬ 
menti che dovrebbero essere 
arrivati sui tavoli della sua li- 
partizione assicura di non sa¬ 
pere nulla. Per il caso del ci¬ 
nema Aniene Meloni va su 
tutte te furie ascoltando la re¬ 
lazione dell'ufficio tecnico 


circoscrizionale Inviata ai vt- 
giU nella quale si rilevano gU 
abusi riguardanti le opere di 
ristrutturazione eseguite che 
•prevedono un cambio di de¬ 
stinazione d'uso» e sottoli¬ 
neano come ili tutto é in as¬ 
senza dell'autoiizzaztone 
ediliziB». »E inconcepibile, sa¬ 
rebbero, se fosse vero, I primi 
casi di gravi inadempienze 
da quando rfeopto la carica 
di assessore alla polizia urba¬ 
na. - dice Meloni - chi ha 
sbagliato pagherà». 


Come fare? 
Ecco il modo 
per aggirare 
le leggi 


■1 Per scavalcare leggi e 
regolamenti che difendono 
fa scomparsa delle sale cine¬ 
matografiche il meccanismo 
ormu è sempre lo stesso Per 
fatto ingranate, imprenditon 
e commercianti spregiudicati 
hanno la strada aperta. Basta 
la compiacenza di qualche 
•persona giusta». A spiegare 
ai commeicianti il meccani¬ 
smo per far passare inosser¬ 
vato rabuso e poi sanarlo sa¬ 
ranno propno loro, le «perso¬ 
ne giuste» Il cambio di desti¬ 
nazione d'uso è indispensa¬ 
bile per poter trasformare il 
cinema oa «ala spettacolo» 
in altra attività, e a rilasciarlo 
é la ripartizione che fa capo 
all'assessore all'editizia pri¬ 
vata Robinie Costi. Ma per i 
cinema, negli ultimi tempi, i 
cambi di destinazione non 
vengono più concessi Quin¬ 
di Il consiglio che i •protetto¬ 
ri» daranno all'imptenditoie 
è di non richiedere né l'auto- 
nzzazione per il cambio di 
destinazione né quella edili¬ 
zia necessana per effettuare 
la ristirutturazione Invece, 
abusivamente, si comincia¬ 
no i lavori. Poi Incrociano le 
dita e, se tutto va bene, o i vi¬ 
gili non arriveranno mal per 
effettuale i controlli o, nel ca¬ 
so In cui arrivino, le catte del- 
JeJoiD segnalazioni di abuso 
si fermeranno negli uffici del¬ 
la Circoscrizione. * 

Soltanto a lavori terminati 
e ad attività avviata il com¬ 
merciante presenterà le do- 
mende per il cambio di desti¬ 
nazione d’uso e tutte le ri¬ 
chieste per l’attività commer¬ 
ciale: A quel punto li com- 
meiciante farà ricoiso all'ar¬ 
ticolo 13 della legge 47 che 
prevede la sanatoria sempU- 
cemente pagando II doppio 
degli oneri accessori, un im¬ 
pegno finanziario ridicolo n- 
spetto all'operazione com¬ 
merciale La semplice richie¬ 
sta di applicale questo arti¬ 
colo della legge Inoltre per¬ 
mette che gli eventuali prov¬ 
vedimenti di chiusura 
dell'eseicizlo abusivo adotta¬ 
ti dal comune attraveiso ordi¬ 
nanze vengano bloccati. In 
pratica, senza un intervento 
preventivo sull'abuso da par¬ 
te delle autorità, la sanatoria 
è assicurata. 


Per l’anno nuovo 
in Tribunale 
traffico deìrfato 
fino alle ore 15 



Rifugiati somali 
dellliotel World 
Sinistra giovanile: 
«Azzaro dimettiti» 


Problematico e sconsfgiiabite raggiungere stamattina piaz¬ 
zale Godio Fino alle 15 per consentire la celebrazione del- 
I anno giudiziario in Tnbunale è stata modificata la circola¬ 
zione nelle strade della zona. In particolare sarà abrogato il 
senso unico da via Crescenzio a via Vittona Colonna e saià 
consentito andare a dntto o a destra all'incrocio con piaaa 
Cavour In via Cicerone, via Lucrezio Caro, via Marianna 
Dionigi e via Vittoria Colonna sarà consentito andare a de. 
stra o a sinistra per lo sbocco in piazza Cavour Sarà invece 
vietalo svoltare a sinistra all'incrocio tra via Tacito e via Tri- 
boniano Divieto di fermala in via Ulpiano e nel tratto Ira via 
Crescenzio e via Vittoria Colonna. Interdetto l’accesso in 
piazza Adriana e direzione obbligatoria a sinistra per il traffi¬ 
co proveniente da lungotevere Castello 

«Chiediamo con forza le di¬ 
missioni deli'assessoie co¬ 
munale Govanni Azzaro» II 
cooidinainemo della confe¬ 
derazione della sinistra gkv 
vanite (ex Fgci) arriva a 
questa condurne parten- 
do dalla denuncia deUa 
drammatica situazione in cui sono costretti a vivere olile 200 
somali, soprattutto donne e bambini, che alloggiano all'ho- 
tel World a Monlesacro Si tratta di rifugiati politici in fuga 
dal regime del dittatore Siad Barre e per questo hanno diritto 
a una prima sistemazione da parte del Comune Da oltre 
due mesi perù il proprietario dell'albergo ha staccato hice e 
riscaldamento per lare pressione nel confronti del Campi¬ 
doglio che non paga te rette per le famiglie somale, senza 
per altro trovare loro un altro alloggio «Azzaroé il vero re¬ 
sponsabile della vicenda - dicono i giovani di sinistra -eda 
oltre due mesi scarica le sue responsabilità olla Regione. 

I genitori dei bimbi che fre¬ 
quentano l'elementare «Osa 
Tavemelte» hanno oc cu pato 
len I locali della scuola per 
protestare contro I abban¬ 
dono in cui viene lasciato 
I edificio 44ove nelle aule, 
cadono calcinacci un po’ 
dappertutto, te pareti sono intrise d acqua proprio dove pas¬ 
sano i fili eletitici», dicono i papà è te mamme della Pienesti- 
na InpassatoavevanosegnaiatolafatiscenzadeilocaUal- 
i'ammlnistrazione comunale e alla Circoscrizione, «ma poi i 
lavori non sono stati latti», è la denuncia deigeniton che ora 
si nfiutano di mandare a lezione i propri figli finché non sa¬ 
ranno preti I necessari provvedimenti 


Prenestina 
Scuola occupata 
dai genitori 
dei bambini 


Via Poma 
lIpmOrtalani: 
«Cambiamo rotta 
alle indagini» 


feri sono stati nuovamente 
sentiti dal giudice 1 periti che 
indagano suite tracce di san¬ 
gue trovate li 7 agosto nel- 
l'appartamento di via Poma 
dove fu trovato il cadavere di 
Simonetta Cesaroni. Ed é 
stato un nuovo buconell'ac- 
qua. Il pubblico mmistero Pfeiro (^talani si é mfatti riservato 
À preparare una nuova strategia istiultoria. Se ne saprà 
qualcosa nell’udtenza fissala per il l7gennaiaLadediione 
di cambiale rotta alle indagini é stata presa dalla pubblica 
accusa dopo che il coHmIo dei periti gli aveva prospettato di 
sottoporre i sospettati ad altri e dìilerenzlatl test emaliCL La 
macc hia dfnnffiieiitrnittrheU'appaitamento non é comun¬ 
que sufildenie p« una prova dei dna e non é compatibile 
con il sangue di nessuno dei 5 sospettati principali neppure 
con la macchia di sangue trovata sui calzoni del portiere, 
Pietrina Vanacoie 


Restauri 
deiPaiazzaccio 
Forse conclusi 
tra tre anni 


RACMMOONNSUI 


Prima udienza ieri. Rimangono alla sbarra 116 ex studenti di Legge e Lettere 

Qiiìndid condanne per il «30 e fit)de» 
ma per molti il reato cadrà in prescrizione 


Pene fino a un anno e sei mesi di reclusione e invali¬ 
damento del titolo di studio. È stato questo il verdet¬ 
to pronunciato ien dai giudici deila decima sezione 
penale contro quindici dei 131 accusati di aver 
comprato alcuni esami alle lacoltA di Lettere e Giu¬ 
risprudenza. L’accusa 6 per tutti di falso in atto pub¬ 
blico e falso ideologico. Intanto proseguono gli in* 
terrogatori. La seconda udienza martedì. 


ANNATARQUINI 


■I Quasi tic ore di camera 
di consiglio per decidere quin¬ 
dici condanne coi sistema del 
patteggiamento poi l'inizio 
del processo contro gli altri im¬ 
putati con i primi trenta inter¬ 
rogatori Cosi ieri mattina i giu¬ 
dici hanno aperto II dibatti¬ 
mento contro le 131 persone 
accusate di aver comprato 
esami alta facoltà di lettere e 
fai quella di Gurispiudenza 
(Aia sentenza che ha lasciato 
muti e con i volti tesissimi i po¬ 
chi ex studenti che ieri erano 
presenti al processo. Per loro 
siffiiifica titolo di studio invali- 
datoecondannefinoatm'an- 
no e sei mesi con la concesskv 
ne delle attenuanti Respinte 
tutte le eccezioni presentate 


dagli avvocati difensori, com¬ 
presa una perizia calligrafica 
per la professoressa Ma Magli 
titolare della cattedra di antro¬ 
pologia culturale. 

La prima udienza contro gli 
esami facili, parte civile per 
I Università l’avvocatura dello 
Stalo, si é aperta in un'atmo¬ 
sfera tesa. Un reggimento di 
avvocati difensori e solo una 
ventina d’imputati hanno aflol- 
tato ieri manina l'aula Oecor- 
sto, la stessa dove soto due an¬ 
ni fa I giudici si erano pronun¬ 
ciati contro i falsi dottori in 
Economia e Commercio Per 
essere ditesi gH ex studenti 
hanno chiamato le migliori to¬ 
ghe del foro- Sorrentino: Dipic- 
nopaoto, Tina Logoslena Bas- 


awocatP^he sostengono l’e¬ 
straneità ai latti del toro assisti¬ 
ti Quindici imputati, tutti lau¬ 
reati, hanno chiesto e ottenuto 
il patteggiamento della pena. 
Due persone hanno scelto il ri¬ 
to abbreviato, mentre per gli 
altri, quelli che hanno chiesto 
un processo regolare, il dibatti¬ 
mento continua Colpevoli o 
vittime di un complotto? Nes¬ 
suno dei pochi presenti am¬ 
mette di aver comprato un esa¬ 
me o, peggio, I intera laurea 
Tutti puntano il dito contro .la 
giustizia sommaria che fa di 
tutta 1 erba un lascio». •Certa¬ 
mente qua dentro c'é qualcu¬ 
no che ha comprato un esame 
• dice una ragazza laureala in 
Lettere a cui é stato contestato 
l’esame di Filosofia Morale - 
ma non tutti Nel mio caso le 
firme sul libretto sono vere, 
mentre risultano falsificate 
quelle raccolte nei verbali» Fi¬ 
losofia morale, storia delle dot- 
inne economiche. Antropolo¬ 
gia Culturale ecco gli esami, 
alcuni anche complementari, 
per cui gli studenti rischiano il 
titolo di studio Alcuni erano 
stati aggiunti al plano di studi 
per alzare una media troppo 
scorsa. A lar insospettire gU In¬ 


quirenti per alcune inegolarità 
non sono state solo te firme 
scritte al dritto e non rovesciate 
come sempre si usa fare per l'i¬ 
scrizione sul verbale Sono sta¬ 
ti gli eiTori grossolani nella tra¬ 
scrizione delle domande a far 
saltate la pulce al naso. Ecco 
allora comparite un nome di 
un fltosoto scritto male o 
sconuiariie te consonanti dop¬ 
pie Quesiti improbabili ed er¬ 
rori d'ortografia che dbirazio, 
ne o tiancriezza non possono 
giustificare Alte domande in¬ 
calzanti dei giudici tu quando 
e dove hanno sostenuto quel¬ 
l'esame, gli imputati molli dei 

3 uall sono oggi laureali e sono 
iventali procuratori legali ri¬ 
spondono «C era contusione, 
non saprai dire cosa é succes¬ 
so. ». 

L inchiesta sulle lauree 
comprate nella facoltà di Let¬ 
tera era partila da una segnala¬ 
zione anonima giunta neU'85 
al rettorato L’inTonnatora fa¬ 
ceva menzione di alcuni im¬ 
brogli che a suo tempo si sa¬ 
rebbero venficati per alcuni 
esami Dopo una prima inda¬ 
gine si era risaliti ai presunti 
ceivelli dell'oiganlzzazione 
Rossano Romanti. impiegato 
della segreteria, l'usciere Ri¬ 


naldo Salimbeni e la figlia Eli¬ 
sa, e il bidello Enzo Mancinelli 
accusati di falso In atto pubbli¬ 
co in concorso con gli studenti 
per aver faisilicato material¬ 
mente le firme sul registri 
Quanto all'accusa di corruzio¬ 
ne. agli ani esiste soto la di¬ 
chiarazione di uno studente 
che ha ammesso davanti al 
giudici di aver consegnato 
centomila lire aH'usctere Per 
gli studenti, IS5 in tutto di cui 
20 prosciolti In fase istruttoria, 
I accusa è di falso in atto pub¬ 
blico e falso materiale per aver 
dichiarato in sede di laurea di 
aver sostenuto tutti gli esami 
necessari a conseguire il titolo. 
•Un reato grave per il quale sa¬ 
rebbe stato necessario chiude¬ 
re l'Università • afferma Ida 
Magli uno dei docenti plO 
“compromessi* dallo scanda- 
io del trema e frode insieme 
anche a Paolo Spriano - Nev 
suno ha poi pensato alla tutela 
del nostro nome» Ma almeno 
la metà degli accusali, sosten¬ 
gono gli avvocati dilensort, re¬ 
sterà impunito La prescrizione 
per li reato di falso in atto pub¬ 
blico. cinque anni più due e 
mezzo concessi perla sospen¬ 
sione determinala dal proces¬ 
so, scadrà InlatU nei 9i 


Portoghesi, il progettista della moschea, risponde alle polemiche 

n minareto dimezzato 
«Troppo alto? Che sdocchezza» 


•I lavori di restauro del Pa¬ 
lazzo di giustizia saranno ul- 
tunab fra due o tre anni te 
riusciremo a ottenere i 40 
mlliaidi di finanziamento 
necessari e a organizzare in 
un appalto unico te utteriori 
modifiche da apportare». 
Cosi si é espresso il magistrato Vittorio Novelli presidente 
della commissione che si occupa della manutenzione del 
4’alazzaccio». dxtiiiarato inagibUe nel 1970, a sessant'anni 
dalla sua inaugurazione. Era iniatti crollata la platea in ce¬ 
mento perchè l'architetto non aveva tenuto conto del terre¬ 
no argilloso sulle rive del Tevere I lavori sarebbero andati a 
rilento per la decisione, presa aH'inizto dei restauri nel 1977, 
di non traslerire la Corte di Cassazione. A quattiordid anni 
di distanza, si sta ora ultimando la risistemazioiie del settore 
adibito a archivfo «Speriamo di inaugurarlo nell'estate proa- 
sima», ha annunciato Novelli 


Ancora polemiche sulla moschea di Monte Anten¬ 
ne. Alcuni consiglieri comunali contestano la deli¬ 
bera di Robinio Costi, assessore alCEdilizia privata, 
che accoglie le richieste del Centro Islamico e alza il 
minareto di 17 metri. «Se si accetta la moschea • di¬ 
ce Paolo Portoghesi • si può fare anche un minareto 
più aito». «Tutto quello che è più basso del cupolone 
mi sta bene», sostiene Antonio Cerace. 


*TÌRnÀTMLÌj5~ 


■■ Paolo Portoghesi non ha 
dubbi «Se si accetta la mo¬ 
schea — dice — si può fare 
anche il minareto più alto» 
•Un minareto di 42 metri detur¬ 
pa la sagoma di Monte Anten¬ 
ne», rispondono contrariati al¬ 
cuni consiglieri comunali che 
ieri, durante una conteienza 
stampa, hanno contestato la ri¬ 
chiesta del Centro Islamico di 
modificare le dimensioni della 
«toire» affusolaia «Tutto quetlo 
che é più basso del cupolone 
mi sta asaolutamenle bene», 
dichiara lapidario Antonio Ce¬ 
race. assessore al Piano Rego¬ 
latore Queste te reazioni icà- 
tenate dalla delibera presenta¬ 
ta da Robinio Coso, assessore 
all'Edilizia privata, nel corso 
dell'ultimo consiglio comuna¬ 


le Quel 21 dicembre, all’130 
di notte, dopo le discussioni 
sul bilancio. Costi ha tentato di 
lar passare la delibera, già ap- 
prorate dalle commissioni edi¬ 
lizia e urbanistica Spetterà ora 
alla prossima seduta del consi¬ 
glio, convocala per l'I I gen¬ 
naio, sbrogliare la matassa. 

•Quella del minareto é una 
polemica pretestuosa - sostie¬ 
ne Paolo Portoghesi l'architet¬ 
to della moschea capitolina - 
Nel progetto originario, che ha 
vinto un concorao intemazio¬ 
nale, li minareto è allo 46 me¬ 
tri Per realizzarlo occoreva pe¬ 
rò una derogha. e cosi, per da¬ 
re il via ai lawrl abbiamo pre¬ 
sentato quello da 25 Una leg¬ 
ge prevede che te costruzioni 
in città non devono superare i 


25 metri, ma è prevista anche 
una deroga regionale per tutte 
te opere in cui si dustlfica la 
necessità, la moschea è stata 
progettala seguendo te regole 
dell architettura islamica, che 
contempla un minareto al¬ 
to della moschea. Non ha sen¬ 
so mutilarla». 

Sul tempio islamico di Mon¬ 
te Antenne, il più grande d'Eu¬ 
ropa, quasi ultimato, filmato 
da Paolo Portoghesi e Vittorio 
Cigliotti, si continua a discute¬ 
re Ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa indetta nella sa¬ 
la piccola della Protomoteca, 
in CampMogUo, cinque consi¬ 
glieri comunali Oreste RuU- 
gllano (Verde), Cesare San 
Mauro, Franco Cloffarelli, 
Mauro Cuttufo e l^olo Ricciot- 
ti (De) e li vice-segieiario ro¬ 
mano del PII, Alberto Kerma- 
nin, hanno ripercorso le tappe 
del progetto della «torre», che 
sta aoigendo accanto alla sala 
destinala alte preghiere. 

•Il minareto è stato presenta¬ 
to Ire volte in commissione 
edilizia - ricorda Oreste Ruti- 
gliano- la prona era alto 42 
metri, la seconda, in polemica 
con la bocciatura della com- 
misione, 8 e la terza 25 Questa 
soluzione superò tutti gii esa¬ 


mi Ora, dopo due anni il cen¬ 
tro islamico chiede di innalza¬ 
re li minareto a 42 metri, una 
proposta che detuipa lo slQ^ll- 
ne di Monte Antenne». 

«Il veto problema é rappre¬ 
sentato dalle continue dero¬ 
ghe che il Campidoglio conce¬ 
de alte concessioni edilizie - 
aggiunge Massimo Pompili 
consigliere comunista, che per 
questo ha aderito all’iniziativa 

- Il concetto di pubblica utUHà 
non puo essere separato da 
una corretta gestione del teni- 
torio, altrimenti si rischia di ge¬ 
nerare caos» »! grandi insedia¬ 
menti - dice Cesare San Mauro 

- devono essere costniiti fai ot¬ 
temperanza dei progetti ap¬ 
provati». «Quando ce un po- 
ieme gruppo di pressione • 
continua Rutigliano - il Comu¬ 
ne limita la sua volontà» 

La moschea di Roma - un 
tempio principale, sedici cu¬ 
pole con un auditorium per 
500 petsone, due sale confe¬ 
renze. un museo, un’imponen¬ 
te biblioteca Islamica, un oatel- 
lo per gli studenti e un porco - 
ha sempre attirato le critiche 
degli ambieniolisb. I 68 mila 
metri cubi di cemento tirati au 
a Monte Antenne sono faiiatti 
situati alte porte del parco del 
Tevere 
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Dieci colpi con le forbici Si era rivolta a Telefono Rosa 

nel cortile in via Germanico e anche ai carabinieri 

L'assassinosiècostituito «Mi daranno retta 
La tormentava da molti mesi quando mi avrà ammazzata» 




Uccìsa dall’ex convivente 
È una morte annunciata 



Le denunce presso i carabinieri, una pratica nell'ar¬ 
chivio del «Telefono Rosa». Quella di Francesca 
Sbardella, impiegala di 39 anni, è stata una morte 
annunciata. Il suo ex convivente, che la minacciava 
da mesi, ieri pomeriggio l’ha uccisa a forbiciate, sot¬ 
to gli occhi della gente del palazzo. Salvatore Farru- 
gia in serata s'è costituito: «Credevo di averla solo fe¬ 
rita», ha detto ai carabinieri. 


CLAUDIA ARLCrn 


' ■§ Come in un film, da die- 
' no le lendine delle linestre.oc- 
: chi atteniti hanno seguito luna 
’ la scena, la mano di lui strana 
: bnomo alle (oibici, le braccia 
: diiei,levateneiieniaijvodire- 
qilngere la lama. Cosi e morta 
I Francesca Sbaidella, neiraliio 
; maimoieo di un bel palazzo 
I del centro, sotto gli sguardi de- 
I gli inquilini impotenti che 
' rhanno vista inxinaisi, con 
: un ultimo stono, verso il cam- 
' panello di un appartamento. 

' Qualcuno infine le ha aperto, 

: ma era troppo tardi. Sono la 
' ' giacca insanguinata, i medici 
t hanno trovalo i segni di otto. 

tolse dieci torfaiclaie. Hanno ; 
' tentato un'operazione, invano. 

A uocidera Francesca Sbar- 
' della, 39 anni. Impiegata della 
Flnlmest, è stato l'uomo con 
< cui aveva convissuto per aiuti. 

I Salvatole Famigia, quando s'e 
i accorto che la donna non i^ 

. spirava più. s'e lasciato alle 
. s^le 9 civico 99 di viale Ger- 
; manico, dov'ù il suo ufficio, ed 


e fuggito. Ha vagato ora per le 
strade della città, prima di pre¬ 
sentarsi ai carabinieri di Mon¬ 
terotondo: •Credevo che fosse 
solo ferita», ha detto. 

•Sono stata di nuovo dai ca¬ 
rabinieri. FIguraU, U muove- 
rannoquando sarà morta», dis¬ 
se FraiKesca Sbaidella a un’a¬ 
mica, qualche gionìo fa. La 
sua. e stata una motte annun¬ 
ciata. Anche il •Telefono Ro¬ 
sa», nell’archivio, ha una prati¬ 
ca che la riguarda, la donna 
«reva chiamato In estate; co¬ 
me mi devo comportare, che 
cosa devo fare?», aveva chiesto 
alle avvocatesse, •hii non mi 
dàtieguv. 

Nella palazzina luiova di via 
Fiume Bianco, alTorrlno-do- 
ve la donna abitava con la fi¬ 
glia Ssbrina, di dieci armi - tut¬ 
ti ricordano le continue liti e le 
discussioni tra I due. DI recente 
si erarto aeparaU. Em stata la 
donna a prendete la decisio¬ 
ne, ma le cose etano peggiora¬ 



te. Salvatore Fsmigia non le 
cotKedeva pace. Convinto che 
la storia sarebbe potuta rlco- 
miclare, l'aspettava fuori del 
lavoro, si appostava all'ingn» 
so di casa, la copriva di insulti 
e di minacce; •Ti ammazzo, 
prima o poi IO ti ammazzo». 
L'ultima aggressione risale a 
pochi giorni fa. L'uomo aveva 
dato fuoco ail'auto nuova di 
Francesca , parcheggiata nei 
garage di via Fiume Bianco. 
Sembra che lei, ieri, si sia teca- ' 


la in viale Cermanlco, proprio 
in seguito a quest'ultimo iitlgio; 
volera chiedergli, una wita 
per tutte, dllaaciaila In pace. 

Per la gmte del civico .99,0 , 
•fUrns cornlnda . pochi minuti 
> dopa le tre, quando Ftanceaca 
Sbardetla Mona .H campanello 
della soctatà «Itel^es di cui 
Salvatore Patiugia è contitola¬ 
re, e chiade Aun Impiegato di . 
chiamarle Tuoiiio. Lui aniva 
. subito, in taaca ha le fuibicL ' 
Nell'alrio del palazzo, comto- 


clarw a parlare. La porta del- 
r»ltelque» si chiude dietro di 
loro. U dialogo, subito, assume 
toni vIolentL urlarro entrambL 
La gente si affaccia dalle fiite- 
stre che danno sul cortile. Do¬ 
po qualche istante, di colpo, 
lei ammutolisce e indietreggia 
di un passo: l'uomo ha tirato 
fuori le tocbIcL La colpisce al 
petto, vicino al cuore. Estrae la 
lama e ricomincia. L’unica sal¬ 
vezza, per Ftaixeiea Sbaidel- 
la, é quella porta dtiusa. Sart- 


llcortUe 

in^ 

Germanico 

dove 

èawenuto 

romlddia 

Inatto 

la vittima, 

Francesca 

SbarOefla 


guinante, riesce a raggiunger¬ 
la, alza urta mano sul campa¬ 
nello e suona. Lui ora la sta 
colpendo alla schiena, sui 
fìaiichi. Nessuno apra. Nell’uf- 
gcio, oilte aldipendenti, ci so¬ 
no tra linanzierL che stanno 
eseguendo dei controllL Qual¬ 
cuno spiega loro che i litigi e le 
urla, tra quel due, sono all’o^ 
dine del gtortia Solo dopo un 
po’, un linpiegato si deckle ad 
aitdara avedópche cosa stia 
. succedendo. Per terra c'tFkan- 


cesca Sbardella, in Fin di vita. 
Lui e scappalo. 

Il rapporto dei medici è un 
elenco di tentativi andati a 
vuoto. Elettrocardiogramma, 
iniezioni di adrenalina, mas¬ 
saggio cardiaco..Alle cinque 
del pomeriggio, Francesca 
Sbardella è già nell'obitorio 
dell'ospedale. Nella lasca del¬ 
la giacca, un'infeimiera trova 
un •pugno di ferro», con le bor¬ 
chie in metallo. Le denunce 
non erano servile a niente, or¬ 
mai la donna sapeva di doversi 
difendere da sola. Annamaria 
Seganti, avvocalo del •Teleto¬ 
no Rosa», dice: »E un caso che 
rlcoido benissimo. FVancesca 
era terrorizzata, aveva paura 
anche per la sua bambina. Le 
consigliammo di sporgere 
querela. Lei ci diceva: 'si, e se 
lo laccio, poi chi mi preteg- 
ge>. 

Salvatore Farrugia ora si tro¬ 
va nel carcera di Regina CoelL 
Sembra che. una volta, fosse 
una persona serena. Fino a tre 
anni la, lavorava per la •Rei» di 
piazza Nievo, un negozio di 
materiale elettrico. •Era un tipo 
tranquillo»; racconta II titolare. 
«Poi c'ù stato l'incidente e l'ab¬ 
biamo perso di vista». L'»iirci- 
dente» gli costò mesi di ospe¬ 
dale e diveise operazioni alla 
testa. Era andato fuori pista 
mentre sciava in Abruzzo, fi¬ 
nendo contro un albero. Cose 
di tre anni fa. Da allora - rac¬ 
conta chi lo conosce - sem¬ 
brava diventato un altro. 


Arrestato all’hotel Condotti agente deOa «Pinkerton» 
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Un investigatore privato delta famosa agenzia «Pin¬ 
kerton» di New YortL Léonard Mark Josephson, 22 
anni, è stato arrestato l'altFa sera dalla polizia per 
traffico di stupefacenti: la cocaina. 16 chilL era na¬ 
scosta all'intemo di quattro statue di gesso, nei tu¬ 
bolari di una sedia pieghevole e in un portabottiglie, 
di agenti lo hanno bloccato mentre usciva dalrho- 
tel Condotti dove alloggiava. 


AOMANATtUBO 


' ■■ notessione ulficlàle; po- 
; ttztoao privalo della Pinkerton, 
una dette più note agenzie in- 
vestigative di New York. Ma 
Léonard Mark Josephsoa 22 
anrù, evidentemente aveva 
. pensato di Impiegare fai un 
I modo più fnittuaeollMotem-. 

; pa La pollzia. to'ha arrestato ' 
' l’altra notte a Roma mentre 
usciva daH’hotel Cbndool di 
' via Mario de' Fiori: nei suo al- 


Indtili di cocaina stipata roeti- 
ootosamente dentro quattro 
■tasse oche di gesso, nel tubo¬ 
lari di una sedia pteghevole e 


in un portabottiglie. Una parti¬ 
ta di droga del valore di sei mi¬ 
liardi di lire.ll grosso carico di 
cocaina doveva servire a rifor¬ 
nire la capitale; secondo gli 
agenti che lo hanno interroga¬ 
to Mblio dopo l'arresto, l'uo- 
' mo era Inattesa dlesserecon- 
. tettato da qualcuno che avreb¬ 
be dovuto prelevare i 16 chili 
di cocaina e provvedere suc¬ 
cessivamente allo smistamen¬ 
to. Ora rinvcstigatore america- 
. no si trova a Regina Coeli con 
' l'accusa di balllco di stupefa¬ 
centi. Oggi sarà Interrogato dal 


pubblico Ministero MantellL ' 
A Roma Josephson ci era ar¬ 
rivalo in qualità di agente spe¬ 
ciale. «Mi sto occupando del 
commercio e delle sparizioni 
del bambini minorenni dalSu- 
danwrica» ha raccontato alla 
polizia. Partito il sei gennaio 
da f^nama con un volo diretto 
a Zurigo, l'investiMore aveva 
poi proseguito a bordo di un 
. treno, priiiu per Bellinzona e 
poi per Milano in direzione Ro¬ 
ma. Per confondere il fiuto dei 
cani antidroga, l'uomo aveva 
avuto cura di rivestire interna¬ 
mente le quattro statue di una 
particolare miscela a base di 
catrame e segatura. La sedia e 
il vassoio portabottiglie, inve¬ 
ce, avevano una sottile interca- 
, pedine di alluminio. Ma il ser¬ 
vizio centrale antidroga deirni- 
nistero degli Inieinl.era già sul¬ 
le tracce di qualcuno, una per¬ 
sona insospettabile, che dove¬ 
va arrivare dal Sudamerlca. 
All'arrivo in Svizzera, gli agenti 
lo hanno individuato e seguito 
lino al capoluogo lombardo.U 



Linvestigatbre americano ano- 

stato, LeonartiMark Josephson 


lo hanno «consegnato» ai col- 
leghi italiani Josephson è 
giunto nella capitale raltro Ieri 
sera. Per nulla insospettito, ha 
' preso alloggio all'hotel Con¬ 
dotti. ai agenti delta seconda 
sezione antidroga lo hanno 
pedinato danà'stazione Tetmi- 
'nf fino airalbOtgO. Miedite dèi 
mattino to ’hanno btoocato: 
«Sono un collèga» ha esclama¬ 
toli gtovanefatresttaatore ante- 
' ricano mostrando tisuodistin- 
'tivoj Poi ha raccontato di aver 
acqiiisteta gtioggetti mentre si 
trovava a Panama al prezzo di 
.quattro dollari l'uno. 


L’orefice sequestrato in casa da quattro banditi 



Lo sequestrano in casa sua, gli chiedono lechiavi del 
deposito di ^ielli di cui d socio. Ma l’anziano Habib 
apre le braccia: «Giuro, le chiavi non ce le ho». Cosi, 
ai quattro rapinatori non 6 rimasto altro che racco¬ 
gliere qualche oggettino d’argento in casa del gioiel¬ 
liere e fuggire senza il più succulento bottino. È acca¬ 
duto l’altra sera in viale Campioni, all’Eur dove abita 
Craul Lino Habib, socio della «Gris Orenceria». 


DOtSilUDATTOTI 


.■i Un bnitto Incontro l'altro 
Ieri sera per il sigttor Habib, 
anziano commerciante di pre¬ 
ziosi: cinque banditi incap^- 
clati lo srxprendono menlre 
rientra a casa e lo sequestrano 
nel suo appartamento alTEur. 
chiedendogli ripetutamente la 
combinazione delia cassatorte 
e le chiavi dei deposHo di ' 
gioietU in via ihopagenda Fide, 
presso il quale lavora l'anziano 
tunisina Ma Habib non aveva 
le chiavi con sà e ai rapinatori 
non è restato altro da fare che 
dopo averio imba- 


gatoal tetto. 


Qano circa te sei e mea» di 
sera quando i banditi faKop- 
puoclati hanno sorpreso l'aiv 
ziano commerciante e lo hon-' 
no costretto a farii entrare in 
casa, in viale Campioni, dove 
sono rimasti fino alle priine ore 
del mattino tentando di farsi 
dare te chlaari del: deposito di 
gioleBL Poco-convinti dalie di- 
chiorazloni'di Habib, che giu¬ 
rava di averie lasciate ai suoi 
socL i banditi si sono messi a 
rovistere a tango neU'appaito- 
' mento. Mia fine, stanchi del- 
rinfrultuosii peifuslrazione. lo 
hanno legalo mani e piedi e 


Qvitavecchia-Livomo 
Rimo incontro 
tra ministro e re^oni 


M Nuova autostrada o afn- 
. pUamento della già esistente 
via Aurella? Solo un conbonto 
tra mbtistert-iegtoni potrà 
aciogliere il nodo «viabilità» sui 
9t chilometri che collegano 
Ciotseto a Civilavecchia. Se- 
omdoilminlstiodell'Amblen- 
tt Rufloto, che sulla questione 
' telili «incontrato con il presi- 
- dente detta giunte Toscana, 

' Maieo Maicuoci e l’assessore 
aU'uibanistica «tei Lazio, Paolo 
' Ttin, eesiano ancora apeiti 
tutti i problemi che l'autostra¬ 
da Intendeva risolvere in modo 
inadeguato: congestione, 

strozzature, disagi. Proprio per 
' «presto ha detto il ministro - 
aromuoverò un tavolo di con- 
: ironto nell'ambilo del Comlia- 
; to Stato-Regioni cui paitecipe- 
niMio i quattro ministeri inte- 
lesati (Ambiente, Trasporti, 
Beni CidttiraU. Lavori Pubblici) 

. e le due regkrnh. «Dopo il pa- ' 
rete negativo della commissio¬ 
ne di fanpatio ambientate- ha 


spiegato Ruffolo - il tavolo di 
confronto seivirà ad esamina¬ 
re I problemi di 'viabilità se- 
guoido programmi definiti e a 
prendere in esamele possibili 
ipotesi ahemalive in un oriz¬ 
zonte più vasto». 

li 29 ottobre scorso il proget¬ 
to per la costruzione della 
Qrosseto-Cfvitaveoehia era 
stalo boccialo dalla commis¬ 
sione di valutazione ambienta¬ 
le del ministero dell'Ambiente 
perchè incompatibile con il 
leiritoilo. Una barriera di ce¬ 
mentò e asfalto, cosi come de- 
nuiKiato dagli ambientalisti e 
dal PcL che avrebbe compro¬ 
messo seriamente le vaste aree 
interessate dal nodo sbadate: il 
parco della Maremma, il com¬ 
plesso di verde che si stende 
tra la Maislgliana e Capalblo ti¬ 
no alTAigentaiio. le aree ar¬ 
cheologiche di Vulci e Tarqui¬ 
nia. le propaggini della zona 
vulcanteadella Tuscia. 


Nominati sette «saggi». Tre mesi per il projgetto 



Il Comune investe sull’Eur per il nuovo centro con¬ 
gressi. Ieri la giunta ha approvato la delibera con cui 
si istituisce un gruppo di lavoro per «uno studio di ri¬ 
qualificazione dell’Eur e della via Cristoforo Colom¬ 
bo finalizzato al potenziamento del sistema centro- 
congressuale». 400 milioni, tre mesi.di tempo, per 
una commissione di cui fanno parte, tra gli altri, gli 
architetti Portoghesi, Purini e Lugli. ■ ■ - 


FABIO LUPPIMO 


■■ Sette «saggi», tre mesi di 
tempo, un costo totale di 400 
milioni. Sono gli aichiteiti. il 
tempo, e il denaro che il Co¬ 
mune utilizzerà per «uno stu¬ 
dio di riqualllicazione dell'Eur 
e della via Cristoforo Colombo 
finalizzato al potenziamento 
ed adeguamento del sistema 
centro-congressuale*. Si tratta 
di una delibera «vistala» ai pri¬ 
mi di ottobre dello scorso an¬ 
no dalla commissione urbani¬ 
stica capitolina e approvala Ie¬ 


ri dalla giunta’, con una piccola 
modifica al testo Iniziale: tre 
mesi, appunto, perla progetta¬ 
zione completa, nòn più quat¬ 
tro come era stalo previsto in 
un primo tempo. ' —■ • 

Il Campidoglio ha atteso 
l'appKivazione della legge per 
Roma capitale per dare' il via 
allo studio. Dalla legge verran- 
no i finanziamenti;'Mia lealiz- 
. zaztone. deL piano sono stati 
chiamati ■ Nicola-AssinL 'Attilio 
BastianfaiL Ciampteio< Broc- 


chettf,nosarioCiofM, PterMa- 
ria Lugli. Franco Purini e Paolo 
Portoghesi, oltre a tecnici del 
piano regolatore e a un rap¬ 
presentante deO'enie Eur. No¬ 
mi di eccellenza per un cap¬ 
pello dentro cui può esser 
messo.tutto; un grande proget¬ 
to, o lina semplice ristruttura¬ 
zione senza ulteriori cadute di 
cemento, o addirittura lo sna¬ 
turamento dell'assetto della . 
città con l'appesantimento del 
peso della direzionalità sul- 
l'Eur, quindi a sud. quando sta 
per partire lo Sdo.Su questo 
l'articolo I della legge su Ro¬ 
ma capitale, lettera f, a cui fa 
riferimento la delibera, non 
chiarisce molto. Tra gli obictti¬ 
vi della città si indica la costitu¬ 
zione di «un polo europeo del- 
il'indusbia, delio spettacolo e 
della comunicazione e realiz¬ 
zare il sistema congressuale, 
fieristico ed csposltiw anche 


attaiVeiso il restauro, il recupe¬ 
ro e l'adeguamento delle strut¬ 
ture esistenti». Ma in ottobre, il 
sindaco e l'assessore al piano 
regolatore Antonio (terace 
hanno già chiarito che l'inten¬ 
zione è di arrivare ad una strut¬ 
tura tutta nuova, più funziona¬ 
le e moderna dell'attuale pa¬ 
lazzo dei Congressi costnilto 
dall’aichitetto Antonio Ubera. 

Le zone indiziate, per il nuo¬ 
vo polo sono cinque: U vecchio 
e da anni malridotto Velodio- 
mo olimpico, l'attuale par¬ 
cheggio che si trova di fronte al 
ministero delle finanze, l'area 
tra la via Cristoforo Cokimboe 
viale dell'Oceano Pacifico e la 
zona attualmente occupata 
dal Luneur. A queste aree, tut¬ 
te pubbliche, si potrebbe ag- 
: giungere la zona di proprietà 
: dei Cavalieri .di Catania, sera- 
pie tra via Cristoforo Colombo 
e viale dell'Oceano Pacifica ' 


hanno abbanttonalo Tappar- 
tamenlo all'alba, intorno alle 

S uaitro. Habib non si è petso 
'anfano, e nonostante i suoi 
settani'anni, è riuscito energi¬ 
camente a liberarsi nel giro di 
un’ora. Poi ha chiamato 0113 
nel timore che I banditi avesse¬ 
ro tentato comunque di rapi¬ 
nare il deposito. Ma. gfainla Hi 
' luogo, la polizia non natiscon- 
' baio bacce di scasso e ha po¬ 
tuto rassicurare i soci «leUa 
•Ctis Oreficeria», proprtelari 
dei negozio, che hanno tiralo 
un gran respiro di sollievo del 
. valore di alcuni miliaitU, tanti 
quanti ne conteneva in oro e 
gemme il deposito. Quanto al 
signor Craul Lino Habib, se l'è 
cavala con un grosso spaven¬ 
to, e poche contusioni, che 
guariranno in qualcbe, gloino. 
CU resterà 0 ricordo di una biu- 
lascosa ' awentura notturna 
con ospiti inderiderati, che si 
sono accontentali di portare 
via qualche oggetto dalla sua 
casa. Senza mlteriie bxrppo 
per la mancala e ben più so- 
stanziOM rapina. . 


Isola Tiberina 

L'ospec^e 
era a rìschio 
radiazioni? 


■1 Finisce In Parlamento la 
vicenda del materiale radioat¬ 
tivo conservato per 18 anni, 
dal '63 all'81, in un sottoscala 
dell'ospedale FatebenefratelU. 
Il senatore verde Guido Pollice 
e il consigliere regionale and- 
proibizionista Vanna Borenghi 
hanno rispolveiBto la denun¬ 
cia fatta neiraprile dell’88 da 
quattro dipeiMlenU dell'ospe¬ 
dale religioso, presentando 
due intenogazioni. una al mi¬ 
nistro della sanità, l'alba all'as¬ 
sessore regionale alla sanità. 
•Perchè - chiede Baienghi ri¬ 
cordando che be dipendenti 
che lavoravano nei pressi del 
deposito sono morti di cancro 
è stato necessario un se- 
conndo sopralluogo dei tecni¬ 
ci dell'Enea e dell'Ispettorato 
del lavoro?». «E certo - doman¬ 
da Pollice - che l'ospedale sia 
in possesso di tutte le autoriz¬ 
zazioni previste per togge per II 
mantenimento di sostanze ra¬ 
dioattive?». 


SEZIONE CINECITTÀ 


OGGI. 9 GENNAIO ORE 18.30 

NO ALLA GUERRA 

Assemblea pubblica con: 

Massimo MICUCCI 

del Cc del Pel 


CONeRESSO SEZIONE MAZZINI 


9-13 GENNAIO 

MERCOLEDÌ ore 20.00 apertura e presentazione mozioni 
giovedì ore 20.00 dibattito 

venerdì ore 20.00 dibattito 

SABATO ora 15.00 dibattito 

dalle ore 18.00 voto au mozioni e aimbolo 
DOMENICA ora 9.30 
elezione erganlaml dirigenti a delegali 


ASSEMBLEA PUBBLICA 

Aula Magna Ospedale S. Camillo 
9 GENNAIO 1991, ORE 10 
Promossa dal (imitato direttivo della Sez. Pd Usi Rm 10 

PRESENTAZIONE 01 UNA PROPOSTA ALTERNATIVA 
AUADEUBERADEUAREaONEUZIO 

Introduce: A. VIOLA 
Interviene: H. MAFAI 
Conclude: N. CRAMACLU 


OGGI. 9 GENNAIO, ORE 18 

c/olo sede della sezione Pd Salario via Sebino; 43/a 


I giovani per il Pds della II Qicoscrizione 
presentano: 

«Il Centro di Iniziativa 
politico-culturale C.I.P.C,m 

Inlenerrà: Massimo CERVELLINI 
Coordinatore del Comitati per la Costituente 


CONGRESSO DELLA SEL POSTELEGRAFONICI 


8-9-10GENNAIO1991 
martedì 8 ore 16,30 apertura lavori 
MERCOLEDÌ 9 ore 16,30 dibattito - - 

giovedì io ore 16,30 inizio votazioni 

c/o Sez. Appio Nuovo - Via Colle Gentile- 
eoo • Fermata Metrò Aroo di Travertino 


Ogni lunedi alle ore 15 su VIDE01 
a partire dal 14 gennaio . 

De . Oe Oa 

Discussione e Opinioni a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dai pariamentari comunisti del Lazio 
Ogni settimana: rr... 

- dJscussionesuunargomentospecifico 

- servizi su Roma e sul Lazio :. -u - 

- attività del parlamentari r 

- filo diretto coni telespettatori 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo 
parlamentare Pcl-Lazio • Via del Coreo, 173-00186 
Roma. Un parlamentare nel corso della trasmis- 
elone risponderà ai tuoi quesiti. 


COMITATO REGIONALE PCI LAZIO 


giovedì 17 gennaio. ORE 9,30 
Sala riunioni Villa Passini (via G. Donati, 174) 
Assemblea regionale su: ^ >< * 

«toon m um. DmAmB B PI0P08ZI 
nLRamnssoBuaauRiiBMàsiàBz 
niuuLiB(a(iBB,A808nan> 
BBZZALOOABBinOBinXOBr 
Presiede: Franco CERVI, delta segreteria regio¬ 
nale Pei, responsabi le economico 
Comunicazioni: Biagio MINNUCCI, presidente re- 
glonaleCic - , 

Antonio ROSATI, consigliere della Centrale 
del latte di Roma i 

Conclusioni: Danilo COLLEPARDI, coordinatore 
Commissione Agrari a regi onale Pel 
Partecipa: Goffredo BETTiNi, segretario regio¬ 
nale Pei del Lazio . w 


Cooperativa soci 
deGl’Unità» 


Una cooperativa a sostegno de "l'Unità» 

Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 

Una società di servizi 


Anche tu 

pud diventare sodo 


Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l’Unità», 
via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 


22 ì 


'Unità 

Mercoledì 
9 gennaio:1991 


e 


f. 





























NUMERI UTIU 

Pronto iniervonto 113 

Carabinieri 112 

Quest jra centrale 4S86 
Vi^ilidelluoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbarti 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia modica 475674-1 •2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aiad: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Faiebenetratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S.FilippoNerl 3306207 

S. Pieiro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirilo 650901 

Centri watorinarli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5696650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 . 

Polizia stradale . 5544 

Radiotaxi: 

35704994-3875-4984-88177 

ftlìfm *aa*4»i 

Pubblici 7594568 

Tassislica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






& 


Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Utf. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (aulolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collalti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


CIORNAUDI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 





; Baldo Maestri nel ricordo dell’allievo 

Un fuoriclasse 


niomio COLOMBO 


H 6 gennato t ntorto Baldo 
MoatrisoUnadi clarinetto 
e sax allo, illustre e autore- 
uole prolagonisla del jazz 
Ballano. Ieri si sono svolli I 
hinerali. Pubblichiamo uno 
• ; libetlo di Eugenio Colombo, 
suotdiieooeammiiatore. 

MB Nonileofdopreclsatnen- 
le quando ho Incontralo per la 
(Minia volla Baldo Maestri ma 
ilcoido benissimo dove; orava- 
ihb'' ^ ' Pioslf»6tfe,''’nliÌltìtlItb-' 
lium. per il saggio di fliMLanno 
della sua classe di saxofono. A 
dlHeienza del solito ambiente 
impaccialo dalla circostanza 
un pO noiosa, ma a cui non si 
può mancare, c'era l'allesa di 
un evento, la sala piena, allievi 
e (Mibblico emozionali per un 
veto e proprio concerto. La 
- musica era. formidabile, il 
maestro era continuamente 
parte m causa: in prima fila ad 
assistere l'allievo che suonava 
' da solo, dirigendo un quaitello 
oppure suonando come capo¬ 
sezione in un memorabile tri¬ 
buto alla musica di Duke Ei- 
linsion.. 

In seguHo ho avuto modo di 
lavorare con lui e di conoscer¬ 
lo meglio e solo dopo molto 
tempo sono diventalo flnal- 
mente suo allievo. Era una 
grande penonalita, non solo 
musicale', c'era qualcosa di 
magnetico nel suo modo di es¬ 
sere e quindi anche di inse¬ 
gnare; credo infatti che il suo 
insegnamento trascendeva 
sfiesso e wolentlert i conllni 
specificalamente - musicali. 
Non era un caso che la sua 
classe era molto unita e che gli 
studenti non avevano rivalili 
tra di loro ma che invece erano 
esonosolldalL . 

Era un uomo piolondamen- 
Ic giusto, non c'era verso di 
sottrarsi a questo suo senso di 


Zanatta, composizioni spensierate 
per narrare storie semplici e fatali 


• Mi Silvano Zanalta. L'imma- 
: gine quasi Mtola, libreria Re- 
. mo Croce. Corso V, Emanuele 
- IS6/1S8. Orario di libreria. Fi¬ 
no al 19 gennaio. 

L'impianto compositivo di 
' Silvano Zanalta 8 senza dub- 
: bio scenogralico, bada all'es- 
. senzlale della scena anche se 
' talune volle sul fondo nero del 
: cartoncino I colori primari si 
■ esauriscono nella quantità. 
I Amando il balletto e alcuni 
< precursori russi che ne sapeva- 
: no una più del diavolodi boc- 
. cascena e danza. Il pittore 
I s'imbeve di composizioni che 
alcune volte rìconlano i fuochi 
' d'aitificlo, le stelle filanti e gli 
stali d'animo dei bambini gio- 
' cosi che si spoicano le mani e 
’ gli occhi di tutto il firmamento 
‘i di toni e semitoni colorati. 
' Composizioni spensierate 
' quindi, ma calibrale e prccisis- 
' alme senza dispendio di mate¬ 
riali che non siano direttamen- 
‘ te (Mopoizionall all'uso |>er i 
1 quali sono stali prescelti: per 


«Serata d'onore» per il grande baritono al Teatro Parioli 

Onori ed oneri per Bruson 


M Anche per Renato Bru¬ 
son, grande baritono italia¬ 
no, 6 giunto il momentò di 
raccogliere gli onori di una 
carriera trentennale. E que¬ 
sto 1991 gli prepara una lau¬ 
rea 'honoris causa» dell'Uni- 
versilà di Urbino, un unicum, 
crediamo, per un cantante li¬ 
rico fino ad oggi. 

Nel frattempo il teatro Pa¬ 
rioli gli ha dedicato una delle 
sue '«rate d'onore», inaugu¬ 
rando cosi il settore della liri¬ 
ca, ancora trascuralo. Un'oc- 
casionissima arKhe per Mau¬ 
rizio Costanzo che ha final¬ 
mente indossato la cravatta 
anche se con confessata pe¬ 
na. Nella cornice da avan¬ 
spettacolo, ben nota ai fede¬ 
lissimi dello show di Canale 
S, le luci della passerella de¬ 
cesse, al suono trionfale del¬ 
la Rapsodia in blu di Geish- 
win, un intimidito Biuson ha 
affronlato un ambiente e 
un'acustica (amplificata) 
non proprio consueti (>er lui. 
Intervistina di rito (•Perchè è 
diventato tanto famoso?») 
con risposta adeguata: «Non 
ho mai ceduto agli effetti pla¬ 
teali per strappare un ap¬ 


plauso In più» (scroscio di 
applausi) e poi,,, via. 

Cosa mai deve fare un 
cantante per parlare di sè se 
non cantare? Solo sperare 
che tra un'aria e l'altra qual¬ 
cuno lo faccia.per lui, dando¬ 
gli il tempo di riposare. Ma 
nessuno si è visto che so, a 
raccontare la sua carriera, un 
aneddoto, un «dietro le quin¬ 
te» che tanto piace al pubbli¬ 
co del «Costanzo Show». Ab¬ 
bandonato a sè stesso, Bru- 
sonloltre agli onori si è preso 
cosi anche gli oneri, dando 


MARCOSPAOA 

via ad un vero e proprio reci¬ 
tal con arie d'ocra dal suo 
repertorio. 

Prima «Emani» (“Oh 
de'verd'anni miei"), poi la 
morte di Rodrigo dal «Don 
Carlos» e infine un sanguigno 
«Nemico della patria» dal- 
T'Andrea Chenler» di Giorda¬ 
no, eseguite ancora con ma- 
gisfialelegato e fiati lunghis¬ 
simi. Poi il maestro Rolando 
Nicolosi ha chiuso il piano¬ 
forte cedendo la parola alla 
base musicale. E Bruson ha 
offerto un saggio di canzoni 


reclamizzando il suo ultimo 
Cd «lo le canto cosi», un musi 
nella carriera di un grande, 
anche se più spesso dominio 
di tenori. ^Ila sua lesta sono 
sfilati vari cappelli, non lutti 
della sua taglia; dai classici 
napoletani «Malalemmena»e 
«lo te vurria vasà», dal vago 
accento padovano, alla l%- 
stivaliera bellissima «L'im¬ 
mensità» di Don Backy, ese¬ 
guita invece con un lusso da 
far scomparire Johnny Oorel- 
li. Una piccola pausa e poi te 
gigliesche «Mamma» e «La 


canzone dell'amore» (Solo 
per te Lucia) eseguile col 
giusto cuore in mano. Infine, 
come resistere a «Caruso» di 
Lucio Dalla, che è tanto bella 
anche se un pò bassina. Sen¬ 
za neanche coiKedersi un 
bicchiere d'acqua Bruson ha 
commentato spiritosamente: 
«Mi sembra di essere ai lavori 
forzati» e, con altro scroscio 
di applausi ha chiuso un 
cofKerto che difficilmente 
dimenticherà. Ma dico, 
quando fra una settimana sa¬ 
rà il turno di Lindsay Kemp, 
lo si costringerà a (are acro¬ 
bazie per un ora?. 


giustizia, verso la musica e 
quindi nei confronti dello stu¬ 
dio, aiKhe il più arido, ma an- 
iche nei confronti delle cose 
della vita. A questo proposito 
non incoraggiava i suoi stu¬ 
denti ad abbandonrue gli studi 
scolastici a favore di una possi¬ 
bile carriera artistica ma, al 
contrario, se intuiva in qualcu¬ 
no propositi di questo tipo lo 
minacciava di smettere (li Inse- 
gnargli. L'Immagine che viene 
lùori da ciò' è rméil&nam'ènte 
I austera, cosa che luF non era 
> affano, anzi era sempre sorri¬ 
dente ed affettuoso con tutti e 
non mancava mai di avere bat- 
' tute ironiche e di scherzare nel 
' momenti di pausa dal lavoro o 
durante le cene di fine anno 
scolastico. 

Era un musicista di forma¬ 
zione classica e certamente 
amava il fazz più tradizionale, 
ma non era un amore-esclusi¬ 
vo, la sua tecnica di fuoriclasse 
si coniugava InfaHI ad una 
grande disponibilità a cono- 
Kcre. Fecero sensazIorM i 
concerti che l'orchestra della 
. Rai tenne nel 1980 insieme a 
mustcistl di jazz statunitensi ed 
europei. Baldo Maestri fu la fi¬ 
gura di riferimento tra Torchi 
stra e i vari maestri che si suc¬ 
cedettero e anche per la sua 
mediazione fu possibile un li¬ 
vello sempre qualltallvamenle 
eccelicnie sia nei concerti tra¬ 
dizionali che in quelli più d'a¬ 
vanguardia. 

Ora purtroppo lo si (Miò solo 
ascoltare nelle colonne sonore 
' di tanti film celebri, da «1 solili 
. ignoti» a «Cabaret» alla «Fami¬ 
glia» a tanti altri. Spesso, infatti, 
vedendo un film mi domando 
se il clarinetto e II sax alto che 
sento è lui e qualche giorno 
dopo parlando con un altro ex 
allievo scopro Inevitabilmente 
cheloera. 


esempio il tono d'insieme del 
balletiol'L/cce/fo di fuoco, la Sa¬ 
gro della primavera e II destino 
dell'illustrazione. 

Zanatta illustra storie non 
complicate, ma fatali e primor¬ 
diali. La natura deH'evento det¬ 
ta al pittore l'interpretazione e 
il tocco di colore. Tanti colori 
che accompagnano ligure ae¬ 
ree accoppiate a danzatrici si¬ 
nuose e curvilinee. La bellezza 
dell' effimera compagna del 
volo danzalo è sempre colora¬ 
la anche In calzamaglia. Il cor¬ 
po della danzatrice accaniva e 
cattura i colori che attorno a lei 
formano il radioso sorgere del¬ 
la danza. Zanalta quando di¬ 
segna o illustra è sempre di ri¬ 
torno dall'aver viaggiato e visi¬ 
tato paesi e storie di regioni 
lontane. Il segno raccolto lun¬ 
go i suoi Itinerari s'inorgoglisce 
sulla carta e s'accoppia a for¬ 
me fittissime di analogie con 
gli ornamenti bizantini, ma 
questo non disdice all'Intero 
percorso pittorico e illustrativo 
delpinore. CEn.Col. 


Il baritono Rtnalo Bruson 
al «Parioll»; 
sotto Slmonena Giunmda 
0 Franca Stoppi 
In «Oonno da bruciai»» 




MARCO CAPORAU 






Donne da bruciare 

di Aprii De Angelis. Traduzio 
ne, adattamento e regia di Ma¬ 
rio Lanfranchi. Scene e costu¬ 
mi di Alessandro ChilL Musi¬ 
che di Marco Schiovoni. Con 
FrarKa Stoppi, Nathalle Guet- 
ta. Franco Mirabella. Marzia 
Spanu, Simonetta Ciurunda, 
Carlo Colombo. 

Teatro Tordinona 

■B Opera della giovane 
drammaturga inglese (di origi¬ 
ne siciliana} Aprii De Angelu, 
Donne da bruciare è una rico- 
slmzione a (osche Unte della 
vicenda di Margherita Porete, 
visionaria del 1300 finita sui ro¬ 
go per le sue predicazioni mi- 
stico-etotiche. Nella comunità, 
essenzialmente femminile, 
fondala da Margherita, si teo¬ 
rizzava la dottrina del «Libero 
Spirito», ossia l'assenza di pec¬ 
cato. l'identilà tra spirito e car¬ 
ne e la natura divina dei vhen- 
11. Aspirazione alla libertà ses¬ 
suale, conoscenza del corpo e 
accettazione del desidario, na¬ 


turalmente stigmatizzaU dalla 
Chiesa, nella messinscena di 
Mario Lanfranchi sono ingre- 
dienti del rispecchiamento tra 
icntailvi di liscatio parossistici 
e visionari, comprensibili solo 
nel quadro delle eresie medie¬ 
vali, e ben più ampie e laiche 
prese di coscienza della condi¬ 
zione femminile. 

Cosi Maddalena, interpreta¬ 
ta da Marzia Spanu, ha i modi 
sbrigativi, intolleranti e aggres¬ 
sivi della donna inalfettiva, im¬ 
probabile ex prostituta al se¬ 
guilo della misUca Margherita. 
Al clichè dell'esibita sessualità 
liberata si oppone un'Agnese 
(Simonetta Ciurunda) Umora- 
Ut e desideresa di possedere P 
Creatore. Agnese è la più at¬ 
tendibile. col suo fanatismo 
autolesionistico, in una comu¬ 
nità che altrimenti riecheggia, 
a patte il vescovo sciocco col 
suo aguzzino-ragazzo (Carlo 
ColomMe Franco Mirabella), 
i comportamenti più conven¬ 
zionali del «piccolo gruppo*. 
Altrettanto convenzionale 


(anche sotto il profilo scerro- 
grafico) è la contrapposizio¬ 
ne, al limiti della caricatura 
che non riesce purtroppo a far¬ 
si comica, tra papato intransi¬ 
gente e stupido e assolutismo 
esaltato delle eretiche. 

Il vescovo eletto a papa si 
tormenta con Insetti a sei teste, 
Hgutttzioni dei motti assassina¬ 
li che tornano a minacciarlo, 
concedendosi ad equivoche e 
allusive relazioni col suo servo 
Carlo, rifiutato da Maddalena e 
deciso a vendicarsi. Esarà pn>- 
prio dal desiderio di Cario, a 
cui Franco Mirabella dà un vol¬ 
to allucinalo e temibile, di ri¬ 
farsi sulla donna che prende 
corpo la conlrolfensiva eccle¬ 
siastica. Margherita, la sola che 
non abiura alle proprie con¬ 
vinzioni, finisce bruciata in 
un'atmosfera soporifera e sof¬ 
focante, con sfumature di grol- 
: tesco soprattutto incarnate da 
Giovanna, la sprovveduta che 
col proprio secchio raggiunge 
la comunità del «Libero Spiri¬ 
lo». Le dà voce Naihalie Cuet- 
la, che con mimica e parlala 
stravaganti completa il cast 
delle eretiche. 


Anna Malvica, da Roma a Catania e ritorno 


Ritratti d’attore. Viaggio fra coll^hi incontrati nei 
bar, nei camerini o nella tranquillità delle mura do¬ 
mestiche. Il racconto di anni trascorsi al fianco dei 
•grandi». Carriere piene di ruoli e di mestiere. Ricor¬ 
di, aneddoti, rabbia, nostalgic o molti progetti di chi 
al palcoscenico ha dato e dà tutto di sé. L’incontro 
con Anna Malvica, al Valle per il «Don Chisciotto di 
Girgenti» a fianco di Landò Buzzanca. 


BINOSTIMBIOU 





M Anna Malvica è in scena 
al Teatro Valle accanto a Lan¬ 
dò Buzzanca in «Don Chisciol- 
lo di Girgenti», un musical di 
Tony Cucchiara. Durante la 
chiacchierala arriva un grande 
mazzo di fiori firmato Anita 
Laurenzi: dopo vent'anni di as¬ 
senza dai palcoscenici roma¬ 
ni. i fiori, un'inlervista. altre 
piccole attenzioni la fanno 
sentire ancora viva e pronta a 
rischiare perqueslo mestiere. 

«Nasco a Roma II 28 dicem¬ 


bre di quasi mezzo secolo fa. 
Frequento l'Accademia Silvio 
D'Amico. Inizio subito a lavo¬ 
rare con passione e tanto entu¬ 
siasmo in compagnie impor¬ 
tanti. accanto a colleghi e regi¬ 
sti di prestigio: Salerno. Morel¬ 
li-Stoppa, Stabile dell'Aquila, 
Cobelii, Sirehier. Compagna 
indimenticabile Piera Degli 
Esposti, come me lei non è 
una prima attrice-fisica, lo è di 
carattere e professionalità, 
quando è in palcoscenico di¬ 


venta bravissima. 

«Con Giorgio Slrehlet svilup¬ 
po una passione nata insieme 
a me: ii canto. Dopo queste 
esperienze che mi hanno dato 
una grossa prolessionalità av¬ 
viene l'incontro conTuri Ferro; 
mi propone di seguirlo al Tea¬ 
tro Stabile di Catania, io. figlia 
di siciliani, rispolvero il dialetto 
e tomo alle radici. Mario Gu¬ 
sti, l'allora direttore dello Sla¬ 
bile, crede in me. mi stima, mi 
affida patti importanti in spet¬ 


tacoli prestigiosL Da diciotto 
anni virò e lavoro in quest'iso¬ 
la. La Sicilia mi ha dato moltis¬ 
simo. mi ha permesso rapporti 
meravigliosi, ha certo limitato 
il mio cammino di attrice, ma 
mi ha latto incontrare il com¬ 
pagno della vita. 

«La scorsa estate mi chiama 
Tony Cucchiara, che mi dice: 
lascia tutto se vuoi e vieni nel 
«Don (?hlsciollo« che sto pre¬ 
parando per Buzzanca. su di te 
scrivo un ruolo bellissimo. 
Nunna. Accetto. Ritorno dopo 
vent'anni a Roma, la mia città, 
in un teatro importante, il Valle 
e debutto il 28 dicembre, gior¬ 
no del mio compleanno. Pro¬ 
prio la sera della prima, all'ulti¬ 
ma battuta cado in paicosceni- 
co, frattura del quinto metarzo. 
Continuo a recitare, tutte le se¬ 
re con una fasciatura salgo e 
porto una Nunna menomala, 
una Nunna che non è più quel¬ 
la della prima. Un miciolono 


runltà 

Mercoledì 
9 gennaio 1991 



avvisa gli spettatori del mio in¬ 
cidente. 

«Mi aspettavo tante cose dal¬ 
la mia città, da questo spetta¬ 
colo, per altro di successo, 
chiedevo un premio alla mia 
professionalità, agli armi di la¬ 
voro trascorsi sull'isola. Vonei 
tante altre Nunne senza trage¬ 
die. Scopro adesso a quaranta¬ 
nove anni, l'importanza del 
bel teatro, della bella critica, 
del rischio. Un regista che amo 
particolarmente è Giancarlo 
Cobelli, ho lavorato con lui. Al¬ 
l'audizione disse: la scritturo 
perchè deve essere pazza. Bè 
una bella pazzia e con lui la ri¬ 
farei. Un omaggio a Mae WesL 
ad esempio, come lei so di es¬ 
sere nè grande cantante, nè 
grande attrice, ma so di avere 
tanto entusiasmo, volontà, e 
professionismo. Chissà, forse 
arriverò a quel successo che 
desiderodaanni...». 
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■ APPUNTAMENTI wmmmmamÈmmmmm 

•Donne In nero». Un'occasione speciale per le donne di 
Roma: oggi il sit-in per la pace (dalle ore 18) si svolge men- 
Ue in Parlamento si tiene il dibattito sulla crisi del Golfo. «Per 
questo - viene dello nel comunicalo deH'Associazlone per 
la pace - abbiamo chiesto con una lettera alle parfamenlari 
che si dichiarano contro la guena di partecipare al dibattito 
vestite di nero. 

Diana Kacounda. E un villaggio senegalese e si trova nella 
regione di Kaolack. Nel circondario ci sono altri 6 villaggi, 
tutti ad economia agropastorale e riuniti in una comunità ru¬ 
rale. Oiama Kacounda conta 299 abitanti, quella complessi¬ 
va della comunità è di 2758 abitanti. Il Centro culturale afri¬ 
cano «Andando» di Firenze, «Africa Insieme» di Pisa e di Em¬ 
poli, Comitato solidarietà immigrati di La Spezia e la Comu- 
nHà senegalese di Pisa hanno pensalo ad un progetto (di 
cui si fa garante l’Arci Nova delia Toscana): un sostegno 
economico immediato per la scuola e per il presidio sanita¬ 
rio che abbisogna di medicinatl. A Diana Kacounda c'è un 
centro di educazione per l'infanzia, ma manca di tutto. Chi 
vuole sostenere queste iniziative può mandare il contributo 
versandolo sul C/C postale n. 13533567 intestalo a «Andan- 
do», Via Monlebelto n. 6,50133 Firenze specificando la cau¬ 
sale: per Diama Kacounda. 

Seminari di moaica Jazz. Si svolgono ai Music Inn (Largo 
dei Fiorentini n. 3) per voce, sax, pianoforte, contrabbassoe 
batteria. lnform.iz. al telef. 65.44.934 e 60.52.220. 

Arca metropolitana romana. Una ipotesi di governo terri¬ 
toriale. Sul tema convegno oggi, ore 9.30, alla «Scuole Pie» 
(piazza omonima) di Frascati. Intervengono Moroncelli, 
MauluccleVento. 

Sanità. Assemblea pubblica oggi, ore 10, promossa dalla 
sezione Pel Usi Rm 10 nell'Aula magna dell'ospedale S. Ca¬ 
millo. Tre questioni in discussioim: 1 ) A quando l'approva¬ 
zione della pianta organica? 2) Come verranno distnbuiU i 
3.200 miliardi per l'edilizia ospredaliera? 3) Quando sarà ap¬ 
provato il piano sanitario regnale? Introduce Viola, inte^ 
viene Mafai, conclude Gramaglia. 

•Mario Mieli» al Grigio Notte. Stasera, ore 22. nel locale 
di via dei Ftenatoli 30b, il Circolo culturale «Formato tascabi¬ 
le», spettacolo di cabaret di Daniela Airoldi. 

Barriere. 4.'handicap nella città, la città nellTiandicap». 
Iniziativa fotografica di «Efiettoppodo» da oggi a sabato (ore 
16-21) al Trianon, via Muzio Scevola 101 (metto Furio Ca- 
mill^. Espongono Andreoleitti, Barrios, D'Ambrosio, De Si¬ 
vo, Di Cristo, Gennari, lorio, Leoni. Quintavalle, Spalletti, 
^laioeZauli. 

Casa d(d diritti aodalL Nella sede di piazza Capranica 72 
oggi, ore 17, si paria di «Vasdidi lerroevasl di coccio», immi¬ 
grati e pacifisti a conironto in vista della manifestazione del 
12 gennaio. Numerose le partecipazioni. Assemblea pubbli¬ 
ca invece venerdì, ore 18.30, presso il Ontio sociale ex cine¬ 
ma Puccini (Via B. Orerò 32). 

•Wamna» a El Charango. ET un grappo peraviano (in lingua 
quechua Wayra vuol dire vento) che si esibisce tutti I merco- 
ledi sera noi locale di Via Sant C^frio 28. Compongono il 
grappo musici con una lunga traiettoria in Pero, in molti 
paesi deH'Ameiica Latina e nel mondo (a Milano hanno re- 
ceniememell loropiimo Lp)/‘ 

■ MOSTRE ■■■■■■■■MHHIiHM 

Enprcaaloiilsmo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via dei 
Corso n.418. Che 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire lOmila, ri¬ 
dotti lire 6mUa. Fino al 12 febbraio. 

Roma Lusitana- In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arie ordinali a Roma da Giovanni V di Biiganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala ^nde del Com¬ 
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì, 9-13 domenica. 
FTagooard e Hubert Robert a Roma. Cemonovanla ope¬ 
re di paesaggi e monumenti italiani. Viltà Medici, viale Trini¬ 
tà det Monin. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

L’arcbllettura del qnaèidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9- 

13.30, giovedì e sabato anche 17.19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 frobraio. 

11 rttomo del dinosauri. Robot semovenlL vertebra del 
Museo di zoologia, video,compuler. Palahexibii, via Cristo- 
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24. FTenolaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000, ri¬ 
doni 4.000. Fino al 17 febbraio. 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Onedttà. Ore 18. assemblea in preparazione del¬ 
la manifestazione per la pace con M. Minucci. 

Avviso urventlaMnio olle aezIonL La Commissione fede¬ 
rale per il Congresso invila tulle le sezioni che tengono il lo¬ 
ro congresso nella glomata del 12 gennaio, a sospendere I 
lavori fino alle ore I8J0 per permettere a tutte le compagne 
ed i compagni di partecipare alla manifestazione nazionale 
che si teiTà nella giornata di sabato alle ore IS. 
Appuntamenti - Referendum elettorali. Oggi alle ore 

16.30, presso la sede delle Acli regionali in via Crescenzio 2, 
si terrà un'assemblea cittadina dei sostenitori dei releren- 
dum in preparazione della convenzione nazionale del 26 
gennaio. 

Cominciano 1 seguenti congressi: Sezione Aeropor¬ 
tuali, c/o Humicino; mozione Occhetto M. Meta: mozione 
«Riiondazione comunbta», S. Moretti: mozione Bassolino. P. 
Rossetti. 

Sezione Contravesc/o sezione Seitecaminì: mozione Oc¬ 
chetto, O. Pozzilli: mozione «Riiondazione comunista*, P. 
Mondani; mozione Bassolino. E Coccotti. 

Sezione Mazzini: mozione Occhetto, G. Galletto; mozione 
•Riiondazione comunista*. V. Tola: mozione BaràoUno, A. 
AsorRosa. 

Sezione Porta Maggiore: mozione Occhetto. U. Cerri; 
mozione «Riiondazione comunista», R. Scheda; mozione 
Bassolino J3. Valentini. 

Sezione Selenia c/o Federazione; mozione Occhetto, M. 
Civita; mozione «Riiondazione comunista', pres. interno; 
mozione Bassolino, L Cosentino. 

Sezione Setteba^: mozione Occhetto; mozione «Riion¬ 
dazione comunista». Cardinali: mozione Bassolino, Falco¬ 
nieri. 

Sezione Statali c/o sezione Macao; mozione Occhetto V. 
De Lucia: mozione «Rifondazione comunista». L Castellina; 
mozione Bassollnq, M. Tronti. 

Sezione Usi RM 7 c/o sezione Eur, mozione Occhetto M. 
Venalro; mozione •Rifondazione comunista». P. Prosi; mo¬ 
zione Baissolino, C. Cipolletli. 

Sezione Usi RM 10 c/o Aula magna osp. S. Camillo: mo¬ 
zione Occhetto, I. Francescone; mozione «Riiondazione co¬ 
munista» S. Del Fattore; mozione Bassolino. D. Monteforte. 
ConUnoano I seguenti congreaai: Acotral, Cnr c/o Cnr 
piazzale Aldo Moro 7. Coordinamento pulizie c/o sezione S. 
Giovanni, Enea c/o sede Enea via Anguillarese. Ludovisi, 
Ostiense, PpTt c/o sezione Appio Nuovo. 

Si concludono I aeguenti congressi: Italgas c/o via del 
Gazometro. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Rieti. Kivodustrì, ore 20. congresso. 
Federazione Viterbo. Trevìnano, ore 20. congresso. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lotto. È deceduta la compagna Maria Proietti Alla figlia 
Clara Volpkelli e ai suoi can giungano le condoglianze delle 
Sezioni Pei Tot Tre Teste, Forte Prenestino e de IXinità. 
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TELEROMASe 

Or» 12.15 >Un tipo straordi¬ 
nario» tilm; 14.00 Tg; 14.40 
•Cuore di Pietra» novela: 17 
Teatro oggi; 18.30 «Brillan¬ 
te», novela; 20.30 «Il mio no¬ 
me è scopone e taccio sem¬ 
pre cappotto», film; 22.30 Tg; 
24 «La sfinge sorride prima di 
morire», film. 


Ore 12.05 Rubrica: «Sport e 
sport»; 14,30 Videogiornale; 

16.30 Buon pomeriggio fami¬ 
glia: 18.30 «Vita rubate» Tela- 
novelB:10.30 Videogiornale: 

20.30 «Alpha-Omega; Il prin¬ 
cipio della line» film; 22.30 A 
tutto jazz; 24 Rubrica; «Docu¬ 
mentarlo regionale». 


TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varie¬ 
tà, cartoni animati: 20.50 
«F.B.I. oggi», telefilm: 22.05 
Altermash, telefilm; 22.40 At¬ 
tualità cinematografiche: 
23.45 News notte; 0.05 «I 
giorni di Bryan», telefilm; 1 
«F.B.I. oggi», telefilm. 




A 


CINEMA n ottimo 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avvsnluruo: BR: Brillanis; DA.; Olsegnl animati: 
00; Oocumentarlo: OR; Orammallco; E: Erollco; F; Fanlaatlco: FA: 
Fantascienza; 0: Giallo; H; Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: 
Sanllmentale; SU: Storico-Mitologico; 8 T; Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

12.30 «La Speranza dei 
Ryan», telefilm; 13.30 «Piume 
e palllettes» telenovela: 14.15 
Tg; 14.30 Speciale Tg; 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio; 18.30 
«Piume e palllettes», teleno¬ 
vela: 19.30 Tg; 20.30 «Il sen¬ 
tiero degli apaches». film; 

22.30 Rubriche della sera; 1 
Tg. 


TELETEVERE 

Ora 9.15 «I sabotatori», film: 
11.30 -La Bella Brigata» film; 
15 La nostra salute: 17.30 Mu¬ 
sei in casa; 18.30 Scuola e 
università: 20.30 «La riva del 
peccatori», film; 22.30 Spe¬ 
ciale teatro: 1 Sciuscià. 


Ore 13 Documentario; «L'uo¬ 
mo e la terra»; 13.30 Cartoni 
animati: 18 «Pasiones», tele¬ 
novela 17 «Luce nelle tene¬ 
bre» film; 19 Canone anima¬ 
lo; 20 «Capitan Power», tele¬ 
film; 20.30 «Ladre e contente» 
film: 22.30 Casallncos super- 
più: 23 «Il clan del quaniere 
latino», film. 


I PRIME VISIONI 


, ACAOEMYHAU 
ViiSUmira 

AOMIRAL 

Pii££iVjminOj5__ 

ADRIANO 

Piazza Civouf, a 

ALCAZAR 

ViaMsrtyilalVal.ia 

ALCIONE 
Vi»L.Ci Lesina. 3» 
AM8ASSA0E 

Aocatfemia Agiati, S7 

AMERICA 

ViaN.delQrandt.e 

ARCHIMEDE 

ViaArenimadaJ[ 2 __ 
ARISTON 
VlaCicarona, 19 
ARISTON K 
Callaria Colonna 
ASTRA 

VlalaJonlc.225 

ATLANTIC 

V.Tuscolana,74S 

AUOUSTUS 
C.S 0 V. Emanuele 203 

RARaERM 
Piazza Barberini, 25 

CAMTOL 

ViaC. Sacconi. 39 

CAFRANICA 

Piazza Capranlca, tot 

CAPRANtCHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

CASSIO 

Via Cassia, 892 

COUOIRKNZO 

Piazza Coll di Rienzo,! 


L. 8.000 
Tal. 428778 

L. 10.000 
Tal. 8541195 

L. 10.000 
Tal. 3211898 
L. 10.000 
Tal. 5880099 
L. 8.000 
Tal. 8380939 
L 10.000 
Tel. 5408901 

L. 10.000 
Tal. 5818188 

L. 10.000 
Tal. 875587 
L. 10.000 
Tal. 3723230 
L. 10.000 
Tal. 8793287 
L. 7.000 
Tal. 8178258 
L. 8.000 
Tal. 7810858 

L 7.000 
Tal. 8875455 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L 10.000 
Tal. 393280 
L 10.000 
Tal.87924<l5 
LtO.000 
Tal. 8798987 
L. 8.000 
Tal. 3851807 
LIOOOO 
88TSI.8878303 


OUHANTE L. 7.000 

VlaPtanaslina.230 Tal. 298808 

EotH ' L tanno 

P.zzaCeladlRlanzo.74 Tal.8878882 


EHBASST 

VlaSioppanl.T 


L 10.000 
Taf. 870245 


VisUazL32 


EUROPA L 10.000 

Corsod'ltalls.1l)7/a Tsl.SS59738 

eXCELSIOR LIOOOO 

Via B. V. dal Carmelo. 2 Tal. 8292298 


FARNESE 

Campo da'Fiort 

FIAMMA 1 ' 

VlaBissalaU,47 

FIAMHA2 

WaBissotaS.dT 


L 7.000 
Tal.8884399 


LIOOOO 
Tel. 4827100 


L. 10.000 
Tal. 4827100 


OKREUO 

VlaNofflenlans.43 

GOLOCN ” 

VlaTarantft38 

GREGORY 

Via Gregorio V», 180 

NOUOAY T" 
Largo B Marcello, 1 

aiouNO 

VlaQ.Induno 

KMO 

Via Fogliano. 37 

MA0IS0N1 

VlaClilabrera.t21 

MA0IS0N2 

ViaChiabtara.t21 


MAEnOSO 

via Appio. 418 


ViaVìlafbe.tt 

NEW YORK 

Via dalla Cava, 44 

PARIS 


PASQUINO 

VIeolo dal Piada. 19 

QUIRINALE 

VlaNazionala.190 

GUIRMETTA 

VlaM.Minglieltl.5 

REALE ““ 

PlazuSonnlno 


O II viaggio di CapllanFracaeaa di Et¬ 
tore Scola; con Massimo Troiai. Ornella 

Muli-BH _ (18.30-19.35-22.15) 

Tra scapoli a una btoiòe di Emila Ardo- 
lino-BR (18-18.10-20.15-22.30) 
Rodqr V di John 0. Avlldsen; con Sylve- 
alerSlallona. OR (16-18.20-20.20-22.30) 
□ Il tO noi dasaito di Bernardo Berto- 
luCTi-Ofl (17.15-20-22.30) 

Chiuso par restauro 

In noma dal popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino ManIredI - OR 

_ (15.^17.50-20.10-22.30) 

In noma dal popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino Maniradi - OR 

_ (t5.30-17.50-20.10-22.M) 

O la Stazione di a con Sergio Rubini- 

BH _ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Vacanze di Maiale 80 di Enrico Oldolni- 

BR _ (16-18.20-20.20-22.») 

Chiuso par lavori 


EMPIRE L 10.000 

VlalaR.Ma/eliama.29 Ta).S417719 

EMPIRES LIOOOO 
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ESPERU - L7.000 
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BTOAf L laOOO 

Pl4zzainluclna.41 ' Tal.0878l25 


. L 10.000 
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VlaleTraatavare,244/a Tel.SS2848 


L 10.000 
Tel. 8554149 

L 10.000 
Tel. 7598802 

L 10.000 
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L. 10.000 
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LIOOOO 
Tal. 582405 

LIOOOO 
Tal. 8319541 
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Tal. 5128928 . 

L. 0.000 
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L 8.000 
Tal 788086 


MAJESne LIOOOO 

VlaSS.ApoStOll.20 Tel.8794900 


METROPOUTAN L.8.000 

Vlad 4 lCorso .8 Tal.3200933 

MfONON LIOOOO 

ViaVìlarbe.tt Tal.889493 

NEW YORK LIOOOO 

Via dalla Cava. 44 Tal. 7810271 

PARIS L. 10.000 

ViaMagnaOiacla.1t2 Tel.7596988 


L. 5.000 
Tal. 5803822 
L.8.000 
Tal. 4882653 
L 10.000 
Tal. 8790012 

LIOOOO 
Tal 5810234 


RIALTO 

Via IV Novembre. 158 

iiftz " 

Viale Somalia. 109 
RIVOU 

Via Lombardia, 23 
ROUQEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROTAI 

Via E. Filiberto. 175 


L 7.000 
Tal. 8790763 

L 10.000 
Tel. 837481 
LIOOOO 
Tal. 4880883 
L 10.000 
Tal. 8854306 

L 10.000 
Tal. 7574549 

L 7.000 
Tal. 8831218 


UNIVERSAL L 7.000 

Via Bari. 18 _ Tal. 8831218 

VIP-SDA L. 10.000 

VlaQallaaSidama.20 Tsl.839S173 


PraRy Woman di Garry Marshall: con 
Richard Gara, Julia Robatts • BR 

_ (IMO-18.20-20.25-22.30) 

RocAy V di John 0. Avildsen; con Sylva- 
sterSlallona-DRI16-ia.20-20.15-22.30l 
NlZSa di Lue Baason; con Anna Paril- 
laud-Dfl (l8-iaiO-20.20q2.45) 

■ Tanamglie Nln|e alla ilaceaaa di 

Stava Barron-FA '' 

_ (10-18.10-2020-22.30) 

■ Taftaragha Nln|a aSa r l aonsia di 
Stava Barron-FA 

_ (16-18.ia-20.2(F22.30l 

Vacanze di Natala 90 di Enrico Oldalnl - 
BR (18-18.20-20.2022.30) 

ARO di Icrza di Paul Varhoavan; con Ar¬ 
nold Schwarzanaggar - FA 
_(1545-18.05-20.15-22.30) 


SCELTI PERvoi oiMiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiEniiiiiiiiiiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiH 


Rodiy Vdi John 0. Avildsen; conSylva- 
slar Stallone - OR (18-18.20-20.15-22.30) 

■ l^lla-Gamianla 4 a S di Andraa 
Barzini; con Nancy Brilli - OR 

_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

■ Staaara a casa di ASoe di e con 
Carlo Verdone-BR 

_ (15.20-17.50-20.10-22.30) 

□ La sIranaRa di John Musker a Ron 
Clamants-OA (16.30-18.35-20.30-22.30) 

□ R te nel deserto di Bernardo Berlo- 

lucci-OR _ ■ (1530-19.50-22.30) 

O Zia Aagallna di Ellanna Challliaz - 

BR _ (16-18.10-20.20-22.30) ' 

Riposo 

Fanlozzl alla rlacosaa di Nari Parenll; 
con Paolo Villaggio - BR 

_ (15.50-17.30-19.10-20.50-22.301 

Riposo 

NSdIa di Lue Baason; con Ama Paril- 
laud-OR (18-1tt0-20.20-22.45) 

■ Slaesra a casa « ASaa di a con 

Carlo Verdone-BR 

_ (l520-t7.5(V20.1»2230) 

□ LaakanaRadlJdlinMualiareRon 
Clamanis-OA (18-102020^522.30) 

□ Le sItane R a di John Muskar a Ron 
Clamanla-OA (18-18ZO-2a2»22.30) 
IdhrarRnianRdaRavRapilvaladiCrlatl- 
naComancim-eR 

(18-18.3&20.30-22.30) 
Ri nanis dal papale aovrane di Luigi 
Alagni: con Nino Manfredi • OR 

(13.30-17.9tV20.10«.30) 

■ Stasata a casa di ARaa di a con 
. Carlo Verdona-BR 

(15.35-17.9O-20.O5-22S0) 
ARO di fona di Paul Varhoavan; con Ar¬ 
nold Schwarzanaggar • FA 

(18-18.10-20.20-22.30) 

□ Riè nel daaarlo di Bernardo Barto- 

luccl-OR _ (17-19.90-22.30) 

■ PraaRnlekinscaniadlAlanJ.Paku- 
la: con Harriscn Ford-G 

_ (1S-taifr20.20-22.30) 

□ R» nel dosarla di Bernardo Sarto- 
lucci-OR (14.40-17.15-19.50-22.30) 
(Ingrasso solo a Inizio spattacolo) 
Fanlozzl aSa risani l a di Non PartnU; 
con Paolo VII laggio-BR 

(151fr17-155fr20.4fr22.30) 
La aMa InRaNa 2 di George Miller, con 
JonaUian Brandii-F 

(18.)fr17.45-19.2fr20.55-2Z30) 
La Merla hRMla 2 di George Miller; con 
JonaUian Brandii-F 

(1S-17.4fr 19.15-20.90-22.30) 

□ LaMreneRadiJohnMuikersRon 
Clame:iti-DA (t0-18.20«l25-22.30) 
ARO di forza di Paul Verhoeven; con Ar- 

. noldScliwarzenegger-FA 

(18'lfr151fr20.2fr22.30) 

■ Tali Bluis di PaveI Loungulm; con 
PiolrMamonov-OR 

■ _ (18-iaifr20.1fr22.30) 

□ La lIrenaRa di John Muskar e Ron 
' ClemenIs-OA 

(15-16.50-18.40-20.30-22.30) 

□ Riè nel dolerlo di Bernardo Berto- 
lUCCl-OR (14.30-17.15-10.50-22.30) 
PreRy Woman di Garry hiarshall; con 
Richard Gora. Jul la Roberta - BR 

(t6.1fr18.2fr20.2fr22.30) 
O RvtagglodlCipllanFraeaaaa di Et¬ 
tore mScola; con Massimo Troiai, Or- 
nelliMuU-BR 

(15.3fr1T.90-20.1fr22.30) 
ARO di lem di Paul Verhoeven; con Ar¬ 
nold Schwaizenegger-FA 

_ (15.45-18.10-2020-22.30) 

O Ghoel di Jeriy Zuckar; con Pairlek 
Swayza, Demi Moore - FA 

_ (13.3frt7.4fr20.05-22.30) 

ARO di lem di Paul Varhoavan; con 
Harnold Schwananegger-FA 

_ (18.10-1510-2020-22.30) 

Bibet di Alan Bunce - DA 

(1530-19.30-22.30) 
Vacanze di Natale SO di Enrico Oldolni ■ 

BR _ (18-18.20-20.20-22.30) 

Al nome dal pepalo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi - DR 

_ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

ThewaralRierosas(inlnglaie) 

_ (18.30-18.30-20.30-22.») 

Tre icapaR e una Minbe di Emile Ardo- 
llno-BR (18-1510-20.15-22») 

■ Verso sere di Franceica Archibugi; 
con Marcello MaiboiannI - OR 

(18.3fria3frM.3fr22.30) 
Vacanze di Natale 90 di Enrico Otdoini- 
BR (10-15202020-22.30) 


■ CINEMA D'ESSAI 

ARCOBALENO L 4.500 

VlaF. Radi, 1/4 Tal.44tt2710 

CARAVAGGIO L. 4.900 

visPalsielle.24a Tel. 8354210 
DELLE PROVWOE L. 9.000 

Villa dalle Provincia, 41 Tel. 420021 
NUOVO L5.Q00. 

li 3 gAsclanghljjl____TalJ 88 ll 8 _ 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
VlaNatlonala.194 Tal. 485496 

RAFFAELLO L4.0W 

Via Terni. 94 Tal. 7012719 

S-MARUAUSIUATRICE L 4.000 
VlaUmbartide,3 Tal.7S06841 

TIBUR L 4.00050» 

Via dagli ElruscN, 40 Tal. 4987782 
TIZIANO - L9.»0 

Via Barn. 2 Tal. 392777 

VASCELLO (Ingrasso grilullo) 
Via Q. Carini. 72-78 711.58093» 


MraMrs Bridge 


Stanne RAR bene 


HDaeelasoIel 


Riposo ./ 


(18.1522») 
. (18.3022.») 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCmOM 
Via degli Sciplml 84 


L50W 
Tel. 3701004 


Saiatta'Lufflieri*. Eaay ridar (18); Twe 
lRieblnd[|op(20);EtaieiRrad(22). 
Saletla 'Chaplln'. Dame euR'arls di 
ans aridi di nervi (1530); lega- 
mNSOJO): la Isgis del daeMarle 


BRANCAUONi (moraasograhiilb) 
VlaLevannn.1t Tal. 8 Wtt 8 

GRAUCO LS.0M 

VlaPenMia.34 TaL7U178fr7822311 

RlABRIBm) LEO» 

ViiPonipeoMagno.27 Tel.32tS2S3 


Cinema spagnolo; B dUpnIato veto dM 
sanar Crqw di Antonio Oimemez-fll- 

.«2S!L____ 

Sala A: L<etla eitnaa diVOvaM di SIN 

vtoSoIdlni (18 30203022.30) 

1 ini-r'i‘r)-~-|-'.‘‘i 
nlaleLueehlfll(18:3fr2a3fr22.30)._ 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBASCUTORISEn 

VlaMontaballe.101- 
AOURA ’ “ • 

Via L'Aquila; 74 " 
MODERNEHA 
Piazza RapubbRca. 44 

MODERNO 
Piazza RapubbRca. 48 

MOUUNROUGE 

VlnM.Corblno.23 

ODEON 

Piazza RapubbRca-48 

PRESIOENT 

Via Appta Nuova, 427 

PUSSKAT 

VliCalroll,» 

SPLENOIO 

Via Piar dalle V)gne4 

UUSSE 

VlaTlburRna.3W 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 


- Loom 
Tel. 49412» 
L5«0 
Te). 7804981 
L7.0n 
Tel, 4800288 
L8.0» 
Tel. 48903» 
LS.0W 
Tel. 98823» 
LAOm 
Tel. 4847» 
L8.0W 
■ Tal. 7810148 
L4.an 
Tel. 73133» 
L.9.0» 
Tel. 8202» 
L50» 
Tel. 433744 

Lio:o» 

Tel. 4827557 


Fllmper adusi . ... (10-11.30-182220) 
FllmperaduRI ‘ ' 

r-' ‘ ■’ 

FllmperaduIR . . -, (10-2220) 

FllmperadutR . (1822.30) 

FllmperaduIR . - (18-2220) 

FllmperaduIR 

FllmperaduIR - (11-2220) 

FllmperaduIR .(1122.30) 

FRmperaduIR (1122.») 

FRmperaduIR 

Fllfflperadu|U . (1522) 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FIORRIA 
Wa Cavour. 13 


Laon 

Tel.S3313» 


BRACCIANO 

VIROIUO Laow 

VlaS.NagraRt,44 . Tel. 9024048 

COLLEFERRO 

ONEMAARISTON LSO» 

Via Consolare LaRna Tet.OTOOSM 


FRASCATI 

POUTEAMA ' LO.OM 

LargoPanIzza.S Tal.9420479 

SUPERCINEMA , LaO» 

P.zadalOesù,0 Tel.942fl1« 

QENZANO 

CYNTMANUM LOO» 

Vlala Mazzini, 5 Tal. 0384484 

OROTTAFBRRATA 

AMBASSAOOR - L8.0n 

P.zaBelllni.gO 711.0438041 

VENERI LEO» 

Viale fMagglo.M Tel. 9411982 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCNH L8.0» 

VlaG.MaHao«),M Tel.9MteW 


SSsaensacaeidlARoe (1920-22.30) 


Sala De s i ci: m aer a aca» di AR» 

■ (15.50-22) 

SalsRoesellincVRaaRzedlNsiileW 

.(15.»22) 

Sala leone; la ikeaeBs ' (15.9022.10) 
SalaVIscenR: Snewecolo teatrale 


Sala A: Stilerà a CSM di ARos 

(18-22.30) 

SaliB:laalteneRa (1822») 


VasanzedlNilaleN (18.3022.30) 


OSTIA 

KRVSTALL 

VlaPalloHInl 


L9.om 

Tel.98»1M 


SISTO L9.0M 

Via dai RomKnet) Tal. M107M 
SUPERGA L.9.0» 

V.lddalla Marina. 44 Tal. 5804078 

TIVOLI 

GNJSEPPETTI ' L.7.0W 

P.zzaNlcedaml .8 Tal.0774/20M7 

TREVIQN ANO ROMANO 

CBIEMAPAIIU L4.0» 

Via Garibaldi. 1» ' Tel.W 1 »t 4 

VEUBTRI 

CBIEMAFIAMMA L72W 

ViaGuidoNaR,7 Tel.9833147 


UilmiaRa ' (18.30-22.30) 

ElaearaaeasadIAIIca . (15.45-23.») 


Chiuso per rHtauro 


EteeeraseièadlAlM . (182220) 



John Malkovich Intcrprcle del film «Il là nel deserto» di Bernardo Bertoliiixi 


□ ILTENELDEBERirp 

Dal romanzo autobiograllco di 
Paul Bowina, «Tha Shaltering 
Sky», Il nuovo Hlm di Sarnardo 
Bnrtolucel. attaao alla riconlnrma 
dopo i 9 Oscar di 'l'vIUmo Impa- 
ralore». Kit a Port aono marito n 
tnoglla. It loro matrimonio à In 
crisi. Arrivano In Africa, aTanga- 
ri, atsiamn airamlco Tunnnr: un 
triangolo plano di contraddizioni, 
parenè nonosianla lutto Kit a Pori 
al amano n, a contatto con gli spa¬ 
zi ImmantI ad asotlel del Sahara, 
la passione riaaplode. Ma amore 


■ PROSA aMN^HM 

ASACO (LungotBVBf* Mctllni 33/A > 
Td. 3204706) 

Sabato 111620.46. PRIMA Qtlè? di 
. WattfbOitaaaHali.coniaCompa* 
onta dalla India. Paola di Piecar- 
doCavalio. 

AQOfU M (Via dalta Panttanza. 33 • 
711.0680211) ^ . 

RIpoaO' 

ALU RNMNIERA (Via del Rlarl.81 • 
Tal.ea0h7t1) 

Domani atte 21. PRIMA. Un USO di 
erofiaea di toranzo FuA. con Oiu* 
liaVatii. RaotadiM.MIiaal. 

AL PARCO (Via Pamazzini. 31 - Tal. 
5280647) , 

Pipaio 

ANPtTPIONC (Via 8. Saba. 24 • Tal. 
6760627) 

Alla 21.16. La arM dal tiMnie if^ 
M da O. Courtatln# ; con Franctm 
aca Slaoir Masain^HiAa Carrlal. 
Piala di Sargia Darla. 
APoInTIÌU (Uroo Aroantina. 62 • 
Tal. 0544601} 

Alla 20.30. Il manwtiii di A. Ca< 
« msiaa Pana ^lusa di A ^ui Sar- 
tra. PaoladlWaltar f^Wro. 
APQOT TtAtflO (Via %tata dal 
Qrar>dt.2ta2rFTa(.a606111) 

Ai nurrtara 21: Alia 21.10. Vaiava* 
IMO aaaara pi) tl3 termo a diratto 
da Umberto Marino: con I nao di* 
plomati dal Cantra Sparimantaia 
dICirtamatoprana. 

Al numero 27; Riposo 
ATCNCO (Villa daila Sdanza, 3 • 
Tal. 4465332) 

Riposo 

AUT AUT.(Via dao» Zlnoarl. 62*Tal. 
4743430) 


6 falieltà sembrano assara incon* 
clliabili: Port muore a Kit si perda 
nel deserto, aasiama ai tuaregh, 
coma a rimuovere la propria 
idantllà di donna moderna. Bravi 
John Malkovich a Dabra Wingar. 

ALCAZAR. CAPRANiCA 
EXCELSIOR. FIAMMA 1. KING 


■ STASERA A CASA DI ALICE 

Ecco, puntuale coma ralbero a il 
presepe, il film natalizio di Carlo 
verdona. Comico e un po‘ grotte* 
eco. tutto giocato auiie disavven¬ 


ture sentimentali di Saverio a Fi¬ 
lippo. amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a¬ 
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Urbi et Orbi. Quan¬ 
do Filippo conosce Alice, balla a 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo. per¬ 
de la lesta. E quando Saverio cer¬ 
ca di -rimediare* e va a conosce¬ 
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono com¬ 
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, rldiscenoono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma na diventeran¬ 
no confessori ed amici. 

BARBERINI. EMBASSY 
EURCINE 


■ ITALIA GERMANIA4a3 

Da una commedia di Umberto 
Marino, il raccordo dalla rimpa¬ 
triata di tra ex compagni di scuo¬ 
la. Sassantotiini. non del tutto 
pentiti, passati attraverso il riflus¬ 
so omogeneizzante a approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni a conciliali. Occasiona 
dell'incontro, fa riproposizione in 
tv della mitica partita tra le nazio¬ 
nali di calcio, Italiana e tedesca, 
dei Mondiali del Messi co del 
1970. ce tra i tre qualcosa di irri¬ 
solto, una vecchia storia di molo¬ 
tov poco chiara; c'ò il disagio del 
cambiamento awenuto.lf rim¬ 
pianto struggente per un'epoca 
perduta. 

AUOUSTUS 


□ LAStRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre¬ 
miata ditta Walt Disney. -La Sire- 
netta» 6 un film dei grandi classi¬ 
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del «Libro della giungla- a 


Riposo * 

BElXl (Piazza S. Apollcnia. 11/A • 
Tat.S69467S) 

-'Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulant. 244 • , 
Te». 732304) 

. Domani alla 21. PRIMA. Maialo 
par appranslona di Moflara. con 
Rino Marcelli. Maria ONtfslona. 
Virgilio Villani. Ragia di Roberto 
OaSfmona. 

CATACOMBE 2066 (Via Labicana. 
42-Tal. 7003495) 

Venerdì alia 21. OMIe Scritto ad 
Interpretalo da Franco Venturini: 
Ragia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Caisa. 0 • Tal. 
6797270) 

Alla 21.15. Ove stofta romana 
scritto a diretto da Rontao Da 

COL^lsÈO (Via C %90 d'Africa S/A - 
Tal. 7004832) « - 

RipMO 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tal. 
6763502) 

Domani 111621.15. PRtMA. A vena 
' an oiRo di Cristiano Censi, con 

■ Carmen Onorati. Giorgio Lopez. 
Ragia di Massimo Mllazzo. 

oer mUMEWT) (Via Zabaglla. 42 - 
Tal. 5760460) 

Ripeso 

DEI SATIRI (Piazza di Oromptnta. 
19-Tal.65402U) 

Alla 21. Manale con Damata 
Trambusti. Ragia di Alessandro 
Benvenuti.- 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6764360) 

. Alia 21 . Suma^poom owaroNiAsI* 

■ la amara di Q. GuuantI -Reggia¬ 
ni. con Cinzia Leone. Corrado 
Ouzzantl. Ragia dagli Autori. 

OELU ARTI (Via SiclHs. 56 - Te). 
4616896) 

Alla 21. Ludo aerino a Interpreta¬ 
to da Franco Scaldati. Ragia di 
Charif. 

OELU MUSE (Via Fer». 43 - Tal. 
.66313004440749) 

Alla 17.40 MM non ti dime tt ra di 
. Titlna a Pappino Da Filippo; con 
Wanda PIrot a Rino Santoro. Ra¬ 
gia di Antonio Farrenla. 

DELLE VOCI (Via Bombai». 24 - Tal. 
5594416) 

Alla 21. ANTEPRIMA E re ovvero 
' La aWsoft 4ontiim di E. Boi/rdiar, 
ragiadiC. 0'Amico. 

OC' SERVI (Vie dal Mortaro, 6 - Taf. 
6796130) 

Alla 21.15. Fa mala II Ubaeco... o 
ne? da A. Cachov a Oaala amo 
cuora di E. Carsana: con la Com¬ 
pagnia Silvio Spaccasi. Ragia di 
Sergio Patou Pstucchl. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tal. 
6788269) 

Oomsnl alla 21. Cuori eeeneacHitl 
' di Emanuela Qiofdaf>o a Madda¬ 
lene Oa Panfilia. 

OU8E (Via Crema. 6 • Tal. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionats. 163 - Tal. 
4682114) 

Affa 20.46. Zia Vania di A..R Ca¬ 
chov. diretto ad Inttrpratato da 


Gabriela Lavia, con Monica Qusr- 
ritora. Roberto Hsrlitzka. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
6082511) 

FLaBSno (Via S. Stefano del Cecco. 
15-701.6796496) 

Alla 17.30. La porta abagiMa di 
Natalia Qinzburg. con la Compa¬ 
gnia "E.A.O.". Ragia di Mario Fer¬ 
rare. 

FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 - 
Tal. 7867721) 

Riposo 

OHIONB (Via dalla Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 

Alla 21. H burbàtobenaRep di Car» * 
lo Goldoni: Ihtarpratato a diratto 
da Mario Carotanuto. 

E. PUFFIVIa 0. Zanazzo. 4 • Tal. 
5610721/5600969) 

Alla 22.30 Atta rtearca dalla *co- 
aa* pardulaCi Mario Amandola a 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 

- Olusy Valeri. Carmina Ferace a 
Alessandra Izze. Ragia di Mario 
Amandola. 

: M TRASTEVERE (Vicolo Merortl. 1 • ' 
Tal. 6695782) 

. . SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SALA TEATRO: Riposo' 

SALA 'PERFORMANCE: Alla 21. 
SMdharta di Stallo Fiorenza; con 
Luigi Mazzanotts. Ragia di Shah- 
roo Kheredmand. 

LABIRINTO (Vie Pompeo Magno. 27 
• Tal.3215163) 

Domani, venerdì a sabato Alla 
22.30. Noi che slamo stata fldan- 
zalalMavandattaconElenePan- 
dolfl a Carola Sllvssirini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tal. 737277) 

. ' Alia 21.30. Staaara con nel al Ca- 
bodrcus di Guido Finn; con Oa- 
Itone Pascucci. Luciana Turina. 

. Ramalla. Musiche di Riccardo . 
Baipassi. 

LA COMUNTTA (Via 0. Zanazzo. 1- 
Tel. 6617413) 

Oggi riposo. Domani alla 21. Casa 
/ di bambolt di H. Ibaan; Ragia di - 
Giancarlo Sape. 

LA SCALETTA (Via dal CoHsglo Ro¬ 
mano. 1 • Tal. 6763148) 

SALA A: Alia 21.15. Tb sansa II- 
. mena di Ludovica Marlnao: con 
Carlo Dai Giudica a Fabrizio Pas- 
' sarini. 

. SALA B: Alla 21. Chiammatsma 
Merla con Myriam Lattanzio, con 
Pasquale Farro. Ragia di Nike 
Mucci. 

LET *EM IN (Via Urbana. 12/A -Tal. 

’ 4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zablo. 14/C • 
Tel. 3223634) 

Oomant ette 21. PRtMA. R teatro ’ 
aomleo di Carlo QoMonl a la Com¬ 
media dall'Arte con Enzo Quarim, . 
' Brufto Srugnola. Ragia di Cario 
Alighiero. 

META TEATRO (Via Marnali. 6 - Tal. 
5695607) 

'Riposo 

NAZIONALE (Via dal Viminale. 51 - 
Tal. 465496) 

Alla 17. Un magice dacoSe di 
mandragola intarpralato a diretto 
da Luigi Da Filippo. 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a - 
711.6546735) 

SALA GRANDE: Ripeso 
SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SALA ORFEO (Tal. 6546330): Alla 
21. Nu Jeans a nS eaaehatto Olral- 
10 ad Inlsrpretato da Alan Oa Lu- 

pSmZZO DELLE ESPOSIZIONI 
. (Via Nazionale. 194 • Tal. 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tal. 
6003523) 

Allo 21.30. Caduto libare di a con 
Paolo Handsl. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-701.4865095) 

-Riposo 

POUTECNICO (Via Q.B. Tlspolo. 

13/A-Tal. 3611501). 

Riposo 

OUIRINO (Via MlnghstU. 1 • Tal. 
6794565-6790616) 

Alla 20.45. Msdsms Sana Qana di 
Victorian Sardou: con Vaiarla Me- 
rieonl. Dario Ciniaralll. Ragia di 
LorsnzoSalvolt. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
6542770) 

Venerdì alla 21. PRIMA. Ahi Vac- 
mtlala maiadalta. di Falnl a Du¬ 
rante. con Aniia (durante a Alfiaro 
Alfieri. Ragia di Lalla Ducei a Al¬ 
fiaro Alfieri. 

SAU UMBERTO (Via della Marca- 
da.aO-Tal.6794753) 

Alla 21. Cuccio» di Andraa dava; 
Ragia di Giampiero Solari. 

SALONE MAROHERITA (Via Oua 


Macelli. 75 - Tei. 6791438- 
6798269) 

Alle 21.30. Troppa trippa di Ca- 
stellacci a Plngitore; con Oraste 
. Lionello e Pamela Preti. Regia di 
Pierirancesco Plngitore. 

SAN OENESIO (Vie Podgora. 1 -Tel. 
3223432) 

Ripoao 

SISTÌNA (Via Slatina, 129 - Tal. 
4626641) 

Alta 21. In prtnelple ara II Trio 
•crino, diretto ad Interpretato de 
Massimo Lopez. Anna Marchesini 
eTuilioSolenghi. 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri. 3 - 
Tel. 5696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Tal. 3612055) 

Alla 21.30. Aurora • Q» ulttml gior¬ 
ni di Ludvrig Van Baalhovan Diret¬ 
to ed interpretato da Ugo Da Vita. 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tei. 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - TU. , 
4112287) ‘ 

‘«'vRipOSO' .-•> ‘ 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

. 671-Tal.3669600) 

Alla 21.30. Arsenico a vecchi mer¬ 
letti di J. Kasselring; con Luisa Da 
Sanila. Silvana Beai. Ragia di Ce¬ 
cilia Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 
25-Tel. 5347523) 

Venerdì a sabato alla 21. Il mal 
coniamo con Giuliana Adazio. Do- 
riana Chierici. Ragia di Julio Zu- 
loata. 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatricla- 
ni.2-Tal. 6667610) 

Alle 21. Rosa rosea di Wardal: con 
Viviana Polle a Wardal. Ragia di 
Marco Gagliardo. 

TORDtNONA (Via dagli AcQuaspar- 
to.16-Tst. 6545690) 

Alia 21. Oenna da bruetora di 
Aprii Da Angelis, con Franca 
Stoppi. Nathalia Guatta. Ragia di 
MarlpLanfranchl. 

TRIANON (Via Muzie Scavoia, 101 - 
Tal. 7680085) 

Alla 21. OrtsEada da Esehllo. 
drammaturgia a ragia di Albano 
DI Staslo. 

VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a - 
Tal. 6543794) 

Alla 21.DonCMseMtodlOlr9inE 
di Tony Cucehiara; con Landò 
Buzzanca. Ragia di Armando Pu¬ 
gliese. 

VASCeuO (Via G. Carini. 72 - Tal. 
5809389) 

Alla 21. Harodlat di Rocco FamL 
lisri, con Manuale Kustarmann. 
Stefano Santospago. Ragia di 
Giancarlo Nanni, 

VILLA LAZZARONI (Via Apple NUO- 
; va. 522/8-Tal. 767791) 

‘ Venerdì alla 16. MonelogM con II 
Teatro Siablla dal ragazzi, ragia 
di Alfio Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
. trica, a-Tal. 5740596-5740170) 

Alla 21.Tha Rocky horror ahew. 
Aiivo on Stage. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri. 61 - 
701.6666711) 

Riposo 

CATACOMBE 2006 (Via Ubicana. 
42-711.7003495) 

Sabato alla 17. Un cuora grande 
così con Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal. 7069026) 

Teatro dal burattini a animazione 
festa par bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945-536575) 

Alla 10. Pinocchio alla eeito di 
Cartomagnodi F. Pasqualino, con 
la Compagnia del Pupi Siciliani 
*%dal Fratelli Pasqualino. Regia di 
Barbara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombai». 24 • Tal. 
5584418) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-701.7487612) 

Domani alle 10 L'arte dalla com¬ 
media di Eduardo Oa Filippo, con 
la Coop. Teatro Artigiano. 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinia, 2 - Tel. 6679670- 
5896201) 

Alle 16.30. Pinocchio. (Alla 17.30 
In lingua Ingtasa). 

GRAUCO (Vie Perugia, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 

Sabato silo 10. La lampastodi W. 
Shakaspaara raccontala al ragaz¬ 
zi di Roberto Oliva. Alla 16.30. U 
Elba di Pollicino di Charles Par- 
rault. 

E. TORCHIO (Via e. Morosini. 16 - 
. 711.562049) 


dagli «AristogattU che il lungo¬ 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Marito 
dalla fiaba d> Andersen, natural¬ 
mente. ma soprattutto dai bravis¬ 
simi artigiani dalla Disney che la 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi¬ 
che a colori. Accanto alla sirenet¬ 
ta Ariel, che si fa donna e abban¬ 
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi dalla strega 
Ursula, dal principe Tritona a S(^ 
prattutto dal granchio Sabastian, 
tonte inesauribile di risata. Coma 
si diceva un tempo? Un film par 
grandi a piccini... Cradatacl. una 
volta tanto è davvero cosi. 

CAPITOL. EMPIRE. EMPIRE 2. 

GOLDEN, INDUNO 


■ VERSO SERA 

Dopo il grande successo di «MI- 

g non è partila». Francesca Archi- 
ugi ci riprova sempre pigiando 
sui pedale dall'Intimismo, dalla 
storia minima a. quando si rievo¬ 
ca » '77. si sa «il personale è po»- 
Ileo». Il suo secondo film è la sto¬ 
ria dal rapporto conflittuale tra II 
professor Bruschi (Marcello Ma- 
stroiannh comunista tutto d'un 
pazzo a Staila (Sandrina Bonnai- 
re), fidanzata fricchettona di suo 
figlio Oliviero. Tra I due. la pico 
la Papere che in raaiiA si chiama 
Mascalina perchè Stalla a Olivie¬ 
ro l'hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante 11 linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
volta sconfinano natia macchiat- 
la. il film affronta, ala pura Indiret¬ 
tamente. un periodo dalla nostra 
storia denso di conseguenza con 
cui non abbiamo ancora fatto I 
conti a sufficienza. 


Alta 9.00. TrottaUna di Aldo Qlo- 
vannattl. 

TEATRO MONOIOVMO (Via O. Qa- 
nocchi.lS'Tal 8601733) 

Alla 10.1 racconti detta late con la 
Marionetta dagli Aecettalla. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 • Ladl- 
spoll) 

Tutta la domanicha alla 11. Pape¬ 
re Plaro a U etewa maglee di 0. 
TaHona; con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolanta. 10-Tal. 5892034) 
Sabato alla 17. Lima* lunattel a al- 
Irl songs con la Compagrtla ”As- 
samblaa Teatro*. Ragia di Ronzo 
Sicco. ... 

■ DANZA ■■■HM 

TEATRO DeU'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 4663641) 

Allo 20.30. TriMeo di balletti: 
OawB and dua coraogratta di John 
Buttlar; EaM coreografia di Aure¬ 
lio Miloss; Carmina Burina a>- 
, raogratta di Giuseppa Carbone. 
<^rpo di balle, orchestra a coro 
doiToatrodaii'Opara.' • • 

■ MUSICA CIASSICÀI 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 4683641) 

Venerdì alla 20.30. Tosca di Gia¬ 
como Puccini; con Raina KabaL 
vanska, Giorgio Marighi. Ingvar 
Wixall. OIrattora Oanlal Oran. ra¬ 
gia di Mauro Bolognini. Orchestra 
a coro dal Teatro dall'Opera di 
Roma. 

ACCADEMIA NAZIONAU 9 . CECt- 
UA (Via dalla Condllaziona-Tal. 
6760742) 

Riposo 

ACCAOEMU DimOHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCAOEMU DI EPAONA (Piazza S» 

Pietro In Montorlo. 3 - Tal. 

5818607) ^ . 

Riposo 

ADORA' 66 (Via dalla Panltanza. 33 
-Tal. 6668526) 

Alla 21. Concino dal clarinettista 
Vno Pieclchè s dal pianista Clau¬ 
dio Trova)oH. Musiche di Saint 
Saans. Schumann. Poulanc. De¬ 
bussy. 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando- 
nai. 2 • Tal. 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tot. 3225952) 

' Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Boaia 
• Tei. 5616607) 

Riposo 

AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 
(Via Boizsno. 36 - Tal. 653.216) 
Sabato alla 17,30. Mlehaai Bread- 
«ay Concino par pianola mecca¬ 
nica. il salotto a l'Avanguardia tra 
Il 1905aM im 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 

dal Serafico. 1) 

Menadi 15 gennaio alla 20.45. 
Concerto dal trio Yvaa Artoud- 
Oarra-Slnl (flauto<lavlcambalo- 
chttarra). Musiche di Pannisi, Cla¬ 
manti, Togni, Oentila, Bach. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVlU (Corso D'tUlla. 37 • Tal. 
3742016) 

Riposo 

CENTRALE (Via Calsa. 6 - Tal. 
67972706795670) 

Oomanica alla 11. Concerto dal 
chitarrista Slatono Grondone. 
Musiche di H. Wabarn, Manza. 
C.I.D. (Via F. Salas, 14 - Tal. 
6868138) > 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 

NORD(VladalQianlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tal. 7004932) 

Lunedi alla 21. Concino Musica 
ParrthaoA. In programma; Haan- 
dal. Cora»l, BMh. Stanley. 
DISCOTECA 01 STATO (Via CaaU- 
ni, 32) 

Domani alla 17.30. Concerto dal 
quartetto di clarinetti Mullar En- 
samMa di Roma. Musiche di Ba¬ 
ch. Carle. Sallustio, Uhi, Arriau. 
Grundman. 

OALURIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Baila Ani, 131) 
Riposo 

OMIONE (Via dalla Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Riposo 

ILTEMPIETTO (Tal. 4614600) 

Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tei. 6866441) 
Riposo 


■ TAXI BLUES 

Gli anni dalla parastrojka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono ai cineasti sovie¬ 
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
Pavé! Lounguina. non più giova¬ 
nissimo. approda all'opera prima 
dopo che la censura lo aveva te¬ 
nuto «a bagnomaria» par anni. Il 
risultato a «Taxi blues», premiato 
Cannes '90 par la migliora ragia, 
un film bizzarro a intsrassanta. Si 
narrano la notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente «braz- 
neviano» a di un sassofonista 
jazz ebreo a sicuramante vicino 
al nuovo corso. I dua all'inizio di 
odiano ma poi nasca fra loro una 
stravagante solldariatA: a H per¬ 
sonaggio più interessante, alta 
lunga, ai rivela il tassista eaparto 
di imbrogli e marcato nero, affa¬ 
scinato da quello strano sassofo¬ 
nista. un «nemico di classa* che 
finisca par diventargli sirr^otlco. 


m TARTARUGHE NfNJA ALU 
RISCOSSA 

Si chiamano Michelangelo. La> 
nardo, Raffaello a OonataHo. ma 
non hanno nulla a che vedere con 
i grandi artisti dal Rinascimanlo. 
Sono quattro tartarughe glganii. 
armata e vestite coma gli antichi 
guerrieri giapponesi Ninja. che 
nella vita hanno solo dua scopi: 
combattere il crimirta a rimpiz- 
zarsi di pizza. Nati coma parap- 
naggi a fumetti, tono dWantatt un 
film miliardario che ha scatenato 
una vara a propria «febbre» tra 1 
taanagar. Simpalichaa abruffona 
fanno giustizia a colpi di arti mar¬ 
ziali. . 

ROUGE ET NOIRg ROYAL 


OLIMPICO (Piazza Q. Oa Fabriano. 
1Z-Tal. 393304) 

Domani alia 21. Concerto dal pia¬ 
nista Alaaandar Lanqulch. Musi¬ 
che di Haydn. Schubert Uszt a 
Skrjabin. 

ORA'TORIO DEL GONPALONE (VL 
. colo daila Scimmia. 1/b - Tal. 
6875952) 

Domani alla 21. Concerto dal Trio 
Roman^VIgnaaaUI-lto (chitarra- 
cambalo-vioia da gamba). Muai- 
. che di FrascobaMt. Gaminianl. 

Giordani. Strauba, Bach. 

PALAZZO BARBERINI (Via dotta 
Quattro Fontane) 

Riposo 1 

PALAZZO CAHCELLSRU (Piazza 
della Cancaiiaria) 

Riposo 

SALA CASflIA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piizza $. Apollina- 
. ra.49.Tel.6543916) 

Riposo 

SALA DEUO S 1E NO ITOIO (S. ML 
. chele a Ripa-Via $. Michela. 22) 
Riposo 

SALAI (Piazza S. Giovanni. lO-TM. 
7006691) 

Domini sHa 21. Lagsa EaemaSto. 

Musiche di OafrOngare, Barg. 
Cardi. Bortoiotti. (Ingrasso liba¬ 
to). 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monto 
Tastacelo. 91 • Tal. 5750976) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATE (Via Ostia. 6 - 

Tal. 3729396) 

Cena sulla Stalla (Edoardo Da An- 

bJ^MOIANM (Via Boezio, 92/A • 
Tal. 6674972) 

Dalia 20.30. Tutto la sera musico 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa,l6-Ta(.S62SSl) 

Alia 21.30. Concerto rock btuaa 
con il oruppo inglaaa Mad Dobì. 
BNJJE HOUOAV (Via Orti di Traato- 
vera, 43-Tal. 5816121) 

Riposo 

BIRD Livesi (Corso Matteotti. 153 - 
Tal. 0773/469602) 

Domani alla 22.30. Concerto dal 
Mauro ZazsarM Ouintot 
CAFFÈ LATWO (Via Monto Tastac¬ 
elo. 96-Tal. 5744020) 

Aito 22. Concerto dal Fabia Marta 
iilTria. __ 

CARUSO CAFFÈ (Via Monto Tastac¬ 
elo, 36) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castollo. 
44-Tal. 6666328) 

Domani a venerdì alla 22. Concer¬ 
to di Ptoranoala Boftott. 

CIASSICO (Via Ubatta. 7 • Tal. 
5744955) 

Oggi a domani alto 22. Conearto 
dalla Tankio Band. 

EL CHARANGO (Via Sani'OnoMo. 
26) 

Alla 22.30. Musica detta Andai 
conilGrupoWayra. 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano SaccM. 

3- Tal. 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Craacanzio. S2/a - 
Tal. 6696302) 

Alla 22. Musica brasiliana con K» 

QRIGIÓ NOTTE (Via dai FlanamH. 
30/b-Tal. 5613249) 

Serata organizzato dal circolo 
euiturala "Mario Mia»*. 
L'ESPERIMENTO (Via Rosella. 5 - 
Tal. 4626886) 

Alla 22.30. Concerto dal gruppo 
ExN. 

MAM80 (Via dal Fianaroli. 30/A • 
Tal. 5697196) 

- Alla 22. Musica argentina a aalaa 
con il duo Atona. 

MUSIC MN (Largo dal Florantinl.3 • 
Tal. 6544934) 

Domani alla 21.30. Jamm satsion 
con II Trio: Banasantono Read- 
gllona-ladlea. 

OLIMPICO (^azza 0. da Fabriano. 
17-Tal. 3962635) 

Riposo 

PALLAOKIM (Piazza Bartotomae 
Romano, 6) 

Riposo 

PANICO (Vicolo da»a Campanella. 

4- Tal. 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano. 13/a 
-Tal. 4745076) 

Alta 21.30. Concerto dal CIncto 
' Soato Oulnlatto. 

8AXOPHONE (Via Germanico, 26 - 
Tal. 360047) 

Riposo 

‘TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tai. 5415521) 

Affa I6.l5a a»a2l. OoManOreue 
, di Liana Orlai. 
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lOVEDI'IO 


Domani au Llbrl/2; Antropolo¬ 
gia e comunicazione orale 
dalla stona di Nlaa nomade 
airicana, un libro negli Usa 
raccontato da Armando Gul- 
duccl. Allonao M. DI Nola sul¬ 
la tradizione italiana 



VENERDI’II _ 

Dopodomani su Llbrl/3: La 
■ lenta» riscoperta di George 
GIssIng -maledetto» Inglese 
scomparso un secolo la I 
giovani scelti da Pier Vittorio 
Tondelli La guerra civile d' 
Spagna vista da Mercè Nodo- 
reda 


PARERI DIVERSI _ 

n mercato 
non dà la salute 


N on credo che per 
Tomis Maldonado 
sarb il <ie|tore mo¬ 
dello» delsuo libro 
Cu/tura, dmoera- 
zto. ambiente (Fel¬ 
trinelli. pagg 148, lire 22 000) 
Delle tre parole che compon¬ 
gono il molo, penso sia quella 
ccQirale che all’Auiore preme 
di più II nfenmenio alla politi¬ 
ca sta ceitamenie a Indicare la 
dilazione pratica In cui a suo 
avviso deve venire a cadere un 
lavoro inielletluale che conti¬ 
nua ad assumere come pro- 
piV> compilo quello di dare 
torma, pralicabilHà e avvenne 
alle questioni centrali del no- 
sjrp lempo L'ambiente é una 
01 queste ma la Ime del seco- 
IOi al di la delle banali euforìe 
tihe hanno II grave torto di non 
^Juiare l'opinione pubblica a 
inMuraisicon la malta è dove 
•ziosadi possibili abissi. Ci so- 
'no. In questo momento, alme¬ 
no uolmee incognite daelinaie 
s» dimensioni temporali dille’ 
lenh. il Medio Oriente, il desii¬ 
no deirUrss, il sottosviluppo, 
che rischiano di sfuggire com- 
' pleiamentedalle mani dei loro 
ation prossimi e del loro gesto¬ 
ri più lontani . 

Ora è In questa distanza Ira 
il deiermlnarsi dieventi e la 10 - 
ro.lealq' possibilità di dominio 
che personalmente avverto la 
dimensione tragica del line se¬ 
tolo Nòn slamo nella relazio¬ 
na tra .^bilita e mulamenio 
Che pfèlude al movimenio illu- 
ralnisjto e lamiUara del domi- 
nlodel mutamenlo. Slamo alla 
rmaz^e Ira stabilita e inslabi- 
ina, dove le variabili di Inslabi- 
ina SI moltiplicano ancora. Ma 
'dlqdesio.'lotae. altra traila. Per 
ora afiiontiamo t tamldl Mal- 
dooarfo in uqa praapeuiva dU- 
ieieme dalla sua. e eha hacer- 
laitteMelt (otto di pone quesiti 
in modo lelaiivamenie (acHe. 
nta.-anche di laaeiarU aperti, 
aeaattcaipi di feRèdelia iMkè- 

ia&'ffssssiivs 

Qg.dMll<«va«l e daltMgNKdl- 
natone. 

<'Queetontenso di tnistrazione 
4LPtobabilnwnie la scena llna- 
le della storia degli Intellettuali 
di cui parta l'aulora nella pri- 
piq^parìe del suo libro. Egli ira- 
tnsgltla ancora Hgura che rom- 
•pono Faonni delle abitudini, le 
semplificazioni degli sciocchi 
e che Quindi al di la dei poteri, 
spesso delormanU. dell'imma¬ 
gine quoiidiana. hanno anco¬ 
ra un compilo nella vita con¬ 
temporanea. N< consiglieri di 
prìncipi, ne organici al partito 
«ome'Sicrsonaggio obbiettiira 
del teatro storico, ma parlanti, 
Sbfhwnli. UlUminanil. Ma, pur¬ 
troppo. IO mi domando, mio 
caro e cosi apprezzabile ami¬ 
co, In quali luoghi, con quale 
èco, con quale potete della 
parola, con quale ascolto, con 
quali elietU^Temo chea questi 
intetrogativi dovrei date tispo- 
sle.pcr lo plO.deprtmcniL Se 
poi la questione é di prendere 
la parola ugualmente, come se 
'ie'nostre parole avessero lo 
stesso peso di quelle del «phi- 
losophes» nelle nrigi della bu¬ 
fera, dell'Illusione, ma anche 
delle vioni e dei (aiii. la nirìgi 
'deglfanni d'oro (per la paro¬ 
la) ilella Rivoluzicàie, allora ai 
può lare lo stesso. Non fosse 
attre per ta ragione che non 
nella Inlotmazioiw ge¬ 
netica della figura degli Intel- 
lettuali. una mutasioiie più fa- 
vorelrale. 

E tuttavia sarebbe 
bene ripnndera i 
temi della parola e 
del potere, della 
wa bnmaglnt e del 
mondo, del com- 
pottamenii collettivi e delle 
analisi razionali: io ho la sen¬ 
sazione che tutto ciò sia flniio 
mona generale,rinio(lono che 
si nutre di piccoli fanatlsrnl, di 
allezioni arcaiche e altre, Ve- 
oiaoiQ oca aU'amblente. 
MaUonad» è molto bravo 
quandp si tratta di smoniara al¬ 
cune Ideologie amblenuiliite 
di tipo radicale che, proprio al¬ 
la loro radice, ripetono una se¬ 
quenza luti'altro che volgare, 
ma gqrTiunque sadica, puniti¬ 
va, sprezzante, aristocratica. 
La sequenza, e non vorrai pro¬ 
prio per ragioni di argomenta’ 
zipne fame la ,paio^, dice 
press'a'poco cosf. La terra nel 
suo 'insieme è un ptezioto 
equilibrio vivente nel quale 
unq specie, avventurosa, pre¬ 
suntuosa e arrogante, ha iriiro- 
dotto proprie finalllA orgoglio¬ 
se e deflniuve. Uomini die si 
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sono dìmosiraii rapinatori e 
assassini polche hanno volto 
al loro scopi l'ordine naturale 
pensandolo e manipolandolo 
come fosse una propria risor¬ 
sa 

Tulli indovinano una anti¬ 
chissima colpevolizzazione 
teologica nei conlronli dell'im- 
prontiludine umana che e an¬ 
cora all'onglne di un anll-uma- 
neslmo tipico di tutta l'epoca 
moderna' Marx lo conosceva 
nella figura del •socialismo ro¬ 
mantico» e noi stessi abbiamo 
ben conosciuto questa pro- 
spetiiVB nelle cntiche allo spiri¬ 
to dell illuminismo e agli ideali 
democratici e borghesi che 
hanno potcono tutto il Nove¬ 
cento anche prima dei Iranco- 
lottesi in esilio, basti guardare, 
per scegliere un lato ira i molli, 
in direzione della penisola ibe- 
riCB Unamuno, Ortoga. Pcs- 
soB. Ora queste tradizioni con¬ 
vergono oggi in un quadro na¬ 
turalista che rlflene ansie, rab¬ 
bie, propensioni per alin gene¬ 
ri dt vita, disprezzo per il dila¬ 
gante mondo degli oggetti e 
per le pubbliche felicita co¬ 
struite spesso con lutili mlcro- 
lecnologie da gioco di presti¬ 
gio 

Detto con franchezza tulio 
questo, li traila poi di slumaiu- 
re. e allra Intollarenie si sono 
tentile, per cosi dira, anche -a 
sinistra», ma ho l'impressione 
che sia comunque lardi per 
imbastire sedute di coscienza 
colleltlva. C'è solo da aggiun¬ 
gere che anche questi sono 
consumi, certamente Intellei- 
mali e certamente di prestigio: 
ma sono solo rappnsenlazioni 
di un se stesso offeso e risenti- 
lo. Non ci consentono di cono- 
Kera quasi nulla. 

D al punto di vista 
iclentilico abbia- 
' RIO Invece inlor* 
maikml ampie 
aaeeraraB tulle tmsformaslo- 
'li,', vj,'.»» W a!nbl«D»ay'«n« 
Unsedwmento umano ha pro¬ 
vocalo sul nostro pianeta. Sap¬ 
piamo anche che andanoo 
avanti cosi, entra In gioco II de¬ 
licato equilibrio tra natura e 
cultura (poiché questo è II 
problema) sul quale si è co- 
sliullo II modello di clvllia In 
cui viviamo a che altri si augu¬ 
rano di poter Imitare. Il proble¬ 
ma non è quello della salva- 
guardia della lena, dal punto 
di vista biologico (a meno che 
i)on fi inlfoducano surrettizla- 
menie valuiazioni di carattere 
finalistico) un mutamento vale 
l'aluo, e anche l’allerazione 
dei tempi dei mutamenti biolo¬ 
gici non è un problema 'no- 
airos. Tulio, Invece, diventa 
•nostro» se ci Interroghiamo 
sul cornee sul se le diverse for¬ 
me di civillè. con tutte le loro 
complesse morfologie, potran¬ 
no soslencra. senza calostroli, 
queste trasformazioni. 

So bene che c'è una specie 
di pubblica certezza provvi¬ 
denziale secondo cui la forma 
della razionalità del mercato e 
la conelatlva Invenzione tec¬ 
nologica, anche attraverso l’in- 
lervmlo scientifico e Tezione 
poHllea con II suo controllo 
tramile II consenso, potranno 
essere in grado di governare 
questi processi Personalmen¬ 
te, senza condividere I punitivi 
orizzonti ami-umanlsUcl. non 
ho la stessa llducia perchè in 
quella fiducia sono certo di 
leggera proprio l'uso Irraziona¬ 
le tolta razienallià che consi¬ 
ste essenzialmente nel ritenere 
che l'ordine razionale possa, 
perchè è razionale, dominare 
il disordine degli eventi 
Sul problema specifico del- 
l'ambiente si potrebbero por¬ 
tare molti argomenti per Indur¬ 
re prudenza nell'allldarsi alla 
fiducia. Ma ne porterò uno so¬ 
lo. Sono moltissimi armi che si 
parla di questa questione. C'è 
da pensare che se essa potesse 
prendere facilmente la forma 
della razionalità del mercato, 
sarebbe già In via di solutlone. 
Le difficolià Invece sono enor¬ 
mi, e del testo negli Usa è stalo 
dallo chiaro e tondo che II tl- 
sterna produttivo non è in gra¬ 
do di lare proprio questo pro¬ 
blema. C allora il tempo della 
mutazione biologica attenderà 
i nostri tempi produttivi, lecno- 
loglel, scientifici'’ Attenderà i 
nostri casi’ 

- Maldonado nel suo lavoro 
non S'Inoltra in questo Interro- 
gatIVD, io non ho potuto fame 
a meno. Ho aumentalo l'incer- 
leiza, non vorrei aver diminui¬ 
to la forza morale che si avver¬ 
te in quelle pagine 


Edizione integrale delle lettere 
di don Milani alla madre 
Un messag^o ancora vivo 
di disobbedienza attiva 
nei confronti di tutti i poteri 
fondati sulla forza 



Lorenzo Milani, 
oacerdoleed 
educatore, autore 
della famoalaalma 
•Lettera ad una 
profesaoresaa», 
aerina con I ragazzi 
della scuola di 
Barbiana, pubblicata 
nel 1067. Lorenzo 
Milani nacque nel 
1923 a Firenze, dove 
mori nel 1967. 


Undicesimo: disobbedire 
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L'editore Marietti manda In 
libreria in queati giorni 
l'intera raeeolia delle lettere 
Indirizzate da don Lorenzo 
Milani alla madre Alice tra il 
l943eUI967,anno della 
morte. Alcune erano già 
apparM in «dizioni panlall. Il 
nuovo testo ne presenta, a 
cura di Oluaeppc Battelli, oltre 
430 (Lorenzo Milani, «AUa 
nianima. Lettere I943-1967>, 
Marietti, pagg. 492, lire 
50.000>. 


L a pubblicazione Inte¬ 
grale dglle •Lettere al¬ 
la mamma» di Loren¬ 
zo Milani, annotale 
mmmmm eon certosina cura da 
Giuseppe Battelli, ca¬ 
de In un momento storico in cui 
c'è grande bisogno di riattingere 
alla vena utopko-profelica della 
storia. Rivisitare don Lorenzo Mila¬ 
ni non è forse una buona cura 
contro questa epidemia di bellici¬ 
smo che sembra aver invaso II 
mondo? E non può essere anche 
una salutare scossa per riprender¬ 
si da quella specie di paralisi che 
ha colpito lo stesso movimento 
paclfisu al primo esplodere della 
crisi del Golfo, quando la necessi¬ 
tà di lislabillre la giustizia ha incri¬ 
nalo In alcune coscienze la certez¬ 
za, data ormai per «cqulslta. toh 
l'Intrinseca Immoralità di qualsiasi 
guerra, di ogni uso deglhwsenali 
mllliari? 

Appare quanto mal attuale II 
forte messaggio milaniano di rigo¬ 
rosa opposizione verso II mllliari- 
smo e l'Invito alla riapprepriozlo- 
ne della sovranità dal basso aura- 
ver» la disubbUimta attiva vena 
I poteri che basano il diritto sulla 
terza. Risuona pioleiica l'Indica¬ 
zione dell'unica altemativa onnal 
possibile, rispetto a un •ordine* 
mondiale garanlito da apocalittici 
arsenali bellici, una società basala 
sul senso di solidarietà universale, 
non come un piegarsi dei forti ver¬ 
so i deboli per aiuiorli, non come 


Una lettera scritta In ana mezza 
giornata di pausa il g gcruwlo 
1964, a Barbiana, per adempie* 
re od una promessa fatta a don 
Bensì; fargli conoscere quale» 
fa di aé. Una pagina ecceziona¬ 
le e •Icuramenlc lormcniala 
con un originale pieno di va¬ 
rianti, cancellatura aggiunte. 
(Per renderla leggibile nella 
nostra Inucrlzlone, rispetto a 
quella di Battelli riporla in 
una nota a pagina 406, dalla 
traccia base sono «tale eUmina- 
te le cancellaiure e iiuerilc le 
aggiunte). All'Inizio della lette¬ 
ra si legge di pugno della ma¬ 
dre di Milani «Non so «e è stata 
mandala a don Bcnal». 
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un portare dal di fuori il progetto, 
la bussola, l'anima del cambia¬ 
mento: ma solidarieià come 'In- 
camazione« nella condizione del¬ 
le classi emarginale e partecipa¬ 
zione ai lem processi di riscatto e 
liberezinne arricchendo (ali per- 
coni col sapere accumulato dalle 
caste privilegiate. 

Ho la consapevolezza che midi- 
le iniziative pocUiste svòlte in que¬ 
ste •feste dell'agonia», Natale e fi¬ 
ne-inizio d'anno in attesa del fati¬ 
dico sesdere toirulllmaium, ab¬ 
biano uUlizzato fra gli altri 1 testi 
milanianl per «dire* l'opposizione 
verso l'uso della forza e la fiducia 
nel grande serbatoio di risorre 
umane capaci di risolvere la crisi 
del Collo con mezzi pacifici Qui a 
Firenze, la notte di Natale, nella 
Veglia in piazza dell'lsolotto, cen¬ 
tinaia di persone hanno alimenta¬ 
lo la loro fiaccola attingendo alla 
luce di quella specie di arcobale¬ 
no, Inaicuaio pome fra gli opposti. 


Caro don Bensì ... 
nove anni fa ero un 
~W ~W prete innocente e 

^ ^ religioso lei Invece 

chissà cosa pensa¬ 
va che avessi fatto 
se racconta che io 
stesso chiesi per chi sa quale maso¬ 
chistica auiopunizione l'infamia. Il 
contino In un deserto e praiica- 
menie lo spretamenio. Ridotto con¬ 
tro la mia volontà e la mia votazio¬ 
ne allo sialo Islcate d'un maestro 
lei ha ignoralo perfino questa mia 
povera arte travisandola chissà per 
quale superficialissima informazio¬ 
ne In ipnosi e dittatura appiattitrlce 
d'anime. Questi due suol granchi 
son le cose che faccio più fatica od 
ingollare. Lai poi sa bene che II 
comportamento della curia verso di 
me (come anche verso altri preti) 
è sempUcemente criminale perchè 


che è l'utopia dalia pace cui ap¬ 
partiene a pieno titolo la testimo¬ 
nianza di don Milani La speranza 
espressa è che l'attuale cnsi mon¬ 
diale venga risolta non dalla pau¬ 
ra o dalla vittoria bellica dell'uno 
o toiroltio schieramento militare, 
ma da un deciso avanzamento 
toll'ulopla della pace come unica 
poosttrilità reale di sopravvivenza 
della specie umana neirenrtec- ' 
nologlea. Ban vengano dunque n- 
cerehe e studi sul priore di Bartsta- ' 
na. Purché ci si tenga tenuuil dalle 
mitizzazioni die esaltano la pe^ 
sona per nascondete il mes^- 
gk) 

Il pericolo di cadere in questi 
eterni trabocchetti non è staio to¬ 
talmente evitato, ritengo, dalla 
pubblicazione In quesbone. Ciò 
che del rapporto epistolare con la 
mamma serviva realmente per co¬ 
noscere e valutare criticamente in 
tutti I suol aspetti la personalità di 
Lorenzo Milani era già stato pub¬ 
blicato in ben due edizioni, senza 


oltre allo scandalo verso t poveri è 
stato anche un espone a gravissi¬ 
mo rixhio la mia anima Eppure 
crede ancora di poter traiuue un 
uomo di 40 anni a eufemismi e rim¬ 
proverarlo perché dà ormai alle co¬ 
se i loro nomi Se sbaglio (corsivo 
suo) è colpa vostra che avete sep¬ 
pellito nel danno dell’isolamento 
un uomo che mancava di esperien¬ 
za e alloca vi correva l'obbligo di ve¬ 
nirlo a trovate spesso in carcere per 
spiegargli che U vescovo e il vicano 
non sono ale! come pare ma solo 
pazzi, non son venduti come pare 
ma solo dellclenti. Se invece non 
sbaglio, non ho ormai a 40 anni, in¬ 
vecchialo nel lavoro, nel peccalo e 
nella malatlia, il diritto di sentlmil 
dire (senza tante paure di insuper¬ 
birmi) un po' di verità (come un 
bambino che ha latto ormai gli svi- 
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contare le vane biografie Lo stes¬ 
so curatore deH'edizione integrale 
riconosce che era lampia e ben 
seleziottaia» la precedente raccol¬ 
ta («Lettere alla mamma 1943- 
1967», a cura di Alice Milani Com- 
pareiti, Mondadon, 1973, ripubbli¬ 
cata negli Oscar Mondadori a par¬ 
ure dal 1977. con l'arricchimento 
dUeueoLloedlte). Nom^tante dò. 
l'edizione integrale viendCohsid» 
. rata doverosa da Battelli In quanto 
Mmbbero «estranei alle preoccu¬ 
pazioni e alle intenzioni toU'auto- 
re delle Iettare* i criteri di opportu¬ 
nità e di minor interesse in base ai 
quali la madre lece la selezione. 
DI fello però la nuova raccolta 
non aggiunge nulla, neppure sul 
pieno della quotidianità A meno 
che non si vogliano considerare 
inieressanU le ripelizioni delle Infi¬ 
nite sofferenze, le liste dei medici¬ 
nali per alleviarle o le raccoman¬ 
dazioni con apposiu disegni ri- 
guardanU la posizione dei bottoni 


nei polsini delle camicie È anche 
contraddittorio ntenere «estranei 
alle preoccupazioni e intenzioni 
dell'aulore* i cnten con i quali Ali¬ 
ce Milani ha compilalo la sua rac¬ 
colta, dal momento che il ruolo 
della madre è consideralo «estre¬ 
mamente significaiivo . ben al di 
là del legame particolare fra ma¬ 
dre e figlio prete • -Se può essere 
riconosciute una utilità in sede 
stonogralica a questa pubblica- 
zione integrale, non credo che ta¬ 
le utilità giustifichi il rendere pub¬ 
blico fino il minimo risvolto del¬ 
l'intimità di una persona. 

Aveva visto giusto Alice Milani, 
le lettere di suo tiglio sono impor¬ 
tanti per conoscete e valutare un 
rapporto vivo e non per soddislare 
l'esigenza, sempre presente sia 
negli ammiraton che nei detratto- 
n. di trasformare tale personalità 
in feticcio La cosa più interessan¬ 
te della pubblicazione curala da 
Quseppe Battelli è l'apparato di 
note e rilarimenli bkigralici Di 
particolare rilievo la pubblicazio¬ 
ne della lettera a don Raffaele 
Bensì, scnlla nel gennaio 1964, 
annoiala dalla madre di don Mila¬ 
ni con la frase. «Non so se è stata 
mandala a don Bensì». Personal¬ 
mente ne sono nmasto colpito 
perchè testimonia un processo di 
maturazione che si slava aprendo 
in Lorenzo, come In molti di noi in 
quel tempo, prospettive di libera¬ 
zione tolta sua umanità e della 
sua lède da tante angustie Indotte 
dai poteri isUiuzionali. Il '68 non lo 
avrebbe trovalo impreparato. 
Tanti interessati ammiraiori e teo¬ 
rizzatori di don Milani «ubbidien¬ 
te» sarebbero forse rimasti delusi 
La lettera a don Bensì dovrebbe 
proporre il ripensamento «di alcu¬ 
ne categorie Inierpretative che 
con troppa Ireltolosità hanno Imi¬ 
to con l'essere prevalenti > Con¬ 
divìdo queste valutazioni critiche 
di Battelli. Ma per dare conto di 
una cosi Interessante nceica non 
sarebbe stata più opportuna la 
pubblicazione di un saggio auio- 
nomo? 


htppi) da un vecchio prete che più 
volte mi ha latto da padre (ma non 
in questo) e che per la vita che ha 
latto sa quelle cose che io non pos¬ 
so sapere? Voglio sapete (non per 
me per 1 ragazzi) come funziona la 
gerarchia a Firenze. Qual è la mec¬ 
canica del suol errori e del suol de- 
Ulti. Equando sapessi questo, vorrei 
sapere qual è raiteggiamenlo più 
santo: raccetiazione (che spesso è 
comoda) o il reagire (che spesso 
costo caro). Il Vescovo non s'è vi¬ 
sto, Il Rettore non s'è visto, don Lu- 
porf non s'è visto, padre BalduccI, 
don Barsotti. Vengono solo i preti 
scemi (come dice lei) Forse. Inve¬ 
ce, vengono solo i preti umili che 
hanno pietà Poi vengono i poveri 
abbondantemente, son quelli che 
mi hanno latto dimenticare lutti voi 
e 11 suicidio. Sono siali i miei con- 


UNDER 15.000 


GRAZIA CHERCHI 


Nel ventre 
di New York 


D arò subito un giudizio che so non 
condiviso dal più prelensco il Gof¬ 
fredo Parise «viaggiatore» al Pansé 
romanziere penso per esempio ai 
suol bei reportages dalla Cina (Cara 
Ono) o dal Vlclnam (Due, ire cose 
sul Vietnam') e ora a questo suo Odore d’Ameri¬ 
ca, apparso negli Oscar •Originais* Mondadon 
Il testo è composto di due parti la pnma è una 
specie di diano di viaggio negli Stati Uniti scritto 
sotto forma di nove lettere a un amico, tele Vit¬ 
torio (dato che non è stato Identlllcato, vien da 
pensare che sla un interlocutore immaginano). 
A quel tempo-nel 1961 Parise ha quindi Irenla- 
duc anni - lo scnilore era m cerca di immagini e 
di idee per un tilm e si portava con sé un idea 
dell America in parte basata sui tilm: non si de¬ 
ve dimenticare I importanza dei film ameneani 
nel sogni degli italiani (Parise ne incontra uno, 
in una pasticceria newyorchese, sconvolto dalla 
delusione perchè •immaginava l'America so¬ 
prattutto dai lllm E incredibile come i tilm ab¬ 
biano costruito nella testa di molti italiani un'A¬ 
merica cosi balorda e inesistente da spingerli 
mollo spesso a emigrare' I film hanno (atto mol¬ 
tissimo e lo so io che, tutto sommalo, provo la 
stessa delusione, da anima semplice»). Fameli¬ 
co di luoghi, notizie e contatti. Pansé che quasi 
non dorme la notte per non perdersi niente, gira 
Ireneticamcnie per una New York •sporca e vec¬ 
chia, enormemente triste e decadente* 'Un 
grande affresco dipinto da bambini pazzi» (l'u¬ 
nico luogo che trova vivo e commovente è Har- 
lem) Si sposta poi a New Orleans (•Una citla- 
dona di provincia»), a Dallas (•Una brutta eit- 
là>}, a Las Vegas («La Wandissima delle (olile 
americane Città ìantomatica, assurda, gron¬ 
dante di neon come la polla di una sorgente»), 
eccetera La conclusione è che le cittadine ame¬ 
ricane sono assolutamente tutte uguali •Motel, 
motel, motel Tutte uguali spavenlosamente, da 
conlondere II paesaggio ha qualcosa che asso¬ 
miglia aH'aslrallo tanto si npele» La seconda 
parte del libretto è composta da ono articoli ap¬ 
parsi nel 1976 sul Comere della Sera dopo un 
soggiorno di Ire mesi di Pansé a New York, si 
tratta di articoli-saggi assai intelligenti Si veda 
quello che è forse iTmiglioie Consumare consu¬ 
ma eonsuman cioè comprare senza usare «Il 
risultalo è che la città di New York, bellissima 
anche per questo suo ventre mai sazio e sempre 
pieno, appare in certi giorni fissati e In certe ore 
della notte un immenso immondezzaio battuto 
dal vento, dove nfiuti c uomini si confondono, 
prefigurando l'immagine di tutte le città del fu¬ 
turo». 

Se della ristampa di quel capolavoro scomo¬ 
do di Carlo Levi che è l'orologte (Einaudi Ta¬ 
scabili), supenore al peraliro giustamente fa¬ 
moso Cristo SI è fermato a Eboli (bisognerebbe 
nvedere tanti giudui impropn che tuttora alti- 


fesaori i miei direlton spiriluali i 
miei maesui il mio Dio (L'alno Dio 
mi perdoni. Del resto non li ho cer¬ 
cati io) . E I poven dopo avermi 
usato questa pietà d'occogliermt 
come uno di loro, dopo aver fatto 
per me quella carità che mi illiute- 
VB il reste della chiesa, non hanno 
anch'etsi II diritto di sapere tutte 
queste cose? Tante volte ho pensa¬ 
lo di Kriverie più o meno in questi 
termini poi non ne ho mal avuto il 
tempo perché avevo da Insegnare 
grammatica ad un contadlnello du¬ 
ro di testa e morbido di carne cioè 
al mio Dio e allora 
mandavo al diavo¬ 
lo lutti voi borghesi 
che non mi cono- VI VI 
sceie più e non co- M t 
noKO più ^ ^ 


acclusi, in regalo, all ultimo numero della nvista 
«Linead'ombra' Sonoleiteiedlsolarevivacliàe 
cunoiiià umana, cosi rate oggi a tiovaisl nel- 
I accidia e/o nella falsa verve inmiversanu O- 
to qui un passo della lettera del 22 giugno 1935, 
in cui, scrìvendo dal carcere alla madre. Certo 
Levi le la sapere di estere momenteneamente 
privo di libn e di disporre solo della Divina Com¬ 
media Se la sla «rileggendo tutta da capo a fon¬ 
do, lalvolte con minuziose cura dei mimmi par¬ 
ticolari eruditi, talaltra rapidamente, come fosse 
un facile racconto» E precisa, tra parentesi, •co¬ 
me ho latto lon, che mi sono nietto d'un lieto i 
34 canti dell'Inferno». Roba che oggi è da Cuin- 
nessdetpnmali. 

B i clanciologi continueranno a cianciare a 
tutto spiano in questo 1991? Poco ma sicuro 
pur di essere presenti, di due qualcosa . Ecco 
che mi viene in mente un brano tolte smuiaU- 
che memone del poeta austnaco EiKh Fned 
(1921-1988). Talvolta persino SI ndeva (Feltri¬ 
nelli) Riguardo aH'amalissima nonna e alle 
buffe storie che soleva raccontare, Fried ricorda 
che la prima storia buffa era il racconto della 
sua nascila Nata settlmlna e con una gemella, 
quesl'ullima era morta durante il parto Al tram¬ 
busto che ne era seguito, tra il via vai di levatri¬ 
ce, donne di casa e domestici, uno di questi pre¬ 
gò uno zio della neonata nonna «di alzarsi II più 
celermentre possibile dalla sedia su cui si era 
appena seduto Si era giustappunto aocomoto- 
to sopra a mia nonna Mio zw naturalmente si 
alzò subito e si scusò dicendo tutto confuso di 
aver credulo che il bambino sulla seggiola fosse 
quello morto e non quello vivo Questo eviden¬ 
temente lo disse tanto per dire qualcosa..» 

GoKredoPorlae 

•Odore d America*. Oscar «Origlnals» Mondado¬ 
ri, pagg 132. lire 14 000 

Cario Levi 

•Lettere e disegni», supplemento a «bnea d'om¬ 
bra». dicembre 1990. lire 10 000 


Malìe moscovite 


S tatura media, com¬ 
plessione Ira deli¬ 
cata e robusta, car¬ 
nagione chiara, 
ihìbbb capelli castani che 
mettono in risalto 
un viso volitivo dall'espressio» 
ne canzonatoria. Il sorriso ac- 
caitivanl* di chi vuol mettere 
immediatamenie a proprio 
agio qualunque interlocutore e 
allo stesso tempo di sedurlo- é 
il rllralto di Michail Veller, gio¬ 
vane scrittole sovietico (è nato 
nel 1948) emerso dalla pere- 
siroika (a Milano nel giorni 
scorsi su invito dell'Associazio¬ 
ne lialla-Urss). L'Istituzione 
letlerarui. e m particolare quel¬ 
la sovietica, coinvolge ogni 
scrittore, soprattutto quello 
aspirante, in un gioco crudele 


di sopravvivenza non solo fisi¬ 
ca ma anche •etica*, che gli 
permetterà successivamente, 
qualora lo superi, di imporsi 
alla memoria collettiva e alla 
storia culturale del suo paese 
Sopravvivere per un artista 
sovietico significava nel passa¬ 
to, e per certi aspcili anche nel 
presente, restare 'un uomo per 
bene», fuori dagli omaggi d> 
vuti al regime che per molli de¬ 
cenni esigeva dalla parola, co¬ 
me del resto da ogni forma di 
espressione artistica, un deter¬ 
minalo •schema» (normativ- 
nost') Una parola diverta dal 
solito non poteva non racchiu¬ 
dere qualcosa di pericoloso 
dal punto di viste Informativo e 
per questa ragione molti scrit¬ 
tori non potevano essere rico¬ 
nosciuti in una società che vi¬ 


veva In un conformismo lingui¬ 
stico standardizzato. LoKrltio- 
re sovietico poteva a volle 'So- 

E rawlvere» ed assistere a come 
1 proprie opere raggiungeva¬ 
no Il krtlore, oppure «non so¬ 
pravvivere». cioè seppellire i 
propri manoscritti In qualche 
cassetto nascosto Mtchall Vel¬ 
ler è riuscito a superare questo 
gioco 

Chiedo a Micheli Veller pe^ 
ché, dopo «ver loKialo Le¬ 
ningrado, viva In Estonia e 
che cosa possa cambiare in 
due città nello ctesso pecsc, 
distanti solo alcune centi- 
naiadiclilloiaetil. 

Alla fine degli anni Setiania 
l'atmosfera culturale era diven¬ 
tala irrespirabile a Leningrado 
poche cose editrici, trafile lun¬ 


ghissime da fare e nessuno 
spazio per I giovani. A pensarci 
bene non c'è nemmeno un no¬ 
me di scrittore leningradese 
esordiente negli ultimi dieci- 
quindici anni I più bravi, come 
Bliov e più lardi Tat'iana Tol- 
siala. se ne sojio andati a Mo¬ 
sca. Aksènov e Sergej Dovlatov 
negli Stali Uniti, Jurij Gal'perin 
in Svizzera. Mtchall Gendelev 
in Israele. Nel 1979 ho lareiato 
Leningrado per l'Estonia, che 
definisco il luogo della mia 
•emigrazione interna», ho ca¬ 
pito che rimanendo II. non 
avrei mal pubblicato un libro, 
cosa che mi promisero di lare 
Invece in Estonia, Pubblicai il 
mio primo libro con enormi 
dillicoltà a Tallinn con il mio 
cognome che è di origine lede- 


l’Unltà 

Mercoledì 
9 gennaio 1991 


sca. altrove non sarebbe stato 
possibile, a Tallinn tl. In molti 
mi hanno consigliato di pren¬ 
dere uno pseudonimo, ma ho 
rifiutato peichè non mi è sem» 
brato giusto rinunciare al no¬ 
me di mio padre per motivi di 
carriera 

Il primo libro. AfogUo (are 
lo spazzino«i In puViUcato 
dojM varie diacvwnlara nel 
1982, oenlreiw •Rabeeim- 
ri» (1987),«Voglio andana 
iMtf» 0999) « l'ulllma, 
•L’appunlamtnto con uw 
celebrità» (1990), che ha 
avute molti UMoraggtanieiitl 
dalla atampa. Valler rilhita 
nel ouoi racconti la leauUea 
«pecillcafflente politica per 
diiudersi In una narrazione 
ambientata nella vita quoti- 
diana di personaggi «tram- 
bl, originali, di poveri diavo¬ 
li alienati nel lavora, spesso 
ubrlscid, che piangono o 
sorridono In utra esistenza 
Umltato dsU'nngqstia dello 
spazio Osleo c ntentale. CU 
cbledo «e la perestrplka ab¬ 
bia avuto risraitt Innovativi 
par la letterainra ad abbia 
pe na a a oo la puhhl ira rione 


di qnalebc capolavoro na¬ 


ti miglior scrittore sovietico per 
me è oggi Vladimir Makanin. 
Parlare della giovane letteratu¬ 
ra della perestrojka mi sembra 
precoce Dove è In questo mo¬ 
mento'’ Intorno alla rivista «No- 
vyi mir» si sono raccolte le nuo¬ 
ve celebntà, come P'ecuch, 
Tolstaia, E. Popov Ma posso¬ 
no chiamarsi ancora giovani 
quelli che hanno più di qua- 
rant'anni? La stessa cosa è ac¬ 
cadute nelle altre riviste, ognu¬ 
na ha I propn «boss» perché 
dovrebbero pubblicare i con- 
conenti che in seguito potreb¬ 
bero diventare anche pericolo¬ 
si? E poi attualmente si scrive e 
si le^e meno per ragioni og¬ 
gettive e soggettive Se nel pas¬ 
sato lo scnttore investiva la sua 
energia vitale nella scnitura. 
attualmente si trova inserito 
come parte attiva in vane ini¬ 
ziative politiche, sociali, uma¬ 
nitarie che lo assorbono com¬ 
pletamente. Inoltre I istituzio¬ 
ne letteraria nella sua struttura 
è nmasta immutate, anche se 
molli piedistalli sono vacanu 
C'è ancora un grande deside¬ 


rio nella letteratura di essere 
dei generali, di avere un certo 
potere, SI tende ad essere invi¬ 
diosi ed a sentirsi importanu. 
Queste Imponente stnittura 
istituzionale impedisce l'ac¬ 
cesso al giovani Gli scntton 
sono una specie di quercia: 
creano il deserto iniomo a sé, 
(anno piazza pulita degli albi 
alben o delle piante, hanno bi¬ 
sogno di spazio Chi è adesso 
una quercia’ Grandi scritton 
come Belov, Rasputin, Bakla- 
nov’ Non mi sono mai parsi 
sotto questo alone. Anche se 
hanno imposto delle temati¬ 
che nuove, la novità non Un- 
sforma l'opera in capolavoro. 
Sono stati pubblicati scntton ti- 
nora vietati come Pastemak e 
SolZenieyn. Non capirò molto 
della letteratura, ma il «Dottor 
2ivago« non mi sembra poi 
quel gran libre In SolZenieyn 
non colpisce tento II modo di 
scrivere, quanto II suo destino 
e la sua capacità di sopravvi¬ 
venza. è stato in guena e vive, 
è staio in uniageredèvivo.siè 
ammalato di cancro e tuttore 
vive. 
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Sport 


I Mondiali Due bronzi per l’Italia con la staffetta (senza Treyisan) ' - ' 

di nuoto e con Battistelli nei quattro stili, vinti dal magiarò Damyi 
inAusfaralia con record del mondo; ma delude la protagonista più attesa ; 
—Troppo prodiga in batteria, la Dalla Valle foiisce solo sesta . , à 
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A V ' Per MIefiael Gross, una medaflila 
■ >' , d'argento nei 100 lailalia e una 
■' *’ ' ' ’ d'oro nella statletta 4x200 


Semifinali 
di pallanuoto 

n «Settebello» 
ha pronta 
una trappola 
per Estiarte 
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Froqramtw 

FINALI — QBE 11,30 «Ole italian» 
NUOTO 

4M (1 *nn: Franusca Ferwlnl, Ma¬ 
nilla Melctitocrt. 

' 1M al aaalal: Giorgio Lamti«ft<.Roear- 
loGIma 

1M «ma «ai! loriiua Vlgarafll. 

M 4mn laaM: Luca Siancmn. Sia- 
lanoGaniainii. 

4a1N al iaaaa: liana (Forai. ScioreV. 
Tocclw«.DaBa Valle). 

TUFFI 

ìlMpalIn 3 nt aanlal. Mala: w 

quaMKato. Oavido LorenalnL 
PALLANUOTO 

W m Oitaa 41 aaarillaala (ulna atap- 
mi Maaa I: Italla-Spagna (ore 12 Ita¬ 
liane), -lugoslavia-Urss; Girane F: Au- 
•traMmerrnania Siali UnUl-Unglwria 
PaMaaala eaaaa: 2* turno eemillnale. 

WadaaliwM 

_0. A. B. Tot. 


Non si (erma l'Italia che nuota e, nella seconda gior¬ 
nata dei mondiali, fa sue altre due medaglie di bron¬ 
zo. Quella dell'instancabile Battistelli nei quattro stili 
vinti con record del mondo dall'ungherese Tamas 
Damyi. E quella della staffetta più lunga, ancora con 
Battistelli, Lamberti, Gleria e Idini. Delusione invece 
nella gara femminile dove Manuela Dalla Valle non 
è andata oltre il sesto posto in finale 
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Fmicii 

GranSretagni 

OenMuru 
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M P£RTH. I conti tornano. 
Gli azzurri ragionano in ter¬ 
mini di medaglie e la delu¬ 
sione per Manuela Dalla 
Valle è compensata dalla 
staffetta, quella a cui all'ulti¬ 
mo momento è mancato il 
milanese Massimo Trevisan. 
fermato dal medici federali 
dopo una visita cardiaca. Il 
<uore d'atleta* è da qual¬ 
che tempo sotto accusa nel 
nuoto e l'agonismo diventa 
divieto se quel cuore supe- 
rallenato balte con qualche 
irregolarità. Ma cosi è e in 
Australia molti non si danno 
ragione delle scelte italiane. . 
incomprensìbili per l'anglo¬ 


sassone modo di prendersi 
le responsabilità. La meda¬ 
glia però arriva e consola. 
Consola anche per quella 
che manca, una tra le più at¬ 
tese. La Dalla Valle, genero¬ 
sa e incosciente, si era butta¬ 
ta con tutta se stessa nella 
gara del mattino, qualifica¬ 
zioni nelle quali si nuota a 
memoria, si cerca il tempo e 
il piazzamento senza troppo 
spendere. Inutilemente pro¬ 
diga. presa da furore agoni¬ 
stico, si è svuotata, ha speso 
tutto nell'inseguimento folle 
e sterile dell'australiana Un- 
ley Frame, la stessa che sa¬ 
rebbe salita al secondo po¬ 


sto con un tempo (2’ 29" 
53) ben supterìore ai mezzi 
della milanese. 

Incapace di tatticismi, ir¬ 
refrenabile nello slancio del¬ 
la gara, Manuela Dalai Valle 
ha probabilmente lasciato 
in Australia l'unica medaglia 
conquistabile da un’azzurra. 
Ci hanno posto rimedio, co¬ 
me detto, gli stalfetiisti della 
4 per 200. Non prima di aver 
festeggiato il bronzo di Ste¬ 
fano Battistelli nei misti, non 
prima di averlo visto battersi 
' tremendamente per risalire 
dall'ultimo posto nel delfino 
. fino al terzo finale dopo le 
frazioni a dorso, rana e 
crawl. Una progressione in¬ 
calzante la sua, culminata 
nello stile libero, percorso 
nel tempo più veloce di tutti, 
anche dello stesso Damyi 
lanciatissimo verso il record 
del mondo. E «Bibi> di re¬ 
cord farà soltanto quello ita¬ 
liano (4' 16" SO), ma per lui 
questo è solo l'inizio. Trova 
il tempo per dire, mentre, ri¬ 
posti I suoi due bronzi, toma 
a nuotare dopo la stàfietta; 


•Domani farò meglio*. Si ri¬ 
ferisce ai 200 dorso di oggi, 
la gara scelta come prova 
sulla quale puntare di più 
anche se il ragazzo non è 
uno che misura le proprie 
forze. Lui parte a testa sotto 
e basta. Meglio del bronzo, 
ha promesso. Cioè argento, 
ma anche oro vista la super- ’ 
ba forma che gli ha consen¬ 
tito, dopo pochi minuti di in¬ 
tervallo, di gareggiare quasi 
alla pari con il record dei mi¬ 
sti e fare la sua parte nella 
staffetta da podio. - - 

tn seguito tra una festa e ' 
l'altra riesce ad aggiungere: 
•Si. questa volta sono sodi¬ 
sfatto cosi. Damyi era fuori 
dalla mia portata, ma Name- 
snick, ' l'americano, quasi 
quasi lo prendevo, avevo fat¬ 
to la gara su di lui». E mentre 
i sotterranei della piscina lo 
inghiottono, trova anche la 
battuta, «si. mi devo allenare 
di più», ripete. Ma con lui 
.scompaiono anche gli altri 
staffettisti. Clerla al quale era 
stata rimproverata la scom¬ 


parsa della condizione negli 
ultimi giorni. Idini, lo spae¬ 
sato esordiente con la re¬ 
sponsabilità di sostituire Tre¬ 
visan. Lamberti che, prima 
dei 100 di oggi quando sarà 
in gara con i più veloci del 
mondo, cioè Matt Biondi. 
Tom Jager e l'australiano 
Andrew Baildon, dice di ave¬ 
re ancora qualche problema 
dì freschezza, ma il peggio è 
passalo. Il peggio è passato 
anche per i colori australia¬ 
ni, dopo il bluff della prima 
giornata, quella dedicata al¬ 
lo sprint che è costata dopo 
le rinuncie dei migliori, il 
rimborso dei biglietti d'in¬ 
gresso al superdrome. Ieri 
l'Australia ha vinto il suo pri¬ 
mo oro con Hayley Lewis 
nei 200 stile libero dopo che 
era arrivata seconda nei 400 
misti, battuta di un centesi¬ 
mo dalla cinese Lin Li. 

Festa quindi in tribuna per 
la gente di casa, corsa a ve¬ 
dere risorgere i suoi nuotato¬ 
ri. Hayley Lewis ha battuto 
l'americana Janet Evans, mi¬ 
tica nuotatrice delle Olim¬ 


piadi di Seul. Ma, sinora, per 
i reduci della Seul questi 
mondiali non sembrano del 
tutto propizi. Specialmente 
tra le donne. Chi ha rivinto, 
beffando di un soffio il gran¬ 
de Michael Gross, è stato il 
nuotatore del Surinam, An¬ 
thony Nesty, primo nero a 
vincere ai mondiali di nuoto. 
Ha rivinto i 100 farfalla dove 
gareggiava anche Matt Bion¬ 
di, finito sesto. Ha rivinto an¬ 
che Tamas Damyi, principe 
di una dinastia di nuotatori, 
quella ungherese, capeggia¬ 
ta da oltre vent'anni dall'al¬ 
lenatore Tamas Szecy. Da 
lui, *Puci» per lo stuolo di ti¬ 
fosi che lo seguono ovun¬ 
que, è arrivato dopo il re¬ 
cord del ranista Rozsa, quel- 
' lo nei misti con un formida¬ 
bile miglioramento di oltre 
due secondi (dal 4'14“75 di 
Seul a 4'12"36). È il segno di 
una scuola incredibilmente 
prolifica di talenti e di conti¬ 
nuità che, in sci edizioni 
mondiali, ha visto quattro 
vittorie ungheresi in questa 
difficile specialità. 


■■PERTH. Opportunista e pr^matica coni sovietici, di¬ 
stratta e disordinata con i greci, la squadra azzurra ha già 
fatto ammenda delle sue piccole colpe. Ha rivisto filmati, 
parlato con l'allenatore, ragionato sugli avversari di oggi, 
gli spagnoli. Nessuno, nel «settebello», ha paura di dire 
delle insidie che il match nasconde. Manuel Estiarte, pri¬ 
ma di tutto, le caratteristiche del gioco latino, subito do¬ 
po. Sull'estroso attaccante l'Italia sacrificherà uno dei mi¬ 
gliori, Alessandro Campagna, sui resto decìderà la bril¬ 
lantezza del collettivo. All'Italia restano tuttavia i favori 
del pronostico. Con le incognite del risaputo dilettanti¬ 
smo arbitrale o della scoperta di un Estiarte incontenibile 
e di una squadra sbocciata senza preavviso. La Spagna 
infatti oltre che sulle risorse del campione che da anni 
gioca in Italia, ha un grande potenziale giovanile e, sul 
piano tattico, è preparata alle varietà del gioco azzurro. 

Zona difensiva alternata a pressing, veloci contropiedi, 
elasticità degli schemi di attacco italiani, non hanno se¬ 
greti per gli spagnoli che tuttavia hanno un tasso di classe 
e di esperienza lontano da quello degli azzurri. Lo sa an¬ 
che Rudic che della vittoria sudata con la Grecia rimpro¬ 
vera errori e rilassatezza mentale: «Siamo stati indiscipli¬ 
nati, rispetto ai compiti di ciascuno, e non abbiamo tenu¬ 
to la partita in pugno. Anzi, per poco, non c'è scappata 
del tutto. La Spagna è temìbile, veloce e intelligente. Per 
fermare Estiarte poi. dovremo togliere al nostro gioco un 
perno importante. Ma fermarlo è indispensabile. Quello, 
anche da solo può fare il risultato». Più ottimista la squa¬ 
dra che si conosce e sa, da tempo, che non sempre rie¬ 
sce a rendere come può. Ma, anche qui, conta il risultato. 
E su questo fronte sin qui non c’è nulla da dire. . OC.C 


^ Boxe. Gigantesco business Usa per Titaliano: se venerdì batte Mercer, 
f potrebbe affrontare il vincitore della sfida Holyfield-Foreman . 
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Bob Arum farà ponti d'oro a Damiani in caso di una 
sua vittoria su Mercer. Il manager ha intenzione di 
offrire al pugile romagnolo il vincitore del match fra 
Séldon e Ribalta, poi anche 11 vincitore, delia, sfida 
Holylield-Foreman. Tutte chance miliardarie per il 
pugile di Branchini che in attesa del match di vener¬ 
dì parla a ruota libera di problemi razziali nello 
sport e nella società, sia statunitense che italiana. 

DAL WOSTBO INVIATO _ 

WALTHIOUAQNIU 


: WÈi ATLANTIC CITY. È arrivata 
' anche la neve a rendere anco- 
. ra più spettrali i contorni già al- 
'.'hKinanii di Atlantic City. Le 
grandi torri in vetrocemento 
degli hotel<asinò svenlaglia- 
' no giganteschi laser luminosi 
. verso il cielo illuminando una 
città bianca, che sembra mor- 
’ta. Di giorno tutti dormono, la 
'sera tutu si riversano nelle gi¬ 
gantesche sale da gioco im¬ 
molando milioni di doliari nei 
: tanti casino. 

NeU'hotel Taj Mahal, fra fi¬ 
nissimi marmi bianchi e pre¬ 
giati tappeti, parte la scom¬ 
messa americana di Francesco 
Damiani. Scommessa subito 
raccolta dal lungimirante ma¬ 
nager Bob Arum che ha visto 
rwlle qualità tecniche della 
. speranza bianca* un gigante¬ 
sco business. 

«Il pugile di Branchini -spie- 
' ga Bob Arum - rappresenta 
uiM novità assoluta nel pano- 
• rama del boxing statunitense. 


£ un bianco, è italiano, riporta 
alla mente di molli le gesta del¬ 
l'altro peso massimo. Camera, 
che conquistò l'America negli 
anni '30. Esistono tutte gli ele¬ 
menti per un suo lancio negli 
States. Venerdì notte si troverà 
però di fronte un altro campio¬ 
ne. Mercer. dal pugno poten¬ 
tissimo. Sarà un grande avveni¬ 
mento*. 

Bob Arum non ha problemi 
ad ammetterlo; un Damiani 
vincitore diverrebbe immedia¬ 
tamente personaggio di gran¬ 
de richiamo negli Stati Uniti. 
Per lutto ciò il manager, d'ac¬ 
cordo col procuratore dell'ila- 
liano, Branchini, ha già pronte 
due strade, entrambe lastricale 
di miliardi: ta prima porta at 
match (da disputarsi a fine 
marzo) fra Damiani e il vinci¬ 
tore della sfida fra Seldon e Ri¬ 
balta (favorito il primo). Se il 
pugile di Bagnacavallo supe¬ 
rasse aiKhe questo ostacolo, 
ad ottobre si troverebbe di 


fronte il vincente del confronto 
Holylield- Foreman per quello . 
che pptiehbc esseretconskka 
rato II match dell'anno. . - 

Iji seconda strada porta In¬ 
vece a Reddick Bowe. Per en¬ 
trambe le opzioni Bob Arum 
assicurerebbe a Damiani al¬ 
meno due miliardi per match. 
Se si dovesse arrivare alla sfida 
con Holyfield con la ricongiun¬ 
zione delle quattro «sigle*, a 
Damiani verebbe staccato un 
assegno di 4 miliardi di lire. 

In attesa dei miliardi ameri¬ 
cani, Il pugile romagolo prepa¬ 
ra il difficile match di venerdì 
per il quale si dovrà «acconten¬ 
tare* di 800 milioni. Fra un alle¬ 
namento e l'altro (sempre al- 
l'intemo del Tal Mahal) il 
campione del mondo INBO 
partendo daH'argomertlo Mer¬ 
cer parla dei pugili di colore 
poi, a ruota libera, dei proble¬ 
mi razziali che purtroppo do¬ 
minano ancora le scene sia 
negli Usa che in Italia. 

Un certo tipo di razzbmo - 
dice -, magari strisciante, è an¬ 
cora presente nel pugilato e 
nello sport in genere: è un raz¬ 
zismo subdolo che si basa so¬ 
prattutto sugli interessi econo¬ 
mici e che lo ovviamente vedo 
come il fumo negli occhi. 

' NonoMante questo razzismo 

I «neri» domioano fra I pesi 


Ci sono motivazioni morfologi¬ 
che che hanno spinto I «neri* 


ad usare la boxe come arma di 
rivalsaoociala. Ed«prlineggia- 
ee. SonoxonleiKa dàcià.Sqpo ) 
■ peròconvlntoehemoltlameri- 
cani, anche se applaudono e 
osannano Tyson. Mercer o Fo- 
reman conservino comunque 
. un repulsione razziale di fon¬ 
do. 

, E a Damiani che sentimenti 
provoca la parola razzismo? 

Nonostante pratichi uno sport 
basato sullo scontro fisico, non 
sopporto 1 violenti e non posso 
accettare i sopnisi e le inlolle- 
ranze razziali. Sono i peggiori 
mali di questo secolo di CUI tut¬ 
ti dobbiamo vergognarci. 
IntoUeranze e soprusi nei 
confronti di neri o di noma¬ 
di in questi ultimi mesi si so¬ 
no verificati anche nella sua 
regione, a Bologna... 

Bologna è sempre stata una 
città civile e all'avanguardia. 
Evidentemente qualcuno ha 
pensato di minare le sue mi¬ 
gnon prerogalive inserendo, 
dal di fuori, il serme della vio¬ 
lenza e dell'odio razziale. Que¬ 
sti malli vanno individuati e 
puniti. Deve essere ripristinata 
al più presto una convivenza 
civile e una tolleranza che dia 
modo a tutta la gente, di qual¬ 
siasi colore, di poter lavorare e 
godere dei dirtlll democratici. 

Oggi primo incontro (ra I 
due pugili, ma soltanto tra luci 
e flash della tradizionale con¬ 
ferenza stampa 


.■a.:;MS il*. 

^ 


a: -T '••'* 5 . 

A u « a a s à a a rif ut w » a 4 • 






B! DA quìndici ANNI '>• ’ 




,1 I t 


■ - : > /'.X: ^ \ i c 


GARANZIA DI TUTELA 
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F1. Presentata la nuova monoposto di Faenza con motori di Maranello 

Si serh^e Ferrari sì legge Mìi^^ 
Ma gli ^nsor snobbano il sogno 
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" tempestivamente sulle 
; V novità tributarie. ' . 

i % .Ottomila pagine (21 x28)di} 
documentazione fiscale, 
f \ ogni anno, su 48 numeri r t 
settimanali. " ■ 

, ^,Vna informazione, 

. f tempestiva e più compieta: 

■" possibile. Commenti X ' 

^ ; -, esplicativi sulle nuoi^e leggi: 
U sulle recenti modifiche, v i 
Studi approfonditi dei più . 
I ("noti esperti e studiosi di yi:,. 
.1 .A diritto tributario, cendnaUt 
di circolari e note 
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LODOVICO BASALU 


’ tm BRISICHEUA (Ravenna). 
La strada è quella che dalla 
Romagna porta alla Toscana. 
' Ber chi non ha fretta, per chi 
' vuole godersi il panorama me¬ 
tro dopo metro da Faenza a Fl- 
. lenze. Un luogo dove è ancora 
' possibile immaginare calessi e 
, cavalli o riiempraisl prima di 
: affrontare un grande impegno, 
ì Forse per questo Giancarlo Mi- 
. nardi ha deciso di presentare 
: qui la sua monoposto giallo¬ 
nera dolala di un 12 cilindri 
' Ferrari. La concretizzazione di 
un sogno avveratosi alcuni me- 
,:si la. quando fu annuncialo 
l'accordo ira la fabbrica delle 
’Yossc' e la piccola scuderia 
, romagnola. *(2uel 5 aprile 
' 1990 rimarrà una data slorica- 
' confida Minardi raggiante- An¬ 
cora rKMi credo che dopo soli 
: cinque anni dal mio ingresso 


in Formula I io possa disporre 
del motore Fenari. Una oppor¬ 
tunità. tra l'altro, che nessuno 
ha mai avuto prima*. Il palco- 
scenico dal quale spunta co¬ 
me una diva la sua creatura lo 
riporta però subito alla realtà, 
una splendida realtà suggella¬ 
ta dalla presenza di rito dal 
diesse di Maranello Cesare 
Rorìo. Che a sua volta si prodi¬ 
ga in elogi, come sua abitudi¬ 
ne, opportunamente calibrati. 
*Slorìco?-altacca-. Certo Ione 
questo matrimonio lo è. Ma 
come potevamo liraici indie¬ 
tro? In lin dei conti abbiamo 
aiutalo una scuderia italiana e 
quel che più conta ci siamo 
uniformati a quanto hanno già 
fallo Honda, Porsche, Renault, 
che da tempo forniscono i loro 
motori a qualche scuderìa. 


Con la differenza che noi 
schieriamo anche una mono¬ 
posto tutta Ferrari*. Insomma 
la festa sembra grande per la 
nuova famiglia, pur se di primo 
acchitto nascono le varie con¬ 
getture. Sarà davvero uguale al 
loro? *E' un problema che non 
mi pongo -dicono quasi all'u¬ 
nisono patron Giancarlo e i 
due plloli Pierluigi Martini e 
Gianni Morbidelli- Passiamo 
da un motore Ford-Cosworth 
ad uno che ha almeno cento 
cavalli in più. Non può che an¬ 
dare meglio, e poi la Feirari ha 
un nome che non può rovina¬ 
re. Noi abbiamo cercalo di lare 
un buon telaio. Il resto verrà da 
sé*. Il sospetto che gli uomini 
di Faenza piotranno essere uti¬ 
lizzati lalvolla da cavia però 
non passa, magari fornendo 
loro qualche motore da speri¬ 
mentare prima di montarlo 
sulle macchine di Ptost e Alesi. 


•La considero una cosa quasi 
ovvia -precisa un abbronzatis¬ 
simo Martini di ritorno dal Ke- 
nia- Specie all'Inizio di un rap¬ 
porto nuovo nel quale bisogna 
includere anche il passaggio 
dalle gomme Pirelli a quelle 
Cood&Year*. E gli sponsor? Su 
tale, importante versante, an¬ 
cora SI latita, nonostante la 
presenza di un motore tanto 
noto. Rorio annuncia poi con¬ 
tatti per coprire un bilancio 
che è praticamente raddop¬ 
pialo coH' sei motori a gran 
premio ceduti in leasing ad 
una squadra che conta ormai 
ottanta (sersone. Il responsabi¬ 
le tecnico rimane il giovane in¬ 
gegnere Aldo Costa, mentre 
Gennaro Ciignelto, con alin tre 
tecnici, sarà l’uomo Fenati ai 
box Minardi. Il primo motore 
consegnato è staio siglalo 
"MI", come una missione se¬ 
greta. 
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ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Paolo Casarin (a sinistra) 
designator» arbitrale, 
Gianni Petnied, segretario 
della Federcaldo e commissario 
deile giacctwtte nere; una coppia 
in ribasso dopo te ultime 
tormentale vicende arbitrali 


H Palazzo scosso dal terremoto 


Raluno. 23.I0Hockeysu ghiaccio. 

Raldue. 18.20Tg2Sportsera:20.ISTg2U>5poit. 

Raltre. 6.SS Nuoto: da Perth, Campionato del mondo di tuffi; 
9.S5 Sci, Coppa del mondo: da Bergen (Germania) slalom 
speciale femminile (I* manche); U.2S Nuoto: da Perth, 
Campionati del mondo; 13.30 Sci. Coppa del mondo: da Ber¬ 
gen (Germania) slalom speciale femminile (2* marxhe); 

15.30 Hockey su pista; 16.00 Hockey su ghiaccio; 18.30 Nuo¬ 
to; da Perth, Campionato del mondo; 18.45 Tg3 Derby. 

Italia 1.23.15 Rally: Parigi-Dakar. 

Tmc. 13.00 Sport News; 22.25 Top Sport 

Tele + 2.13.15 Rally: Parigi-Dakar; 1S.4S Calcio intemazionale; 

19.30 Sportime; 20. IS Rally: Parigi-Dakar; 20.45 Basket Nba; 
22.45 Calcio intemazionale. 


Le dure accuse del presidente 
del Napoli sulla «dittatura 
in Federcaldo» e su^i arbitri 
Feriaino subito deferito 

Rabbia nelle stanze del potere 
ma silenzio ufficiale: in arrivo 
una punizione esemplare 
per il consigliere «riMe» 


E Maradona 
stavolta 
è dalla parte : 
deiringegnere 


m NAPOU. Tutto il Napoli 
applaude il suo presidente 
> deferito - e con lui, lo ricor¬ 
diamo, la società azzurra -. 

; Le clamorose dichiarazioni 
di Feriaino al 'Processo del 
^ Lunedi» hanno hovato la pie¬ 
na solidarietà dei giocatori, 
primi Ira tutti Carcca e Mara¬ 
dona. Il brasiliano, in parti¬ 
colare. manifestò in passato 
addirittura la volontà di an¬ 
darsene a causa degli errori 
arbitrali. E ieri Careca ha 
chiarito che la sua era solo 
, una battuta, ma che ugual- 
. mente gli era costata il deferi¬ 
mento. Di quello che disse 
allora, ha precisalo, non rin¬ 
negherebbe nulla. Molto 
soodislalto pure Maradona, 

' che Ieri, alla ripresa dei'lavo- 
. ri» si à allenato con allegria 
sotto lo sguardo allento di Bi- ' 
-goa Per uiego si annuncia¬ 
no però giornate movimenta- 
' te. Ieri, rawocaio che lo ha 
.assistito nella vicenda Sina- 

S a, ha ricusato il mandato. 

ra Maradona dovrà trovarsi 
un nuovo legale in una cau¬ 
sa, quella per rattribuzlone 
della paternità del piccolo 
Diego Armando ir., che si an- 
. nuncia sempre più difficile e 
che lo costringerà a sottopor¬ 
si alla prova del DNA, Ma 
non sono finiti qui, i guai di 
Maradona; oggi, davanti alla 
' settima sezione del Tribuna¬ 
le civile di Napoli, secondo 
round del caso Dlarma-Na- 
poli. I due avvocati, Monle- 
' munro per Feriaino e Verde 
. per la società che gestisce 
l'immagine di Diego, dovran- 
. no presentare le proprie note 
al giudice Fusco. In ballo, 
ben sei miliardi di lire. Sullo 
sfondo, c'è la partita con la 
I Roma, che, a questo punto, è 
' quasi diventala un derby per 
. la salvezza: «Moggi ci ha par¬ 
lalo -ha detto De Napoli - e ci 
. ha detto di stare calmi. Ci ha 
consigliato di scendere In 
campo con tranquillità, di¬ 
menticando i fatti di questi 
ultimi giorni, e di pensare so¬ 
lo a giocare. A Bianchi vo¬ 
gliamo proprio fare la festa e 
.dimostrargli che - questa 
squadra è ancora viva». 

Oi-S 


Reai Madrid 

Club in crisi 
Il presidente 
se ne va 


■i MADRID. Il Reai Madrid 
non è più un'isola felice; 
quarto in campionato e di¬ 
stanziato di otto punti dal 
Barcellona, e dunque in crisi, 
da ieri è anche senza presi¬ 
dente. Ramon Mendoza, che 
sarebbe dovuto restare in ca¬ 
rica lino al '92, ha infatti an¬ 
nunciato le dimissioni: tutta¬ 
via, con questo gesto Mendo¬ 
za chiederebbe ' in realtàal 
consigliò direttivo del club e 
ai soci una riconferma di fi¬ 
ducia in questo momento 
' poco felice: si presenterà in¬ 
fatti alle elezioni previste in 
marzo. In ogni caso, novità 
scontate per il futuro: la pri¬ 
ma. il via all'allenatore Di 
Stefano e all'attaccante Losa- 
da. 


Orioli 
rompe 
la moto 
Addio Dakar 


Edi Orioli (nella foto) ha dovuto dclinitivamenle dire ad¬ 
dio alla possibilità di iscrivere per la seconda volta conse¬ 
cutiva il suo nome Ira i vincitori della Parisi-Dakar. Il cen¬ 
tauro della Cagiva è stato infatti messo luori gara dalla rot¬ 
tura del cambio della sua molo nel corso della tappa Dir- 
kou-Agadez. La prova è stala vinta dal francese della Ya¬ 
maha, Stephane Peterhansel. che con questo successo è 
riuscito a portarsi al comando della classifica. Il finlande¬ 
se Ari Valanen si è improsto con la Citroen nella prova del¬ 
le auto ed ha cosi consolidato il suo primato in graduato¬ 
ria. 


Padre Balducci 
contro il raid 
«Semina morte 
spende miliardi» 


La Parigi-Dakar sì è trovata 
spesso al centro di polemi¬ 
che di ogni genere. Diffici¬ 
le. però, rammentare un at¬ 
tacco tanto duro al raid nel 
deserto come quello sferra- 
to ieri da Padre Ernesto Bal- 
ducei. «La Parigi-Dakar - 
scrive il teologo sulla rivista cattolica Prospettive - semina 
morte e spende miliardi, distruggendo con un impatto 
crudo e sfaccialo il mondo della miseria, che la tecnolo¬ 
gia occidentale contribuisce ad affamare. Migliaia di po¬ 
veri della tema potrebbero essere salvati con le spese dì 
questa stupida corsa che rappresenta l'aspetto peggiore 
del mondo sviluppato». 

Basket 


in Coppa Coppe 
crolla fa Knorr 
in Francia 


La Knorr toma da Cholet 
con un pesante passivo 
(82-104) ; 22 punti che po¬ 
trebbero complicare le co¬ 
se nella corsa al primo po¬ 
sto del girone. I francesi, 
che in casa erano stati 
sconfitti dalla Dinamo Mo¬ 
sca. contro la Knorr dovevano vincere a tutti i costi per 
continuare a sperare nella semifinale. E cosi hanno subito 
dimostrato una grande determinazione, davanti alla qua¬ 
le i bolognesi sono crollati soprattutto sul piano fisico, su¬ 
bendo cosi la prima sconfitta di coppa. La Knorrè riuscita 
solo per 15' a tenere testa allo Cholet. I due americani del¬ 
lo Cholet Warner e Deveraux, vecchie conoscenze del 
campionato italiano (hanno giocato a Fabriano il primo, 
a O»lo il secondo), hanno sbagliato pochissimo e la 
Knorr è stala travolta. 


tendisi fa male 
Niente Open 
australiani 
Camporese avanti 


Ivan bendi, ex numero uno 
del mondo, è stalo costret¬ 
to ad abbandonare il cam¬ 
po nel corso del torneo di 
Sidney durante l'incontro 
con l'australiano Masur. Il 
cecoslovacco ha dichiara- 
lo di «awertire un dolore in¬ 
sopportabile alla spalla ed al braccio». Un infortunio che 
impedirà a bendi di partecipare, dal prossimo 14 gen¬ 
naio, agii Open di Australia, il torneo del Grande Slam 
che aveva vinto proprio l'anno scorso. Intanto l'italiano 
Omar Camporese ha superalo il primo turno del torneo di 
Auckland battendo per 6-1,6-3 lo spagnolo ClaveL 

Venerdì Ben Johnson tor¬ 
nerà ufficialmente alle gare 
in un meeting al coperto a 
Hamilton dopo aver scon¬ 
talo la squalifica biennale 
per doping. Fra i tanti com- 
menti al rientro del veloci¬ 
sta di origine giamaicana, 
c'è da registrare quello del suo ex-allenatore Charlie 
Francis. aBen non potrà più correre veloce come prima - . 
ha dichiaralo il tecnico - se avessi pensato che avrebbe.. 
potiito essere'il migliore anche senza steroidi perchè mai’. 
glieli avrei dati?». 


Johnson rientra 
ma l’ex allenatore 
«Non correrà più 
come prima» 


Calcio francese 
nel caos 
Sciopero 
dei giocatori? 


Si fa sempre più caotica la 
situazione del calcio fran¬ 
cese. Dopo gli scandali 
amministrativi e finanziari 
che hanno coinvolto molte 
delle società più blasonate, 
si va ora profilando uno 
sciopero ad oltranza che 
bloccherebbe tutti i campionati professionistici. La pro¬ 
posta di sciopero è stata formulata ieri dai respqnsabiii 
dell'unione nazionale dei calciatori professionisti in se¬ 
gno di protesta contro la minaccia, operala dai dirigenti 
dei club, dì rimettere in discussione del contralto nazio¬ 
nale. 


TotàSchlllad 

mostra 

orgoglioso 

i trofei europei 

ricevuti 

nella festa 

della 

«Scarpa d'oro» 
a Bonn 


sero drogati? «Avevano tutti 
uno sguardo insolito, gli occhi 
strani...'. Cerone sicuramente 
si, dopo l'abbraccio-killer. 

Domenica da stadio, dome¬ 
nica di ordinarie follie: col po¬ 
vero Magrin che, dopo cinque 
anni, si mette a sbagliare an¬ 
che ì rigori per il Verona. E con 
Totò Schillacì che al lunedi vo¬ 


la in Germania per ritirare la 
sua 'Scarpa d'oro» Mondiale. 
Quattro soli gol in questo cam¬ 
pionato, ma fu il miglior can¬ 
noniere a Italia 90 e, all'estero, 
chissà per quanto si ricorde¬ 
ranno della sua estate magica. 
Complimenti a lui più una 
stretta di mano: non proprio 
«alla Pagliuca», però. 


Complimenti, le stritolo cordialmente la mano 


Il calcio italiano si è lasciato alle spalle un'altra do* 
menica di follie, dove per «follie» oltre ai processi e 
a^controprocessi agli arbitri che rappresentano or¬ 
mai un'abitudine di cui il carrozzone non può fare a 
meno, pare, per la sua stessa sopravvivenza, si in¬ 
tende una gigantesca fioritura di folklore, di para¬ 
dossi, di «gialli», di miracoli, di curiosità che il cam¬ 
pionato instancabilmente produce- 


FNANCBSCO ZUCCHINI 


■■ «Complimenti!'. Chissà la 
faccia del signor Piero Ccccari- 
ni quando sì è visto a mezzo 
metro Gianluca Pagliuca ( 1.90 
e oltre 85 kg di peso); l'arbitro 
livornese aveva appena soffia¬ 
lo tre volle nel suo llschicllo, 
Samp-Torino poteva andare in 
archivio ma il portiere della 
squadra doriana sconfitta in 
quel tumultuoso finale di pani¬ 
la correva verso di lui come un 
bisonte. «Complimenti!': solo 
una parola, ma piena di signifi¬ 


cati, e una bella stretta di ma¬ 
no. Ceccarini, mentre tirava un 
.sospiro di sollievo, pare abbia 
tiralo indietro anclie la mano: 
troppo tardi, era già -siritulata' 
in una morsa d'acciaio, come 
capita a James Bond quando 
ittcrocia «Squalo-, l'acerrimo 
nemico di tanti film. Allora ha 
urlalo -Ehi!- ma il portiere cor¬ 
reva già lontano, verso gli spo¬ 
gliatoi, come un moncllone 
pentito: «Gli ho dato una stretta 
di mano maschia, vigorosa - 


avrebbe confessato «ma non 
gli hò fatto male e sono scap¬ 
palo via subito. Speriamo non 
la consideri una cosa grave...'. 
Oggi, In base ai verdetti e alle 
squalifiche, sapremo se Cec» 
carini è un uomo permaloso. 

Domenica di calcio davvero 
sopra le righe: e solo a un me¬ 
se di distanza dalla «grande di¬ 
stensione» arbiiri-calciaiori va¬ 
gheggiata da Casarin. nel gior¬ 
no del buoni propositi e delle 
sane utopie. Fèr un Baldas lin¬ 
ciato perfino al di là dei suoi 
demeriti, ecco un Pairetlo che 
vince una scommessa sul cam¬ 
po: gliela pagherà il terzino 
della Fiorentina, Antonio Del- . 
l'Oglio. Dopo essersi strappalo 
1 capelli per un gol annullato 
«ingiustamente- ha sussurrato 
alla giacchetta nera: -Mettia¬ 
moci su una cena: chi ha sba¬ 
gliato, paga-. La moviola lo ha 
inchiodalo inesorabilmente: e 
adesso i due dovranno uscire 
insieme, tète-à-tète Pairelto- 


OeU'Oglio, ovvero quando il 
pallone rion fa sconti. A San Si¬ 
ro. uno sconto (di espulsione) . 
lo ha avuto invece il neo-az¬ 
zurro del Genoa, Stefano Gra- 
nlo: pare che la sua sceneggia¬ 
la per una rimessa laterale at¬ 
tribuita airinter stesse per co¬ 
stargli un cartoncino rosso. 
Nicchi, che aveva già regalalo 
un rigore all'lnler, sembrava 
infatti «sul punto di» quando 
Andreas Drehme si è messo in 
mezzo: «Arbitro, ha ragione lui, 
rimessa per il Genoa». Eranlo è 
stato soltiinlo ammonito. Un 
gesto nobile per un gesto poco 
atletico: quello «ad ombrello» 
di Carlos Dunga indirizzalo ai 
suoi stessi tifosi è imperdona¬ 
bile, malgrado le tardive (e 
confuse) spiegazioni del regi¬ 
sta brasiliano: «Non volevo...è 
stala una cosa istintiva...anche 
mia figlia (7 anni) mi ha rim¬ 
proverato. Ma perchè 1 nostri 
tifosi ci fischiano?'. Già, per- 
ché?...5oltanlo due anni la, per 
un gesto non diverso. Bagni fu 


mtiao in croce per aelUmane. 

Folklore, miracoli, curiosità, 
«gialli* e sospetti: è partito pro¬ 
prio cosi II prallone del '91. A 
Bari, l'ennetimo show di Ro¬ 
meo Anconetani, presidente di 
un Pisa sconfitto. Nel suo miri¬ 
no il romeno Rorin Raducioiu. 
«Ha rilascialo un intervista mo¬ 
ralmente aggressiva, inconce¬ 
pibile. contro di me e contro il 
nostro allenalore Luceieu, 
proprio nel giorno della parti¬ 
la». Anconetani ha latto capire 
che il Pisa avrebbe perduto so¬ 
prattutto per quella intervista 
che «avrebbe ammazzalo an¬ 
che un elefante». Crederlo non 
è facile, tuttavia Raducioiu è 
stato delerito. E da domenica 
Anconetani polrà invece conti¬ 
nuare ad imperversare fra vitti¬ 
mismi c chili di sale. 

Detto del «miracolo» Bolo¬ 
gna. che ha fermato il Milan 
stellare con un Negro e un 
Biondo, curiosa è la vicenda di 
Ersilio Cerone, difensore della 


Triestina col fisico da corazzie¬ 
re: dopo il suo gol-pareggio 
con l'Udinese, i compagni lo 
hanno festeggiato al punto da 
schiantargli una spalla. Ma 
tanta Ioga triestina era stata 
notala anche prima dai friulani 
che. a fine partita, per bocca di 
Giuliani. Vanoli e Balbo hanno 
insinuato il sospetto: che fos¬ 


con una grossa cassa di riso¬ 
nanza come il «Processo del 
Lunedi- è visto come uno 
schiaffo che, in Federazione, 
nessuno vuole lasciar correre. 
Il secondo appuniamcnio è 
previsto nelle aule della Corte 
Federale. Feriaino rischia gros¬ 
so. Per le dichiarazioni di lune¬ 
di e per II fatto di essere recidi¬ 
vo: già nell'oltobre deir89 fu 
deferito, e la pena fu un'am¬ 
monizione con diffida. 5lavol- 
la la Corte userà la mano pe¬ 
sante. E potrebbe decretare la 
fuoriuscita del presidente del 
Napoli dal consiglio federale: 
M la pena dovesse infatti supe¬ 
rare i dodici mesi, Ferlalno sa¬ 
rebbe costretto, secondo il re¬ 
golamento. a lasciare la sua 
poltrona in Federazione. C'è 
già un precedente in materia: 
riguarda l'ex presidente del 
Brescia, Baribbi, che rimediò 
una squalifica di un anno e 
ùtnt rincipico. 

La cronaca delta giornata di 
ieri è quella di un giorno agita¬ 


to. E di telefoni bollenti. La pri¬ 
ma chiamala è stata quella di 
Petrucci. cha si messo in con¬ 
tatto con il presidente Matarre- 
se. Impegnato in una vacanza 
di «riposo attivo» in Svizzera. Il 
segretario generale - ha con¬ 
sultalo il presidente e insieme 
hanno deciso di seguire la po¬ 
litica del silenzio. Il numero 
uno c il suo vice del calcio ita¬ 
liano erano stali i bersagli del¬ 
l'ira di Ferlalno. Ai microfoni 
della trasmissione di Biscardi. 
in particolare, il massimo diri¬ 
gente del Napoli era stalo par- 
licolarmenla duro con Peiruc- 
cf, per il suo doppio incarico di 
segretario generale e di Com¬ 
missario straordinario dell'Aia 
(Associazione italiana arbitri). 
Ecco la lista delle accuse; «Nel¬ 
la nostra Federazione si va ver¬ 
so l'assolutismo. Possibile che 
fi segretario generale Petrucci 
ricopra anche l'incarico di pre- 
tidante degli arbitri? E poi. la 
nomina di Casarin; stava per 
diventale direttore generale 


della Juventus ed è eletto, con 
un blitz, designatole degli arbi¬ 
tri. Per lui, supersqualiflcalo 
(tredici mesi, ndr) c'è stalo 
Orsino un indulto». 

La replica di Petrucci è stata 
uh «no comment» pieno di sot¬ 
tintesi. «Di Feriaino preterisco 
non parlare. Non rispondo 
perché non voglio alimentare 
polemiche. Posso però dire 
una cosa: difendo l'operato di 
Casarin. Da parie del Commis¬ 
sario dell'Aia ha tutta la sua 
approvazione: sta lavorando 
con bravura, onestà e compe¬ 
tenza. il problema è un aluo: 
qui si sta discutendo una rifor¬ 
ma avviala appena sei mesi la. 
5e il calcio ha eletto un Com¬ 
missario straordinario come 
capo degli arbitri, è evidente 
che qualcosa non andava. Ma 
bisogna saper aspettare; le ri¬ 
forme chiedono tempo. Il se¬ 
miassolutismo della Federa¬ 
zione? A Ferlalno replico con 
questa battuta: so che lui mi 
Mima. O almeno eoil olfenna 


In giro». 

Da parte di Casarin, tiralo in 
. ballo da Feriaino per la desi¬ 
gnazione di Baldas, accusato 
dal presidente del Napoli di es¬ 
sere un iischietto casalingo, 
nessun commento. Gli è stato 
imposto di non parlare. Casa¬ 
rin ha svolto 11 suo lavoro in Fe¬ 
derazione e nelle prime ore 
del pomeriggio ha preso un 
aereo ed è volalo a casa, a Mi¬ 
lano. Ha parlato, invece, il pre¬ 
sidente della Lega, Nizzola. Ha 
detto; «Le preoccupazioni di 
Feriaino sul controllo della Le¬ 
ga alle operazioni della Fede- 
. razione sono infondale: abbia¬ 
mo avuto ampie garanzie di 
esaminare preventivamenle i 
problemi da valutare nei con¬ 
sigli. E mi sembra errato parla¬ 
re di assolutismo: nel nostro 
calcio non esiste. Quanto a Ca¬ 
sarin, voglio ricordare un parti¬ 
colare; 1 amnistia, per rimuo¬ 
vere la sua squalifica, lu votala 
nel consiglio federale. E ci fu 
unanimità. Anche Feriaino, 
quel giorno, fu d'accordo». 


Coppa Italia. Partita di recupero ma il nerazzurro Matthaeus contesta 

li- _ . _ ji* m_ 


tm MILANO, Pomeriggio di 
Coppa Italia oggi a San Siro. 
Di scena Inler eTorino che si 
contendono (mercoledì 23 il 
ritorno) un posto nei quarti 
di finale. Chi la spunta se la 
vedrà con la Sampdoria, 
qualificata insieme a Juven¬ 
tus. Roma, Napoli, Bologna, 
Bari e Milan. Una poltrona 
per due, quindi, e nessuna 
sembra disposta a mollare. 
L'fnier. difatti, almeno secon¬ 
do quanto dke Trapattoni, 
non ha la minima voglia di 
snobbare l'incontro. «Alla 
Coppa Italia-sotlolinea il tec¬ 
nico nerazzurro- ci teniamo. 
L'anno scorso, a causa di 
una lunga serie di infortuni. 


a Monza» 


Straordinari di calcio per Inter e Torino sul prato 
molle e paludoso di San Siro. Si gioca per la Coppa 
Italia. È la partita di andata ( il ritorno è in program» 
ma il 23 gennaio) dei quarti di finali, è un recupero 
rispetto alle altre sfide disputate a novembre che già 
hanno provocato promozioni e bocciature. Una 
partita che promette un buon calcio, fra due squa¬ 
dre reduci da importanti successi. 


DARIO CBCCAREU.! 


INTÉR-TORINO 


(Ore 14,30) 


Zenga 1 
tereomi » 

Brenme 9 
BOTTI 4 
Peganin • Benedetti 
Batlistlnl a CrevOTP 
Bianchi 7 
Stringare 
Klinsmenn P 
Matthaeus IO 
Serena 11 


Tancredi 
Bruno 
faggio 
Fusi 


CravOTO 
Sordo 
Cariile 
Multar 
M.vazquez 
Skoro 


abbiamo dovuto utilizzare 
dei rincalzi e siamo stati eli¬ 
minati. Quest'anno siamo 
nelle condizioni dì poterla al- 
frontare con un altro spirito. 
Tra l'altro vitteere la Coppa 
Italia è un ottimo trampolino 
di lancio per aggiudicarsi an¬ 
che la Coppa delle Coppe». 
Un Inler verbalmente agguer¬ 
rita che, comunque, dovrà 
ancora fare a meno di Ric¬ 
cardo Ferri. Lo stopper ne¬ 
razzurro, infatti. Ieri M è sotto¬ 
posto ad un ultimo te.st che lo 
ha convinto a rinviare il rien¬ 
tro. Scontata l'assenza di 
Mandorlini, Trapattoni do¬ 
vrebbe lasciare in panchina 


Aibitrei Longhi di Roma 

Maigiogiio 19 DI Fusco 
Taccnlnardl 19 Annonl 
Baresi 14 Mussi 
Pizzi is Leminl 
Marino 19 BrescI 


Pizzi favorendo invece Slrin- 
gara. Vale la pena giocare a 
San Siro (ore 14,30) davanti 
ai soliti quattro gatti? Secon¬ 
do Lolhar Matthaeus no. «Mi 
sembra assurdo, per questa 
partita: rovinare ulteriormen¬ 
te il prato. Secondo me era 
iù opportuno trasferirci a 
lonza; gli spettatori, più o 




meno, sarebbero stati gli 
stessi». Se l'Inter, reduce da 
una vittoria poco convincen¬ 
te sul Genoa, è sui blocchi di 
partenza, il Torino appare 
anco;d più caricato. La vitto¬ 
ria in trasferta sulla Sampdo¬ 
ria ha portato una ventala di 
euforia in cosa granata. Stra¬ 
namente, però, squadra che 
vince viene cambiala. Mon- 
donico, dilani, lascia ai box, 
anzi in panchina, la coppia 
Bresciani-Lentini che a Ma¬ 
rassi ha fatto sfracelli rilevan¬ 
dola con il duo Muller-Skoro. 
Ma non basta; il tecnico la 
anche rientrare Martin Vaz- 
quez dopo un perìodo di ap¬ 
pannamento. Un Torino, 
quindi, che rimette in pista i 
suoi stranieri proprio dopo 
un match-quello con la 
Samp- tutto autarchico e par¬ 
ticolarmente convincente. 
Come Mal? «Perchè voglio 
dare agli stranieri l'opportu¬ 
nità di ricuperare. Per il salto 
di qualità punto proprio su di 
loro. Per Lentini nessun pro¬ 
blema: finora ha sempre pic¬ 
cato e aveva bisogno di nfia- 
tare». 


Il Palazzo tace. Alle durissime accuse lanciate da- 
Ferlaino, deferito ieri, non è stata data una risposta 
ufficiale. Ma al presidente del Napoli, che ha accu¬ 
sato i vertici della Federazione di condurre la politi¬ 
ca assolutistica, sarà presentato il conto. In due oc¬ 
casioni; al prossimo Consiglio federale e nella riu¬ 
nione della Corte, che esaminerà il deferimento. La 
squalifica, c'è da giurarlo, sarà pesantissima. 


STEFANO BOLDRINI. 


H ROMA La «rabbia» del Pa¬ 
lazzo, la xclia della linea del 
tilentio per non inquinare ul« 
terlotrnenie l'aimoafera, U de¬ 
ferimento. puntuale, di Feriai¬ 
no: sono i Ire elementi chiave 
di un infuocato martedì, nato 
sotto II segno delle violente ac¬ 
cuse lanciale la sera prima dal 
presidente del Napoli al «Pro¬ 
cesso del Lunedi-, 

Il silenzio dei vertici federali 
è interlocutorio: prima o poi, a 
Feriaino sarà presentato II con¬ 
to. In due occasioni, per l'esat¬ 


tezza. Il primo appuntamento 
è fissato per il prossimo Consi¬ 
glio federale, ai cui Feriaino è 
consigliere. La data non è stata 
ancora decisa, ma nei corridoi 
della sede di via Allegri fanno 
capire che si svolgerà nell'ulti¬ 
ma decade di gennaio. CI sarà 
allora il faccia a faccia Matar- 
rese-Ferlaino, e, pievadibit- 
mente, il match sarà dura. Al 
Palazzo ha dato particolar¬ 
mente fastidio il mazzo kcHo 
da Ferlalno per II suo sfogo. 
L'uUIizzo di una trasmissione 


Anche Zenga è costretto a fare il giardiniere sul prato malato di San Siro 


1 giorni 
iroventi 
del pallone 


















I LIBRI DEL mercoledì 


con 


FOimìifcà 


mercoledì 
16 gennaio 
primo 
volume 






Gt» 




mercoledì 
23 gennaio 

secondo 

volume 


La biografìa più completa 
di un protagonista di questo secolo 


Da gennaio, ogni mese, 
due o più libri di storia, letteratura, 

documentazione 

Attenzione ai mercoledì dell’Unità 

giornale + libro = lire 3.000 














